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MOLTE DISCUSSIONI SULLA RAI-TV. 
IL P.S.I È PROPENSO A RITIRARSI 


Così ha deciso, non senza contrasti, l'ufficio politico socialista - Ma spetta alla direzione 
la decisione definitiva - Duplice smentita al «Corriere della sera»: la gestione della Rai rimane 
sotto il controllo della Corte dei conti - Pesante giudizio riferito dal giornale repubblicano 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 9 

Dilaga la polemica sul recen- 
te riassetto del vertice dell’en- 
te radiotelevisivo. L'ufficio po- 
litico del PSI, in una lunga e 
animata riunione, ha espresso 
parere favorevole alle dimissio- 
ni del socialista Paolicchi dal- 
lincarico di amministratore de- 
legato dell’ente, in conseguen- 
za della estromissione dal co- 
mitato direttivo dell’altro so- 
cialista Fichera, sostituito dal 
liberale Mattei. I contrasti e- 
mersi in proposito ira demar- 
tiniani e manciniani non han: 
no però permesso di giungere 
ad una vera e propria decisio- 
ne, che è stata demandata al- 
la direzione del partito, previ- 
sta per giovedì. 

Ad attizzare il fuoco delle po- 
lemiche contribuiscono anche i 
repubblicani — i quali, con un 
odierno corsivo del ioro quoti- 
diano ufficiale, hanno definito 
la RAI «un pantano o, peggio, 
un bordello». Molte delle criti- 
che, oltre che all’ente radiote- 
levisivo, sono rivolte anche ad 
Andreotti, accusato dai partiti 
di sinistra di aver fatto un col. 
po di mano con la estromissio- 
ne di Fichera. Il presidente del 
consiglio ha avuto in merito 
uno scambio di idee con For- 
lani, 

Governo e RAI-TV evitano, 
comunque, di impelagarsi nel- 
le polemiche, limitandosi a re- 
plicare a quelle voci e infor- 
mazioni che risultino del tut- 
to. infondate. E così una nota 
della RAI ed una di palazzo 
Chigi hanno oggi dichiarato la 
inesattezza ed infondatezza di 
un odierno articolo del «Cor: 
riere della Sera», in cui si par- 
lava di manovra per trasforma. 
Te la natura giuridica del ca- 


none di abbonamento da tassa } 


dovuta per il corrispettivo di 
un servizio, ad un semplice 
prezzo pubblico versato dai cit- 
tadini alla stessa RAI-TV, otte- 
nendo così il risultato di modi- 
ficare il canone da entrata tri. 
butaria a semplice entrata pa- 
trimoniale, con la conseguenza 
di eliminare il controllo della 
Corte dei conti sulla gestione 
finanziaria dell’ente. 


Questo turbinio di critiche, 
voci, ipotesi (già c’è chi parla 
delle possibili candidature in 
sostituzione di Paolicchi) ha, 
allo stato dei fatti, il solo risul. 
tato di confermare ampiamen- 
te che i problemi della RAI so- 
no valutati dai partiti sulla ba- 
se della deteriore legge del «le- 
vati tu che mi ci metto io», in 
una «lottizzazione» politica che 
nulla ha a vedere con la gestio. 
ne di un ente. Vediamo, co- 
munque, i particolari di que- 
sto quadro molto poco esal- 
tante. 

L'ufficio politico del PSI ha 
discusso questa mattina per 
circa due ore del ‘problema 
Paolicchi. Com'è noto nei gior- 
ni scorsi l’on. Paolicchi, in con- 
seguenza della sostituzione del 
socialista Fichera con il libe- 
rale Mattei nel consiglio di am- 
‘ministrazione della. RAI - TV, 
aveva inviato una lettera all’on. 
De Martino; chiedendo al par- 
tito di decidere se egli doveva 
rinunciare o conservare l’inca- 
rico di amministratore delega- 
to. L'ufficio politico è compo- 
sto dal presidente del partito 
De Martino, dal vicesegretario 
Mosca, dal vicesegretario Cra. 
xi, autonomista, da Mancini, da 
‘Riccardo Lombardi e da Ber- 
toldi. 

De Martino ha comunicato al. 
l’ufficio politico, il testo della 
lettera di Paolicchi. Egli non si 
è pronunciato né a favore, né 
contro la permanenza, ma si è 
limitato a fare delle ipotesi, in: 
serendole nel quadro politico 
generale. De Martino ha detto 
che il ritorno al centro-sinistra 
è possibile, ma lontano nel tem- 
po; ha sottolineato che nell’am- 
bito della DC c'è un fenomeno 
di involuzione, ma ha aggiunto 
che è interesse del PSI non 
favorirlo. Comunque, De Mar- 
tino ha fatto capire di essere 
favorevole ad una permanenza 
di Paolicchi alla RAT-TV, 

A questo punto ha parlato 
Craxi, il quale ha sostenuto che 
il ritiro di Paolicchi sarebbe 
Stato un grave errore e avreb- 
he favorito la politica di chi 
tende ad allontanare sempre di 
più in prospettiva il centro-si- 
nistra e aggravare la frattura 
tra la DC e il PSI. Di parere 
del tutto diverso si è detto 


— Mancini, il quale ha anche fat- 


fo presente che non c’era so- 
lamente il problema di Paolic- 
©hi, ma anche della permanen- 
za del vicepresidente dell’Enel, 
il socialista Grassini, Jombar- 
diano. 

Mancini ha sottolineato che 
la estromissione di Fichera dal 
consiglio di amministrazione 


della TV è stato un atto com: © 


piuto soprattutto contro quel- 
le forze della DC che vogliono 
riallacciare il dialogo con i so- 
cialisti; tanto più, è stato os- 
servato dagli esponenti del car- 
tello delle sinistre del PSI, che 
Fichera non è stato sostituito 
con un uomo qualsiasi, ma con 
un liberale, che in un’intervi- 
sta concessa al giornale «XIX 
Secolo» di Genova s' è dichia- 
rato. apertamente di. estrema 
destra. Mancini ha invitato il 


partito ad una linea di condotta 
coerente con le decisioni prese 
di non far parte di un gover- 
no nazionale nel quale siano 
presenti anche i liberali. Non 
si vede perché, egli ha detto, 
la stessa regola non debba va- 
lere per la RAI-TV. 

A conclusione del dibattito, 


l'ufficio politico nonostante le | 


riserve di Craxi, ha deciso alla 
unanimità di invitare la dire- 
zione di Paolicchi, promuoven- 


do anche le dimissioni di Gras. 
sini dalla vicepresidenza del. 
l'Enel, La notizia dell’accor- 
do raggiunto dall’ufficio poli- 
tico si è diffusa a Montecitorio 
tra l’incredulità generale. Era 
convinzione largamente diffu- 
| sa, infatti, che Paolicchi avreb- 
|be conservato l'incarico. 

I demartiniani si sono note- 
volmente irritati: da parte del- 
l’ufficio stampa del partito è 
stato precisato che l’ufficio po- 
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Incontro Medici-Ciu 


a Pechino 


Telefoto Upi 


Pechino 7, Il ministro Medici, che si trova ancora in Cina, ha avuto un lungo colloquio su vari 
temi politici con il primo ministro Ciu En-lai. Quest'ultimo, con evidente allusione antisovieti. 
ca, ha sottolineato la necessità della difesa dell'Europa. (In 13.a pagina il resoconto dettagliato) 


litico è un organo puramente 


ogni decisione spetta alla dire- 
zione, ed in realtà, al termine 
della riunione dell'ufficio poli- 
tico, nessun componente ha ri- 
lasciato dichiarazioni formali. 

Le dimissioni. di Paolicchi da 
| consigliere delegato nell'ambi- 
| to della RAI-TV, aprono indub- 
biamente un grosso problema 
di carattere politico e di ca- 
rattere amministrativo. Se ef- 
fettivamente la direzione acco- 
glierà le proposte dell'ufficio 
politico e Paolicchi darà le di- 
missioni, il consiglio di ammi- 
nistrazione dovrà procedere 
alla sostituzione. Il problema 
non è facile ed investirà la re- 
sponsabilità delle forze politi 
che della maggioranza del go- 
verno, Naturalmente, le forze 
di opposizione chiederanno lo 
intervento della commissione 
parlamentare di vigilanza sul- 
la RAI-TV. 

Come si è accennato, i re- 
pubblicani continuano a spara- 
Te a zero sulla RAI. In un cor- 
sivo della «Voce Repubblica- 
na» pubblicato prima che si 
conoscessero gli orientamenti 
dell’ufficio politico socialista, 
si rileva che «al di là dell’in- 
certezza di orientamenti sulla 
permanenza di Luciano Paolic- 
chi nell’incarito di ammini: 
stratore delegato della RAI- 
TV, si delinea l'ambiguità di 
fondo della posizione sociali- 
sta, corresponsabile dei gua- 
sti della gestione RAI e preten- 
dente ad una verginità rifor- 
matrice sulle piazze». 

L'organo repubblicano ag- 
giunge che «la stessa ambigui- 
tà di fondo si legge nelle di- 
chiarazioni di Riccardo Lom- 
bardi e Bertold: yehe chiedono | 
l'uscita dagli organi dirigenti 
della RAI, perché giudicano in- 
tollerabile l’estromissione di 
un loro compagno di partito | 
da quegli organi stessi». «Na- 
turalmente — prosegue il cor- 
sivo — sarebbe preferibile che 
la decisione del PSI fosse per 


Roberto Perugini 


Continua in 2.a pagina 


E° DURATO PIU’ DI QUATTRO ORE IL PRIMO INCONTRO AL MINISTERO DEL BILANCIO 


Dialogo governo-sindacati 
sulle partecipazioni statali 


Il colloquio continuerà - Ferrari Aggradi ha sottolineato il continuo incremento degli investimenti 
e le buone prospettive per l'occupazione - Ma la controparte si è detta ancora una volta insoddisfatta 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 9 

La politica delle partecipazio- 
ni. statali e i suoi indirizzi a 
breve e medio termine sono sta- 
ti ampiamente discussi in una 
riunione governo-sindacati svol. 
tasì stamane al ministero del 
\ bilancio. Vi hanno partecipato 
il ministro del bilancio Tavia- 
ni, il ministro delle partecipa- 
zioni Ferrari Aggradi, il sotto- 
segretario al lavoro De Cocci, in 
rappresentanza del ministro 
Coppo, e i segretari confederali 
della CGIL Bonaccini, Vignola 
e Verzelli; della Cisl Macario e 
Reggio; della Uil Simoncini e 
Rossi. Le delegazioni sindacali 
erano composte anche dai rap- 
presentanti delle categorie mag- 
giormente interessate ai proble- 
mi in discussione: metalmecca- 
nici, chimici, tessili, edili, petro- 
lieri e alimentaristi. 

Con una breve esposizione il 
ministro del bilancio, poco do- 
po le 10, ha avviato la discus- 
sione, nella quale è subito in- 
tervenuto Ferrari Aggradi, per 
rispondere alle osservazioni sul- 
la politica delle partecipazioni 
formulate dalla «triplice» sinda- 
cale nel documento da questa 
inviato al governo il 5 gennaio 
scorso. Successivamente i rap- 
presentanti sindacali sono inter- 
venuti a turno replicando ad 
alcuni argomenti del ministro e 
fornendo alcuni chiarimenti sui 
contenuti del documento con il 


quale la federazione «ha inteso 


definire i temi sui quali avviare 
un confronto con il governo e 
con gli enti economici di gestio- 
ne e finanziari». 

Dopo oltre quattro ore di di- 
scussione, è stato reso noto che 
all’incontro odierno seguiranno, 
sempre in sede di ministero del 
bilancio, incontri settoriali tra 
governo e. sindacati, nel corso 
dei quali si esamineranno i pro- 
blemi della politica delle parte- 
cipazioni statali per i singoli 
settori, a cominciare da quello 
meccanico e della siderurgia a 
quello tessile. 

Al termine della riunione, il 
segretario generale aggiunto del- 
la Fiom, Elio Pastorino, che fa- 
ceva parte della delegazione sin- 
dacale dei metalmeccanici, ha 
fornito un giudizio cautamente 


positivo cull’esito dell’incontro. 


«Quanto meno sul metodo — ha 
detto — ci siamo trovati d'ac- 
cordo, ed è stato stabilito di 
andare ad una serie di incontri 
settoriali, anche se la nostra im- 


La situazione 


Il recente riassetto della RAI- 
TV continua a provocare aspre 
polemiche, sviluppate dai partiti 
di sinistra nei confronti del go- 
verno e dai repubblicani nei ri- 
guardi dell’ente radiotelevisivo. In 
un'animata riunione, l'ufficio po- 
litico. del PSI ha espresso parere 
Javorevole alle dimissioni dello 
amministratore delegato Paolicchi 
per protesta contro l’estromissio- 
ne del socialista Fichera dal co- 
mitato direttivo, in cui è suben- 
trato il liberale Mattei. Sono 
emersi comunque contrasti tra de- 
martiniani e manciniani; la deci 
sione in proposito è stata, quindi, 
tinviata alla direzione del partito, 
convocata per giovedì. I repub» 
blicani, accusando di ambiguità i 
socialisti e criticando anche i li. 
berali per il loro ingresso nella 
RAI, hanno definito l'ente «un 
pantano» e «un bordello». 

Sull'argomento c'è stato anche 
uno scambio di idee tra Andreot- 
ti e Forlani. Il governo comunque 
evita di impelagarsi nelle polemi- 
che, limitandosi solo ad interve- 
mire in presenza di notizie deci- 
samente inesatte. Una nota di Pa- 
lazzo Chigi ed una precisazione 
della RAI hanno injatti definito 
infondata la motizia, data ieri 
dal «Corriere della Sera», secon- 
do la quale, con una nota aggiun- 
tiva ad un articolo del decreto 
istitutivo dell'IVA, l'ente sarebbe 
stato autorizzato alla riscossione 
diretta del canone, che così per- 
derebbe la propria natura di tri- 
buto e, conseguentemente, la ge- 
stione dell'azienda radiotelevisiva 
verrebbe sottratto al controllo del- 
la Corte dei conti. E’ stato, in- 
vece, precisato che la riscossione 
diretta, ‘così come avviene per 
VACI e per la SIAE, non coin 
volge la natura di tassa che ha 
il canone di abbonamento e, co- 
munque, in nessun modo fa ve- 
nire meno il controllo della Cor- 
te dei conti sulla RAI. 


postazione iniziale, e cioè del 
confronto con gli enti a parte- 
cipazione statale, non è stata 
accettata». Pastorino ha aggiun- 
to che lo stesso Ferrari-Aggradi 
ha riconosciuto alcune esigenze 
poste dai sindacati circa i pro- 
blemi di investimento delle par- 
tecipazioni statali. 


Successivamente la «triplice» 


ha diffuso un comunicato, pre-| P®! 


cisando che nel corso dell’in- 
contro con i rappresentanti del 
governo è stato ribadito il «dis- 
senso sull’azione delle parteci- 
pazioni statali» e che è stato ul. 
teriormente chiarito il punto di 
vista delle organizzazioni sinda- 
cali sia sul piano generale che 
su quello dei singoli settori pro- 
duttivi. I sindacati hanno anche 
affermato che «la presente si- 
tuazione economica del Paese 
Tichiede un maggiore e più qua- 
lificato impegno delle partecipa- 
zioni statali e tempi di realizza- 
zione in maniera che questo set- 
tore eserciti una azione di sti- 
molo e di indirizzo alle decisio- 
ni di investimento degli opera- 
tori privati». 


La «condotta del governo — 
continua la nota — proprio nel- 
la fase presente appare in con- 
trasto con le esigenze dei lavo- 
ratori e del Paese. Per questo le 
organizzazioni sindacali conside- 
rano nettamente insufficienti il 
programma formulato per il 
1973 e ne chiedono la radicale 
revisione. Anche gli elementi 
emersi nell’odierno incontro con- 
fermano ulteriormente la impor- 
tanza e gli obiettivi dello scio- 
‘pero generale del 12». La fede- 
razione Cgil-Cisl-Uil ha conside- 
rato l’impegno del governo per 
un approfondimento del con- 
fronto su verifiche specifiche co- 
me «una condizione necessaria 
per dare in futuro concretezza 
agli incontri». 

Il ministro delle partecipazio- 
ni statali, nel suo intervento, ha 
innanzitutto osservato che la 
necessità di aumento di investi 
menti sostenuta dai sindacati 
trova nel governo un interlocu- 
tore «assolutamente disponibi- 
le». Mettendo quindi in eviden. 
za l'esigenza «irrinunciabile» di 
un «aumento progressivo e di 
una qualificazione crescente de- 
gli investimenti», il mimstro ha 
Sottolineato che questa è la' so- 


la strada da percorrere per di- 
fendere l’occupazione. 
Illustrando lo sforzo compiu- 
to in questa direzione dalle par- 
tecipazioni statali, il ministro 
ha precisato che gli investimen- 
ti effettuati nel '72 hanno supe- 
rato di oltre 440 miliardi quell! 
del ’71 e che è previsto un nuo- 
vo incremento per il ’73, com. 
insando in questo modo la 
diminuzione degli investimenti 
Gino Roberti 
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Sciagura sulla linea Cividale-Udine 


consultivo e che comunque | 
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Udine — Un morto e sedici feriti, per fortuna non gravi, sono il bilancio di una sciagura avvenuta ieri pomeriggio sulla linea 
ferroviaria Cividale-Udine, in località Moimacco. La vittima è il conducente di un camion travolto sui binari da un’automotrice 
della Società veneta ferrovie. L’incidente è avvenuto a un passaggio semaforizzato, Nella foto, l’automotrice danneggiata 


SECONDA «MANO» A PARIGI 


DELLA PARTITA DECISIVA PER LA PAC 


Viet: sei ore di colloquio 
inun’atmosfera ancora fredda 


Mentre Kissinger e Tho discutono, Hanoi continua a inviare truppe e armi al Sud 
forza - Timori di nuovi bombardamenti 


per avere comunque una posizione di 


Parigi, 9 


Cinque ore e cinquanta mi 
nuti di discussione tra Henry 
Kissinger e Le Duc Tho, oggi, 
nella seconda «mano» della 
partita decisiva, la cui posta 
è la pace o il rilancio della 
guerra che imperversa da 30 
anni nel Vietnam: Kissinger e 
Tho, che si sono riuniti nella 
sede del club del golf dì Saint- 
Nom-la-Breteche, a una quaran- 
tina dì chilometri da Parigi, sil 
sono incontrati e lasciati, co- 
me ieri, senza strette di mano. 
Tale freddezza è significativa, 
secondo gli osservatori, del- 
l’importanza delle divergenze 
che separano le due parti: al 
riguardo, il Presidente france- 
se Pompidou, in una conferen- 
za stampa, ha dichiarato nggi 
che la «situazione è difficile: ì 
problemi sul tappeto non sono 
inesistenti, sono reali». Pompi- 
dou, che mentre erano in cor- 
so î bombardamenti «totali» 
su-Hanoi e Haiphong aveva a 
vuto uno scambio di lettere 
con Nion, ha espresso comun- 
que l’augurio che «questa sia 
la volta buona». — 

I nordvietnamiti, dal canto 
loro, sembrano non nutrire 
troppe speranze su una con- 
clusione rapida del negoziato: 
lo sottolinea anche l’autorevo- 
le «Le Monde», sulla base di 
informazioni raccolte dai suoi 
corrispondenti nel Vietnam; se- 
condo il giornale parigino, ‘al 
centro del negoziato c'è il pro- 
blema fondamentale dell'unrià |' 
del'Vietnam, su cui Stati Uniti 
e Nord Vietnam sono ancora 
divisi. «Le Monde» afferma che 
i massicci bombardamenti co- 
minciati il 18 dicembre scorso 
sarebbero dovuti durare tre 
settimane: la loro durata iu 
poi ridotta da Nixon per due 
ragioni: gli interventi di paesi 
stranieri, in particolare della 


ti perdite dell'aviazione ameri- 
cana. Ora comunque — scrive 
«Le Monde» — «i nordvietna- 
miti si attendono una ripresa 
degli attacchi aerei contro le 
loro città: per questo prepara- 
no muove ie numerose unità di 
contraerea, e annunciano che 
la prossima. festa del ,,Tet”, îl 
3 febbraio, sarà un ,,Tet di re- 
sistenza». 

Frattanto, mentre i colloqui 
tra Kissinger e Tho proseguo- 
no (domani î due supernego- 
ziatori sì riuniranno nuova- 


mente @ Gif-sur-Yveite), ‘il 
Nord Vietnam continua a tra- 
sferire nel Sud Vietnam nume- 
rosì contingenti di truppe co- 
tazzate e di artiglieria: lo @f- 
ferma. il «Los Angeles Times» 
che, citando fonti dei servizi 
segreti americani, precisa che 
î nordisti. hanno fatto passa- 
re nel Sud almeno 150 carrî 
armati e 125 pezzi d'artiglieria 
da campagna solo nelle ultime 
due settimane. Questi movi. 
menti sono visti con preoccu- 
pazione dai funzionari ameri- 


=== 
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LE NUOVE PRETESE FINANZIARIE. DI MALTA 


LONDRA NON PAGHERÀ 


MALA NAT 


0 FORSE SÌ 


Il governo britannico ha 
l’ultima pretesa di Malta, per 


Londra, 9 
oggi escluso recisamente che 
un aumento del canone d'affitto 


de.le basi militari nell'isola, venga accolta in pieno dalla Nato: 


«La Gran Bretagna non darà 


altro denaro» ha affermato te- 


stualmente un portavoce del Foreign Office, La dichiarazione 
è stata fatta dopo che, da Bruxelles, era pervenuta una noti- . 
zia secondo cui la Nato avrebbe accettato in via di principio 
la richiesta di Dom Mintoff, per un aumento di 1,4 milioni di 
sterline, per compensare la svalutazione della sterlina. 


ndo tale notizia, cinque paesi 


(Stati Uniti, Olanda, 


Germania,. Italia: e Belgio), avrebbero, deciso. di contribuire 


globalmente con circa la met: 


‘della somma chiesta da Min- 


toff; a-Londra, tuttavia, la notizia viene considerata «prema- 


tura e non bene interpretata», 


in quanto le discussioni al pro- 


posito sarebbero ancora in corso, e comunque a Mintoff — 


secondo le fonti inglesi — verrà fatta un’offeria che non solo 


sarà certamente inferiore a quanto da lui richiesto, ma che 
per di più rappresenterà una. concessione «una tantum», cioè 
senza pregiudizio 0 impegno per una revisione dell'accordo 


Francia e dell'URSS, e le for-' concluso dieci mesi fa tra Malta e la Gran Bretagna. (Ap) 
o = : —_r BERSA a 


DOPO L'INCENDIO DI QUATTRO AUTO STATUNITENSI, TRE SERE FA 


ATTENTATI ANTI-USA A ROMA 


Quattro bottiglie incendiarie lanciate nella sede dell’Accademia americana 
Non esplode un ordigno collocato dinanzi agli uffici del «Reader's Digest» 


Roma, 9 

Due attentati antiamericani, 
oggi a Roma, uno andato a 
segno (ai danni dell’Accade- 
mia americana di via Masina, 
in Trastevere), uno fallito 
(ai danni della sede romana 
del «Reader's Digest . Selezio- 
ne», all'angolo tra via Due 
Macelli e Largo del Tritone): 
secondo la polizia, a compie. 
re i due attentati sarebbero 
state le medesime persone, 
cui sarebbe anche da addebi- 
tare l'incendio di quattro auto 
con targa «AFI», delle forze 
armate statunitensi in Italia, 
incendio avvenuto nella not- 
te fra domenica e lunedì nel- 
la zona della tomba di Nero- 
ne. Nei luoghi in cuì sono sta- 
ti compiuti gli attentati odier- 
ni non sono stati lasciati né 
volantini né scritte: solo nei 
pressi dell’Accademia ameri- 
cana, qualcuno ha affermato 
di aver visto dei giovani con 
una banuiera del Vietcong; 
ma i funzionari dell’ufficio po. 
litico della questura attribui- 
scono a tale testimonianza un 


valore dubbio per l’identifica. 


zione della matrice politica 
degli attentati. 

Il gesto terroristico contro 
l'Accademia americana è ayv- 
venuto poco prima delle 14; 
cinque bottiglie incendiarie 
sono state lanciate dalla stra- 
da, contro la sede dell’istitu- 
zione statunitense, e quattro 
sono esplose all’interno (la 
quinta è finita nel giardino, 
senza scoppiare). Le quattro 
«Molotov» sono finite nella sa- 
la mensa (mentre una trenti. 
na di studenti ne stavano 
uscendo) e hanno provocato 
un piccolo incendio, che ha 
distrutto i tendaggi ed è sta- 
to spento con gli estintori dal 
personale dell’Accademia. 

L'Accademia è un’istituzio- 
ne privata americana, che 
ospita studenti degli Stati 
Uniti titolari di borse di stu- 
dio assegnate da diverse fon- 
dazioni culturali. Gli ospiti 
di questo pensionato sono abi- 
tualmente una trentina, e fre- 
quentano l'Accademia ameri. 
cana soltanto per l'alloggio e 
il vitto, Si tratta, in genere, 
di studenti di discipline arti- 
stiche, L 


Alcune ore prima, un ordi- 
gno esplosivo era stato sco- 
perto davanti all'ingresso de. 
gli uffici del «Reader’s Digest», 
dall'uomo. addetto alla puli- 
zia delle vetrine: i funzionari 
di polizia e i tecnici della di- 
rezione generale di artiglieria 
dell’esercito, giunti sul posto, 
hanno accertato che, nello 
scatolone sospetto notato dal. 
l'operaio, si trovava un ordi. 
gno composto. da 300 grammi 
di polvere nera (l’esplosivo 
comunemente usato la 
confezione delle mine) e da 
una latta contenente 20 litri 
di liquido infiammabile; il 
meccanismo di accensione era 
formato da una miccia, tro- 
vata combusta, collegata a un 
detonatore. L'attentato è fal- 
lito perché il detonatore si è 
staccato dall’esplosivo. 

L'attentato contro «Reader’s 
Digest - Selezione» è stato se- 
veramente condannato dalla 
Federaizone nazionale della 
stampa e dal consiglio nazio- 
nale dell'Ordine dei giornali- 
sti, i quali hanno inviato te- 
legrammi di protesta al pre- 
sidente del consiglio Andreot. 


ti e al ministro degli interni 
Rumor, nonché messaggi di 
solidarietà al direttore e ai 
redattori di «Selezione»; in 
particolare, la FNSI ha solle. 
citato l’adozione di «concrete 
e valide misure per prevenire 
ogni intimidazione » contro 
gli organi di stampa. 

A quest’ultimo riguardo è 
da segnalare che, oggi, si è 
avuto un nuovo sviluppo nel- 
la vicenda dell’attentato com: 
piuto una decina di giorni fa 
‘ai danni del giornale «Il Mat- 
tino» di Napoli: contro Vin- 
cenzio Buffo, di 26 anni, di 
Otranto (Lecce), e Enrico Pe. 

‘ rillo, di 19 anni, di Portici — 
i due presunti responsabili 
dell’attentato al quotidiano 
partenopeo, nonché dei due 
precedenti, in piazza San Vi- 
tale, a Fuorigrotta, e al car- 
cere di Poggioreale — sono 
stati emessi oggi due ordini 
di cattura per i reati di stra. 
ge e possesso di materiale 
esplodente. La decisione del 
magistrato è stata presa allo 
scadere delle 96 ore del fermo 
dei due presunti attentatori. 

ì (Ansa) 


‘se il negoziato di Pari 


cani, secondo i quali Hanoi ri. 
tarderebbe ancora. per varie 
settimane. la firma dell'accordo 
di pace, în attesa di rafforza: 
re le sue posizioni tattiche e 
strategiche nel Sud Vietnam. 
Anche: l’infiltrazione di truppe 
appiedate rimarrebbe moievo- 
le, quasi allo stesso livello 
raggiunto prima dell'offensiva 
nordvietnamita della scorsa Pa. 
squa. o, 

Gli sviluppi militari în que- 
stione dimostrano, secondo le 
jonti citate dal «Los Angeles 
Times», che il Nord Vietnam 
dispone tuttora di una vasta 
rete logistica ed è în grado di 
organizzare il trasporto dì ma- 
teriale bellico a distanze tra i 
900 e i 1400 chilometri. dalle 
proprie basi. L'intenzione nord. 
vietnamita di aumentare la 
pressione militare in zone vul. 
nerabilì del Sud sarebbe sta- 
ta provata anche attraverso 
documenti militari, catturati 
dal servizio americano del con- 
irospionaggio: ciò spieghereb- 
be, tra l’altro, l’aumentata in- 
tensità egli attacchi nemici 
negli ultimi giorni. La tesiì de- 
gli americani a proposito di 
questi movimenti è che, se si 
arriverà alla cessazione del juo- 
cas-Hanoi disporrà d'una suf 
ficiente forza militare «in loco», 
per proteggere i territori già 
sotto il suo controllo, mentre, 

tà tali! 
tà, il Nord sarà în grado di 


continuare la guerra nel terri- 


torio meridionale. hd 

Da segnalare ancora che, a 
Washington, il portavoce del- 
la Casa» Bianca) Ziegler, ha 


oggi ammesso implictt&mente 


(confermando così ‘aleune in- 
Jormazioni provenienti da Sai- 
gon) che aerei americani pos- 
sono tuttora bombardare alcu 
nî obiettivi militari nordviet- 
namiti' a Nord del 20.0 paraì- 


Ziegler ha dichiarato ‘che N 
ron non ha concesso all'aviazi 


ne americana alcuna outoris- © 


zazione speciale, in deroga alla 
propria decisione del 30 di 
cembre, concernente la sospen- 
sione dei bombardamenti a 
Nord del 20.0 parallelo. La po- 
litica. dî «reazione protettiva», 
egli ha. detto, continua pertan- 
to a essere applicata: essa dà 
agli aereì americani che sor- 
volano il territorio vietnamita 
la facoltà di rispondere quan- 
do sono attaccati da missili 
«SAM». (Ansa) 


nin 


DALLE BOMBE AMERICANE 


DIECI GLI AEREI 
distrutti a Da Nang 


Saigon, 9 
Un portavoce militare ame. 
nicano a Saigon ha reso noto, 
oggi, il bilancio del bombarda- 
mento compiuto ieri, per er- 
rore, da cinque caccia ameri. 
cani sulla base di Da Nang: 
tre depositi di carburante col. 
piti, con la distruzione di tre 
milioni di litri di carburante 
per aereo; otto aerei ‘da tra- 
S «C-119», due aerei a rea- 
lone leggeri da trasporto 
«U-21» e un elicottero distrutti. 
Secondo il portavoce, l’erro- 
re (che ha causato complessi- 
vamente 10 feriti) è stato pro- 
vocato da una confusione tra 
due coordinate, date dalla tor- 
te di controllo di Da Nang ai 
piloti: la prima era quella ai 
un probabile obiettivo nemico 
a una certa distanza dalla ba- 
se, la seconda era quella della 
stessa base. come punto di ri- 
ferimento. 
(Ansa - Afp - Reuter Upi) 
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IL PICCOLO 


SEMPRE PIU' TESA LA CORDA DELLE INCOMPRENSIONI ALL'INTERNO DELLA FEDERAZIONE 


METALMECCANICI: FIM E UILM 
CONTRARIE AI <GIOCHb DEL PCI 


Ribadito il malumore della base per gli interminabili negoziati congelati a fini politici dai comunisti 
Proposta con decisione la rottura per determinare l'intervento del governo - Le altre vertenze 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 9 


La prossima settimana, se nel 
corso del nuovo incontro con 
la Federmeccanica i sindacati 
dei metalmeccanici non ravvise- 
ranno alcun elemento nuovo, la 
categoria romperà le trattative. 
‘E’ questo il dato di fatto emer- 
so oggi al consiglio generale 
dei metalmeccanici, apertosi 
con una relazione del segreta- 
tio generale della Fim, Pierre 
Carniti. Il lungo e difficile ne- 
goziato dei metalmeccanici, per. 
tanto, sta arrivando a una svol 
ta: una svolta negativa, perché 
i sindacati, rompendo le trat- 
tative, contribuiranno ad au 
mentare la tensione del mondo 
del lavoro rendendo ancora più 
difficile il negoziato. 

Come si è arrivati a questa 
proposta fatta esplicitamente da 
Carniti? Le trattative sono ini- 
ziate nell’ottobre scorso: da al- 
lora, sindacati da una parte e 
Federmeccanica e Intersind dal- 
l’altra, (su tavoli diversi) han- 


no avuto 11 incontri, ma il ri. 
sultato è stato nullo, nel senso 
che, al di là di una pura e 
semplice illustrazione della piat- 
taforma rivendicativa, i sinda- 
cati non sono andati. Anzi si 
sono irrigiditi sulle richieste, 
non accettando di trattare su 
altre posizioni. Alla vigilia di 
o: andando a rilento la 
trattativa, all’interno della FLM 
(Federazione lavoratori metal 
meccanici) si sono determinate 
alcune tensioni più che altro 
prodotte dalla base stanca dello 
inutile negoziato. 


La base della Fim e della 
Uilm ha cominciato a protestare 
perché, nonostante gli scioperi 
articolati, il negoziato non mar- 
ciava. Dentro la Fiom, invece, 
si tendeva, su precise indicazio- 
ni del PCI, ad allungare la trat- 
tativa, per mantenere il mondo 
del lavoro in uno stato di pres- 
sione permanente: e ciò per 
chiari fini politici. Ma la Fim 
e la Uilm non hanno accettato 
questo discorso strumentalisti- 


L'ALLUVIONE IN SICILIA E IN CALABRIA 


Si precisa 


il quadro 


dei danni nel Meridione 


Tanassi visita i centri 


colpiti mentre Gullotti 


annuncia una legge speciale per le ‘due regioni 


Palermo, 9 


In tutte le province della Si. 
cilia e della Calabria colpite 
dall’alluvione nei giorni scorsi 
prosegue l’opera di soccorso ali 
sinistrati, mentre le prefetture 
continuano a raccogliere i dati 
forniti dai singoli uffici sull’en- 
tità dei danni: a Ragusa. in tut- 
ta la provincia sono stati calco- 
lati danni per otto miliardi al. 
le fognature, alle strade inter- 
ne, agli acquedotti, agli edifici 
privati, al porto-rifugio, alle o- 
pere idrauliche, alle strade pro- 
vinciali, alle opere consortili di 
bonifica, alle serre e agli agru- 
meti. 

A Enna, i sindaci della pro- 
vincia hanno finora emesso com- 
plessivamente 1721 ordinanze di 
sgombero di abitazioni, e at- 
tualmente sono 143 gli alloggi 
crollati e 472 le abitazioni le- 
sionate: le famiglie interessate 
sono complessivamente 2336. La 
linea ferroviaria Dittaino - Cate- 
nanuova è ancora interrotta; i 
passeggeri vengono fatti tra- 
sbordare su pullman. L’ammi- 
nistrazione provinciale ha emes- 
so un'ordinanza con la quale 
ha disposto la chiusura al traf- 
fico di un tratto della strada 
provinciale Agira-Scalo ferro- 
viario - Raddusa. 

A Caltanissetta, dopo il ri- 
‘pristino. dei due principali ac- 
quo, ‘Madonie-Ovest. e. Ma- 

lonie-Est, stamattina è torna- 
ta l’acqua nel centro storico 
del capoluogo e nei comuni dei 
la provincia; domani l’acqua 
tornerà anche negli altri quar- 
tieri della città. Ancora inter- 
rotte cinque strade provinciali 
del Nisseno. Il tronco ferrovia 
rio Licata-Gela è ancora inter- 
rotto e sembra che, per ripri- 
stinarlo, dovrà essere costrui. 
to addirittura un diverso trac- 
ciato. 

Le zone della Sicilia più col. 
pite dall’alluvione saranno visi- 
tate domani dal vicepresidente 
del consiglio, Tanassi, che è 
giunto in serata in elicottero a 
Catania, proveniente dalla Ca- 
labria; oggi, Tanassi ha visita- 
to, in Calabria, i centri di Fa- 
brizia (dove 300 abitazioni so- 
no crollate e 1500 persone sono 
Timaste senza tetto), Locri (nel 
cui municipio ha incontrato i 
sindaci di tutti i paesi colpiti 
dall’alluvione) e Bovalino Su- 
‘periore. 

Stasera intanto, nel corso di 
un servizio televisivo, il mini. 
stro dei lavori pubblici, Gullot- 
ti, ha preannunciato l’adozione 
di una. legge speciale per af. 
frontare la situazione di emer- 
genza venutasi a verificare in 
Calabria e in Sicilia; Gullotti 
ha tuttavia precisato che il go- 
verno sta ancora facendo la 
rilevazione dei danni, perché 
«una legge speciale non si im- 
provvisa»: si debbono raccoglie 
re tutti gli elementi di valuta- 
zione dei danni, dell’ urgenza 
ma anche della causa di questi 


(Ansa) 


IL FUTURO DELL'EUROPA 


ANDREOTTI : PIU’ FORTI 
con l’unione politica 


Roma, 9 

«Se i capi di stato e di go- 
verno dei paesi membri della 
Comunità europea manterran- 
no l'intenzione — e io credo 
che lo sarà — di trasformare 
l'insieme delle relazioni fra i 
loro paesi in una unione euro- 
pea, e se verrà realizzata me- 
diante strutture comuni suffi- 
cientemente avanzate, l’Europa 
comunitaria potrebbe giungere, 
negli anni ’80, ad avere un peso 
politico oltre che economico, 
negli affari mondiali, non di- 
stante da quello che hanno og- 
gi gli Stati Uniti d'America e 
l'Unione Sovietica». E' quanto 
afferma il presidente del con- 
siglio on, Giulio Andreotti in 
una ,dichiarazione pubblicata 
tal settimanale «La Tribuna», 
accanto a quelle degli altri ot- 
to primi ministri dei paesi del. 
la Comunità europea. 

Andreotti indica, quindi, le 
grandi linee sulle quali biso- 
gnerà insistere per giungere a 
una tale realizzazione, Bisogne- 
Ta, innanzitutto, proseguire la 
politica di distensione e di pa- 
ce e di instaurare una più am- 
pia cooperazione economica e 


umana con i paesi dell'Est; bi- 


sognerà. favorire un migliore 


uilibrio internazionale nella 
fedeltà alle amicizie e alle al- 
leanze e nel rispetto dei princi. 
pi della carta delle Nazioni Uni- 
te; bisognerà favorire anche lo 
sviluppo degli scambi interna- 
zionali con tutti i paesi del 
mondo, senza eccezione, e, in- 
fine, bisognerà intensificare, nel 
quadro di una politica globale 
nei confronti dei paesi in via 
di sviluppo gli aiuti e la coope- 
razione verso i paesi più bi- 
sognosi. 

Circa l'allargamento della Cò- 
munità europea, Andreotti rile- 
va che «è certamente significa- 
tivo che si sia realizzato in un 
periodo di profonda trasforma: 
zione degli equilibri mondiali. 
In un momento — ha detto — 
indubbiamente favorevole per 
una rapida crescita dell’Euro- 
pa dei nove” e per l’afferma- 
zione di un suo ruolo originale. 

(Italia) 


co e hanno reagito. Di qui la 
proposta di Carniti di «rompe- 
re» le trattative per creare un 
fatto nuovo e determinare even- 
tualmente anche un intervento 
del governo. 

«Riteniamo — ha detto il sin- 
dacalista parlando ai 450 mem- 
bri del consiglio generale — 
che, nella affermazione di una 
nuova prassi contrattuale, la 
rottura non ha certamente il si- 
gnificato drammatico di prima; 
tuttavia, se dobbiamo evitare 
che la rottura sia un fatto pla- 
teale e dimostrativo dobbiamo 
‘anche impedire che la prosecu- 
zione della trattativa, in perma- 
nenti condizioni di inutilità, di- 
venti motivo di confusione tra 
i lavoratori o un alibi concesso 
al padronato per offuscare le 
sue responsabiiltà, Anche se al- 
cuni ritengono che una rottura 
favorirebbe l'intervento gover- 
nativo, c'è da dire che non solo 
il ministro del lavoro ma l’in- 
tero governo, anche se non in 
modo formale, in questa tratta- 
tiva c'è già entrato pesantemen- 
te. Per noi invece — ha aggiun- 
to — il vero problema è quello 
di rinsaldare il rapporto con 
il movimento». 

Domani Benvenuto e Trentin 

faranno sentire la loro voce e 
diranno se saranno d’accordo. 
Inoltre il consiglio dovrà dire 
se accetterà la proposta di Uar- 
niti di ottenere altre 24 ore di 
sciopero entro il 10 febbraio. 
_ Il ministro. delle Poste, Gioia, 
è intervenuto nella vertenza dei 
postelegrafonici ricevendo i sin- 
dacati di categoria. Un'altra 
riunione è stata fissata per il 
16. T sindacati della Cisl hanno 
definito la riunione «interlocu- 
toria», ma non hanno escluso 
la possibilità che lo sciopero 
nazionale del 12 e 13 venga al- 
meno parzialmente revocato, li. 
mitandolo alla giornata del ‘12, 
in coincidenza con lo sciopero 
generale, mentre quelli della 
Cgil e della Uil vogliono mante- 
nerlo tutto in piedi, 


Su questo sciopero generale è 
intervenuto il SETUPO Cisl, che 
fa capo a Scalia, il quale, in 
una nota, si è detto disponibi- 
le a effettuare l’azione sindaca- 
le mettendo da parte «le per- 
plessità», ma avvertendo che il 
problema si pone «per il dopo. 
Ci sono questioni gravi sul tap. 
peto; i prezzi, l'occupazione; la 
stagnazione economica, le ri- 
forme. Come le risolviamo? 
Nessuno può illudersi — affer- 
ma la nota — che la medicina 
sia costituita dagli scioperi ge- 
nerali». 

Intanto gli autoferrotranvieri 
(150 mila) e gli edili (1 milio- 
ne e 200 mila) hanno prosegui- 
to le rispettive trattative per i 
rinnovi dei contratti. Per la pri- 
ma categoria un altro incontro 
è in programma per la prossi- 
ma settimana; per la seconda il 
negoziato riprenderà domani. 


La federazione italiana gestori 
impianti stradali di carburante 
(Figise) ha confermato lo scio- 
pero della categoria già annun- 
ciato a partire dal 16 gennaio 
per sollecitare la convocazione 


del Cip, (Comitato intermini. 
steriale prezzi), sui costi dei 
prodotti petroliferi. Il Cinb 


(Comitato intersindacale benzi- 
nai) dal canto suo ha procia. 
mato uno sciopero di 48 ore a 
partire dalle ore 19.30 del 10 
gennaio per protestare contro 
l'onere dell’Iva. 

Matteo Giambi 


NUOVA SCOSSA 
a Managua 


Managua, 9 

Un'altra scossa di terremoto 
ha colpito ieri la capitale de- 
vastata del Nicaragua, senza pe- 
Tè causare ulteriori danni. Il 
terremoto è stato molto forte 
ma è durato appena pochi se- 
condi, (Ansa) 


DUE BANCARI A MALTA 


accusati di frode 


La Valletta, 9 

Due direttori della banca del 
commercio, dell'industria e del- 
l'agricoltura, Henry Albert Pace 
e suo fratello, Cecil of Sliema, 
sono stati accusati oggi di frode 
e di infrazione alla legge sui 
cambi, negli ultimi cinque anni, 
per un ammontare complessi. 
vo di 3.741.635 sterline maltesi. 
Per lo stesso affare sono stati 
«ccusati anche Alfred Aloisio e 
Richard Aquilina, soci di Cecil 
of Sliema. 

Secondo quanto si è appre- 
so oggi alla Valletta i quattro 
sono stati accusati di storna- 
mento di danaro a loro profit- 
to e di terzi ed a danno di pri- 
vati, banche locali e straniere 
e di associazioni religiose. Essi 
sono accusati anche di falsifi- 
cazione di documenti commer- 
ciali. 

(Ansa) 


LE INDAGINI A_ PISTOIA 


CONTRO LE POSTE 


le due lettere-bomba? 


Firenze, 9 


I carabinieri di Firenze e Pi 
stoia, gli uffici politici delle que- 
sture delle due città e anche il 
SID proseguono le indagini per 
identificare il mittente delle due 
lettere esplosive scoperte ieri 
nell'ufficio postale di Pistoia do- 
po che una di esse è scoppiata 
sul tavolo di un impiegato, ma 
senza provocare danni alle per- 
sone 0 alle cose. 

Il fatto nuovo nella vicenda è 
che si può escludere con cer- 
tezza qualsiasi legame tra l’at- 
tentatore e le due donne desti- 
natarie delle missive. La prima, 
la signora Maria Assunta Nenci- 
ni di Firenze, impiegata in uno 
studio legale, ha perso in un ci- 
mematografo la borsetta conte- 
nente la carta d'identità con lo 
indirizzo 

Per quanto riguarda l’altra 
donna, una tedesca, non vi è al- 
cun dubbio. che l’attentatore ha 
avuto il suò recapito — anche 
qui per caso — leggendo un an- 
nuncio economico pubblicato la 
vigilia di Natale sul quotidiano 
«La Nazione». 

Caduta, come sì è detto, ogni 
ipotesi che l’attentato fosse ri- 
volto contro le due donne, la 
possibilità più concreta resta 
dunque quella che lo sconosciu- 
to che ha spedito Ie missive ab- 
bia voluto compiere un gesto 
dimostrativo, a scopo intimida- 
torio, contro l’amministrazione 
postale: anche senza esplodere, 
esse avrebbero comunque inso- 
spettito, per il modo in cui era- 
no confezionate, l'addetto alla 
timbratura, (Ansa) 


TRAGEDIA SUI BINARI A UN PASSAGGIO A LIVELLO SEMA 


Mercoledì, 10 gennaio 1973 


DISCUSSIONI SULLA RAI-TV 


Dalia prima pagina 


l'uscita dal pantano della RAI 
e non per restarvi a insudi- 
ciarsi. Che la RAI sia un pan- 
tano o, peggio, un ,,bordello” 
lo dichiara esplicitamente En- 
rico Mattei rappresentante dei 
liberali. Bisogna però osserva- 
te — conclude ,,La Voce” — 
che non sì vede la coerenza 
sua e ‘del partito che rappre- 
senta, nell’infilare i piedi in 
quel bordello». 


La direzione del partito del 
PRI, che si è riunita di nuovo 
oggi, non si è occupata della 
RAI-TV com'era in programma, 
per l'assenza dell’on. Bogi indi- 
sposto. Bogi, infatti, dimessosi 
\da tempo dal comitato direttivo 
della RAI, è considerato l’esper- 
to del PRI per questi problemi. 
La direzione quindi ha discusso 
in generale di politica. E venia- 
mo al problema del canone tele- 
visivo, come si è accennato. 

Le notizie pubblicate stamane 
dal «Corriere della Sera» a pro- 
posito dell’esazione del canone 
RAI, hanno provocato due pre- 
cisazioni; una della RAI e una 
della presidenza del consiglio. 
Secondo il giornale milanese, 
una nota aggiunta a un artico- 
lo del decreto delegato istitutivo 
dell'IVA dà alla RAI l’incarico 
di esigere direttamente il cano- 
ne eliminando la natura «tribu- 
taria» del canone stesso e sca- 
valcando così il controllo dello 
stato e per esso della Corte dei 
conti, che è l’unico occhio che 


possa scrutare i misteri ‘della 
Radiotelevisione italiana. 

Negli ambienti di via Teulada, 
si è fatto presente che «la RAI 
è sottoposta dal 22 gennaio 1962 
al controllo della Corte dei con- 
ti in base alla legge del 21 mar- 
zo 1958, e per effetto di tale leg- 
ge è, rimane e rimarrà sotto 
il controllo della medesima Cor- 
te». «Il fatto che con l’'annlica- 
zione dell'IVA la RAI sia stata 
autorizzata a riscuotere il ca- 
none di abbonamento alle radio- 
audizioni non incide minima- 
mente sulle ragioni che determi. 
narono e determinano il contro]- 
lo della Corte dei conti sulla 
società che gestisce il servizio 
radiotelevisivo». Negli ambienti 
della RAI si fa notare d'altra 
parte che la «decisione di affida- 
t-» alla RAI l’esazione dell’abbo- 
namento alle radioaudizioni non 
ha nulla di clandestino, poiché 
tale decisione riportò parere 
favorevole dalla commissione 
parlamentare dei Trenta per, la 
riforma tributaria, e fu appro- 
vata dal consiglio dei ministri», 

Rilevato che il canone «con- 
serva la sua natura di tassa», la 
nota aggiunge che la decisione 
di affidarne l’esazione alla RAI 
«è stata presa proprio al fine 
di un migliore, più sollecito e 
integrale versamento dell'IVA», 
La delega fatta alla RAI «non è 
peraltro innovatrice o unica, per- 
ché è già stata fatta — conclude 
la nòta — per la SIAE, Società 
italiana autori ed editori, e per 
l’Automobile Club, autorizzati ri- 
spettivamente a riscuotere dirit- 
ti erariali sui pubblici spettacoli 
e la tassa di circolazione auto- 
mobilistica». 


a 


FORIZZATO IN LOCALITA” MOIMACCO 


Automotrice travolge un camion 
presso Cividale: un morto e 16 feriti 


La vittima il conducente del mezzo che ha improvvisamente tagliato la strada al convoglio in arrivo 


Non preoccupano le condizioni dei passeggeri ricoverati all’ospedale - Incerte le cause del sinistro 


Udine, 9 
Un'automotrice in servizio 
sulla linea ferroviaria Udine - 
Cividale ha investito, questo 
pomeriggio, un camion a un 
passaggio a livello semaforiz- 
zato, provocando la morte 
dell’autista dell’autocarro e il 
ferimento di diciassette per- 
sone che erano sul convoglio. 
Fra queste, a riportare le 
conseguenze maggiori è stato 
il conducente dell’automotri- 
ce, che guarirà in una qua- 
rantina di giorni, Vittima del 
tragico scontro è stato Giu- 
seppe Del Gallo, di 28 anni, 
di Cividale. In seguito al vio- 
lento urto, l’automotrice, do- 
po aver scaraventato il ca- 
mion a una decina di metri 
di distanza, è uscita per metà 
dai binari; la linea ferrovia- 
ria è rimasta interrotta, e sa- 
tà riaperta al traffico pro: 
babilmente domani mattina. 


== 


L'incidente è accaduto po- 
chi minuti dopo le 14, in loca- 
lità Moimacco: un'automotri- 
ce della Società veneta costru- 
zioni ed esercizio ferrovie se- 
condarie italiane, condotta da 
Giuseppe Di Piaggio, dì 48 an- 
ni di Udine, era partita dieci 
minuti prima dalla stazione 
di Cividale, diretta a Udine. 
All'altezza del passaggio a li- 
vello incustodito di Moimacco 
provvisto di segnali acustici e 
luminosi, il Di Piaggio si è vi- 
sto improvvisamente davanti 
un camion che, procedendo 
dalla «statale 54», stava attra- 
versando i binari per rag- 
giungere Moimacco. L’urto è 
stato inevitabile e di notevo- 
le violenzà, anche se l'auto- 
‘motrice, appena ripartita dal- 
la stazione intermedia di Mot- 
macco, stava acquistando ve- 
locità: il Del Gallo, scaraven- 
tato dalla cabina del camion, 
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PAUSA 


Milano, 9 

La nebbia che da ieri grava 
fittissima su quasi tutta la 
Lombardia, in particolare sulla 
pianura padana, continua a 
rendere difficile il traffico stra- 
dale, provocando numerosi ir- 
cidenti. Quello più grave se- 
gnalato dalla polizia stradale è 
avvenuto stamani al cinquante- 
simo chilometra dell'autostrada 
del Sole, vicino al casello di 
Piacenza-Nord, e ha provocato 
la morte di due persone e il fe- 
rimento, in modo grave, di al. 
tre due. Sull’autostrada del So- 
le la visibilità è scarsissima fin 
dopo Piacenza; sulla Milano- 
Genova c'è nebbia fino a Tor- 
tona e sulla Milano-Torino fino 
a Novara. 


L'aeroporto di Linate — dove 
stamani la temperatura era di 
tre gradi sotto zero — conti 


nua a rimanere chiuso a cau- 
sa della scarsa visibilità, circa 
trenta metri. All’altro aeropor- 
to milanese, quello della Mal- 
pensa, il traffico si svolge con 
regolarità. 

Come sopra detto due perso- 
ne sono morte e altre due so- 
no rimaste ferite in una scia- 
gura avvenuta a causa della 
nebbia sull’Autosole nei pressi 
del casello di Piacenza Nord; 
un automobile si è incastrata 
sotto un autotreno che la pre. 
cedeva. Le vittime sono Orio 
Faccini, di 50 anni, e Gianni 
Novaresi, di 34, entrambi resi. 
denti a Bologna. L’ing. Sergio 
Tonmaniantz, di 48 anni, è in 
fin di vita, mentre ferito in ma- 
niera più lieve è Angelo Sotti, 
di 40; anche questi ultimi due 
abitano a Bologna. 

Tutti viaggiavano a bordo di 


| SCIAGURA IERI SERA A 


Foggia, 9 
Un’ala di un edificio a due 
piani, in un rione periferico di 
Foggia, sulla strada statale per 
Napoli, è crollata stasera, pro- 
vocando la morte di almeno una 
persona: si tratta di un’anziana 
donna, ancora non identificata, 
che è stata estratta dalle ma- 
cerie dai vigili del fuoco. E" 
possibile che il sinistro non 
abbia provocato altre vittime, 
in quanto le famiglie che abi 
tavano nei due appartamenti si- 
tuati nell’ala crollata, al primo 
e al secondo piano, erano as. 
senti al momento della sciagura? 
la prima — quella composta da 
due giovani sposi, Eugenio Gua- 
«dagno e Anna Pellegrino — si 
trovava in casa d’amici, per una 
visita; la seconda — formata 
cal meccanico Matteo Cianci, 
dalla moglie e dai cinque figli 
— era stata attardata, nel suo 
rientro a casa, da una foratura 
a una gomma. dell'auto su cui 
viaggiava. 
‘entre continua l’opera di ri. 
mozione delle macerie, si è ap- 


che abitavano nell’ala del pa- 
lazzo rimasta in piedi, sono sta. 
te sistemate in un albergo cit- 
tadino, a cura del comune: tut. 
ti i componenti i due nuclei fa- 
miliari, pochi attimi prima del 
crollo, avevano udito alcuni si- 
nistri scricchiolii, ed erano riu- 
sciti a lasciare i rispettivi ap- 
partamenti. A quanto risulta, 
l’edificio è stato costruito circa 
40 anni fa: al pianterreno del- 
l’ala crollata si trovava soltanto 
‘un deposito di tappezzeria. 

A tarda ora, la vittima della 
sciagura è stata identificata per 
Rosa Bruno, di 47 anni, moglie 
di Antonio Cataleta e madre di 
quattro figli. La donna abitava 
a una ventina di metri dal pun: 
to in cui è stata travolta dal 
crollo, ed era uscita di casa po- 
chi minuti prima, per recarsi a 
comperare il latte per la cena 
dei figli più piccoli. Sulle cause 
del crollo, i vigili del fuoco — 
che hanno già compiuto un so- 
pralluogo nel resto dell’edificio 
per accertarne la stabilità — 
non si sono pronunciati: si 


preso che altre due famiglie, lesclude assolutamente l'ipotesi 


Nebbia fitta in Lombardia 
Tragico schianto sull’Autosole 


L'incidente nei pressi di Piacenza: due morti e due feriti a bordo di una «Mercedes» 
incastratasi sotto un autotreno - Traffico a rilento sulle strade - Disagi anche in Emilia 


una «Mercedes» e percorrevano 
l'autostrada diretti verso Mila- 
no; sembra che alla guida ci 
fosse il Faccini. Superato il ca- 
sello di Piacenza Sud e giunta 
in prossimità di quello Nord, 
a causa della scarsissima  visi- 
bilità, la vettura è andata a in- 
castrarsi sotto l’autotreno gui. 
dato da Ennio Troia, di 27 an- 
ni, residente a Pineto di Te- 
ramo. La vettura è stata ridot- 
ta dallo scontro a un ammasso 
di ferraglie dalle quali sono 
stati estratti a fatica gli occu- 
panti per essere trasportati al- 
l'ospedale di Piacenza. Il Fac- 
cini è morto quasi subito; iden- 
tica sorte è toccata al Nova- 
tesi tre ore dopo: entrambi 
avevano la frattura della scato- 
la cranica. I] Tonmaniantz è in 
pericolo di vita, avendo ripor- 
tato lo sfondamento. dell’osso 


Crolla a metà una casa 
a Foggia: una donna uccisa 


Fortunatamente assenti gli abitanti dei due appartamenti distrutti 


di uno scoppio, né si avanzano 
altre ipotesi, se non quella di 
un improvviso cedimento delle 
strutture portanti, determinato 
forse: dal maltempo dei giorni 
scorsi. (Ansa) 
ig red 


CONDANNATO PER IL VAIONT 


BIADENE D'URGENZA 


dal carcere in ospedale 


Venezia, 9 

L'ing. Alberico Biadene di 72 
‘anni, detenuto nel carcere di 
Santa Maria Maggiore a Vene- 
zia per scontare una condanna 
di due anni inflittagli dal tribu- 
male dell'Aquila in seguito al di- 
sastro del-Vaiont, è stato trasfe- 
rito d’urgenza nello ci- 
vile dei Santi Giovanni e Paolo. 

Il provvedimento è stato pre- 
i dalla. direzione gn 

lopo un esame particolaregi 
to da parte di un medico il qua- 
le ha consigliato, data la gravi- 
tà, il ricovero urgente in quan: 
to il professionista soffre da 
tempo di prostata, (Ansa) 


frontale con fuoriuscita di ma- 
teria cerebrale. Il Sotti, rico- 
verato nell'ospedale di Cremo- 
na, guarirà in 15 giorni, I ri. 
lievi sono stati eseguiti dalla 
polizia stradale. I quattro bo- 
lognesi si recavano a Milano 
per raggiungere cuindi in aereo 
la Polonia per motivi di la- 
VOro. 

Nebbia fittissima anche su 
gran parte dell’Emilia-Romagna. 
Ne sono interessate tutte le 
Strade e autostrade, con unica 
eccezione | per quanto riguarda 
il tratto appeninico dell’auto- 
strada del Sole tra Sasso Mar- 
coni e Firenze. La visibilità. è 
ridotta in molti punti a non 
più di dieci metri e gli auto- 
veicoli procedono a vsloc.tà ri- 
cottissima. Anche l'autostrada 
del Mare, tra Bologna e Rimini, 
è per gran parte interessata al 
fenomeno atmosferico. La neb- 
bia ha fatto la \sua apparizio- 
ne anche nel cadoluogo emilia 
no, dove le auto viaggiano con 

coltà specie lungo le strade 
periferiche. Non si segnalano 
incidenti di rilievo. (Ansa) 


_-_ +-_ 


IN PROVINCIA DI BERGAMO 


«SALTA» PER IL GAS 


una canonica: tre feriti 


Bergamo, 9 
Lo scoppio di una bombola 
di gas liquido ha fatto saltare 
in aria la casa parrocchiale del. 
la frazione San Pantaleone di 
Grumello del Monte: tre perso- 
ne sono rimaste ferite. E’ acca- 
duto oggi pomeriggio mentre il 
parroco, don Arnaldo Carcasso- 
la, stava sostituendo la bombo- 
la: c'è stata una fiammata e su- 
bito è divampato un incendio. 
Mentre il sacerdote telefonava 
ai vigili del fuoco, la domestica 
Vittoria Belotti, di 51 anni, da- 
va l'allarme e accorrevano Ma- 
rio Toti e Alessandro Belotti 
che cercavano con secchi d’ac- 
qua di spegnere l’incendio nel- 
la cucina. In quel momento è 
avvenuta l’esplosione che ha di- 
strutto i due piani della casa 
parrocchiale. Indenne il parro- 
co che era al telefono; feriti la 
domestica, che è stata giudica- 
ta con riserva di prognosi, e il 
Toti e il Belotti, ricoverati al- 
l'ospedale di Calcinate con pro- 
gnosi di 20 giorni. Sul posto 
sono accorsi i vigili del fuoco 
che hanno poi spento l’incen- 
dio: i danni sono ingenti. 
(Ansa) 


a una decina di metri di di- 
stanza, è deceduto all’istan- 
te. Dei cinquanta passeggeri 
che si trovavano a bordo del 
convoglio, sedici sono rimasti 
feriti. È 

Dei sedici feriti, quattordi- 
ci fra è passeggeri e-i due ca- 
pitreno, nove sono stati rico- 
verati all'ospedale di Udine 
per aver riportato ferite giu- 
dicate guaribili in periodi al 
di sotto dei venti giorni, men- 
tre gli altri sono stati medr 
cati e rilasciati dai sanitari 
dell'ospedale di Cividale. I je- 
riti sono Iliana Cudicio, di 37 
anni di Moimacco; Giulio Ca- 
sanova, di 42 anni, di Cividale; 
Domenico. Bragagnolo, 44 an- 
ni, dì Remanzacco; Franco A- 
viani, 20 anni, di Cividale; 
Pia Bertoni, 47 anni, di Civi- 
dale; Bruna Basaldella, 24 an- 
ni, di Moimacco; Pierina Bal. 
ni, 63 anni, di Stregna; Ser- 
gio Goricizza, 42 anni, di Udi- 
ne e Sergio Cudicio, 29 anni, 
di Moimacco. 

Nulla si è potuto ancora 
stabilire circa le cause dello 
ìncidente: il conducente del 
camion, che era alle dipen- 
denze di un'impresa di costru- 
zioni e stava trasportando un 
carico di ghiaia a Moimacco, 
deve probabilmente la sua 
morte a un momento di di- 
strazione; a meno che non 
abbia sentito î segnali acusti- 
ci e non abbia fatto caso al 
rosso della luce semaforica, 
attenuato probabilmente da 
un raggio di sole in battuta. 
Sembra assodato, anche se gli 
accertamenti sono ancora în 
corso, che gli impianti di se- 
gnalazione fossero in perfetta 
efficienza. 

Sul luogo dell'incidente so- 
no accorse numerose autoam- 
bulanze che hanno provvedu- 
to al trasporto dei feriti at 
due ospedali; le indagini sul- 
la dinamica e sulle cause del 
sinistro sono state assunte dal 
pretore di Cividale dott. An- 
tonio Baiti, coadiuvato dat 
carabinieri della tenenza dt 
Cividale; sul posto sì sono 
portati anche i dirigenti della 
Società ferrovie venete, che 
gestisce la linea. Dopo gli ac- 
certamenti di rito, il magr 
strato ha concesso il nullaosta 
per la rimozione della salma 
del Del Gallo, che lascia la 
moglie e due figli in tenera 


età. 
Giorgio Verbi 


TRAGICA LITE A_ GENOVA 
Infierisce sul marito 
a colpi di accetta 


Genova, 9 

Una donna di 50 anni, Lucia 
Darino, ha ferito gravemente 
questa sera il marito, Tomma- 
so Pinto di 54 anni, colpen- 
dolo con un'accetta, L'episo- 
dic è avvenuto nell'abitazione 
dei due coniugi in via Carlo 
Rolando a Sampierdarena, al- 
la periferia occidentale della 
città. Non si conoscono per il 
momento le cause che hanno 
indotto la donna al grave fat- 
to di sangue. Tommaso Pit- 
to è stato ricoverato in gra- 


vissime condizioni all’osì le 
di San Martino. 

Tommaso Pinto, che è stato 
ricoverato con riserva di pro- 


gnosi per fratture alla nuca {tro questa «nuova aggressione» 
e sfondamento dell'osso occi- | della «Kennecott». (Ansa) 


pitale, è originario di Stiglia- 
no (Matera) e di professione è 
guardia giurata. Prima di es- 
sere ricoverato, ha avuto la 
forza di dire che la lite con 
sua moglie era scoppiata «per 
futili motivi di famiglia». 
(Ansa) 


NUOVO EMBARGO 


al rame cileno 


Santiago del Cile, 9 

La società americana «Kenne- 
cotti ha ottenuto oggi dalla 
Germania federale l'embargo su 
©n carico di tremila tonnellate 
di rame cileno, (In una dichia- 
razione ufficiale Tesa nota oggi, 
il ministro delle miniere cilene 
generale Claudio Sepulveda, ha 
detto che il governo ha preso 
i provvedimenti necessari con- 


L'anarchico 


in tribunal 


‘Telefoto Ansa 


Roma — Valpreda circondato dai «fans» durante la sua ra- 
pida apparizione nell’aula del tribunale. In secondo piano 
nella fotografia s’intravvede la nota attrice Franca Ramè 


— Ie ZZZ 


Valpreda an È 
Pietro sta- 
mani una rapida apparizione in 
tribunale, dove è ripreso il pro- 


dossava il solito giaccone fode- 
rato di pelo, una camicia scoz- 
zese e pantaloni di velluto. A 


zo di giustizia carabinieri e po- 
lizia avevano predisposto un 

ticolare. servizio d’ ordine. 

na staffetta dell’ufficio politi- 
co della questura aveva inoltre 
scortato, attraverso le strade 
cittadine, la vettura con la qua- 
le l’anarchico, insieme con al- 
cuni difensori, è giunto in tri- 


palazzo 
gruppo di amici, tra cul alcune 
ragazze giovanissime, lo ha cir- 
condato, salutandolo con ab. 
bracci e baci. Poi il ballerino 
ha fatto il suo ingresso nell'au- 


del tribunale, accennando un 
saluto con il pugno chiuso, Si 
è seduto tra il pubblico con ac- 
canto Gargamelli; ha seguito 
per un paio di minuti l’udien- 
za; quindi è uscito, imbatten- 
dosi all'ingresso con Franca Ra- 
me, assieme alla quale ha la. 
sciato il tribunale. Valpreda si 
è poi recato nella cancelleria 
della corte d'appello per chie- 
dere un permesso di colloquio 
con Luigi Zanchè, un altro anar- 
chico condannato tempo fa a 14 
mesi di reclusione perché rite- 
nuto responsabile di avere esal- 
tato l'assassinio del vicequesto- 
re Luigi Calabresi. Prima di an- 
darsene, Valpreda ha consenti 
to che un ristretto gruppo di 
giornalisti, tutti di sinistra, gli 
tivolgesse qualche inda, 

Il processo che ha attirato in 
tribunale Valpreda viene cele- 
brato contro Giulio Savelli, ti- 
tolare della società editrice «Sa- 
monà e Savelli», l'ex ammini. 
istratore della casa, Nicola De 


[fe della quarta sezione penale 


DURANTE IL PROCESSO PER IL LIBRO «LA STRAGE DI STATO» 


ARRIVA IN AULA VALPREDA: 
BACI E ABBRACCI DEI <FANS> 


Pochi minuti di presenza tra il pubblico - L’incontro con Franca Rame 


Vito, e il prof. Alfonso Carda. 
mone. Costoro furono querelati 
per diffamazione. dai generali 
Enrico Frattini e Michele Cafo- 
rio, ‘presidente e vicepresidente 
dell’ Associazione paracadutisti 
d'Italia, dal principe Junio Va- 
lerio Borghese e da altri espo- 
nenti della Destra Nazionale. 
Questi si ritennero diffamati 
dal contenuto del libro «La 
strage di Stato», edito appunto 
da «Samonà e Savelli», ‘nel qua- 
le sì attribuiva a tali personag- 
gi la responsabilità degli ‘atten- 
tati di Roma e della strage di 
piazza Fontana del 19 dicembre 
1969. Durante il dibattimento è 
stata accertata l’estraneità al 
fatto di Cardamone e di De Vi 
to, per i quali il pubblico mint- 
stero ha sollecitato l’assoluzio- 
me, mentre per Savelli è stata 
chiesta la condanna a due anni. 
Il processo si concluderà do- 
mani. Dopo l’ultima arringa dei 
difensori, la Corte si ritirerà 
per la sentenza. 


(Ansa)4 all'autorità giudiziaria, 


La presidenza del consiglio ha 
confermato la versione dell'ente 
radiotelevisivo. «La RAI-TV — 
osserva la precisazione di pa- 
lazzo Chigi — è autorizzata & 
riscuotere il canone che poi do- 
vrà essere versato all’erario, co- 
sì come già avvenne per l’ACI, 
che è parimenti autorizzato a 
riscuotere sempre per conto del- 
lo stato, la tassa di circolazione». 
La presidenza del consiglio dei 
ministri esclude perciò che la 
nota al decreto dell'IVA consen- 
ta di sottrarre la gestione finan- 
ziaria della RAI-TV al controllo 
della Corte dei conti, in quanto 
rimane immutata la natura giu- 
ridica del canone e ribadisce 
che la sottoposizione al control. 
lo della Corte dei conti deriva 
dalla legge del 21 marzo 1958 
la quale, appunto, dispone l’as- 
soggettamento al controllo degli 
enti che siano autorizzati a im- 
porre .con carattere di conti. 
nuità o che riscuotano tasse e 
contributi, situazione nella qua» 
le appunto si trova la RAI-TV. 
In sostanza, sempre secondo la 
nota della presidenza del consi- 
glio, «la nuova forma di riscos- 
sione del canone di abbonamen- 
to alla RAI-TV non ha affatto 
cambiato la natura giuridica del 
canone stesso». 

R. P. 


DIALOGO 


privati e impedendo un ulte- 
riore peggioramento della crisi 
economica in atto, 

Sottolineata la necessità che 
partecipazioni statali e impre- 
se private non si configurino 
come entità distinte e separa- 
te, il ministro ha detto che le 
prime debbono avere lo scopo 
fondamentale di costituire la 
struttura portante dello svilup- 
po delle medie e piccole azien- 
de, le quali assicurano il più 
ampio volume di occupazione. 
Soffermandosi poi sull’ azione 
delle partecipazioni statali nel 
Mezzogiorno, il ministro ha det. 
to che gli investimenti nel Me- 
ridione dal ‘69 a oggi si sono 
triplicati, passando da 338 a 
1.142 miliardi, 

«Le partecipazioni statali — 
ha aggiunto Ferrari Aggradi — 
sono ora impegnate a raggiun- 
gere la percentale del 60 per 
cento rispetto agli investimen- 
ti complessivi», meta che deve 
essere toccata «senza che deri. 
vino contraccolpi negativi ad 
altre zone», ed operano affin- 
ché gli investimenti «siano le- 
gati a nuove iniziative. econo- 
micamente valide e non al pun- 
tellamento, a carico dello Sta- 
to, di attività antieconomiche». 

Quanto alla presenza pubbli. 
ca. nelle attività manifatturie 
re, Ferrari-Aggradi ha fatto pre- 
sente che «l'incremento previ- 
sto dell'occupazione per il pe- 
riodo "71-75 sarà del 31 per cen- 
to, corrisnondente a quasi 110 
mila unità, delle quali 66 mila 
nel Mezzogiorno e 44 mila nel 
Centro-Nord». Il ministro ha 
concluso auspicando che il col. 
loquio continui e si rafforzi in 
sede di programma e nel qua- 
dro di una visione globale dei 
problemi. Questi concetti sono 
ribaditi nel documento ministe- 
riale diramato al termine della 
riunione. 

G..R. 


Misteriosa scomparsa 
di 5 ragazzi a Genova 


Genova, 9 

Due ragazze di 14 anni e un 
ragazzo di 13, scomparsi da ca- 
sa nelle ultime 24 ore, sono ri- 
cercati dai carabinieri e dalla 
polizia che — sempre a Genova 
— ricercano due fratelli di Ales- 
sandria, scomparsi a ‘capodan- 
no. La prima ragazza si chiama 
Laura C., abita .a Sampierdare- 
na, frequenta la scuola con suc- 
cesso, è un tipo estroverso, mol- 
to in confidenza con i genitori; 
Laura è uscita ieri mattina da 
casa per andare alla scuola me- 
dia «Deledda», è rientrata po- 
chi minuti dopo per prendere 
un maglione: «La palestra di 
ginnastica — ha detto alla ma; 
dre — è ancora fredda perché 
i termosifoni sono stati spenti 
durante tutte le feste». E' quin- 
di uscita e da quel momento 
nessuno l’ha più vista. 

Altrettanto inspiegabile la 
scomparsa del tredicenne Pietro 
E., anche lui ha detto che an- 
dava a scuola, all'istituto «Vil- 
la Perla» di Genova-Pegli. Il 
padre gli aveva dato seimila li- 
Te per pagare una rata della 
retta, poi l’ha atteso invano 
per tutto il giorno. L'altra ra- 
gazza scomparsa era invece in 
collegio in un istituto di suore 
benedettine, a San Quirico. Un 
quartiere alla periferia di Ge- 
nova. Si chiama Caterina A.: era 
rientrata dalle feste passate in 
famiglia. Oggi però è fuggita 
improvvisamente. 

La madre dei due fratelli di 
Alessandria, Rosa Iraci, 33 an- 
ni, si è presentata oggi sconvol. 
ta alla questura di Genova, «Ma- 
tia Rosa e Michele per Natale 
sono andati da alcuni nostri co- 
noscenti a Cervinia — ha rac- 
contato la donna — lui ha 14 
anni, lei 16 ma sono molto giu- 
diziosi, per questo mi sono fida- 
ta. A Capodanno però hanno iro- 
vato la sc che dovevano re- 
carsì a Genova da certi loro 
amici. Hanno preso il treno e 
chi si è visto si è visto. Mi so- 
no precipitata a Genòva — ha 
proseguito Rosa Iraci — e qui 
un amico ci ha detto che i 
miei ragazzi frequentano am- 
bienti ‘’hippì”. Sono stati visti 
a piazza De Ferrari». Le ricer- 
che di tutti i ragazzi scomparsi 
sono però rimaste finora senza 
esito. (Ansa) 


ARMI E MUNIZIONI 
trovate nel Viterbese 


Viterbo, 9 

T carabinieri del gruppo di 
Viterbo nell’ambito di una va- 
sta operazione hanno fatto per- 
quisizioni in abitazioni di Soria» 
no del Cimino dove hanno tro- 
vato armi e munizioni. Sono 
stati sequestrati un moschetto 
modello 91, tre moschetti mo- 
delli 91,50, un mitra «Mab», un 
fucile a canne mozze calibro 
16, un fucile da caccia calibro 
12, una pistola calibro 7.65, due 
calibro 38, due bombe a mano, 
tremila cartucce da moschetto, 
due caricatori completi di pro- 
iettili per mitra, 500 proiettili 
per fucile mitragliatore, 100 
proiettili di vario calibro. 

Tutto il materiale sequestrato 
è in perfette condizioni e fun- 
zionante. I carabinieri hanno re- 
so noto che l’operazione non è 
ancora terminata e che alcune 
persone sono state denunciate 
(Ansa) 


Mercoledì, 10 gennaio 1973 


Il vero Petrosino 


DA ragazzo, meglio da bam- 
bino, con le gambucce nu. 
de e un casco di capelli color 
paglia, andavo di nascosto 
dai miei in Cittavecchia e 
qui «di fra la gente che vie. 
ne che va / dall’osteria alla 
casa e al lupanare, / dove son 
merci ed uomini il detrito / 
di un gran porto di mare» 
scendevo in una bottega. 

Ero un bambinetto minu- 
to, alquanto timido e scon- 
troso, ma giungere fino in 
piazzetta San Giacomo da via 
Parini, attraverso il corso Ga- 
ribaldi e il corso Italia, non 
rappresentava ancora un’av- 
ventura. Giunto in via di Ri 
borgo, scendevo i pochi gra- 
dini di una bottega umida e 
scura, di cui non ero mai riu- 
scito a scorgere i muri peri- 
metrali, e mi trovavo di fron- 
te all'uomo nero. 

Finiti i tempi, ancora pros- 
simi, delle favole meraviglio- 
se, possedevo un'accesa fan- 
tasia, tutta presa dall’esoti- 
smo per i paesi più lontani, 
quelli dei nostri emigranti, 
quelli degli emigranti di ogni 
dove, mondi fra il bene e il 
male continuamente in lotta 
fra di loro, in cui — fantasti- 
ci gli orroni e le violenze — 
trionfava sempre il primo. 

L'uomo nero della bottega 
oscura di via di Riborgo era 
veramente nero: nera la pa- 
landrana fino ai piedi, nera 
la barba abbondante e ina- 
nellata, neri gli occhi, i ca- 
pelli, lo zucchetto di satin 
con cui se li copriva. Quan- 
do entravo nella sua botte- 
go, inciampando nei gradini, 
spuntava sempre alll’improv- 
viso da dietro la vecchia mer- 
canzia che vi si ammontic- 
chiava e, poiché mi conosce- 
va, guardandomi lo stesso so- 
spettoso se non fossi venuto 
lì per portargli via qualcosa, 
senza unà parola prendeva 
uno sgabello, vi posava so- 
pra il pacco dei fascicoli, tut- 
to a stima della mia statura, 
perché potessi scegliere. Ma 
la sommità del pacco mi ar- 
rivava ugualmente all'altezza 
degli occhi, costringendomi 
a stare sulle punte dei piedi. 

Non sono mai riuscito a 
capire che cosa un uomo ne- 
ro come quello, potesse pen- 
sare di un bambino biondo 
e pallido qual ero io, ma è 
certo che fra noi correva una 
intesa. Per incominciare, sul 
modo di concludere l'affare: 
io, a cirique centesimi l’uno, 
mi sarei portato a casa tan- 
ti fascicoli quant’erano i sol 
dini ch'ero riuscito a raggra- 
nellare privandomi dei bom- 
boni, e lui me li avrebbe la- 
sciati portare via senza con- 
tarlì, purché, dopo averli pa- 
gati, mi fossi rivoltato in sua 
presenza le fodere delle ta- 
sche. E poi, sul modo di 
sentirsi uniti in una specie 
di gioia tenebrosa, quasi fos- 
se destino e dannazione che 
lui stesse lì a sorvegliarmi, 
e io a guardare a una a una 
le tavole fuori testo di Nick 
Carter e Petrosino, al lucci- 
care dei coltelli, al balenare 
dei revolvers, sotto titoli co- 
me «Gli assassini di Pitt- 
sburg» o «La messa di sata- 
na nelle rovine di Pompei», 
tremando di paura. Io, a tre- 
‘mare per l'ipotesi di quelle 
letture spaventose, e lui, per 
la certezza di quelle che ave- 
va già vissuto, o che forse 
intuiva di dover vivere. 

L'uomo aveva sul petto, so- 
spesa a una catena di ferro, 
una grande stella a sei pun- 
te, formata da due triangoli, 
con al centro una pietra ver- 
de, come un occhio magne- 
tico. 

Tra i fascicoli di Nick Car- 
‘ter e Petrosino che sfogliavo, 
ogni tanto compariva uno di 
Buffalo Bill, col sombrero, a 
cavallo, all'inseguimento de- 
gli indiani, mà io ogni volta 
lo giravo in fretta fretta, pa- 
rendomi che l’uomo mi fos- 
se riconoscente. Perché a un 
bambino come me, nato in 
una camera d'affitto, in una 
via stretta e infossata, la vi- 
sione di tanto spazio non po- 
teva che far male, e a un uo- 
mo come lui, nato in Citta- 
vecchia, quasi segregato, e 
vissuto in una bottega sotto 
il livello della strada, dove 
va fare ancora peggio. 

Ho visto da non molto le 
avventure di Petrosino alla te- 
levisione, desunte dalla real- 
tà, lui in carne ed ossa e un 
po’ gigione, e considero una 
viltà l’avermele fatte vedere. 
Nel corso delle puntate, con- 
tandole, non vedevo l’ora che 
finisse morto ammazzato di- 
cendo mamma mia, perché 
quello che mi mostravano o 
era un italiano traditore, o 
un americano mancato, in 
ogni caso non il Petrosino 
che avevo conosciuto io. Ma 
che mafia e manonera, mai! 
Im un pallone, conta più il 
vuoto che l’involucro che lo 
contiene. 

Era un bambino biondo, in 
Un'oscura bottega di via di 
Riborgo, insieme a un uomo 


tutto nero, sceglieva i fasci 
coli che non aveva ancora 
letto, da comprarsì a cinque 
centesimi l'uno, e spesso do- 
veva restringere la rosa, con 
molti tentennamenti e dispia- 
ceri, perché i soldi che ave- 
va non bastavano. Che cosa 
sarà mai successo di lui? E 
che cosa dell’uomo nero che, 
pur mettendoglieli davanti, 
all'altezza della sua statura, 
lo costringeva a stare sulle 
punte dei piedi per guardar- 
li? Avevano la stessa paura, 
quella dei coltelli e delle pi- 
stole, che al bambino col 
iempo doveva passare, men- 
tre nell'uomo si accentuava... 
Che cosa può essere succes- 
so dei loro eroi? 

Ho qui sul tavolo una nuo- 
va edizione dei fascicoli di 
Petrosino, leggo pubblicazio- | 
ne mensile, anno I, numero 
1, casa editrice Nerbini, lire 
2900. I fascicoli sono 16, le 
tavole fuori testo di Scarpel- 
li, la testata — è detto — è| 
del 1934, e così non mi ritro- | 
vo. Nel 1934 io avevo 13 an- 
ni. E' possibile che siano pro- 
prio «quelli», o «quelli», co- 
me me, avevano qualche an- 
no di meno? Si trattava di 
un bimbetto con le gambe 
nude, e di un uomo nero in 
un'umida bottega che, come 
la «prostituta e marinaio, il 
vecchio / che bestemmia, la 
femmina che bega / il dra- 
gone che siede alla bottega / 
del friggitore, / la tumultuan- 
te giovane impazzita / d'amo- 
re, son tutte creature della 
vita». E dunque è possibile 
che me li sia inventati? 

Il Petrosino di quest'ulti- 
ma edizione sembra proprio 
il mio, altro che quello del- 
la televisione, uno che non 
dice mamma mia, che muo- 
re solo alla centesima avven- 
tura, lasciandomi di stucco, 
e non alla quinta puntata, 
togliendomi dall’imbarazzo. 

«’Correte a prendere le 
mazze — comandò Petrosino 
ai suoi operai — come se. si 
trattasse della mia vita; noi 
dobbiamo innanzi tutto im- 
pedire un'infamia». Ed affer- 
rato lui stesso una mazza 
die' un colpo così forte sul 
muro da spaccarne le pietre, 
che infatti a quell’urto pos- 
sente andarono in frantumi. 
Già î cinesi si apprestavano | 
a porre sotto il capo dell’in- 
felice fanciullo un'ampia sco- 
della di rame, per raccoglier- 
ne il sangue col quale crede- 
vano di rendere più solenne 
la cerimonia e di fare cosa 
maggiormente gradita al lo- 
ro Dio». Questo è il vero Pe 
trosino, non si può avere al- 
cun dubbio. Ma allora... 

Con davanti i fascicoli ri- 


legati per l'occasione, noni 


riesco ad andare oltre il pri- 
mo 0 il secondo, ed è una 
frana. Perché mi accorgo di | 
quanto sia triste non avere 
più i capelli biondi, e la pos- 
sibilità di provar paura per | 
così poco. Di quanto ancora 
più triste sia non essere ca- 
paci — dopo aver sprezzato 
lo spettacolo televisivo — di 
lasciarsi portare un'altra vol- 
ta via, dopo essere stati irre- 
titi dalla vita quotidiana, e 
dalla cosiddetta letteratura. 


Stelio Mattioni 


IL PICCOLO 


UN MODO COME UN ALTRO DI CHIUDERE «MILANO APERTA» 


Due mesi circa di musica 
come «kermesse» strapaesana 


Singolare ma non tanto nel clima natalizio l'illuminazione «ecologica» davanti alla Scala 
e nell’ottagono della Galleria - Pudore della cultura, o forse snobismo dell’antisnobismo 


Milano, gennaio 

Amici buonanotte / le corde 
sì son rotte / non sì può più 
suonar». Ci si aspettava che 
ripeiendo un. vecchio ritornel- 
lo Lazar Berman quarantaduen- 
ne pianista di Leningrado ve- 
nisse juorì ad annunciare la 
fine del suo concerto. Macché! 
Una corda în effetti era saltata 
sotto l’impeto d'uno dei suoì 
ormai fatali pestaggi nel bel 
mezzo dell'«Allegro ben mar- 
cato» della Sonata di Prokofiev. 
Ma luì è corso dietro il palco- 
scenico per tornare immediata- 
mento ad armeggiare nel pia-| 
noforte — e ricordava un po’ 
Buster Keaton in quello spas- 
soso filmetto con Charlot —| 
poi ha ripreso dal punto del- 
l'incidente come se niente fos- | 
se infierendo sullo strumento | 
con sberle ancora più puniti | 
ve. E la gente în piedi a sbat-| 
tere mani e piedi trascinata| 
dal vortice del suono jrastor- 
nante assai al di là deî decibel 
tollerabili, Un suono, în Liszt | 
e persino mell’«Allegro assai» 
della «Appassionata» beethove- 
niana (anche qui, pensate un 
po') molto più prossimo al de- 
collo d'un jet a otto motori che 
a un pianoforte. Eppure mai di- 
co una nota fuori posto alla | 
Cortot, un accento sbagliato, un 
impasto che non lasciasse in- 
Îrasentire ogni nota sgranata 
come una caduta di perle s'un 
pavimento di marmo, E in un 
tal bailamme di suoni stramu- 
sîcali trovava îl modo di gioca- 
re con qualche «rubato» e so-| 
venti poggiature di suggestivi | 
accenti e indugi armonici d’un 
jrammento d'attimo bastevoli | 
tuttavia a scoprire il volto do- 
lente dello Schubert della So- 
nata in sì bemolle «Postuma» 

Gran bel tipo questo Berman 
con quella faccia da Ludwig di 
Baviera su due metri di carne 
da un quintale e mezzo. Ha 
preteso dì passare în rassegna 
la storia della Sonata parten- 
do da Haydn per prodare a 
Prokofiev veleggiando jra Schu- 
bert Clementi Beethoven Schu- 
mann Liszt Sriàbin (per forza 
è di moda). E Mozart John 
Field Brahms Fauré Debussy 
Dvorak? Chi sono mai costo- 
ro? E dire che con la Sonata 
pianistica qualcosina debbono 
aver avuto a che fare. Anche 
Chopin mi pare. 


Lunghe stagioni 


Comunque, se non cì fosse 
stato un caso Pollini, contesta 
to al Conservatorio per via di 
quella dichiarazione sul Viet- 
nam prima d'un concerto poî 
sospeso, il fenomeno Berman 
avrebbe giocato attenzione e ri- 
cordì per lunghe stagioni; uno 
di quei fenomeni che non si 
scordano mezz'ora dopo il con- 
certo. Anche se un pianista di 
tal fatta Saint Saéns l'avrebbe 
sistemato di sicuro tra glì ele- 
fanti e le galline nel suo «Car- 
nevale degli animali». 

A ogni modo Natale e il suo 
lungo avvento musicale che va 
sotto il nome di «Milano aper- 
ta» ha chiuso con quell'aria tra 
il festival e la sagra di paese 
con tanti pianisti, tra cui V'Ar- 
gerich, Demus e Anda, che al- 
la fine ti uscivano dalle orec- 
chie come il latte a bollore 
dal bollitore. 


(Tr —6@@" 


I milanesi sono davvero stra- 
ordinari e imprevedibili. Lì ave. 
te visti andare all'assalto del 
«Lirico» dove Inardi, lui, avreb- 
be voluto presentare Vivaldi | 
interpretato dai «Solisti vene: | 
ti» di Claudio Scimone? Beh, 
nell'equivoco c'è caduto pure | 
J. Pierre Rampal flauto dei 
massimi godimenti che esegui- | 
va alcuni concerti. Per Inar- 
di narciso. di «Rischiatut- 
to» si sono stati î fischi e le 
pernacchie applaudîiti da quel | 
li che non fischiavano e dalla 
critica unanime, e va bene. Ma 
tre giorni dopo, la Filarmoni- 
ca di Leningrado diretta. da 
Mravinski, i più begli archi 
del mondo animati da un teùr-| 
go dell'interpretazione e delle 
sonorità, suonava alla «Scala» | 
davanti a trecento persone a| 
dir molto. Non c'era Liz Tay-| 
lor, d’uccordo; che avrebbe fat: | 
to il pieno come alla prima| 
del «Ballo in maschera» la se: | 
ra di Sant'Ambrogio, ma in-| 
somma... 


Passione struggente 


Come la settimana scorsa al- | 
la «Piccola Scala». Il Trio di 
Trieste, che per carenza d’ag- 
gettivi alleluiaticì decolla oltre 
ogni critiva, rendeva da par 
suo quindi con assoluta perfe- 
zione due Triù dì Brahms in 
una sala con abbastanza pub- 
blico ma con una decina e più 
di postì vuoti assolutamente 
inamissibili per quell’occasio- 
ne. Un avvenimento simile in 
Germania avrebbe spostato mi- 
gliaia di molofili da centinaia 
di chilometri al pari di Bach, 
che per sentire Burtehude al- 
l'organo aveva fatto a piedi i 
120 chilometri da Liineburg @ 
Lubecca, Su due milioni di mi- 
lanesì tutti un «ghe pensi mi» 
e «a Milan la miisica e pò più» 
possibile non se ne trovino cin- 
quecento (vale a dire lo 0,3 
per cento scarso) per riempi- 
re lo scrigno d'oro del Gran 
Milan? E per un concerto del| 
Trio di Trieste per giunta, nel- 
la inedita o quasi formazione 
per Milano con Baldovino al| 
posto di Lana al violoncello | 
e gli, immutabili stupefacenti 
De Rosa e Zanettovich al pia- 
no e al violino. 

Però caso mai ce ne fosse 
stato bisogno, la sua struggen- 
te passione musicale il pubbli- 
co meneghino l’ha significata 
tutta în quelle serate di gala- 
verna (fino a undici sotto ze- 
ro) passate davanti a Palazzo 
Murino a godersi le sonore lu- 
minarie natalizie. Dovete sape- 
re che per celebrare la Nati- 
vità rispettando i pudori del- | 
l’austerity il Comune aveva mo- 
bilitato tutta una teoria di ar- 
chitetti della suggestione (assì- 
dui del salotto di Gae Aulenti 
la donna più lanciata di Ca- 
milla Cederna dall'aver firma- 
to l'arredamento delle case 
Agnelli e degli stabilimenti Oli- 
vetti in tutto il mondo) per 
studiare un'illuminazione «eco- 
logica» davanti alla Scala e nel- 
l'olttagono della Galleria. Allo- 
ra deciso: tutte le luci consue- 
te spente, e davanti alla sta- 
tua di Leonardo un cubo di 
cellophan alto una quindicina 
di metri con dentro sei 0 set- 
te ficus legati uno sull’altro 


per fare un albero gigantesco 


impastato di luci policrome 
proiettate sulle facciate di Pa- 
lazzo Marino e della Scala: il 
tutto accompagnato da pezzi 
di musica alla rinfusa sparsì 
da gracidanti altoparlanti; un 
poutpourri di Verdi Tschaj- 
kowskì Monteverdi Puccini De- 
libes fra loro legati dal tic-tac 
del metronomo. «Sont et lumie- 
re» penombra. folta» strisciata 
dal trascorrere continuo dî au- 
lomobili strombettanti perché 
la gente salta da un marciapie- 
di all’altro per andare a vede- 
re da vicino quella peregrina 
sintesi di città-natura. 

Subito sotto Natale una sera 
con un amico — saranno sta- 
te le sei — vediamo folate d'in- 
solita allegria dirigersi verso 
un bar all'angolo della Scala. 
Per dirvi quanto eravamo scioc- 
chi noi due: «Ah già — dicia- 
mo — c'è Nikolaus Harnon- 
court alla Piccola Scala che 
svolge una lezione introduttiva 
al ‘Ritorno d'Ulisse” di Mon- 
teverdi», e c'incamminiamo an- 
che noi. Solo che la gente cor- 
reva verso la «Rolls Royce» di 
Mina ferma davanti al Biffi. Al- 
la Piccola Scala cì saranno sta- 
te, a esser generosi, quaranta 
persone sbriciolate come un 
plotone în ordine sparso per 
non farsi vedere, E la lezione 
con esempìi musicali la tene- 
va Harnoncourt, uno dei più 
dottì e simpatici esegetì musi- 
cologi, elegantissimo parlatore, 
direttore di quell'’«Harnoncourt 
Consort», che è una delle glo- 
rie viennesi e parigine. 

Ecco, c'è questo di nuovo a 
Milano, una situazione che si 
avverte mese dietro mese di 
più. Quasi un pudore di tutto 
quanto sa dì cultura; dell’amo- 
re. per il bello, un fastidio del- 
la poesia delle cose, una sorta 
di snobismo dell'antinobismo. 
Come una patina che copre 
quella già grigia e monocorde 
dei vestiti e dei gabbioni di 
cemento. Con giardino pensile 
e piscina, però. 

Cesare Govi 


New York contro 


la pornografia 
n New York, 9 

Viva curiosità regha a New 
York sull'esito dell'azione in- 
tentato dal municipio della cit- 
tà per proibire il film «Deep 
throat» (letteralmente . «Gola 
profonda»), ritenuto il film por- 
Nografico di maggior suceesso 
finora apparso negli Stati Uniti. 
Costato solo 25.000 dollari, esso 
ne ha già incassati più di tre 
milioni. Il tema è semplice: una 
ragazza dà dimostrazioni del 
suo talento orale ed esalta le 
Virtù psico-terapeutiche di quel- 


{la che in America è normal 


mente indicata come «maniera 
francese» di fare l’amore. Gli 
esperti ascoltati finora dal ma- 
gistrato, la cui sentenza dovreb- 
be aversi tra una ventina di 
giorni, sono pressoché unanimi 
nel parlare sa dei valori an- 
ti-inibizione della pellicola, che 
oltretutto sarebbe provvista di 
un senso dell'umorismo insoli- 
to in produzioni del genere. 
Qualche giorno fa il cinema 
dove si proietta il film era sta- 
to chiuso dalla polizia, perché 
il proprietario, che era stato ar- 
restato, non aveva, pare, la li- 
cenza necessaria. Tuttavia, la 


AL «CERCLE DES AMIS DELL'UNESCO» 


Presentato a Parigi 
«Un ombrello di filo spinato» 


Parigi, gennaio 

«Nel mondo d’oggi, se abbia- 
mo superato i vent’anni, siamo 
tutti più o meno dei sopravvis- 
suti, e nessuno di noi può dir- 
si né veramente indenne, né 
veramente innocente. Le ferite 
che una storia bislacca ha inflit- 
te agli uni e agli altri senza 
discriminazione, in nome di 
ideologie mal aggiustate, spesso 
contradditorie, non si rimargi- 
nano facilmente di tanto in tan- 
to suppurano ancora. Poco con- 
ta il fatto d’essere partiti da 
destra o da sinistra: ciascuno 
di noi si trascina dietro un pas- 
sato remoto bieco e artificioso, 
irrimissibilmente restio a la 
sciarsi liquidare. I migliori con- 
tinuano a sopportarne il peso 
con la dignità amara dei sacri 
ficati, Ed è proprio questa fran- 
gia di dignità, riconquistata sul. 
l'ironia che fatalmente l’accom. 
bagna, che dà al volume di Chi. 
no Alessi il tono di una testimo- 
nianza gonfia di autenticità che 
amici e avversari dovrebbero 
accogliere con rispetto». 

E’ con queste parole che Ilo 
de Franceshi ha concluso, al 
«Cercle des Amis de l'U.N.E, 
8.C.0», la sua presentazione 
di «Un ombrello di filo spina- 
to», uscito recentemente a cu- 
ra delle Edizioni Pan. Un di- 
scorso, il suo, teso fin dall’ini- 
zio a sbarazzare il terreno di 
ogni equivoco partigiano, a por- 
re in rilievo ciò che nel libro 
e nel «Ragazzo» che ne è il 
protagonista, implica un senso 


profondo della solidarietà uma- 
na, riscoperta e realizzata con 
la lucidità impietosa dei delusi 
anche nelle condizioni più bas- 
se, più degradanti. «Chino Ales- 
si — ha detto il conferenziere 
— tira qui il bilancio di un 
fallimento:. quello di una cor 
rente ideologica nella quale la 
sua generazione poteva diffici]- 
mente non identificarsi. Lo fa 
con una spietatezza scarna e 
quasi crudele, rifiutando cate. 
goricamente il soccorso del pur 
minimo pathos... Uno dei meri: 
ti più probanti del libro è di 
mostrare fino a qual punto la 
dissociazione progressiva di una 
identità personale può interve- 
nire a difesa di un'intima inte- 
grità... Accanto al combattente 
del fronte africano, alle spalle 
del prigioniero in India, sta 
sempre un assente smanioso di 
apparire, un silenzioso che ta- 
ce per meglio affermare la sua 
presenza: l’uomo che Chino Ales- 
si sarà domani, che è oggi. Es- 
sere riuscito a salvarlo dal di- 
sastro, a ridargli la parola, 


non è poco. Direi che, in que-|. 


sto senso, «Un ombrello di filo 
spinato» colma un vuoto nel pro- 
cesso di revisione dell’esperien- 
za di tutta un'epoca. Chi ha 
sbagliato, chi è stato tratto in 
inganno? Alessi ci avverte che 
errori e spandamenti fanno par- 
te integrante di quel moto in 
avanti al quale l’esistenza indi- 
viduale àncora il proprio signifi- 
cato... Un libro da leggere, e 
una lezione da meditare». 


legge in base alla quale la poli- 
zia ha agito era stata dichiara- 
ta incostituzionale pochi giorni 
prima, e i giudici hanno ordi- 
nato la liberazione del proprie- 
tario e la riapertura della sala, 
dove i newyorkesi continuano 
ad accorrere per apprendere le 
nuove tecniche prima di una 
eventuale proibizione del film. 

(Ansa) 


Ritirato in Serbia 


il film su Patton 


Belgrado, 9 

La direzione del «Circolo delle 
forze armate» della città serba 
di Nis ha deciso di sospendere 
la proiezione del film america- 
no «Patton, generale d'acciaio», 
vincitore di sette «Oscar» e che 
già era stato proiettato sui prin- 
cipali schermi jugoslavi. 

Soltanto un mese fa la critica 
jugoslava aveva accolto il film 
americano con molti elogi. La 
pellicola era stata inclusa nel 
festival internazionale dei film 
di successo «Fest 1972», che si 
svolge a Belgrado ai primi di 
ogni anno. (Ansa) 


È: 


% 


Telefoto Upi 


Ginevra — Sofia Loren con il suo secondogenito, Edoardo 


= | 


| MUSICA LETTBRE ARTI SCIENZE ) 


Da contadino a cartografo 


Rimini, gennaio 

Sarà capitato anche a voi, in 
qualche parte d’Italia o all’este- 
ro: chiedete una carta turistica 
o geografica della provincia, 
della regione, dello stato che 
visitate, ve la offrono a prez- 
zo più che ragionevole: è dell’e- 
ditore Bruno Ghigi di Rimini. 
Se entrate poi nelle scuole e 
nei municipi, noterete che le 
carte fisico-poliliche, con la po- 
polazione dei comuni, le ferro- 
vie, le strade statali, le auto- 
strade, le distanze chilometriche 
le illustrazioni delle opere d’ar- 
te, perfino i cimiteri di guerra, 
recano spesso la firma di Bru- 
no Ghigi. 

Chi è mai costui, che’ osa 
competere con i giganti italiani 
e stranieri della cartografia? Si 
pensa subito — è ovvio — a 
un miliardario, a un tecnico al- 
tamente specializzato, a un in- 
dustriale con centinaia e centi- 
naia di dipendenti. 

La realtà è ben diversa. Bru- 
no Ghigi è un semplice ragionie- 
re, non ha depositi in banca, 
Vive alla giornata, contento di 
tirare avanti la sua famiglia, 
composta da sei persone, felice 
soprattutto quando riesce a rea- 
lizzare i sogni che lo esaltano 
e lo tormentano, 

Con l’aiuto della moglie e dei 
figlioli più grandi, gestisce un 
piccolo negozio di cartoleria e 
di profumeria in una viuzza di 
fianco al teatro comunale. Un 
solo vano lungo cinque metri 
e largo quattro. Tutto qui. 

Magro, irrequieto, occhi pene- 
tranti, paroia facile, sempre con 
un tono dal vivace al risentito, 
Bruno Ghigi, soprannominato 
«fazandòn», è nato a S. Lorenzo 
a Monte di Rimini cinquant’an- 
ni fa. I genitori erano contadini 
alle falde del colle di Covigna- 
no. Lui fu l’ultimo di dieci figli. 

Lo lascio pariare, senza inter- 


loquire. D'altronde non crediate. 
che sia facile interromperlo, Ec- 


La giovane e graziosa Maria Rosaria Omaggio che presenta, da qualche settimana, la rubrica 
televisiva domenicale «Prossimamente». Maria Rosaria Omaggio, studentessa universitaria ro- 
«mana, era già apparsa sui teleschermi nel programma di Raf Vallone «Il suo nome per favore» 


co testualmente l’inizio del rac- 
conto che mi fa: «La vita in 
quei tempi era assai dura, tanto 
è vero che molte volte non ci 
si poteva nemmeno sfamare de- 
gli avanzi di piada dura. Essen- 
do l’ultimo della covata, gli al- 
tri erano più mattinieri di me: 
sicché quando rovistavo nel ce- 
sto, lo trovavo spesso ripulito 
del tutto. Allora aspettavo che 
la piada la rifacessero, ma il 
guaio era che mancava la fari- 
na. In compenso avevamo buon 
vino e abbondante olio d’oliva». 

A due anni e mezzo, Bruno 
Ghigi perse la madre. Le quat- 
tro sorelle, alle prese con la 
miseria più nera, non potevano 
badare troppo a lui. Eccolo 
perciò prestato — come si di- 
ceva allora — ad alcuni parenti 
di S. Giustina per guardare du- 
rante i mesi estivi un orto di 
cocomeri. Aveva appena sette 
anni. 

Terminata la terza classe delle 
elementari, abbandono la scuo- 
la, giacché in campagna non vi 
era modo di proseguire gli stu- 
di. Fu perciò costretto a pere- 
grinare da un luogo all'altro 
per sfamarsi. 

A diciassette anni si assunse 
il peso dell’intera famiglia, per- 
ché i cinque fratelli erano stati 
tutti richiamati alle armi. Per 
farne ritornare almeno uno a 
casa e per ottenere lui stesso 
l'esonero dal servizio militare, 
andò a vivere per conto suo 
nelle Marche e poi a Predappio, 
dove lavorò a costruire aeropla- 
ni nelle officine Caproni. L’8 
settembre del 1943, per non col- 
laborare con i tedeschi, si diede 
alla macchia. 

Passata la bufera della guerra, 
dopo che aveva già preso la 
licenza della scuola media, si 
rimise a studiare privatamente 
fino a conseguire sui trent'anni 
il diploma di ragioniere. Nel 
frattempo s’era sposato e lavo- 
Tava presso il municipio di Ri- 
mini, ove prestò servizio fino 
al giugno del 1955. In quella 
data infatti il commissario stra- 
ordinario del comune lo licen- 
ziò, insieme con altri diciotto 
impiegati, per esuberanza di 
personale. «Questo provvedi- 
mento — commenta il Ghigi e 
vuole che riporti integralmente 
le sue parole — fu concepito 
sotto i segni della più. palese 
ingiustizia. Infatti fui licenziato 
io, diplomato, con. famiglia a 
carico, con molti elogi nel fasci- 
colo personale, mentre rimase 
in attività della gente con ap. 
pena la quinta elementare, degli 
scapoli e alcuni addirittura con 
la fedina penale sporca». 

Fu allora che, trovandosi sen- 
za lavoro, pur di mantenere la 
famiglia in modo onesto e pu- 
lito, approdò all’editoria, sfi - 
dando l'ironia degli amici e dei 
conbscenti. Nacque così, alla fi- 
ne del 1955, la carta geografica 
della provincia di Forlì, seguita 
da quella di Ravenna e poi dalle 
regionali delle Marche, della 
Emilia e del Friuli-Venezia Giu- 


lia. 

Andò bene, anche se gli osta- 
coli e le difficoltà furono enor- 
mi. Il Ghigi non si perse d’ani- 
mo. Firmò qualche cambiale in 
più e tirò avanti. Faceva tutto 
lui: l'ideatore, il segretario, il 
dattilografo, il contabile, il com- 
messo viaggiatore... E via col 
suo macinino d’auto, per oltre 
un milione di chilometri, in 
ogni angolo d’Italia e in alcuni 
paesi d'oltralpe. Basti dire che 
è forse l'unico editore italiano 
che abbia stampato le carte del- 
l'Inghilterra e della Francia nel- 
la lingua originale. 

Un'altra srande soddisfazione 
venne al Ghigi dal Consiglio di 
stato, presso cui aveva ricorso 
per il licenziamento dal muni. 
cipio di Rimini. Ci vollero dieci 
lunghi annì, ma i suoi diritti 
trovarono pieno e incondiziona- 
to riconoscimento. 

Ora Bruno Ghigi si è gettato 
a capofitto in un’altra imvresa 
singolare e coraggiosa: la ri 
stampa della «Storia di Rimini» 
di Luigi Tonini E’ un’opera, 
questa, uscita nell’arro di un 
quarantennio, fra il 1848 e il 
1888, in sei volumi e nove tomi. 
Portata a rermme a cura del 
figlio Carlo, giacché l’autore, do- 
cente liceale e direttore della 
biblioteca civica di Rimini, morì 


a sessantasette anni, il 14 no- 
vembre 1874, è oggi praticamen- 
te introvabile sul mercato anti- 

Îuario. Continuamente richiesta 

a enti culturali, da istituti sco- 
lastici e da singoli studiosi, sia 
in patria sia all’estero, essa rap- 
presenta nel suo genere un mo- 
dello tuttora insuperato. Elogia- 
ta dai dotti dell’ottocento — è 
sufficiente il nome di Bartolo. 
meo Borghesi — si meritò il 
seguente giudizio di Giosuè Car- 
ducci: «E una delle più erudi- 
te e critiche storie municipali, 
che in questo secolo abbia avu- 
to l'Italia», 

Il lavoro del Tonini espone 
gli avvenimenti politici e milita- 
ri, civili e religiosi, dalle origi. 
ni preistoriche di Rimini fino 
all’anno 1800. La lettura è sem- 
pre interessante e piacevole. 
Centinaia e centinaia sono le 
tavole e i documenti, molta par- 
te dei quali editi per la prima 
volta e ancor oggi fonte inecce- 
pibile di consultazione. 

Eppure un'opera di tanti pre- 
gi e di tale mole, fu stampata, 
almeno per i volumi curati di- 
rettamente da Luigi Tonini, a 
spese integrali dell'autore, sen- 
za il contributo del comune e 
di nessun ente cittadino, E se 
la medesima cosa accade per 
quasi tutte le altre pubblicazio- 
nîì del Tonini, è sconfortante 
notare che la «Storia di Rimi- 
ni» fu venduta, in proporzione, 
più in altre località d’Italia e 
straniere, che in Rimini stessa. 

Bruno Ghigi, queste cose le 
sa molto bene. Come sa, del 
resto, che qualcuno sarebbe lie- 
to che lui si rompesse le ossa, 
sia in senso figurativo, che in 
senso reale, Nonostante ciò, 
convinto di rendere un utile ser- 
vizio agli studi e alla sua città, 
è fermamente deciso di ristam- 
pare le seimilacinquantacinque 
pagine del Tonini al modico 
prezzo di cinquantamila lire, pa- 
gabili anche a rate. Il tutto en- 
tro quattro o cinque mesi. ur 
primo volume, «Rimini avanti 
il principio dell'era volgare», è 
uscito in questi giorni. 

Ma il guadagno? Bruno Ghi- 
ginon Si fa illusioni, anche per- 
ché il suo profitto economico 
non è mai stato proporzionato 
all'impegno e all'investimento. 
Una cosa tuttavia è certa e si 
cura: questa nuova impresa gli 
consente di lavorare ancora con 
gioia e in libertà. 

Nevio Matteini 


Lettere inedite 


del generale Cadorna 


Il fascicolo di gennaio dello 
«Osservatore politico letterario» 
— entrato nel XIX anno di vi- 
ta — è molto ricco di inediti. 
Giovanni Capri narra, sulla ba- 
se di documenti non ancora 
pubblicati, come il fascismo 
estromise dal ministero della 
Guerra il generale Di Giorgio. 
Una lettera di Mussolini e mol. 
te lettere di Cadorna correda- 
no la narrazione, Altri inediti: 
un gruppo di lettere di Giovan. 
ni Verga, curate da Aurelio Na- 
varria. Enrico Terracini ricor- 
da un poco noto episodio della 
nostra storia recente, relativo 
alla pretesa di De Gaulle sulla 
Val d'Aosta, e le vicende diplo- 
matiche che lo. ridimensionaro- 
no. Ad Ante Ciliga è dovuta 
una profonda analisi della crisi 
delle nazionalità acuitasi in Ju- 
goslavia. Inoltre articoli e saggi 
di Elda Bossi, Mario Cialfi, Ga- 
briele Armandi, Mario Porzio e 
le consuete rubriche. 


A Mori il premio 
Manara-Valgimigli 
Lucca, 9 

Raffaello Mori, di Lucca ha 
|vinto, col racconto «Rose sulla 
neve», il premio letterario Ma- 
nata - Valgimigli. Gli sono stati 
assegnati: un premio in denaro, 
una medaglia d’oro ed una rac- 
colta di libri offerta da una no- 
ta casa editrice italiana. Al se- 
condo posto si sono classificati 
ex aequo: Elisa Guidotti di Co- 
regli (Lucca), Fernanda. Wryth 
di Altopascio, (Lucca) ed Ales 
sandro Pericoli di Arezzo. 


Mostre 


d’ arte 


Il paesaggio 
della regione 


L’undicesima mostra del paesaggio 
della regione è stata organizzata dal. 
la Società artistico letteraria in col. 
laborazione con il Circolo Italsider 
nella sede triestina di quest’ultimo 
sodalizio. «Al posto d'onore Carlo 
Walcher che — come bene ricorda 
Sergio: Molesi nella prefazione sel 
catalogo — della manifestazione iu 
‘promotore e che, come artista, seppe 
ricuperare l’esperienza espressionista 
e fauve nell’ambito della cultura po- 
stinformale; erano esperienze atte a 
parlare al suo animo religioso e al 
suo impegno morale, volto a riuma- 
nizzare il paesaggio in cui viviamo». 

T1 maggiore e il più meritato dei 
riconoscimenti è andato a Pedra Zan- 
degiacomo; gli altri due premi, nel. 
l’ordine, a Bruno Ponte e a Graziella 
Petracco; sono stati segnalati: Gio- 
vanni Gergolet, Paolo Marani, Enzo 
Mari, Vittorio Motton e Antonio Ro. 
driguez. Verdetto equanime, se si tie. 
ne conto del fatto che siffatte ras. 
segne — a parte la presenza, fuori 
concorso, degli organizzatori: Bastia- 
nutto, Devetta, Gombac, Lotta, Orlan- 
do, Pisani — escludono quasi auto- 
‘maticamente dal vertice le ali estre- 
‘me rappresentate, nel caso, dalle pro. 
poste teneramente ironiche di un 
Trojanis — la vecchia sedia Thonet 
su cuì è deposto il villaggio-giocat- 
tolo, tutto bianco, tranne l’arcoba- 
leno inarcato sullo schienale — e di 
un Simicich — illustrazioni ottocen- 
tesche di manuale tecnologico ad al. 
legoria dell'inquinamento — e, sul. 
l’altra sponda, dal tranquillo cantiere 
muggesano di Gianni Roma e dall’au- 
stero Carso: di Superina. 

Le mostre, infatti, hanno una loro 
storia e Molesi delinea le ragioni ori. 
ginarie e gli sviluppi successivi: «Nel 
1960 parlare di paesaggio significava 
voler offrire alla nascente Regione, 
intesa come unità territoriale e, pos- 
sibilmente, culturale, una preziosa 
occasione di verifica nell'opera de- 
gli artisti. Dodici anni di incontri 
hanno dato i loro frutti. Dal preva- 
lere del postcubismo e del postim- 
pressionismo, il ‘paesaggio, qualche 
‘anno fa si è tinto di informale. Oggi 
le tendenze della nuova figurazione sì 
contrappongono al rigore delle ricer. 
che visuali. Gli artisti credono di far- 
si mediatori tra un reale e coloro che 
in essa realtà devono vivere. E ciò 
magari si realizza anche nella favo. 
la incantata di una bianca suppel. 
lettile fattasi pittura-oggetto ad ac- 
cogliere la nostra speranza in un 
paesaggio che sia, e rimanga, soprat. 
tutto umano» 

La contrapposizione di cui parla 
Molesi può essere esplicata chiara- 
mente nella mostra. Da una parte 
Ferletti, Martini, Massaria, la Me. 
neghini e la Movia; dall'altra la Ma- 
rassi, Carameri, la Ronay, Sivini, 
Grandrus e Trevisan, con le inevi- 
tabili interferenze. E se volete, ri. 
cominciamo daccapo, dal colloquio 
con la verità del paesaggio natura. 
le a cui c’invitano Devetag, la Chia. 
cigh, Zulian, Micalesco, Babuder, 
‘Bomben,. Burgher e la Giusti, sino a, 


concedere maggior campo alle com. 


‘ponenti di trasfigurazione e di istanza 
memorativa nelle opere di Nelda Stra. 
visi, Cornachin, Cassetti, Coloni, Ze- 
nari, Dimini, Doveri, Eredità, Man- 
dero, Milia e Hilde Prekop. Ormai il 
paesaggio è un evento interiore, una 
scena fantastica che, proprio perciò, 
riacquista ì connotati della precisione, 
descrittiva in Elettra Metallinò, Silva 
Fonda, Giovanni Cucek. 

Le differenze, rispetto alle altre 
collettive: di fine d'anno, sono dun- 
que assai sfumate. Direi che la carat- 
teristica principale e più meritoria di 
questa viene dall’apporto cospiquo 
di pittori poco noti e tutti degni di 
attenzione. Vogliamo dunque citarli: 
Giovanni Sarti, Nives Saina Mauro, 
Costanzo ‘Schiavi, Bruno Ulcigrai, 
Aldo Cecchetti, Argentina Cerné, Ugo 
‘Rassatti, Franco Stagni, Chiara Bres- 
sani ed Elsa Gant Martelli. Non con 
ciò vogliamo posporli ad altri di cui 
ci siamo occupati ripetute volte e che 
qui riconfermano pregi e limiti già 
noti: Corrado Alzetta, Bernini, Gri. 
‘malada, Famà, Skerk, Officia, Scara- 
‘mella, Tauceri, Devidè, Desiderio Sva- 
ra, Fabiani e Velia. 


I natalizi 


Mostra Natalizia alla Comunale. di 
Piazza dell'Unità d’Italia a. Trieste. 
E' la veterana delle collettive di fine. 
d'anno, quella dalla quale sono pro- 
liferate le molte rassegne che stanno 
ad indicare la disperazione — ma an- 
che la vitalità — delle organizzazioni 
culturali cittadine. E° giusto, comun. 
que, riconoscerle il merito di aver av- 
viato una consuetudine rispondente 
alle esigenze e alle aspettative. Oc- 
casione d’incontro e d’augurio, la mo- 
stra è valida, sul piano artistico, pre- 
valentemente nel settore della grafica 
che allinea i fogli di Bruno Mandero, 
Mario Martini, Megi Pepeu, Graziel- 
la Petracco, Lidia Polla, Bruno Ponte, 
Aldo Rigotti, Bruno Riva, Mirella 
Schott Sbisà, Nelda Stravisi e Fabio 
Venchi. Nell’ordine delle preferenze, 
rispetto al tipo di mostra, segue, 
quindi, a nostro giudizio la pittura 
di paesaggio e di veduta, dove al. 
l’impressionismo di un Grubissa o di 
un Cossutta s’alterna il nitore de- 
scritto di un Roma o di un Superina, 
fino all'indipendente vigore del co. 
lore di Bastianutto. Sono discorsi 
che i giovani più seri riprendono con 
convinzione. Valgano gli esempi di 
Roberto Kozman e di Boris Zulian. 
Intanto, lungo un altro filone, dalle 
tarsie fiorite di Cornachin e della 
Meneghini si approda all'astrazione 
geometrica di Eva Ronay, alla quale 
si contrappongono le preziosità infor- 
mali di Carlo Pacifico. Un salto e 
siamo nel regno del racconto fantasti- 
co: l'accesso fra le fronde e i perso- 
naggi favolosi alla «Piccola villa» del. 
la Zandegiacomo, la sconsolata iera- 
ticità di metamorfosi rituali nella 
Metallinò, ed anche «Teresa» di Silva 
Fonda e «Piccoli pescatori» di Gio- 
vanni Cucek, Ci consola l’arguzia di 
Luciano Trojanis, che le sagome delle 
galline di legno allineate sulle stecche 
del pollaio, avanza, intelligente e di- 
‘sereto come sempre, l’unica proposta 
originale della mostra. Gli altri non 
se ne abbiano a male. Che l’anno 
nuovo porti concordia e meritati ri- 


conoscimenti a tutti e a ciascuno: 


Marino Anita, Renato Ariosìi, Gio- 
vanni Babuder, Mario Bulfon, Adria- 
no Burgher, Vincenzo Cianciolo, Cor- 
rado Davide, Emilio De Toma, Ettore 
Devidè, Giuseppe Duren, Emidio Ere- 
dità, Lidia Giusti, Ugo Goich, Gior- 
gio Milia, Vittorio Motton, Livio Of- 
ficia, Laura Perez, Riccardo Persi, 
Daniella Piazza, Ireneo Ravalico, Gio- 
vanni Rigotti, Teodoro Russo, Mar- 
gherita Tauceri, Ernesto Zenari. 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 10 gennaio 1973 


*GIORNALE DI TRIESTE 


L'intasamento del 


Nessuna novità di rilievo è 


intervenuta ieri sul fronte del 
porto a modificare o migliora- 
Te una situazione che minaccia 
anzi di farsi ancora più pesante. 
Lo smistamento dei carri fer- 
roviari, che pure nella giornata 
dell'altro ieri era. proceduto 
con una certa speditezza, è ieri 
leggermente. diminuito, mentre 
molte. delle navi che ieri si tro- 
vavano ai due punti franchi non 
potevano. caricare o scaricare 
‘per mancanza di personale. Alle 
11 del mattino, tanto per dare 
la misura della situazione, su 
24 navi in porto solo 14 erano 
«in lavoro», mentre altre 10 era. 
nc costrette a una forzata at- 
tesa ai moli e un’altra era fer. 
ma in rada. 

I numerosi arrivi in program- 
ma per questi giorni, che po- 
trebbe accelerare il processo di 
«sblocco» della situazione, con- 
tribuiranno invece molto pro- 
babilmente, proprio per la man- 
canza di personale che attenda 
alle operazioni di sbarco e im- 
barco, ad appesantire il ritmo 
delle operazioni. 


Per la giornata odierna sono 
attese 4 navi al punto franco 
vecchio e. altre 5 al punto fran- 
co nuovo; domani dovrebbero, 
arrivarne altre 12 .e.venerdì al- 
tre..14 con ingenti partite di 
sbarco. E’ da tenere, presente 
roi che tra.le navi attese ve ne 
sono alcune piuttosto grosse, 
come l’«Africa», la «Aquileia» e 
la «Palatino» del Lloyd Triesti- 
no, nonché la «Volta» dell’Ita- 
sia e la «D'Azeglio», che inau- 
sura la nuova linea dell’Italia 
per il Sud America, 


I capannoni pei stracarichi 
di merci, tanto che crescono 
sempre più le difficoltà di si- 
stemazione delle stesse, mentre 
i vagoni. ferroviari, come del 
resto eloquentemente illustra- 
no le fotografie, intasano tutti 
i punti di raccolta. L'altro ieri 
ne suno stati smistati circa 200, 
ma già ieri, come dicevamo, le 
cose sono andate meno bene. 
Un tale ritmo comunque, qua- 
lora dovesse mantenersi, viene 
considerato indice di un certo 
miglioramento, anche se mode- 
sto..Sono però .da tenere anche 


presenti .le favorevoli condizio-|. 


ri meteorologiche di questi gior- 
ni, che certamente hanno per. 


messo una SA) speditezza |. 


delle \aperazio: dr 

Nell’ambiente delle Ferrovie, 
in effetti si registra un. certo 
scetticismo circa la possibilità 
che la situazione possa venir 
sbloccata nell'arco di 15-20 gior- 
ni. I circa tremila vagoni fer- 
mi, che hanno determinato l’al- 
tro giorno da parte delle Ferro- 
vie l'adozione del noto provve 
dimento, potrebbero venir smi- 
stati con maggiore celerità — 
si fa osservare — se potesse 
essere garantito un più efficace 
coordinamento nel «gioco» dei 
vari vettori, dalla ferrovia alle 
navi, che sono interessati al tra- 
sporto delle merci. 


Negli ambienti più direttamen- 


te interessati la preoccupazio-. 


ne maggiore al momento at- 
tuale, proprio in considerazio’ 
ne della situazione di stallo in 
cui si vengono a trovare le navi 
che giungono in porto, partico- 
Jarmente numerose in un mo- 
mento di così grave crisi, è 
quella che esse vengano una 
volta per tutte dirottate verso 
altri porti senza più. possibilità 
di recupero. Da parte. dell'Ente 
Porto si ribadisce poi ancora 
una volta la necessità che il 
Governo intervenga, anche per 
garantire il rispetto di precisi 
impegni, assunti sul piano in- 
ternazionale, che prevedono ap- 
punto la specifica funzione del 
porto di Trieste quale scalo di 
+ransito per i traffici che inte- 
ressano il retroterra europeo, 
come gli accordi italo-austria- 
ci del 1966. 


Rinnovato al porto 


il contributo regionale 


La concessione di un finan- 
ziamento di 800 milioni a favo- 
re dell’Ente autonomo del por- 
to è stata deliberata ieri dalla 
Giunta regionale, Il contributo, 
che fa seguito a quelli prece- 
dentemente concessi a partire 
dal 1968, rientra del resto in 
quanto previsto dalla legge isti- 
tutiva dell'Ente Porto, che con- 
templa il concorso della Regio- 
ne, al pari dello Stato, con pro- 
pri contributi finanziari annua- 
li al funzionamento dell’Ente 
stesso. 

Nel rinnovare il. contributo, 
la Giunta ha altresì ribadito il 
proprio impegno programmati» 
co .3, risolvere quanto prima i 

roblami legati al rinnovamen- 

io delle istanze portuali, ivi 
compresa la carenza di mano- 
flopera, e alla realizzazione di 
@fficienti infrastrutture di ser- 
Yizio, che si sono rivelate quan- 
to mai necessarie nella partico- 
lare situazione di crisi che il 
fporto sta attraversando. 


Maree — OGGI: bassa alle 7.30 
con 18 cm e alle 18.35 con 36 cm 
sotto il 1.m.; alta alle 12.40 con 10 
cm sorna il lm, — DOMANI: alta 
elle 2 con 38 cm sopra il lm, 


Si firma la convenzione 


tra Ospedali e Ateneo 


La convenzione tra Os; 
dali e Università verrà {ir- 
mata questa mattina al Ret- 
torato dal Magnifico Retto- 


po l'approvazione del comi- 
tato provinciale di controllo 
e il «placet» espresso dai 
consigli ‘di amministrazione 
dei due organismi lo scorso 

In base a tale convenzio- 


attuare i presupposti 
collaborazione tra l’Univer- 
sità e l’ente iero an- 
che ai fini del contributo 
che a popriali sono tenuti 
a lla preparazione 
professionale del personale 
sanitario, l'Ateneo av 
valersi a. tutti i livelli anche 
del personale e delle strut- 
ture dell'ospedale stesso in 
accordo con quella ammini- 
strazione e con la program- 
mazione regionale. 

Nel complesso universita 
rio convenzionato la gestio- 
ne delle cliniche e istituti di 
ricovero e cura verrà " 
ta all'amministrazione ospe- 
daliera per quanto si riferi- 
sce all’assistenza. Le presta- 
zioni a pagamento connesse 
con l'assistenza saranno ef- 
fettuate, nel primo anno di 
durata della convenzione, 
con tariffari ospedalieri e 
introitate a cura. dell'ammi- 
nistrazione degli 00. RR. 


Un anonimo ha telefonato di notte 
al «113» per avvertire che un indi. 
viduo stava armeggiando attorno ad 
una macchina in sosta. Una pattu- 
glia è accorsa sul posto e gli. agen- 
ti. hanno trovato il proprietario. del- 
la. vettura (la «1100» targata ‘TS 
95514) che era stato avvertito da al- 
cuni casiliani. L’automobilista, Aldo 
Sossi ha constatato che il ladrunco- 
lo, dopo aver forzato il deflettote era 
riuscito ad impadronirsi. di una mac- 
china fotografica e di un binocolo. 


tative fra i cinque partiti im- 
pegnati nella definizione dell’ac- 


Giunta comunale, di :centro-sì 


‘mente, sicché l’incontro a cin- 


IN PREFETTURA DECISIONE DEL COMITATO PROVINCIALE 


«Bloccato» il prezzo 
del gasolio domestico 


La tabella fissata comprende anche l'IVA: non vi saranno 
quindi aumenti - Nuova riunione per pane, latte e carni 


Rimesso a Roma 
il «caso» del MSI 


Per chiarire il clamoroso «ca- 
so» scoppiato domenica al con- 
gresso provinciale del MSI, con 
conseguente rinvio alla dome- 
nica successiva del dibattito e 
delle operazioni di voto, si sono 
recati ieri a Roma, per consul. 
tarsi con ‘gli organi nazionali 
del partito, il commissario del- 
la locale federazione missina, 


Urso, e —. quali componenti 
della commissione : verifica  po- 
teri — Morelli e Gefter Won- 


drich, 

Il «caso» è noto: due delegati 
— Ugo Fabbri e Francesco Nea- 
mì —.sono stati contestati dal- 


I prezzi massimi di vendita 
al consumo del gasolio per ri- 
scaldamento sono stati «bloc- 
cati» ai livelli già raggiunti al- 
la data del 31 dicembre scorso. 
La decisione è stata adottata 
ieri mattina in Prefettura dal 
Comitato provinciale prezzi nel 
corso di una riunione apposi- 
tamente convocata e presiedu- 
ta dal viceprefetto dott. Au- 
stria, confermando così le indi 
cazioni emerse nei giorni scor- 
si. Il Comitato ha altresì con- 
fermato i prezzi massimi di 
vendita al consumo dei prodot- 
ti petroliferi, già stabiliti dallo 
stesso comitato con un prece- 
dente provvedimento. Sia i prez- 
zi di questi ultimi, sia quelli 


| STATO CIVILE | 


MORTI: Puhali Giovanni, anni 79; 
Carleo ved. Truglia Fortunata, 62; 
Dotto Isabella, 1; Giannotti Antonio, 
59; Budica Antonia, 84; Lever ved. 
Hocevar Giustina, 74; Mocnich Giu- 
sto, 65; Giovannini Francesco, 70; 
Cerne ved. Cozzi Paola, 75; Bevi. 
lacqua Francesco, 76; Pastrovicchio 
ved.' Saina Maddalena, 79; Scapin 
in Blocar Maria, 70; Vouk in Graz. 
zini Savina, 51; Gandolfo in Elleri 
Maria, 71; Glavina Giuseppe, 87; De 
Sisti Maria, 80. 

NATI: 12. 


(aGiornalfoto») 


Situazione sempre pesante per 
il porto: le immagini fotogra- 
fiche sono un’eloquente testi. 
monianza dello stato d’intasa- 
mento degli scali, dove si rie- 
sce a far fronte con estrema 
difficoltà allo smaltimento del. 
le centinaia di carri ferroviari 
che si sono accodati nel tem- 
po. La carenza di manodopera 
e i continui arrivi di navi non 
lasciano del resto sperare che 
la situazione possa ritornare 
alla normalità entro breve 
tempo. L’altro ieri erano stati 
smistati circa 200 carri ferro. 
viari, ma tale ritmo ha su- 
bìto già ieri un rallentamento. 


del gasolio per riscaldamento 
sono comprensivi della nuova 
imposta sul valore aggiunto: è 
fugata così ogni perplessità dei 
consumatori che già paventa- 
vano la possibilità di aumenti. 
Per lunedì prossimo. è stata 
altresì convocata una seconda 
riunione del Comitato, che pren- 
derà in esame tutta la situazio- 
ne dei prezzi dei generi di più 
largo consumo e di prima ne- 
cessità, Si tratterà in questo 
caso di una riunione di notevo- 
le interesse perché servirà a 
fare il punto della. situazione 
dopo l’entrata in vigore del. 
l'IVA e una certa. lievitazione 
dei prezzi intervenuta con. il 
nuovo anno. A quanto sembra, 
in seno al Comitato verrebbe 
avanzata la proposta di blocca- 
re i livelli massimi dei prezzi 
di alcuni generi alimentari. Ne 
sarebbero interessati il pane, il 
latte e. le carni. In questi gior- 
ni comunque si sta completan- 
do la'raccolta di dati, che ser- 
viranno a fare un quadro suf- 
ficientemente. esauriente | della 
situazione e suggerire eventual 
mente l’adozione delle proposte 
che verranno avanzate. 
Ritornando al gasolio per ri- 
scaldamento, questi sono ì prez 
zi stabiliti dal Comitato ieri 
mattina: per partite in autobot- 


“TRATTATIVA FINALE TRA | PARTITI DEL CENTRO-SINISTRA 


Prosindaco e assessori 


sul tavolo dei < 


cinque» 


Come si delinea il volto della nuova Giunta comunale 
Polemico documento dei fanfaniani sul momento politico 


Sono riprese ieri sera le trat- 


ULTIMA ORA | 
VEE REL SR, 


Nel corso delle trattative 
notturne è stato intanto rag- 
giunto ‘ il seguente accordo 
sulla composizione della nuo» 
va Giunta comunale: la DC 
avrà, oltre al sindaco, 9 asses: 
sorati; il PSDI il prosindaco 
e un assessorato; 2 assesso- 
rati il PSI, 1 il PRI e 1 la 
Unione slovena. 

Su quali assessorati debba- 
no spettare all’uno o all’altro 
partito, una volta stabilitone 
il numero per ognuno, il di- 
scorso non è ancora concluso. 


cordo per la riedizione di una 


stra. Le cinque. delegazioni, do- 
vevano riunirsi. anche, l’altra 
sera e l’incontro era stato fis- 
sato per le ore 23, dopo che i 
repubblicani avessero concluso 
l'esame della situazione in se- 
de di direzione provinciale; ma 
i lavori si sono protratti lunga- 


que è stato infine rinviato a ieri 
sera alle 20. 

Sgomberato ormai il terreno 
dai problemi riguardanti il co- 
siddetto «cappello» politico del- 
l'accordo (che inquadra le ‘at- 
tuali trattative nell’intesa rag- 
giunta dagli stessi partiti. nel 
1970) nonché il programma che 
la coalizione intende realizzare 
al Comune per i prossimi cin- 
que anni, e delegazioni della 
DC, del PRI, del PSDI, del PSI 
e dell’Unione slovena sono pas- 
sate a discutere del numero de- 
gli assessorati da attribuire a 
ciascun partito. Tale discorso 
era già stato iniziato la scorsa 
settimana, ‘ma  nell’occasione 
ciascun partito si era limitato 
ad avanzare ]e proprie richieste. 

Questa la situazione da cui 
sono ripartite le cinque delega- 
zioni ieri sera. Già acquisito al 


democristiano Spaccini il rein- 
carico nel ruolo di sindaco, a 
disputarsi quello di prosindaco 
risultavano tre partiti: i so- 
cialdemocratici, che già detene- 
vano tale incarico nella Giun- 
ta uscente nella persona del 
prof. Lonza, i socialisti — i 
quali opponevano l’avvenuta 
elezione nel nuovo Consiglio di 
quattro propri rappresentanti, 
cioè altrettanti che il PSDI ed 
anche i repubblicani. 

Per quanto riguarda gli as- 
sessorati, il PSDI ne chiedeva 


uno, oltre a una delega «impor- 


== nesta 


MOLTO RUMORE 


Ubriaco finge unarapina 
con la pistola-giocattolo 


Un gioco sciocco che il bracciante ha pagato con l'arresto 


Allarme, di prima sera, in 
piazza Cavana per un uomo ar- 
mato di pistola. Una persona ha 
telefonato verso le 17 al Nucleo 
radiomobile dei carabinieri di- 
cendo, con voce tremante, che 
un uomo armato si trovava in 
un bar di piazza Cavana. Im: 
mediatamente il sottufficiale di 
servizio alla «centrale» ha in 
viato sul posto una «Giulia». 
Quando i carabinieri sono arri: 
vati, l’uomo però non c’era più: 
si era allontanato e nessuno sa- 
peva dire da che parte se ne 
fosse andato. 

I militari dell'Arma hanno 
compiuto un giro di perlustra- 
zione che però — sul momen- 
tc — non ha dato alcun risulta. 
to positivo. Tre quarti d'ora 
dopo, i carabinieri, che si tro- 
vavano ancora nella zona allo 
scopo di rintracciare lo scono- 
sciuto, hanno udito alcune gri 
da: una voce di donna stava in- 
vocando aiuto. I carabinieri s0- 
no accorsi verso la tabaccheria 
sita al numero 7, da dove pro- 
venivano le invocazioni, e si so- 
no trovati di fronte a colui che 
cercavano: un uomo ubriaco, 
che teneva stretta in pugno 
una pistola. I militari lo hanno 
subito bloccato ed hanno così 
immediatamente potuto consta- 
tare che l'arma era un giocatto- 
lo, e che l’uomo non aveva avu- 
to alcuna intenzione di com- 
mettere una rapina. I militari 


lo hanno fatto salire su unalg, 


«Giulia» e lo hanno condotto in 
via dell'Istria, dove è stato af- 
fidato ai carabinieri del Nucleo 
investigativo. In base ai docu- 
menti egli è stato identificato 
per il bracciante Salvatore Con- 
ti di 36 anni, abitante assieme 


PER NULLA (0 QUASI) IERI 


alla madre in via SS. Martiri. 
Al termine degli interrogatori 
e delle indagini l’uomo è stato 
dichiarato in arresto e denun- 
ciato alla magistratura per 
ubriachezza molesta. 


Che cosa era. accaduto? Egli 
— così ha riferito la tabaccaia 
signora Antonina Zaffarana — 
era entrato nella tabaccheria e 
le aveva chiesto se fossero sta- 
te restituite «le duecento lire a 
sua madre». Ricevuta una ri- 
sposta affermativa, egli aveva 
tirato fuori dalla tasca una ‘ban. 
conota da mille lire ed aveva 
SALSO un pacchetto di siga- 
rette. 


L'uomo, che parlava un po 
confusamente, aveva subito re- 
stituito il pacchetto dicendo che 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Aldo erem. — Il sole sor- 
ge alle 7.44 e tramonta alle 16.41. 
ot nasce alle 10.13 e cala alle 


Ieri: temperatura massima 8,8; mi 
nima 4,4; pressione mb, 1025,4 sta, 
zionania; umidità 59 per cento; cielo 
sereno; vento km 15 da E.N.E.; ma. 
re leggermente mosso con tempera- 
tura di 9,6. a 

Farmacie in servizio notturno (dal 
le 19.30 Me 8.30): Al Lloyd, via del. 
l'Orologio 6 - via Diaz 2, tel. 36747; 
Alla Salute, via Giulia 1, tel. 795369; 
Picciola, via Oriani 2, tel, 790207; 
VAEIEI piazzale Valmaura 11, tel 


Servizio medico comunale: per chia- 
mate nei giorni festivi o in caso di 
irreperibilità di altri sanitari, telefo 
nare al 790235. 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591. Chia 
màte notturne telefono 37265, 


tante» per il prosindaco; il PSI 
chiedeva, oltre all’incarico di 
pros'daco, un. assessorato, op- 
pure tre assessorati qualora 
avesse dovuto rinunciare al 
prosindaco; il PRI chiedeva due 
assessorati nel caso gli venisse 
negata l’attribuzione del prosin- 
daco; e l'Unione slovena, che 
ha eletto un unico rappresentan- 
te al Comune, chiedeva un as- 
sessorato (come nella Giunta 
uscente). A tutte queste ri 
chieste si era però opposta la 
DC. la quale ha fra. l’altro 
obiettato che, accogliendo i de- 
sideri degli altri partner della 
coalizione, resterebbe essa stes- 
sa in minoranza nella nuova 
Giunta. 

Intanto i fanfaniani di «nuo- 
ve cronache» — che insieme al 
gruppo facente capo a Rumor 
e Piccoli, contano nel. nuovo 
Consiglio comunale 5 rappre- 
sentanti (Fabiani, Orlando, Pe- 
corari, Ponis e Sai) contro 9 
morotei (Spaccini, Abate, R. 
Bartoli, De Luca, Ricchetti, Ri 
naldi, Tomizza, Vascotto, Verge- 
rio), 2 della «base» (Lonzar e 
Zanini), 1 di «forze nuove» (Ro- 
solini), 1 di «impegno demo- 
cratico» (Faraguna) e quattro 
«indipendenti» (Benni, Chicco, 


SERA IN CAVANA 


ile sigarette erano troppo duri 
avutone un altro lo aveva 

fiutato. sostenendo che erano 
troppo molli e con un’altra scu- 
sa aveva. restituito anche un 
terzo pacchetto, Poi era uscito, 
per tornare poco dopo chie- 
dendo nuovamente se le due- 
cento lire di sua madre fossero 
state restituite. A questo punto 
aveva impugnato la pistola per 
fare un po’ di paura alla ta- 
un gioco sciocco, che 
gli costa il carcere (sia pure per 
ubriachezza e non per altri rea- 
ti connessi all’arma-giocattolo). 


Marin e Verza) — hanno così 
puntualizzato sul loro bolletti- 
no «Notizie da Trieste» l’attua- 
le situazione politica: «Il 7. mag- 
gio, quando la. DC ha. ribadito 
il suo impegno di garantire, es- 
sa e non altri, un progresso so- 
ciale in una situazione economi- 
ca ‘tranquilla, nella libertà e 
nell'ordine democratico, ha tro- 
vato ancora intorno a sé quei 
consensi che dal dopoguerra 
hanno dato significato alla sua 
presenza politica; per questo ha 
vinto, ed ha vinto ancora il 26 
novembre. Dicendo ciò non rin- 
neghiamo — continuano i fanfa- 
niani — l’esperienza del centro 
sinistra, che anzi abbiamo volu- 
to per primi con il governo 
Fanfani del 1962 e che riteniamo 
sia stata preziosa; ma diciamo 
che la DC non può e non deve 
rimanere prigioniera di formule 
irreversibili, che finirebbero, co- 
me lo hanno già fatto, per con- 
dizionarla e distorgliela dalle 
sue responsabilità. Così ci sem- 
bra vada visto l'indirizzo poli- 
tico della maggioranza e l'impe- 
gno del governo Andreotti». 

Nel ricordare poi che il 1973 
dovrà essere anche l’anno del 
congresso provinciale del parti 
to, rimandato a Trieste già da 
un-anno, il bollettino dei fan- 
faniani soggiunge: «E’ un con- 
gresso di cui c’è bisogno al di 
la dell'obbligo statutario, per- 
ché da noi sono successe mol- 
te cose che vanno discusse se- 
renamente. Va detto innanzi tut- 
to che il «cartello delle sinistre» 
che si era imposto al congresso 
del 1969 si è rivelato, come al 
lora denunciavamo, più un ac- 
corgimento per mettere assieme 
una maggioranza che un patto 
politico con un reale contenuto. 
Difatti la maggioranza del 1969 
non ha retto e i morotei, pur di 
mantenere il controllo del par- 
tito, hanno dovuto recuperare 
voti altrove. Anche per questa 
ragione — affermano i fanfania- 
ni— il partito ha vissuto una vi. 
ta di stenti e d’incertezza, di cui 
si sono avvertiti i sintomi nella 
difficoltà di affrontare molti pro- 
blemi cittadini. Così sono rima- 
ste nell'ombra le. difficoltà in- 
terne e i problemi non risolti, 
che ora tornano puntualmente 
alla ribalta negli accordi per la 
formazione della Giunta. comu- 
nale». 4 

«Ma non basta elencare anco- 
ra questi problemi — polemizza- 
no i fanfaniani — nel testo del 
documento di rito, sul quale si 
potrà avere facilmente l’assen. 
so degli altri partiti, soprattut- 
to se si è d’accordo sulla spar- 
tizione degli assessorati». 


Pivupea, sririorar i ol. yur cvnsale ci 


la commissione di verifica dei 
poteri, in quanto sospesi da 
ogni attività di partito. Gli in- 
teressati hanno' reagito. con vee. 
menza, spalleggiati da un grup:, 
po di amici, soprattutto per ne- 
gare la possibilità di essere sur-' 
rogati con i primi non: eletti 
nell'assemblea sezionale che. li: 
aveva designati a partecipare 
al congresso provinciale. 

In effetti il regolamento con- 
gressuale non prevede questo; 
punto, ed anzi precisa che sulle 
eventuali eccezioni circa la re. 
golare elezione dei delegati ‘è 
tenuto a decidere il presidente 
sezionale, A questo punto l'as: 
semblea, domenica, è apparsa. 
divisa ed ‘anche per evitare 
«rotture» drammatiche o «vit- + 
timismi» da parte degli esclusi, 
i dirigenti locali del partito han- 
no appunto deciso di rimettere 
il quesito a Roma. i 

Intanto sull’accaduto ha in- 
teso di esprimere un, suo, giu» 
dizio la DC che, in una nota, 
commenta: «Tutto ciò confer- 
ma la giustezza della denuncia 
costantemente fatta dalla DC 
contro i. tentativi della cosid- 
detta destra nazionale di pre- 
sentarsi come una forza di 
«ordine». 


Alla CCdL - Uil 


congressi provinciali 


Varie categorie aderenti alla’ 
CCdI-Uil si preparano oggi ai. 
loro congressi provinciali, nel., 
la sede di largo Papa Giovan. 
ni 6. Gli amministrativi si riu 
niscono oggi alle 19.15 per l’ele. 
zione dei rappresentanti del di. 
rettivo sezionale, e dei delegati 
per il cogresso CCdL di Trieste 
e per quello nazionale della 
Uim. Domani alle 18,30 i poli 
grafici e i cartai per la relazio. 
ne del consiglio uscente e per 
la nomina del nuovo direttivo, 
Per lo stesso motivo si sono 
già riuniti ierì i pensionati ade. 
renti. 


te infetiori alle 2 tonnellate il 
prezzo è di 31,5 lire al litro; per 
consegne dalle 2: alle 5 tonnel- 
late 30,5 lire. e per consegne 
superiori alle 5 tonnellate 29,5 
al litro. Il' gasolio in canestri 
franco. deposito del rivendito- 
re non, potrà superare le 35 li- 
re al litro, mentre quello in ca- 
nestri franco domicilio al. con- 
sumatore non potrà superare 
le:40 lire. 


Disoccupazione 


in lieve aumento 


Il. numero dei disoccupati a 
Trieste è in leggero aumento, 
secondo i dati forniti dall'ufficio 
regionale del lavoro. Dal giu: 
gno del 72 si è passati infatti 
dal numero complessivo di 3082 
a quello di 3152 unità. L’'incre- 
mento di 70 unità rispecchia 
quello complessivo del Friuli. 
Venezia Giulia, dove si è pas- 
sati dalle 14286 alle 15208 disoc- 
cupati (922 in più). 

La statistica include natural 
mente i disoccupati «ufficiali», 
cioè quelli iscritti nelle liste di 
collocamento e che hanno ap- 
posto. regolarmente l'apposito 
timbro mensile. 

Dalle cifre a disposizione è 
difficile trarre delle percentua- 
li, in quanto nella divisione in 
classi di disoccupazione inter- 
feriscono criteri di età, di sesso 
e di posizione sociale. Le cifre 
da sole lasciano comunque 
trarre immediatamente due con- 
siderazioni; in rapperto al re- 
sto della regione, la provincia 
di Trieste ha un numero, molto 
alto di pensionati in cerca di 
muova occupazione e un nume- 
ro relativamente basso di gio: 
vani in cerca di prima occupa- 
zione. Ciò dipende naturalmen- 
te anche dal fatto che l’indice 
di invecchiamento nella nostra 
provincia è assai elevato. 

Per quanto riguarda in parti 
colare i giovani, i dati sono 
quelli. degli anni precedenti. 
Trieste produce troppi laureati 
o diplomati che non riescono a 
trovare spazio in un'economia 
orientata prevalentemente sui 
settori tradizionali della produ- 
zione e che richiede quindi ma- 
no d'opera specializzata, Al 
‘provveditorato li studi con- 
tiamo così 2700 domande di in- 
segnamento, di cui accolte sol- 
tanto una ventina; d’altra parte 
l'industria non riesce a soddi- 
sfare la sua domanda dî torni- 
tori, fresatori, installatori idrau- 
lici, muratori, falegnami. 

î Interesserà forse sapere che 
il numero degli iscritti nelle li- 
ste di collocamento segna una 
notevole flessione nel periodo e- 
stivo e una in quello invernale. 
Sempre. per quanto concerne i 
giovani si va da un minimo 
estivo di 380 a un massimo di 
893 in settembre, per ritornare 


Viaggi - Cambio Valute 
Staz. Autolinee tel. 61080 
Documenti Visti 
Piazza Unità telet. 62621 
Staz. Centrale telef. 418207 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME re 8.10, 12, 18 
GENOVA via Milano, ore 21.30 
giornaliera ore .8.15 
GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15 
MILANO giernal ore 8.15, 21.39 
VENEZIA ore 6.45 8.15 
Per ogni altro urario (autoli» 
nee, treni aereì ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
gi suddetti uffici CIT 


poi alle 465 unità della fine di 
novembre (ultimo dato dispo- 
nibile). Durante l'estate assi- 
stiamo infatti a un esodo verso 
le. località ‘balneari delle  pro- 
vince finitime dove aumenta la 
domanda di personale alber- 
ghiero; intorno alle feste nata- 
lizie aumenta invece la richie 
sta locale nel settore dei tra- 
sporti. 


dott. A. de GIACOMI 


SPECIALISTA 
MALATTIE PELLE E SESSUALI 
Riceve nei giorni feriali dalle 
11 alle 12.30 e per appuntamento 
TRIESTE Via Cicerone n. 11 

Riprende le consultazioni 

Telefono (68481 


Aut. N. 1900/16797-67 


I.V.A.: perché gli aumenti ?. 


I nostri prezzi: COME UN ANNO FA! 


MONTI tiincnene 


Via S. Spiridione, 5 


FIERA DEL BIANCO 1973 


CORSO IVI 


pratico con particolare riferimento alle registrazio- 
ni IVA e alle fatturazioni. 
Per titoiari di aziende e impiegati. 
Numero partecipanti limitato. 
Il corso sarà tenuto dal commercialista 
Dott. MARIO BRADELJ 
Inizio giovedì 11 


Per Istituto FERMI - Via Rossetti, 7 
telefono 766952 


iscrizioni: 


camiceria moderna 
Via Mazzini 40, angolo via S. Lazzaro 
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Mercoledì, 10 gennaio 1973 


LA MOSTRA DI MONETE ALLA SALA COMUNALE; 


Monete dell’antico Annam, scudi 
d'argento europei ed extraeuropei 
e una bella, collezione di monete 
agonistiche antiche e moderne co. 
stituiscono tre delle sezioni più in. 
teressanti della mostra-concorso, al- 
Jestita nella Sala comunale d'arte 
di piazza Unità dal Circolo numi. 
smatico triestino - Centro regiona. 
le di studi numismatici, La mostra, 
che è entrata quest'anno ufficial- 
mente nel novero delle manifesta 
zioni culturali del Civico Museo 
di storia e arte, comprende mate- 
riale vario, propriamente numi. 
smatico e di pubblicistica numisma- 
tica antica, facente parte di colle» 
zioni private e di quella del Mu- 
seo stesso, che del circolo è socio. 
Sì accompagna alla mostra un pre- 
gevole catalogo, inserito nell'an- 
muario 1972, che offre interessanti 
notizie sul materiale esposto, sui 
vari periodi storici di monetazione 
dei pezzi e su temi più specifica» 
tamente numismatici, 

Oltre alle collezioni già menzio. 


ANTICHE 


di 


mate, fanno bella mostra. una se- 
rie di monete della zecca di Trie- 
ste, alcune molto rare, una serie 
di «Giuli Papali», un’altra di mo- 
nete raffiguranti personaggi famo: 
si del ’900 e un’altra aricora. di 
monete e medaglie dedicate allo 
Imperatore del Messico Massimi. 
liano d'Asburgo, nonché alcune 
edizioni ;numismatiche rare dei se- 
coli passati. 

Quella della mostra, che sì ripe- 


da 


(«Giornalfoto») 

Due vedute della bella mostra e, nelle foto piccole, în alto un tetra. 
dramma con cavaliere che corona il cavallo e, sotto, uno statere d’oro 
con biga (due monete di Macedonia, Filippo II, dell'epoca 359-336). 


te, non è l'unica iniziativa rea. 
lizzata dal Circolo, che proprio 
durante lo scorso anno ha svolto 
un'attività particolarmente intensa, 
organizzando tra l’altro una serie 
di conferenze sulla numismatica 
dedicate alle scolaresche e curan- 
do il programma di medaglie an- 
nuali, di pregevole fattura, ripro- 
ducenti monumenti insigni del 
Friuli - Venezia Giulia. La mostra 
resterà aperta sino al 14 gennaio. 
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Mini satire 


Al caffè Tommaseo, questa sera 

‘alle ore 21, l’Associazione cultu- 
rale «Arte pro arte» da appuntamen- 
to a soci e simpatizzanti per l'incon- 
tro con le «Mini satire-pseudo poesie». 
di Cosimo Cosenza, edizioni A.P.A., 
presentate da Lucio Deveglia e lette 
da Elisabetta Nordio. Sul secondo 
tema della serata «Proposte teatrali» 
parleranno Liliana Bamboseck e Gian- 
carlo Boccini, 


Associazione medica 

Venerdì 12, alle ore 19, nella sa- 

la delle conferenze dell’Ospedale 
maggiore (via Stuparich 1) avrà luo- 
go una seduta scientifica dell’Associa- 
zione medica triestina. Parlerà il prof. 
L. A. Scuro, direttore dell'Istituto di 
‘patologia medica dell'Università di 
Verona, su «Diagnostica e terapia del 
le pancreatopatie croniche». 


Donatori di sangue 


Domenica 14 gennaio, al cinema 

Aurora, alle ore 8.30 in prima e 
alle. 9.30 in seconda convocazione, si 
terrà l'assemblea ordinaria dell’Asso- 
ciazione donatori di sangue di Trie- 
ste. Nel corso dell’assemblea verran- 
no comunicati i risultati delle vota 
zioni per il rinnovo delle cariche so- 
ciali. Tutti i donatori e simpatizzanti 
sono vivamente pregati di intervenire. 


AI Circolo fotografico 


Questa sera, alle 20, presso la 

sede sociale di viale XX Settem- 
bre, 1 (Circolo Assicurazioni Genera- 
li), Basiliola Modugno e Lucio Ro- 
manello presenteranno un’interessan- 
te rassegna di diapositive a colori di 
argomento vario. 


VENDITE GIUDIZIARIE 


fallimentari. ereditarie 
volontarie 


Domani ore 10 asta 


Vie Malaspina 20. Manifattura Ta. 
bacchi. 


Autocarro OM Leoncino 


25 quintali, anno 1965, lire 700.000. 


21 automezzi sequestrati 
Dal Alfa, Ford, Citroén, Opel, 


Via Viano da Feltre 2 


Giomalmente senza aste mobili 
nuovi. Articoli arredamento. Lam- 


pade, 
Piazza Goldoni | 


Giornalmente senza aste mobili 


nuovi. Articoli arredamento, oro- 
Macchine 


logeria, oreficeria, regalo. 


Bollettino settimanale 


‘Gratuito. 


AI Soroptimist Club 


Nella riunione conviviale che avrà 

luogo domani, giovedì 11, il dott. 
Riccardo Querini, direttore regionale 
delle foreste, parlerà sul tema: «Im- 
‘portanza del verde nel buon governo 
della' città». 


A Villa Haggiconsta 


Alle ore li di oggi sono convo- 

cesti presso la sede del Centro di 
educazione motoria, gestito dalla lo- 
cale sezione dell'Associazione italiana 
per l'assistenza agli spastici, in viale 
Romolo Gessi, come già fatto in oc- 
casione della festività natalizia, gli 
assistiti ed i loro familiari per la di. 
stribuzione di doni in occasione del- 
la Befana. 


Centro pedagogico 

Al Centro della Regio. 

ne Friuli-Venezia Giulia, in via 
Mazzini 25, riprendono oggi, merco- 
ledì 10, alle ore 18, gli incontri per 
gli scambi di esperienze sulla didat- 
tica della lingua italiana per le scuole 
medie e le classi di collegamento. 


Conferenza alla S.G.T. 


Cercando l’incontro più idoneo tra 

la medicina e lo sport, la Società 
Ginnastica Triestina è lieta di poter 
annunciare che domani ll gennaio 
1973, alle-ore 18.30, si svolgerà nella 
sede sociale di via. Ginnastica 47, la 
attesa conferenza del prof. dott. An. 
tonio Venerando, illustre clinico di 
Roma e direttore dell’Istituto di me- 
dicina dello sport, sull’interessante 
tema: «Evoluzioni e finalità della me- 
dicina dello sport». 


Saldi Pelletterie Argia 
Ape pochi giorni! Via G. 
Grande vendita totale... 


® prezzi di realizzo per restauro 
negozio. Betty Bombacigno, via 
Battisti 20. 


Domani 

Ricky, via Battisti 2, inizia una 
. Vendita straordinaria di saldi sta- 
gionali per uomo e signora. 
Scampoli 

da Bruni & De Pol, via Battisti 

9. Grandi occasioni. 


Baby Boutique 


‘misure a prezzi. fort. 
Capo di Pi : rtemente scontati 


Da Arredamenti Fulvia 


Gli armadi della A.A, modelli Lu- 
na, Venezia, Favorita, Tamigi, 


Luisa, Lady, 
(via Galatti 20), 


Saldi Rigutti 


‘Senza problemi 
tivi i 


ha iniziato una vendita di cap- 
potti e altri articoli in singole 


Ducale, Fenice, Omnia Elisa, Maria 
Elisabetta e Marina 


[LE ORE DELLA CITTA’ 


il 


di I.V.A. Rigut- 
saldi Madizioniti 


e e nni 


Gratitudine 


L'Istituto Teresiano - Casa di Na- 

zareth e la Casa della fanciulla 
dell’O.P.O, San Giuseppe, ringraziano 
vivamente per la gioia procurata alle 
bimbe con la distribuzione d'una ge- 
nerosa Befana al Mercato ortofrut- 
ticolo. Alle autorità presenti, al pre- 
sidente del comitato, al direttore cav. 
Marini e a tutti i commercianti del 
Mercato ortofrutticolo coperto i par- 
ticolari sentimenti di gratitudine per 
l'atmosfera gioiosa che ha coronato 
la festa, Un plauso alla banda e al 
coro. 


Orfanotrofio S. Giuseppe 


La direzione dell’Orfanotrofio San 

Giuseppe esprime vivi sensi di 
gratitudine a tutti i gentili benefat- 
tori che durante l'anno hanno offerto 
generosamente ìl loro contributo. 


Concerto al 0. P. 


I degenti dell’Ospedale psichiatri. 
co di Trieste, desiderano ringra- 
ziare pubblicamente le persone che 
hanno dato loro due ore liete il gior. 
no dell’Epifania, e cioè il Circolo 
mandolinistico triestino «Ghisleri» con 


i suoi. bravi suonatori, il maestro 
Carlo Kolzinger, le ottime cantanti 
Liliana Scherk, Maria Di Biasi e Car- 
la Bracco. 


LADRUNCOLI IN ERBA 


MOVIMENTATO INSEGUIMENTO NEL BORGO TERESIANO 


IL PICCOLO 


«Shopping» da sole a scacchi 
concluso con fuga e cattura 


Grande movimento. ieri a 
mezzogiorno, nel Borgo Tere- 
siano, per la cattura di un 
giovane jugoslavo che aveva 
compiuto un furto con de- 
strezza in un magazzino di 
via Torrebîanca. 

IL giovane, che è stato ac- 
ciuffato da un vigile urbano 
del quarto settore e da un 
volonteroso passante, è stato 
affidato agli agenti della Vo- 
lante e dichiarato în arresto. 
In Questura egli è stato iden- 
tificato per Dragomir Jovano- 
vic, di 22 anni, residente nei 
pressi di Belgrado. Assieme 
a lui c'erano altri due giova- 
ni, che sono ora ricercati 
dalla polizia. Egli ha ammes- 
so di avere avuto un compli- 
ce, tale Dragan, che fino a 
sera non era stato ancora rin- 
tracciato. 

Dragomir Jovanovie era. en- 
trato assieme a due altri. ju- 
goslavi nel magazzino di’ ab- 
bigliamento al numero 11 di 
via Torrebianca. Era da poco 
suonato mezzogiorno e c’era 
parecchia gente nel negozio, 


to. Ma gli occhi attenti della 
commessa Maria Vitmar lo 
hanno seguito e ‘la giovane 
donna ha visto perfettamente 
lo straniero afferrare una 
gonna (valore: duemila lire) 
e nasconderla sotto il cappot- 
to. Cercando di non dare nel- 
l'occhio ha raggiunto l’uscio, 
ma la commessa aveva già 
informato il proprietario Mat- 
teo Provvisionato (62 anni, via 
Torrebianca 9), il'quale avreb- 
be certamente bloccato il gio- 
vane se ì complici di Drago- 
mir Javanovic non gli aves- 
sero sbarrato improvvisamen- 
te la strada impedendogli per - 
un attimo di uscire. Dì ciò 
ha approfittato il tadruncolo, 
che si è messo a correre ver- 
so le Rive. I due complici, 
visto che il loro amico era 
già lontano, hanno preso due 
direzioni opposte, fuggendo, 
come. lepri. = 

Il commerciante -non si è 
dato per vinto ed ha insegui- 
to :1 ladruncolo fino în cor- 
so Cavour, all'angolo con la 
via Rossini. A questo punto 
un vigile urbano è un passan- 


il bracciante portuale Giusep- 
pe Fabbri di 31 anni, hanno 
dovuto correre fino in via 
XXX. Ottobre, prima di cat- 
turare il fuggitivo. 


Mentre il vigile urbano te- 
neva bloccato lo straniero in 
un portone, il bracciante è an- 
dato a telefonare al «113». Sul 
posto è giunta poco dopo una 
«Giulia» con il maresciallo 
Dellia e l'appuntato Bandelli. 
Dragomir Jovanovie è stato 
fatto salire sulla macchina 
della polizia e trasferito in 
Questura. 

‘Al momento dell'arresto egli 
non aveva con: sè la gonna, 
ma stringeva in mano una 
borsa: all'uscita. del magazzi- 
no egli aveva passato l’indu- 
mento rubato a Dragan, il 
quale” gli aveva dato in ma- 
no la borsa, che conteneva 
indumenti con l'etichetta del 

da Giovanni, senza . 
alcuno scontrino ‘di cassa, e 
indumenti già usati. 

Sono in corso indagini al- 
lo scopo di accertare se la 
merce trovata nella borsa sia 
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ARGOMENTI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE 


In tema di minoranze 


Secondo un esponente sloveno non si può nemmeno paragonare 
il trattamento usato da Belgrado con quello adottato da Roma 


«Il punto sullo stato dei rap- 
porti bilaterali. tra Italia e 
Jugoslavia, con particolare ri- 
ferimento alle zone di confi- 
ne, è stato fatto in questi gior- 
ni in un'intervista che ho let- 
to sul settimanale di attuali 
tà e di informazione ’’Sreca- 


‘è nja” che esce a Nuova Gori- 


zia, diretto dal giornalista slo. 
veno Cvetko Nanut, e che rì- 
tengo utile riferire. Il Nanut 
ha posto una serie di doman- 
de a Silvo Devetak, segreta. 
rio della Commissione per ì 
rapporti internazionali presso 
l'assemblea della Repubblica 
socialista ‘di Slovenia. Alcuni 
problemi ‘vengono trattati in 
modo parziale e non mancano 
annotazioni indirettamente po- 
lemiche. 

«L'attuale fase di sviluppo 
dei rapporti tra l’Italia e la 
Jugoslavia — inizia col rispon- 
dere Silvo Devetak — esprime 
gli interessi generali tra i due 
paesi, impostati ed obiettivi. 
zati a lunga scadenza. A. dif- 
renza del passato, si tratta, 
oggi, di collaborazione su un 


per cui il giovane ha pensa | te gli hanno dato‘ il ‘cambio. stata. regolarmente pagata | piede di parità tra le due 
to di poter agire indisturba- ! La guardia Fulvio Ruzzier e | 0. no. parti”. 
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SEGNALAZIONI 


Una carrozzella 
per un invalido 


La Conferenza. vincenzina 1m- 
macolato Cuore di Maria di via 
Sant’Anastasio chiede a qualcite 
‘persona di cuore se sia possibile 
‘procurare. una. carrozzella per tn 
invalido colpito da paresi spastica 
agli arti inferiori e forte arterio- 
sclerosi, che ;non è in grado di 
procurarsela, avendo una. pensio: 
ne di sole 24 mila lire mensili.e 
la moglie a carico. 


Le firme per îl Vietnam. 


Dal Comitato provinciale per la 
pace e l'indipendenza del Vietnam 
Ticeviamo questa lettera: «Egregio 
Direttore, il Comitato ‘provinciale 
per la pace © l'indipendenza del 
Vietnam, ha preso visione nel cor- 
so della sua seduta della lettera 
inviata alla rubrica ’’Segnalazioni”” 
da parte della signora L. F. e pub. 
blicata con il titolo ’’Pace e botte”. 
In tale lettera l'autrice riferiva di 
un episolio di pestaggio, in cui sa- 
rebbero stati coinvolti coloro che 
in piazza Goldoni raccoglievano le 


firme per la cessazione dei bom- 


bardamenti USA nel Vietnam. 

«Ci preme rilevare che a code- 
sto comitato nel modo più asso- 
luto non risulta che quanto de- 
scritto dalla signora. L.F. sia 
avvenuto. 

«Se. un: episodio del. genere può 
esseri accaduto, non aveva, deci. 
samente nulla a che vedere con 
il gruppo di persone addette nel 
pomeriggio del 23 dicembre alla 
raccolta delle firme. Nessuna di 
queste persone è stata offesa da 
alcuno, né ha avuto motivo di af- 
frontare chicchessia nel modo de- 
scritto dalla signora e neppure ha 
notato nelle vicinanze del posto 
di raccolta il verificarsi di scon- 
tri di alcun genere. 

«Tutta la raccolta delle firme 
per il Vietnam si è svolta nella 
massima disciplina ed in perfetto 
ordine ed ha visto l’adesione di 
migliaia di cittadini. Di ciò va 
dato merito a tutti coloro che si 
sono prodigati, malgrado l'incle- 
menza del tempo, per il successo 
dell'iniziativa. 

«E’ quindi del tutto infondata, 
tendenziosa e fuori posto la con. 
clusione cui arriva la signora L.F. 
nella sua lettera, quando parla di 
"saggio dei metodi che si inten- 
dono usare per raggiungere” la 
pace, per cui il nostro comitato 
la respinge decisamente. 

«Le saremmo. grati, signor Di- 
rettore, se vorrà pubblicare que- 
sta nostra precisazione. Con di. 
stinti saluti, Gabriella Gherbez, 
segretaria». 


Gatti în cimitero 


«Nel Cimitero di Sant'Anna cl so- 
no troppi gatti. L'amore per gli 
animali. è espressione di carità 
d’animo e di sana educazione, ma 
non dovrebbe mai superare i limiti 
oltre i quali si sconfina nel sacri. 
lego o nell'illecito. In altre parole, 
sì deve amare gli animali, ma si 
può e si deve amarli senza recar 
disturho e offesa agli altri. 

«Dico questo perché so per espe- 
rienza che a muovere, anche con 
estrema cortesia, un appunto a chi 
ama gli animali, c'è il pericolo di 
essere fraintesi e di suscitare vio 
lente reazioni: con qualche singola 
persona, non con tutti, ovviamente. 
Ma il pericolo è certo facendolo 
con le persone che al Camposanto, 
anziché fiori ai defunti, portano da 


ALL'OPERA A MUGGIA 


Per tornare al cinema 
rubano anche i biglietti 


E’ îl momento dei ladri in 
erba. Dopo l’assalto alla ri 
vendita di giornali di via San 
Michele, ignoti ragazzini han- 
no fatto un colpo al cinema 
Verdi di Muggia. Anche que- 
sta volta la refurtiva (dolciu- 
mi biglietti per il cinema e 
un po’ di denaro) fa credere 
che gli autori siano ladruncoli 
in calzoni corti. Secondo gli 
agenti del commissariato di 
Muggia, ai quali si è rivolta la 
titolare del cinema muggesa- 
no, Romilda Chichio, abitante 
a Zindis, i marioli sono ri- 
masti nascosti nel cinema e 
sono fuggiti attraverso le por- 
te di sicurezza. 

T ragazzi, dunque, dopo aver 
assistito all’ultima rappresen- 
tazione del film «Le pistole» 
o si sono rintanati nel gabi. 
netto oppure si sono accuc- 
ciati in qualche angolo della 
galleria, attendendo che tut- 
% uscissero e che il cinema 


venisse chiuso. Una volta si- 
curi che nessuno era più nei 
locali, i ladruncoli hanno rag- 
giunto la cassa dove hanno 
trovato circa 30 mila lire e 
molti sacchetti di dolciumi. 
In più hanno messo in tasca 
anche due blocchetti di bi. 
glietti di ingressu: uno a ta 
Tiffa intera e uno a prezzo 
ridotto per ragazzi e militari, 
sperando — forse — di po- 
terlì utilizzare durante l’anno: 
ma i biglietti sono numerati 
e il numero. è segnato sui 
registri del cinema, per cui 
non potranno assolutamente 
servirsene. 

Fatta la razzìia, sono anda 
ti a frugare anche nell’ufficic 
al primo piano, dove non han 
no però trovato nulla, Senza 
lasciare alcuna traccia i ma- 
rioli si sono quindi allontana. 
ti lasciando aperta una delle 
porte di sicurezza. Sono. in 
corso indagini. 


| Camposanto, dove abbiamo il dirit- - 


mangiare ai gatti. I quali vanno | 
nutriti, sia chiaro, ma fuori dal 


to di vedere rispettate le tombe e 
dagli uomini e dagli animali. Gra- 
zie. Mario Davis», 


Stipendi în ritardo 


«Egregio Direttore, anche a nome 
dei miei colleghi salariati, dipen- 
denti come. me. dall'Ispettorato 
emigrazione. per gli. italiani all'e. 
stero del Ministero degli Esteri, 
che ha sede a. Trieste, le scrivo 
perché gradiremmo che la rubri- 
ca ’’Segnalazioni’’ portasse a co- 
noscenza delle autorità. competen- 
ti alcune anomalie riguardanti la 
riscossione delle nostre competen- 
ze mensili. 

«Da alcuni mesi a questa parte 
percepiamo lo stipendio con di- 
versi» giorni di ritardo.  Riferen- 


domi poi, in particolare, allo sti- | 
pendio del mese di dicembre, a 
tutt'oggi — 9 gennaio —— non ne | 
sappiamo ancora nulla. Mi .sem- 
bra: che . ciò ‘contrastò in maniera 
evidente: con quanto comunicato 
dall’attuale Ministro del . Tesoro 
nel corso di una recente trasmis- 
sione televisiva, in cui egli assi. 
curava che tutti gli statali avrebbe- 
ri percepito la 13.a mensilità en- 
tro il 16 dicembre e lo stipendio 
al 22 dello stesso mese. 

«Per quanto ci riguarda, nel-pri- 
mo caso, la .13.à mensilità l’abbia- 
mo riscossa appena il 28 dicem- 
bre, mentre lo stipendio, come già 
accennato, siamo ancora ad ‘atten- 
derlo, 

«Aggiungiamo altresì “che anche 
il compenso per il lavoro straordi- 
nario si fa alquanto attendere, al- 
le volte più di qualche mese. Gra- 
zie per l'ospitalità». Lettera fir- 
mata. 


PER COLPA DEI DOCUMENTI E DI UN TASSÌ 


Due greci negli Impicci 


E’ stata una specie di «gior- { 
nata della Grecia», ieri, in | 
Questura. Gli agenti della Mo- 
bile si sono dovuti occupare 
di due episodi che ha visto 
come protagonisti due  cit- 
tadini ellenici. Il primo, che 
ha dichiarato di chiamarsi 
Walter Copol e di essere na- 
to 33 anni or sono a Pireo, è 
stato denunciato. alla magi- 
stratura per false dichiarazio- 
ni della propria identità per- 
sonale. Era stato affidato alla 
Mobile dalla polizia jugosla- 
va, ai cui militi aveva dichia- 
rato di essere cittadino Iitalia- 
no ma che non ara in grado 
di dimustrario. 

L'altro greco è un maritti- 
mo, Statoucis Efstathios, di 
25 anni, imbarcato sulla pe- 
troliera liberiana «Joy Monro- 


via Northen» Aveva raggiun: 
to con un tassì il Borgo Tere. 
siano e, nello scendere aveva 
spalancato la portiera di de- 
stra senza accorgersi chesta» 
va sopraggiungendo un altro 
tassì, Con la portiera egli ha 
danneggiato la parte anteriore 
sinistra del tassi numero 16i 
guidato do Giovanni Penzo, di 
23 anni, abitante in via Cop- 


pa 3. 

Dopo l'incidente è sorto un 
piccolo battibecco. Il marit. 
timo greco non intendeva ri- 
sarcire il danno (ventimila 
lire) mentre l'autista del tas- 
sì sul quale viaggiava ha di 
chiarato che per regolamento 
il passeggero non deve apri 
re le portiere. I protagonisti 
della vicenda dovranno. rive. 
dersi in Questura per appia 


nare il caso. 


Bloccato in Val Rosandra 


«Care ’’Segnalazioni’, abito nel- 
la zona di Bagnoli Superiore.e pre. 
cisamente: nei pressi del Rifugio 
Premuda. Nella bella stagione e in 
particolare nèi giorni festivi tutta 
la zona si riempie di escursionisti 
che posteggiano i loro automezzi 
nel piazzale antistante al rifugio 
intasando completamente tutta quel- 
l'area e: tutte le strade. d'accesso. 
Ciò costituisce per me. e per la 
mia famiglia motivo di particolare 


disagio in quanto la strada d'actes- 
so alla mia abitazione attraversa . 


appunto detta zona che mi viene 
in tal modo preclusa per più giorni, 
alla settimana. Va sottolineato che 
la mia è una famiglia mumerosa e 
che usufruisce legalmente del pas: 
saggio attraverso quel piazzale che 
è di proprietà demaniale. 

«Questa. situazione. che si. trasci- 
na già da diversi anni, malgrado 
il mio vivo interessamento in varie 
sedi, tra cui-il CAI e quella co- 
munale, mi preclude anche la pos 
sibilità di usufruire in caso di bi- 
sogno di servizi pubblici indispen- 
sabili. Desidererei sapere cosa in- 
tende fare l’'amministrazione comu: 
nale di San Dorligo in proposito. 

«Penso che con un po’ di buona 
volontà si potrebbe salvaguardare 
questo: mio diritto d'accesso alla 
mia abitazione e impedire che alla 
vigilia di ogni festività sia costret- 
to a parcheggiare la: mia vettura 
lontano da detta zona per impedire 
‘li rimanere bloccato' per tutto il 
giorno successivo nella mia abita- 
zione. Ringrazio per la cortese 
ospitalità. Vito Giovanni Sanzone». 


Buia e pericolosa 
via Cologna alta 


«Siamo gli abitanti di via Colo- 
gna alta e chiediamo luce. La stra- 
da è buia. Alla sera si rientra con 
il cuore in gola, Invitiamo i si- 
gnori del Comune a venire sul 
posto e si renderanno conto. Non 
bisogna aspettare il peggio, e ri- 
cordarsi che a. qualche chilome- 
tro c'è il campo profughi». Se. 
guono oltre cento firme. 


«L’intervistato, a .questo 
punto, elenca una serie di da- 
ti, del resto già abbastanza 
noti, riferiti ai rapporti eco- 
nomici, e consistenti in più 
di duecento accordi diversi, 
Egli poi valuta positivamente 
la "collaborazione che ha luo- 
go lungo il confine terrestre 
e tra le due fascie costiere 
adriatiche” auspicandone "una 
stabilità, a, lunga scadenza”. 

«Bruscamente, a questo pun. 
to, il Devetak fa una disgres- 
sione ed afferma testualmen- 
te: ‘’In questo senso un esem. 
pio caratteristico è quello del- 
1’8 dicembre 1970, quando ia 
Trieste democratica, con a ca. 
po il sindaco Spaccini, con 
una’ manifestazione di massa 
frustrò il tentativo della de- 
stra italiana e di chi la appog- 
gia, di avvelenare, in questa 
sensibile. zona. confinaria, i 
rapporti con la Jugoslavia. 
Perturbazioni ed ostacoli — 
aggiunge — che si vogliono 
opporre allo sviluppo pluri- 
laterale dèi contatti tra i due 
stati sono infatti in contrasto 
con i vitali interessi dei popo- 
li viventi su ambo le sponde 
dell’Adriatico”. 

«Secondo. punto trattato, 
quello dei confini. Il segreta- 
rio della Repubblica slovena 
per i rapporti internazionali 
dice testualmente: "Il confine 
italo-jugoslavo: già. da venti 
cinque, o meglio da diciasset- 
te anni in qua, non è più unà 
questione insoluta. E° infatti 
regolato totalmente con il trat- 
tato di pace del 1947 ‘e con 
il Memorandum d’intesa del 
1954”, Per quanto riguarda il 
Memorandum (la constatazio- 
ne è davvero stupefacente) 
secondo Devetak resterebbero 
da risolvere soltanto due que. 
stioni: la prima, l’indennizzo 
all'Italia per i benì abbando: 
nati da persone che in tempo 
previsto. dall'accordo, dopo il 
1954, emigrarono .dal territo. 


. ro compreso nell'accordo in 


parola; la seconda, che non 
sono state ancora realizzate 
in tutto le disposizioni dello 
statuto . speciale | annesso al 
Memorandum. e riguardante i 
diritti della minoranza slove- 
ma nella provincia di Trieste». 

«Altri punti' controversi, e- 
videntemente, non esistono, 


secondo . l'opinione dell’auto- | 


revole esponente sloveno; il 
quale, a questo punto rincara 
la dose; e dichiara: "Incom: 
prensibili e per noi inaccetta 
bili sono le recenti dichiara. 
zioni di taluni uomini re- 
sponsabili italiani, a parere 
dei quali la legislazione ita- 
liana considera tuttora parte 
del territorio jugoslavo come 
fosse sotto la ‘sovranità. italia- 
na. Come sempre finora. -—— 
aggiunge — qualsiasi tentati. 
vo di violazione della nostra 
integralità territoriale’ e. so- 
vranità e ogni speculazione po- 
litica. in questo senso incon- 
treranno provvedimenti decisi 
e rigorosi da. parte della Ju- 
goslavia, ai sensi della viola- 
zione dei principi dell’atto. co. 
stitutivo delle Nazioni Unite 
e ai sensi della minaccia alla 
pace e alla sicurezza”. Deve- 
tak infine così conclude su 
questo punto: ”Tuttavia, è or- 
mai irrevocabilmente supera 
to il periodo dei falsi piagni- 
stei e delle grida nazionalisti. 
che tipo Bartoli. Li ha sor- 
passati lo sviluppo dei rap- 
porti tra i due Stati». 
«L'intervista poi si sposta 
sul problema della tutela giu- 
ridica del gruppo etnico slo- 


I.V. A. perché gli aumenti? 
I nostri prezzi: COME UN ANNO FA! 
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Asciugamani spugna al kg L. 2.500 
Lenzuola ad una piazza » 
Lenzuola ‘a due piazze » 
Parure letto stampata 
Federe cotone 

Accappatoio spugna 
Completo spugna 5 pezzi 
Strofinaccio per pavimenti 
Strofinaccio stampato 

Calze donna 


Collant 


1.450 
2.900 
6.900 
300 
4.900 
4.900 
100 
200 
100 
200 


L. 2.500 
» 1.450 
» 2.900 
» 6.900 
300 
4.900 
4.900 
100 
200 
100 
200 


veno in Italia. Devetak dà 
atto di spostamenti positivi”, 
ma obietta che ‘tuttavia pos- 
siamo constatare, con argo. 
menti alla mano, che, in so- 
stanza, è ancora questione in- 
soluta. l'accordo di Venezia 
tra i due ministri degli esteri, 
relativo alla massima possibi- 
le tutela della minoranza”. 


.Dopo aver lamentato la situa» 


zione esistente, in particolare 
nelle valli del' Natisone, nella 
Resia e nel Tarvisiano, Deve- 
tak si lascia andare a. un’al- 
tra. stupefacente affermazio- 
ne ’’La minoranza italiana in 
Jugoslavia ha una sua posi. | 
zione nella Costituzione e una 
tutela minoritaria tale da non 
potersi nemmeno paragonare 
a ciò che la minoranza slo- 
vena ha in Italia; cionono- 
stante — aggiunge — si discu- 
te nel momento attuale di ac- 
crescerne nel futuro. sistema 
parlamentare; la. funzione. co- 
me soggetto \autogestivo (il 
discorso. è sempre. riferito 
alla minoranza italiana che go- 
drebbe di fin troppi diritti 
e libertà). Ciò condetermina. 


Venerdì i fotografi 
in assemblea per l'IVA 


Ml Sindacato artigiani fotografi 
ottici. indice un’assemblea gene- 
rale della categoria per venerdì 
12 alle ore 21, nella sede di vis 
Ghega 1 (secondo. piano). E” 
all’ordine del giorno un argomen» 
«to di particolare importanza: la 
applicazionè dell'IVA. Si racco» 
manda la massima puntualità e 
la più larga partecipazione possi. 
‘bile, nell'interesse di tutti, per 
uniformarsi nell’espletamento dei 
muovi ‘obblighi in una materia 
che si presenta complessa e che 
è necessario conoscere per non 
incorrere in. involontarie ina. 
dempienze. 


nelle questioni dei diritti fon- 
damentali l’obbligo della. Re-. 
pubblica di Slovenia a tute 
lare il carattere nazionale et- 
nico: ‘delle minoranze italiana 
» ungherese”. 

«Concludendo, il rappresen» 
tante sloveno riconosce gli 
apporti positivi derivati dal 
’’dialogo scientifico dell’Istitu- 
to di sociologia internazionale 
di Gorizia”, e afferma: "Non 
esistono profeti in politica. 
Il futuro sviluppo dipende in 
primo luogo da condizioni 
obiettive e dalla volontà e 
convinzione di tutti, sia di 
qua sia di là del confine. Dob- 
biamo conoscerci meglio. L’i- 
taliano medio conosce la Ju- 
goslavia solo come paese del- 
la buona carne, delle belle ra- 
gazze e del Maresciallo Tito. 
Nulla di maggiormente inco- 
raggiante potremmo dire del. 
le nozioni dello jugoslavo me- 
dio”. 

«Qui termina l'intervista, 
Ho. ritenuto utile  riferirla 
ampiamente e chiedere ospi- 
talità al ’’Piccolo” perché è 
sempre utile conoscere il pen- 
siero degli altri. Senza conta» 
re che non sarebbe male se i 
nostri dirigenti politici — a 
livello locale, regionale e na- 
zionale —  riflettessero sul 
diverso atteggiamento di Tito 
nei confronti di Vienna o di 
Roma a. proposito di mino- 
ranze: con Vienna ha mode. 


| rato il linguaggio; con noi, 
no. A.R.. 
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MINACCE ALL’ANTICO PRIMATO DEL NOSTRO PORTO 


UNASPADA DI DAMOCLE 
SUI TRAFFICI DI CAFFÈ 


Inconciliabili le lunghissime soste cui sono costrette le navi 
con le tradizioni di Trieste capitale mediterranea del settore 


(D.L.) — Trieste è da pareo- 
Ì chi anni la capitale mediterra- 
bi nea del caffè. Questo primato 
Ia: non è stato conseguito «ipso- 
facto», ma attraverso un duro 
lavoro di settant'anni di atti- 
vità delle nostre imprese com. 
merciali, che per la loro se- 
rietà, per il rispetto dei con- 
Ù tratti, per la non litigiosità, 
h e le qualità tecniche degli ope- 
ratori, si sono imposte all’at- 
tenzione del mondo dei pro- 
duttori. Nel 1903, settant'anni 
or sono, la piazza contava su 
una quarantina di ditte im- 
portatrici e la borsa a termine 
del caffè era fra le più stimate 
del continente, dopo quelle di 
Amburgo e di Anversa. 

Nel 1913, i contratti sulla bor. 
sa triestina raggiunsero un vo- 
lume, davvero inusitato per 
quell’epoca, di un milione di 
sacchi di essenza brasiliana. 

Trieste dovette dopo ciascu- 


spese vive insostenibili. Basta qualche voce preoccupante in 
considerare che i cargo brasi- |ambienti internazionali, e cioè 
liani «Hanne Skou» (70.000 sac- |la possibilità del trasferimen- 
chi), «Hearing Elsie» (100.000 |to del deposito IBC da Trieste 
sacchi) e «Corina» — tanto per {a Marsiglia. Sarebbe un colpo 
citare alcuni casi concreti — |gravissimo per il nostro por- 
hanno dovuto sostare in porto |to. Con un sacrificio di tutte 
rispettivamente 25, 26 e 24 gior- {le forze operanti nell’ambito 
ni per carenza di gru, di mezzi |portuale si possono indubbia- 
meccanici, di manodopera spe- |mente eliminare le cause di 
cializzata ecc, Si tratta di so- |disagio, Con ore straordinarie 
ste, che potrebbero compro. |e con buona volontà si può 
mettere un patrimonio di la. |uScire dal «vicolo cieco»: si 
voro degli operatori economici {tratta di difendere un traffico 
conseguito ‘in decenni di in. |che ha richiesto decenni di la- 
stancabile attività, e «distrug- |voro e di sforzi. 

gere» la Trieste «capitale me. LI 
diterranea del caffè». Eppure, Entro Il 15 gennaio i tabaccai do- 
nonostante la «ibernazione» |Vyranno restituire i bolli per le pa- 
delle navi per periodi lunghis- Venica SRO ia Niro 
simi, nulla di concreto si è 1 anta 
fatto per abbreviare le soste |pnione commercianti e alle FIT di 


n ST © |Roma. Per le pratiche relative agli 
delle navi, al fine di evitare di- | eventuali bolli privi di bordo gli 


rottamenti se non addirittura |interessati si nivolgano al Commis: 
dei ripensamenti. Circola già {sario FIT in via Ginnastica 22. 


UN DOCUMENTATO STUDIO SULLA ROMANA RIVISTA «FIUME» 


LE ARDUE INTESE ADRIATICHE 
AUSPICATE NEGLI ANNI VENTI 


Rapporti italo-jugoslavi e problemi dell'economia giuliana 
Speranze miste a delusioni nell’analisi di Mario Dassovich 


Capolinea Sorrento 


Un alternarsi di delusioni e 
speranze sembra caratterizzare 
da parecchio tempo sia i rap- 
porti tra Italia e Jugoslavia, 


È raneamente fu | cordate nella Tariffa Adriatica { economica ai confini del territo- 
bei jale» della | COll'Austria e colla Cecoslovac- | r:0 italiano, ricordando che il 
TOSDTno per SERI di Fi chia», non applicazione della | «libero movimento», con vari 
Camera di commercio IU! ‘disposizione dell'allegato 6 del. | territori passati alla Jugoslavia, 
sia i problemi economici giu-|me, tendente a far sì che i pro-|la tariffa ferroviaria italiana {risultava ostacolato dalla ca» 
liani, Su queste considerazioni | blemi economici delle terre |circa la riscossione di un’ag- | renza di opportune regolamen- 
si basa sostanzialmente uno stu- | crientali dello stato italiano co-|giunta-nolo per l’invio dei va- {tazioni del traffico di frontiera, 
dio di Mario Dassovich, pubbli. | stituissero «argomenti di con-|goni agli scali marittimi». meno rigide di quelle previste 
cato sull'annata XVII della ri-|versazione col vicino governo | Pochi giorni dopo — il 4 ot-{dslle norme sul passaporto. Al- 
vista «Fiume», È jugoslavo». Ogni «più serio ri-|tobre 1924 — comparve sul «Pic- | tte interessanti notizie sulla si. 
L'analisi — dedicata agli an-|sveglio» dell'economia locale —|colo» una nota riguardante lo |tuazione economica di quel pe- 
pi 1924 e 1925 — accenna anzi. | secondo gli operatori economici | estremo confine orientale firma- | riodo vennero pubblicate in 
tutto al «patto di Roma» del|fiumani — avrebbe dovuto ri-|ta da Edoardo Susmel. La Ju-|una relazione del prof. Livio Li. 
gennaio 1924. Con quell’accordo | guardare gli impianti portuali | goslavia — secondo lo studioso |vi dell'Istituto statistico-econo- 
governi italiano e jugoslavo | rimasti al di qua ed al di là del| fiumano — stava concedendo la | mico dell'Università di Trieste: 
avevano definito il problema del | nuovo confine e questo orien-|qctariffa adriatica» a tutti i por-|s1 ricordò in quello studio sia 
nostro «confine orientale»; biso. | amento avrebbe dovuto esse-|ti adriatici dell’Italia e della |gli «ostacoli» della stessa natu. 
gnava ancora regolare però —|re considerato «implicitamente | Croazia ma non a Fiume; diffi- |ra ma di varia intensità che do- 
come si scrisse in quel tempo | uno dei cardini» del trattato del | coltà d'ordine doganale stava-|vevano essere affrontati rispet- 
— diverse questioni insolute «di- | 1524 concluso tra Italia e Jugo-|no impedendo agli abitanti del- | tivamente dalle industrie trie- 

rettamente derivanti dal patto |slavia secondo «intendimenti di|le isole della Croazia di venire | stine e fiumane, sia la crisi del 

di amicizia e di collaborazione | pace». In particolare per svi-| come in passato in territorio | movimento commerciale locale 

firmato a Roma». E nel settem- |luppare maggiormente i traffi-|:taliano per «compere, acquisti, determinata dalla «frantuma- 

d bre del 1924 fu preannunciato |ci si chiedevano vari interventi | affari, ecc.», i commercianti fiu- | zione» del retroterra «in parec- 
(«Giornalfoto») l'imminente. inizio a Venezia di{a vantaggio dei trasporti ferro- mani di legname sarebbero sta- {chie unità statali povere, con- 
Anziché «Torna a Surriento» si potrebbe intonare per questi fi. |di una conferenza italo-jugosla- | viari: abolizione dell’aggiunta | ti messi nell’impossibilità di o) vulse, che vogliono o sono co- 
lobus l’inedita canzone «Va a Surriento». Infatti, com'è noto, | va, che doveva proporsi di com-| del 5 per cento del nolo per «le | rare nei loro depositi rimasti|strette a costituire un nuovo 
dopo essere stati sostituiti a Trieste dagli autobus, tali mezzi |pletare gli accordi esistenti tra merci che giusta la tariffa adria-|sul Delta al di là del confine. sistema economico molto di. 
di trasporto pubblici, saranno utilizzati fra non molto nelle vie fi due paesi «risolvendo definiti. | tica vanno inoltrate via Piedi-| Ad un sostanziale ottimismo |verso dall’antico». 
di Sorrento, i cui abitanti potranno apprezzarne la comodità {vamente le questioni controver- colle e Tarvisio», estensione del- | furono improntate invece le di- La speranza di una rapida 
e soprattutto il contributo al mantenimento dell’«aria pulita» | se o. ancora pendenti». le «agevolazioni tariffarie ac-|cniarazioni rilasciate a Venezia | conclusione a Firenze dei lavori 
11 9 ottobre 1924 dai capi-delega- | della conferenza  italo-jugosla- 


na delle due guerre mondiali 
riprendere le relazioni inter- 
rotte, ricostruendo lentamente 


AL VAGLIO DEI TECNICI UN CASO DI INQUINAMENTO 


zione italiano e jugoslavo allo |va andò delusa anche nei mesi 
inizio della già accennata «con-|di marzo e aprile 1925, In mag- 
ferenza tecnica» tra i due Pae-|gio ci fu comunque un accen- 


il mosaico delle contrattazioni 
e la formazione dei depositi di 
caffè pronto. Nel secondo do- 
poguerra, una iniziativa di no- 
tevole rilievo fu attuata dalla 
fiera campionaria con le «gior- 
nate del caffè», alle quali ven. 
nero invitati sia i produttori, 
sia gli operatori all'importa» 
zione ed all’industria del tor- 
refatto. E proprio durante i 
colloqui sulla terrazza del Pa. 
lazzo delle Nazioni e nella se- 
de del Consolato del Brasile 
sorse l’idea — poi rapidamen- 
te realizzata — della istituzio- 
ne di un deposito permanente 
rotativo di caffè brasiliano 
nell’ambito del Punto franco Supplemento d’istruttoria per] (Zocchi), ricorsero contro la 
nuovo. LAI enaliaino la Snia, e A caso CR 
iudica! ‘etore e risol-| mento si riparla ora al Tribu. 
Nel 1955 - '57 la fiera promos- (oa con una condanna, Nella| nale fera presieduto dal 
se incontri annuali che sfo- | vicenda sono coinvolti Aldo| dott. Raimondi e formato dai 
ciarono nella formazione del. Nazzaro, di 55 anni, abitante| giudici dott. Guglielmucci e 
V’IBC - Trieste. E gli incontri {| in via Marconi 14, e Pietro| Franca Gridelli, P, M. dott. 
continuarono in ogni edizione | Zocchi, di 58, abitante in via| Coassin, cancelliere Belli, Il P. 
fieristica sino ad arrivare alle | Rovigno 17: il 9 aprile del "71,| xr chiede, in via istruttoria, 
«Giornate internazionali del na fe Doro li de-| l'assunzione di una perizia al 
caffè», che si svolgono ogni VIDIRLIORO pa îi i AmIetOO fine di accertare il pericolo 
anno sotto il patrocinio del | ‘el Godice della navigazi d'inquinamento rappresentato 
i itali i azione ©| dai rifiuti, e nel merito la con- 

Comitato italiano del caffè, di | dell’art. 15, lettera «e» della| CALO i 
i è i Ù È 4 À è ferma della sentenza pretorile. 
cui è presidente un industriale | legge del 14 luglio 1965, n. 963.| 71 prof. Volli e l'avv. Vattova: 
concitadno, pe linlla 0xStenze Secondo l'Accusa, il Nazza-| ni perorano, invece, l’assolu- 
dei migliori tecnici ed opera- | ro, quale responsabile dei de-| zione con la formula più am- 

tori di tutto il mondo caffei- | positi costieri di San Sabba| pia dei loro raccomandati. 
colo, della «Shell italiana», e lo Zoc- Sul processo scende non già 
Questo durissimo lavoro trie- chi, quale responsabile di quel- | una sentenza ma. un'ordinan- 
stino viene minacciato seria. | li della TR STISNDeTO HS za, con la quale il Tribunale 

i messo. nelle acque del golfo * n 

logge Gallese Dese da Get re) A falle 

vasche di decantazione dei ri- CARNEVALE 

P A LEYSIN 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


nova, soprattutto, e di Napoli. 
In queste due piazze si fa ca- 
rico a Trieste di monopoliz- 
zare il commercio italiano del 
caffè, ed i genovesi esercitano 
pressioni sui loro rappresen. 
tanti al Parlamento per strap- 


spettivi depositi, neila misura 
di 25 e 8 particelle per milio- 
ne. Nel successivo mese di no- 
vembre, il Pretore dispose una 
ispezione nella zona dove si 
sarebbe manifestata la «perdi- 


DJ n 
I on « » ved. Gentilli, nel giorno del suof nel IX anniversario, dalla moglie 
compleanno (10/1), dalla figlia Emi-| 15.000 pro ECA, 18.000 pro Istituto 


ELARGIZIONI VARIE 


sl: apparve confermata così la|no ai territori di confine dello 
fiducia nella possibilità di «rin-|stato italiano in un discorso del 
saldare i vincoli di amicizia» e|capo del governo al Senato, 

Da Noelia e Olindo Gulli 2000 pro | di «sviluppare i fecondi rap-|Mussolini definì allora «cordia- 
centro cardiologico e 2000 pro Cen-|PUTti» già esistenti fra l’Italia li» e quasi «ottimi» i rapporti 
tro tumori. e la Jugoslavia. E l'on. Teruzzi istenti fra l’Italia e la Jugo- 
lia 2500 pro Comunità israelitica:|«Rittmeyer»: dalla sorella Vittoria| In memoria dell'avv. Henri Mon-|— in un discorso pronunciato |slavia e ribadi la necessità di 


In memoria di Carlotta Jarach In memoria di Giovanni Roatti, 


dalle nipoti Claudia e Flavia 2500| Damiani 5000 pro Villaggio del tan-| neray da Guido interi 5000, dala Fiume il 4 novembre 1924 vincere la battaglia economica 
pro Pia Casa «Gentilomo». ciullo, 2500 pro Rifugio animali| Jolanda Anastassachi 5000 pro Unio-|dichiarò che il governo nazio-|«dopo la battaglia militare e 


n 
i Istituto «Ritt-|ne italiana lotta alla distrofia mu. H fora 
In memoria della prof. Maria Sam-| ASTAD, 2500 pro È nale stava per sfatare la «leg-|dopo la battaglia politica» per- 
Ì A la | meyera. scolare; da Titti e dott. Corrado Agi i si 
da | la retu l'a al tri N Bi Le OOO, ro Rial ene îa memoria del comm, Attilio Hil-| Davide 5000 pro Lega italiana malat- genda» secondo cui i porti a-|ché non si dovesse dire che la 
È La pi g; tie cardiovascolari; da Fabio e Mar-| Oriatici «in mano dell’Italia» |redenzione era stata «accompa- 


GRRONGI tifa oto TRO Sonia: got Ara 5000 pro Istituto «Rittme-| érano destinati a languire. Ri-|gnata dal disagio e dalla mise- 


dai nipoti Gertrud e Mario Duris-|Yer>; da Lydia e Giorgio Giorgaco-|tornò sull'argomento «Il Picco-|ria». All’inizio del successivo 
sini 5000 pro Istituto «Rittmeyer»; | pulo 5000, da Gioi e Piero Giorga-|lo» del 15 novembre 1924: per |mese di giugno l’on. Alfieri pre- 


In memoria di Giovanni (Nino) 
Bencini, nel trigesimo, da Erminia 


Il processo di secondo grado ò sfociato in un'ordinanza ORO IENE ALE dai nipoti. Adriana e Paolo Mantini | coPulo 5000, da Maria Sylva e Mi-|auspicare sia ‘un ulteriore svi-|sentò alla presidenza della Ca- 
che dispone di accertare l’entità della contaminazione 


ro Istituto per l'infanzia «Bur-| one Gunalachi 5000, da Bianca Fa. i ” io- 

Ti memorie di ‘Frandesta? Seraà,| 1000, PrO 1etituto per l'infanzia <I00:| na 8000, da Breno ‘e’ Ada Damiani |[IDPPO delle AGaVita commerela: (era la relazione sull'anneasio 
nel XIX anniversario, da G. B. 2001 de Marcella Pontini 5000, da Rita|5000 mro Centro tumori; da Tiziano] Tee iime dell’Italia | ne di Fiume all'Italia, Dal can- 
pro Centro tumori. È Guido Fradeloni 10.000, dalla fa-|® Milly Perizzi 3000, da Maria Ve-|® Cella Jugoslavia — secondo |to suo, alcuni giorni più tardi, 
Tr memoria di Vera Maria Bret-| miglia Minzi 10.000, da Giorgio Gher-| nezian 3000 pro Istituto per l'infan- gli intendimenti «del trattato |l’on. Giunta volle risollevare in 
tauer, nel TI anniversario, dalla ma-| siach 3000 pro Istituto «Rittme- zia «Burlo Garofolo» (lettino «Bru-| concluso tra i due popoli» e|Parlamento il problema della 
rileva la necessità. di disporre | ace 20/40 pro. Istituto per l’intan-| yer»: da Maria, Elvira e Dario Bu-| ho Venezian»): da Alberto e Bruna|«uell’interesse dei due Stati» — |cessione di porto Baros alla Ju- 
accertamenti tecnici per stabi-|zia «Burlo Garofolo» (lettino e suo, ri 15.000 pro Centro tumori, da Gil- Hesse 5000 pro Associazione nazio-{sia una più intensa azione di |goslavia, deprecando il fatto che 
lire se gli idrocarburi (nella nane ZE Nasa SO De DR MRIECRINO OE Air Tess DEL famiglie Caduti dell’Aeronau-| propaganda in Ungheria, Po-|non ci fosse stata a questo pro- 
quantità n all'analisi I DIO I RORNIRIC vili LO" l'eWMaria Beltrame 5000. pro Ivions| In memoria di Maria Concetta wi-|10ni2, Segosbna e nei Balca-|posito un'azione di forza da par- 
tra 25 e 8 particelle per milio-{ "moria di Mario ‘Caastini, | Club Trieste. (Fondo beneficenza); | Ieri da Lino Carpinteri 3000 pro|pni in genere, a tavore delle ef- [te del governo italiano: Musso. 
ne) riversati nel tratto di ma- N e i niversario. dai Sritelii,| da Carmela e Arturo Venier 2000, Unione italiana lotta alla distrofia|fettive possibilità offerte dalle | lini, capo del governo, gli repli- 
re antistante gli stabilimenti! <.r-16 e loro familiari 500) prof da Claudia e Giorgio Mizzan 5000, muscolare; da Laura Stefani 5000|attrezzature portuali locali. cò però che un atteggiamento 
di cui in causa, costituiscono | ix-;:r« italiana lotta alla dis da Marcello e Laura Ravalico 10.000 ine Ta nazionale; da Lucy e Giu-| Nel frattempo — secondo i|di questo genere avrebbe cau- 
diretto nocumento per la fau-| mi:scolare. pro Unione italiana lotta alla di- 2000” FINA Nono, da Gina Bonazza | comunicati ufficiali — le discus- | sato lo scoppio di un. conflitto 
na ittica e determinino altera» strofa muscolare; da Ines de Beden È sioni della conferenza di Vene-|armato tra l'Italia e la Jugo- 


ad È È È 1), glio | 2000 pro Liceo «D. Alighieri» (Fon-{ In memoria del prof. Redento Ro-|zj i i 
RIOT O IL CNES ORESRRE Sta ; do «Dott. R. de Beden»); da Elsa | mano, da Ester Femanda Sabina Ba? [zia continuavano in una «atmo. |slavia. 


ambiente tali da influenzare 3 de Beden 3000, da Gina 'Mizzan e|stiani 5000 pro Centro azione umana | S{er® di cordiale e reciproca fi-| Verso la metà di giugno arri. 
sfavorevolmente la. vita degli] ,3n memoria del sere. pilota Bruno | figlie 5000 pro «Domus Lucis»: da |inserimento; dalle famiglie Bottali | Cia». Vennero decisi però un|vd poi la notizia dell'assegna- 
organismi acquatici. Im casol sario, dalla rnamma 5000 pi | Livia e Fulvio Zuccheri 5000 pro] Ciuffi 6000 pro «Domus Lucis». breve aggiornamento dei lavo-|zione «ad un gruppo veneziano» 
affermativo, se un tecnico pre-| ciazione nazionale famiglie Caduti] Fondo «J. Serravallo», da Rita el In memoria di Jenny Rossi, da Ri- |ll alla vigilia di Natale del 1924 | delle linee marittime trasversali 
posto a detti stabilimenti ab-| dell'Aeronautica, 5000. pro Istituto| Demetrio Nimira 10,000 pro Istituto | ta è Demetrio Nimira 10.000 pro CRI. |® Poi vari brevi rinvii nelle set- | dell’alto Adriatico. Il provvedi. 
bia la capacità di rendersi age-| per l'infanzia «Burlo Garofuto» (et. PR A ac In memoria di Carlo Sinigoi, da |timane successive. Le trattati. | mento fu però sospeso due set- 
volmente conto del carattere uno a suo HS Pina Miazzi, nell Centro ioni Mea a Lie Isa 2.500 pro Bor-| e vere e proprie ripresero sol- | timane più tardi dopo le pro- 
inquinante del fatto di cui al ai RETE di nipgaticzaane Bell dal dott. Oscar Armani e famiglia De TE SRRRTATI hic tanto a metà febbraio 1925 ed|teste delle altre città adriatiche 
processo. Il Tribunale rinvia, i mesa B V.| 10.000 pro Comunità evangelica val- pesta » |in una nuova sede: a Firenze. |danneggiate da quella ristruttu- 
P vi ‘| marito Bruno 5000 pro chiesa ì È a: N In memoria di Maria Tombazzi, Pochi rnfî prima x, i 
pertanto, il dibattimento e di- | delle Grazie. dese: da Ferruccio e Giannina Miz-| Anna Buttazzoni e figli 5000 pro ochi gio 9) un’asso- | razione. Venne così a profilarsi 
spone la trasmissione degli at: {| In memoria di Mario Peteani, nel{| zan 3000 pro CRI (Pronto soccor-|vcreatorio G. Padovan — Comitato ex | Ciazione di operatori economi- in relazione anche alla ne- 
' ti al giudice istruttore perché | IL anniversario, dalle sorelle (e dal] so); da Oscar ed Mida Kiss 2500 | allievi. ci fiumani aveva pubblicato una | cessità di un comune fronte di 
provveda ai sensi dell’art. 314| fratello 10.000 pro Orfanotroflo S.| pro RE me delle Giulie; da| In memoria di Gisella Torcello, da | precisazione sulla situazione |difesa giuliano per il problema 
del Codice di procedura pena. | Giuseppe, 10.000 pro Istituto «Ritt- | ita at ppi Gigia Antonietta e Mario 3000 pro aelle comunicazioni marittime 


à i 7 ; ella e Mar- È n ica 
le (facolta del giudice di pro-| Mever. cello. Petraco 2000 510 Conferenza |’ mtanoria* i Calo Zeigna ca-[ Date aiuto all'opera civile |o<t% avvicinamento» ra ie 
la Società triestina corse al trotto pe! I a Co 


i I emoria del dott. Vittorio Sa- 
cedere a Ven): Del «mare ion i aamivensno) da Elena e di % Seno de Paoli (8, 
sporco» si riparlreà, quindi,| Gastone Maestro 3000 pro Associa-| Rita): da Silvio e Anna Maria Bari bello»: 20. Inione ita- 
tra qualche mese. "| GASiOne idele Muttiati per servizio. | 5000 pro chiesa Madonna della Prov-| «atontebello» 20.000. pro Unione la: della LEGA NAZIONALE |tisporidenze da Fiume, pubbli. 
cate su «Il Piccolo» e firmate 


n = 


videnza; dalla famiglia De Denaro 
dall’inviato speciale Vittorio 


ta», e l'ingegnere incaricato dei 
«rilievi giunse alla conclusione 
che il campione era stato pre- 


pare a Trieste quelle correnti 
di traffico che sono state crea- 
te attraverso infinite difficoltà, 


LA PRIMA CAMPAGNA SPELEOLOGICA INVERNALE DELL'«ALPINA» |,,3 memoria el dott. tore ati | COMPLESSA VICENDA DI UNA MOTO 


10.000, da Lalla Turazza 10.000 pro 
Tranquilli, si affermò tra l’al- 


Villaggio del fanciullo. 
tro che anche se non si poteva 


levato allo sbocco di una tu- 
bazione non collegata con i de- 
positi costieri affidati ai due 
indiziati. Di conseguenza, il 
Pretore dichiarò di non do- 
versi procedere in merito alla 
prima imputazione, rimise gli 
atti a se stesso e incriminò, 
infine, i due uomini per viola- 
zione del noto art. 15, che fa 
divieto assoluto di scaricare in 
mare sostanze inquinanti. 


Il. 29 dello scorso mese a Ro- 
ma, nella sede del Ministero 
del commercio estero, si è 
svolta una riunione per esami- 
nare una «più equa» distribu- 
zione dei traffici di caffè fra 
i porti italiani. E' appena ne- 
cessario ricordare che il traffi- 
co del caffè via Trieste è una 
libera scelta degli importatori 
italiani per i vantaggi che of- N 

fre la piazza e per la lunghis- | , A O Seo 
sima tradizione operativa. Si | il Pretore, accertata e dichia- 
afferma in Liguria che l’afflus- | rata la illegittimità dell’ordi- 
so del caffè a Trieste è favori. | nanza 537 dell’1 febbraio 1969 
to dal fatto che gli operatori | della locale Capitaneria di 
italiani (e non solo triestini) | to e le successive modifiche 
possono usufruire del credito nella parte in cui consente la 


A i immissione melle acque del 
doganale gi 190 giorni, dimen: golfo di miscugli contenenti 


ticando che si tratta di un an- idrocarburi nella misura non 
tico privilegio del governo di superiore a 50-60 particelle per 
Maria Teresa, riconosciuto da | milione e tale ordinanza disap- 
un decreto del 1922; Dligsta, ii condannò. gen A 

Ma il commercio triestino | «generiche», a 150 mila lire di 
del caffè è minacciato da alcu- ma Fe di 
ni mesi anche dalle insufficien- a I dai rispettivi patro 
ze portuali, che costringono le fi 3 
navi a soste estenuanti, con ni, (prof. Enzio Volli. INazza, 


To) e avv. Primo Vattovani 
Î Mi PREVISIONI 
i DEL TEMPO 


reati SR LI 


DA 


O 


S by 


Cabùa alla Tergeste 


Alle 18: di sabato 13 s'inaugu- 
rerà alla Galleria Tergeste di 
via Battisti 23 la mostra dedi- 
cata alla grafica di Mario Ca- 
bùa che rimarrà aperta sino al 
26 con il seguente orario: 10.30 - 
12.30 e 17-19.30 (domenica 11-18; 


DUOG SOO000) 
GALLERIA RUSSO 


SALA D'ARTE MODERNA 


La prima campagna învernale 
organizzata dalla Commissione 
grotte «Boegan» della ‘Società 
‘Alpina delle Giulie si è conclu- 


Sulle regioni settentrionali, su quel- 1 pi 
le centrali, sulla Campania e sulla iO go 4 À 
Sardegna în prevalenza sereno, salvo LIVIO OFFICIA sa nell'abisso «Enrico Davanzo», 
temporanee formazioni nuvolose sul- ultimo giorno che fu scoperto nel 1965 e dal 
Varco alpino centro-orientale. Perman- 1970 è oggetto di sistematiche 
gono nebbie estese sulla pianura Pa- esplorazioni, Quattro  compo- 
dana. Sulle restanti regioni meridio- Ù To) Ia lanattE. RIO NOE. 
nali e sulla Sicilia elternanza di î i gi \gnata 1 I, 
ISEZInA 3 di amolometii: FEAT, tito © soggiormai |vi’inizio dello scorso novembre 
sibilità di sporadiche precipitazioni, | SCI CAI XXX OTTORBE — Dggi | avevano raggiunto quota «me- 
Temperatura: senza notevoli varia-| @lle ore 19.30 riunione di tutti gli {n0 636». dove si erano fermati 
dn atleti nella sede di via S. Pellico, 1.|sull'orlo di tin pozzo nel quale 
nti: ;| SCI CAT XXX OTTOBRE — Glilprecipita un'abbondante casca 
OO ai ceo mm gu | RUeti nteresseti @ partecipare al|ta, La mattina della vigilia di 
ci Pslafoà "Trofeo Libertas, zonale di qualifica- | Natale la squadra accompagna- 
boli a moderati orientali. È zione di slalom gigante fissato per[tg da alcuni uomini di appog- 
Magi: gere nimence DO00) TARASE SAL a gono è Ssppada. sono Inv | nio l'oonituito nil materialelion= 
Le temperature minime e massime |tati a comunicare l'iscrizione alla |Y pata NIUROI 
hl i corrente lascia il rifugio Gil 
@i ieri: Bolzano —7, 9; Verona —5, segreteria di via S. Pellico, 1-- tel. 3 ri) 

Trieste 4,4, 8,8: Venezia 2, 8; Mi-| 69795. Possono partecipare gli aspi- berti e comincia la lunga mar- 
marino 3 Bee Genova ranti juniores maschili e femminili, | cia nella neve verso l'abisso 
PE da CO oo — 9, I1:| i regola con il tesseramento. Davanzo. Contemporaneamente 
, 14; La 5, Hora ‘gia | SOCIETA’ ALPINA DELLE GIULIE a valle, vengono sistemati alcu- 
Pisa an Ata Sosona E Li mì «fluorocaptori» lungo îl cor- 
Fiorio Nord — 2,12; Roma iumicino (pace dar'mpanehte Fo 
SIA non. di Goriuda g salito 
di lio IT Sate A Imente dalle I nel 1971 da alcuni speleologi-su- 
Napoli 3, 12; Potenza 2, 5; S. Mari.| ore 19.30 alle 21, presso la sede so- bacquei della stessa società. Da 


di Leuca 6, 12; Catanzaro 5, il:|cialo di piazza Unità 3, tel. 35240. [005 ho inizio ll tn 
Li i, 12; , ri tr qui înizio la fase scientifica 
Reggio Calabria 6, 14; Messina 8, 15; | CIO nai astrazione dii sete | della spedizione che sì propone 


Palermo 11, 13; Catania 10, 13; Al di chiarire parte del complesso 
Di gramma e per la proiezione di una fl? CAu DI 
ghero 6, 14; Cagliari 5, 15. serie di diapositive sull’argomento. t problema del nodo idrografico 


NUOVA AUDACE ESPLORAZIONE |:=:=-::= In Appello il traguardo 
DEL VASTO ABISSO «DAVANZO» |:-##%=:-| diuna corsa sfortunata 


mercoledì pomeriggio chiuso). | pue componenti la spedizione speleologica ostentano il vessillo 
sociale dopo aver raggiunto la massima quota di profondità | componenti la squadra, tutti sui 


i  TTTTEIEEeTeT_— 


pensare di riacquistare il traf- 
fico del periodo dell’anteguer- 
ra — perché gli «stati succes- 
sori dell'Austria» erano. interes. 
sati ad altre vie fluviali e. fer- 
roviarie ed erano «sviati da al- 
tre opportunità politiche e van. 
taggi doganali» — non si dove. 
va dimenticare che le relazio- 
ni tra l’Italia e la Jugoslavia 
erano «fatalmente destinate a 


pro Lega nazionale, 10,000 pro Cen- 
tro tumori; daì nipoti Bianca Maria 


da e Demetrio Marco 5000 pro Isti- 
tuto. per l'infanzia «Burlo Garofo- 


Sonno 7 AA As pla divenire intense» in quanto «la 


n hi È ° n diversità della loro situazione 
Di qui ha inizio per gli spe-|cenzo de Paolt (S. Rita: da Carl Assolto dall'accusa di furto del veicolo |economica e la diversità dei lo- 
leologi la vera esplorazione re-|vanni e Caterina de Franceschi 5000{ 7, A TISDIDI ro prodotti» favorivano gli 
sa abbastanza ardua dalla no-|pro «Domus Lucisa: da Oscar ed| l’uomo che usandolo provocò un incidente |scambi tra i due mercati. si la- 
tevole portata del torrente sot-|Elda Kiss 2500 pro Società Alpina mentò ancora il fatto che per 
terraneo ingrossato a quote su-|delle Giulie: dalla Sanitaria, Adria. le trattative con gli jugoslavi a 


iù tica 5000 pro CRI (Pronto :0r- p È j; i 
leo A ASCA LoY. A Marcello e Laura Ravalico| Una motocicletta stregata ;veicolo, si sarebbe recato da|Firenze l'Italia — pur rappre- 


5000 pro Cassa previdenza medici [quella che Biagio Beorchia, di|un conoscente, Adriano Zorzi, |Sentata da «delegati di sottile 
getto d’acqua durante la disce-|smmalati: da Maria Caliterna ved.|32 anni, da Trava di Leuco, in|di 19 anni, affinché gli gonfiasse | 2©UME politico e di competen- 
sa dei pozzi viene abilmente | Rinaldi 2000 pro Fondo «Prof. Cam-|Carni Li Dian ti n i, |z2 giuridico-amministrativa» — 
evitato con lo spostamento de-|pos»; dal dott. Adriano Pegan 5000, ISO, rai TATA AO ; DIFUIIANO. o SRO UL non avesse incluso nella pro- 
gli attacchi delle scale in posti|dal dott. Dino Pane 5000, da Rruno |BUICATE: lo portò dapprima in|mata egli prese il giovane sul|pria delegazione «un esperto di 
Sicuri. Si arriva presto all’esau-| Sbisà 5000 pro Fondo ‘ul. Serra. |UN ospedale, poi nelle aule di|sellino e si diressero verso Vil: | {\roblemi TIRA 
rimento del materiale per la di-| vallo». giustizia, (Il, diabolico veicolo lja Santina. Senonché, nell'im- |ii\ tariffari e dogamatin, 
scesa di alcuni pozzi molto pro-| In memoria, dell'ave. Henri Mon: Dia grestonetazalo) REST boccare una curva, il centauro | ‘Il breve petioto di delusioni 
fondi e dopo aver tentato tra-{ Teli o: 000 pro Pia chel cugitilo: presieduta dal dott. Franz € sbandò a sinistra, la motociclet-|e speranze sembrò concludersi 


versate sospese su roccia lalte, “2 0n0 x in ta si rovesciò, trascinandoli al|il 20 luglio 1925. l gi 

, 25.000 pro CRI (Pronto soc- [composta dai cinsiglieri dott. 0 lugi ). Quel giorno 
squadra deve porre termine al-| corso); da Olga e Carlo. Porges|Locuoco dott: "Boschini, dott.|suolo ma, mentre lo Zorzi ri. |Italia e Jugoslavia firmarono a 
l'esplorazione davanti ad un|20.000, da Virginia Howard 20.000 Costa e ‘dott. Balani, P,G. dott. |mase pressoché incolume, il|Nettuno le «convenzioni» pre- 


(Foto Borghesi) 


profondo lago, ostacolo insor-|pro CRI (Pronto soccorso): da Jole "Ri B ja si ; Spinto 
montabile in mancanza di mezzi | e Ida Ferro 5000 pro ECA, 5000 pro Mayer, cancelliere Mosca-Riatel. RIO ruote PIRIARA DrRe Lt de SI pai 
adatti) allo ‘20070; MA rea) LA 3 ano 23 ca ni Sage sei fu poco meno che una un i era trovato il modo di concilia. 
Nel lago precipita da un alto SO IO, para 5000. Ria lar e nceo a Beor- | ha, difatti, la gamba EAT re «tutte le questioni controver- 
«camino» una violenta cascata|Lega contro la poliomielite. chia si presentò a un suo vici-|germente impedita. Il Della Ne.|S© tra l'Italia e la Jugoslavia» e 
VESTAGUATOS RI a In memoria di Bruno Nardin, dal- [no di casa, Ernesto Della Ne-|gra che avrebbe appreso dallo|S! affermò che lo sviluppo del: 
la, DREI PRUA iano la TAI IL) pra centra gra, di 60 anni, e gli chiese di|Zorzi com'erano andate le cose, SA InIO territorio orientale di 
s05 LED Cui ni di pai RI ‘umori e 5000 pro «Domus Lucis». |prestargli il suo «Zigolo» in|sporse denuncia. Interrogato a te aveva infine trovato ade- 
isa o) ‘avvio al 1 serie di In memoria di Valerio Pozzi, da | quanto doveva recarsi per com-|all'ospedale, Beorchia negò fer- Sua, ‘e garanzie anche in un «im- 
rilevamenti Fopografici Der cal: | Leonino MonsEnTo ANFFAS. Re | missioni dalle parti di Villa|mamente il furto, sostenendo |P° So Re i ernazionaler, 
ghezza dell’abisso fino a quel|pero ragazzi subnormali. SALERNO a cl che la motocicletta gli era stata 
punto, operazione effettuata du-| In memoria di Emilio Prendini da SI ASTI oresttoie Does) doo) prestata dalla moglie del suo 
rante: la risalita verso il campo AUDIO Nice 5000 pro Fondo Ba- |;1° Bella Negra. ‘avrebbe. spons accusatore, la quale gli aveva 
base EE fiato le gomme del mezzo per STO Mono da DOROna 
OB; pedi ferro a deli evitare eos che qualcuno 8 iziio o AAA ta ia ARRIVI: me. «Anapo» (naz.), mn. 
leologi, stanchi e inzuppati si| in memoria di Jana Okretich, da PAR isse durante la sua a5-/tente, l'11 maggio del 1971, egli ie e SERA AR), 
apprestano al secondo bivacco. | vittoria Taucer 2000 pro «Domus Lu- |" Più tardi — continua la tesi|venne processato dal Tribunale da SCOTTI. n Sud» (naz.), mn. 
Alle prime ore di mercoledì 27 | cis». orla di Emilio Vouk, da |accusatoria — il Beorchia si di Tolmezzo che, con le «gene. | (Mat Go casto is VECI) RED 
viene tolto il campo e comincia/ Tn memona di EE Mio «Rit |sarebbe intrufolato nel cortile |riche» e l'attenuante del danno | rss (sp.), mn. «Dentzito (hur.), mos 
la risalita verso la superficie. | "rover, del vicino e, impadronitosi del {lieve soltanto per quanto con-|sruna Montanari» (naz.), mo. «Ma. 
che viene raggiunta alle 9. I come lo «Zigolo», do; SopdannS o ln 
b = a tre mesi e 20 gio! reclu- | pani) VI 
18 anni, hanno saputo organte- sione, 35 mila lire di multa, 40 RO: 
zare e condurre a termine con 1000? ; n PARTENZE me. «Bruno», (naz.), 
$ ) si giorni di arresto e cinquemila «Belice» 

5 i i perizia e responsabilità la spe- À get » (naz.), mn. «Falcone» 
Pi e ir dizione, realizzando così un'im- Dre di ammende alle colle, Li (naz.), mn, «Rosandra» (naz.), mc. 
re note eventuali tracce del pas-|Dresa-tra le più importanti di i ieds) dalla. al | INa i 
saggio di fluorosceina che sarà tutta la speleologia italiana: in- RIOLII pon n P. Ce st 
SERIO immessa dagli speleo- |Jatti l'abisso Davanzo con i suoi RIOTRIle O Sa 
tooi nelle acque del torrente |139 metri pi RRGIOndlala: colo Ù 5 AES Ll VAL de di TE moglie da de- S To) R D I r À 

inbi ;n |ca ora al quarto posto nella nunciante e di sottoporre l’ap- 
SO n DO graduatoria. delle più profonde Ripresa l attività a pellante a perizia psichiatrica. 
dra giunge all'imbocco della ca-|JYotte italtane. Il difensore, avv. Marpillero || Nuovi nerfezionamenti per 
vità e, dopo i preparativi di ri.| Hanno preso parte alla spedi- ; A : del Foro di Tolmezzo, illustra udire meglio (con 
10. scende velocemente lungo |zione: Roberto Borghesi, Clau-| L'attività del Val è ripresa, |dei «Villaggi S.0.S.» nei quali, |; motivi di doglianza e perora OMIKRON 
le' prime profonde vertificali | dio Dedenaro, Tullio Ferluga,|aopo la pausa delle festività | dal 1949, vengono accolti i bam- | assoluzione piena del giovane || della Microelectric - Zurigo 
verso il campo base a «meno Dodi Klingendrath e Mauro|con Aia coi erazione del pu Di a Do perché l’accusa di furto non è|| GLi APPARECCHI ACUSTICI 

i i i - | Stocchi, ‘Benedetto Jernard, pri p D) 
n Seno nz Tae della Facoltà di medicina della | ospitano, ad esempio, orfani di na de arune circostanza. E STIANO TOGNI ESI. 
ticoso meandro di 650 metri la i Università, sul tema «I Villaggi |entrambi i genitori offrendo 10- | La Coe iero chia dalla DIOR ALORIA O RI 
fluoresceina che trasportata dal- Questa sera l'incontro SOSF RT di Le ne eno E Die ci RE TERZO do ara ci 0a ina o RE 
” compirà il suo ignoto n NS all’oratore, la presidente del so- ci operano i î Î io: 
i, verso. valle. La. sera | sull'educazione artistica |calizio palla Costantinides ha |42 Qt QI RIV naltala Dee TAI roi Ditta Roberto Girardi 
i i gi È annunciai rogramma. . {ei Ù d'arre: 

cieco qnoon O ammo Ia| Questa sera con inizio alle | prossimi incontri del lunedì: il | Della diffusione dell'iniziativa |cinquemila lire di ammenda, || PADOVA - Via Altinate: 4/2 
prima notte di bivacco. Alle 6|18.45 si svolgerà nella sede di|i5 gennaio l'ing. Tito Bullo|si occupa a Trieste con vivo PESI no 
del giorno di Natale riprende|via Diaz 27 del Civico Museo {tratterà l'argomento «Caffè sot- {impegno il Rotaract Club. All ameca DA 22 ANNI AL SERVIZIO 
la discesa nella parte già cono-|Revoltella l'annunciato secon: |to inchiesta», il 22 Manlio Ceco: |termine dell’applaudita confe- Ro HDR za erain (ero, DEI DEBOLI D'UDITO 
sciuta della cavità e si trasporta| do incontro ‘promosso dal Cen: |vini presenterà il libro di Chino |renza, sono state versate con| no eSsere presentate le domande indi: || Dimostrazioni gratuite a: 
il materiale necessario per la|tro di ricetca didattica per' la | Alessi «Un ombrello di filo spi- [solidale slancio, numerose quo- | rizzate alla segreteria generale (Ut Trieste presso la Ditta 
«punta» verso l'ignoto. In cin-|educazione artistica del Comu-|nato» e il 29 seguirà una confe |te_ d'iscrizione all'Associazione ficio peregnale) d'ammissione, aller: CASTRO, via S. Nicolò 
que ore la velocissima ed ag-|ne. Il professore Zajec presen. |renza del dermatologo dott. An-{dei «Villaggi S.0.S.». A nomef munciato concorso per titoli ed esa- RUTA al eredi Vensrai 
querrita squadra, dopo aver sce-|terà lavori di alunni della scuo. |tonio De Giacomi dal titolo «Il{del consiglio direttivo del VAL,|Mi a due posti di assistente sociale, 13 gennaio (tutto. Il 
so pozzi e percorso lunghi trat-|la media al fine di chiarire la |viso». Fulvia Costantinides ha offerto |riser sti ad aspiranti in possesso giorno). Informazioni e 
ti di meandro giunge alla quo-|differenza fra ‘espressione e| Il prof. De Bernard, nella sua {al prof. De Bernard una som- del « ploma di scuola di servizio so- assistenza giornaliera. 
ta «meno 636», traguardo della|creatività e su questo tema. sarà | conversazione, ha messo in ri-{ma di denaro a sostegno della | ciale alla quale si accede con il di- 
spedizione di novembre, impostata la discussione, salto il valore umano e sociale [nobile iniziativa, ploma di scuola media superiore. i 
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COLPITE LE PROVINCE DEL PIEMONTE E DEL TRENTINO-ALTO ADIGE 


Segnalata in arrivo 
l'epidemia influenzale 


Andamento benigno della malattia in tutte le manifestazioni 
virus - Diminuite le vendite di vaccino 


Isolato un ceppo di 


Nelle ultime settimane, in 
concomitanza con i primi rigo- 
ti invernali, l'influenza ha fatto 
Ja sua comparsa anche in Ita- 
lia. Finora — fa rilevare un co- 
municato del ministero della 
sanita — risultano colpite le 
province settentrionali, ove la 
malattia si mantiene in genere 
nei limiti del corrispondente pe- 
Tiodo dello scorso anno o in 
limiti interiori. Manifestazioni 
più consistenti sono segnalate 
in alcune province del Piemonte 
e del Trentino-Alto Adige. 

Nelle regioni centrali l’inci- 
cienza cella malattia è ancora 
inferiore. In quelle meridiona- 
li essa ha dato luogo finora solo 
a casi sporadici. In tutte le ma- 
nifestazioni segnalate la. malat- 
tia ha mostrato un andamento 
benigno. 

Il ministro Gaspari — ricorda 
il comunicato — aveva interes- 
sato, fin dal novembre scorso, 
i centri virologici nazionali ad 
intensificare gli accertamenti di 
Jaboratorio per le malattie acu. 
te dell'apparato respiratorio. E' 
stato così possibile pervenire 
all'isolamento di un ceppo di 
virus influenzale a Genova, a 
cura dell’istituto di igiene di 
quella università, e di due cep- 
pi a Roma, a cura del Centro 
Virologico dell'ospedale San Ca- 
millo. L'Istituto superiore di sa- 
mità ha provveduto direttamen- 
te al prelievo di compioni in due 
comuni della nrovincia di Ales 
sandria colpiti dalla malattia. I 
ceppi isolati risultano apparte- 
nere al tipo «A»; sono comun- 
que in corso le analisi occorren- 
ti a precisare ulteriormente la 
loro struttura antigenica. 

In relazione ad alcune noti. 
zie contrastanti riportate dagli 
organi di informazione, l’ufficio 
stampa del ministero della sa- 
nità precisa che la comparsa 
delle manifestazioni influenzali 
non costituisce contro-indicazio- 
ne per chi voglia proteggersi 
dalla malattia con la vaccina- 
zione. 

Il consumo di farmaci antin- 
fluenzali risulta, in questi gior- 
ni, ancora contenuto nei valori 
stagionali; nella sola regione 
laziale, è stato registrato un au- 
mento nelle vendite pari a poco 
più del 5-10 per cento negli 
‘anni delle grosse epidemie, ad 
esempio il '68, si arrivò, invece, 
ad aumenti delle vendite valu- 
tati intorno al 40-50 per cento. 
«Questi dati — ha dichiarato il 
presidente dell’associazione di- 
satributori specialità medicinali 
del Lazio, dott. Nardelli — so- 
no ancora parziali, ma in certo 
‘senso significativi, dato che sia- 
mo già in piena stagione inver- 
nale. L'aumento di lavoro regi: 
strato corrisponde al consueto 
aumento stagionale, e non è pe. 
sante: del resto — ha aggiunto 
— non attendevamo l’arrivo di 
una ‘epidemia e, fino ad ora, 
epidemia non c’è stata. 

«Nel caso che, come prean- 
munciano alcuni sanitari, ci si 
dovesse trovare, nel periodo 
febbraio-marzo, di fronte a una 
repentina ascesa di malati ea 
valori ‘tetto’, la produzione — 
ha aggiunto Nardelli — è sin da 
oggi in grado di assicurare una 
totale copertiira: questo, grazie 
anche alla GpUae raggiunta 
dalle catene distributive, capaci 
di raggiungere in poche ore la 
più sperduta farmacia di cam- 
pagna». Circa il vaccino antin- 
fluenzale, il dott. Nardelli ha 
affermato che «quest'anno si è 
registrata una diminuzione del- 
le vendite, almeno per quel che 
concerne il Lazio; le aspettati. 
ve lasciavano prevedere una di- 
versa risposta da parte della 
popolazione, una spiegazione la 
sì può forse trovare nel fatto 
che molti avevano affermato 
che la stagione 1972-73 sarebbe 
stata caratterizzata da un vuoto 
epidemico per cui la gente si 
sarà lasciata trovare imprepa- 
rata ad affrontare anche questa 
leegera, ondata». 

Sul «fronte» influenzale c’è 
poi da segnalare che sia all’Isti- 
tuto superiore di sanità sia al 
Centro virologico del S. Camil. 
fo è tuttora in corso la tipizza- 
zione per una maggiore iden- 
tificazione dei ceppi isolati». 

«Attualmente — ha dichiarato 
{1 prof. Tripodi, direttore sani. 
taria del S. Camillo — si con- 
tinua a saggiare il virus. con 
antisieri per poter identificare 
a quale sottogruppo esso appar- 
tenga. Il nostro centro disvone 
di un certo quantitativo di an- 
tisieri, ma non è escluso che il 
virus isolato ne richieda uno 
che noi non possediamo. In tal 
caso, invieremo tutto a Londra, 
dove, al centro mondiale della 
influenza dell’UMS, esiste una 
vastissima e completa ’colle- 
zione” di virus e antisieri). 

Quanto alla vaccinazione, il 
prof. Tripodi ha precisato di 
«ritenerla tutt'ora efficace, an- 
che se indubbiamente, è prefe- 
ribile farvi ricorso prima della 
comparsa  dell’influenza, vale 
a dire nei mesi di ottobre-no- 
vembre.' Chi dovesse vaccinarsi 
ora, dovrà usare maggior cau- 
{ela, e semmai controllare la 
sua salute nei due, tre giorni 
sequenti al vaccino, quando il 
nostro organismo è un ‘po’ più 
debole. Per risolvere in maniera 
zionale il problema della vac- 
cinazione — ha concluso il prof. 
‘Trinodi — sarebbe da auspicare 
di renderla obbligatoria, come 
hanno già fatto altre nazioni, 
tra cui il Belgio. In questo mo- 
do, le difese della popolazione 
risulterebbero generalmente au- 


mentate». 
AZZ 


In via Gatteri la sede 
dell'Istituto commercio 


La sede centrale dell’Istitu- 
to professionale di Stato per 
fl commercio di Trieste funzio- 
na da giorni nell'edificio di via 
Gatteri 4, completamente rin 
novata a cura del Comune di| 
Trieste. La sede succursale del- 
lo stesso istituto continua a; 
funzionale nell'edificio scolasti- 


00 di. piazza Vecchia 1, 


La segreteria dell'istituto pro- 


fessionale è a disposizione del 
pubblico in via Gatteri, giornal- 
mente, dalle ore 10.30 alle ore 
11.30 e risponde al numero tele- 
fonico 771978. 

Le sezioni di specializzazio- 
ne per addetti alla segreteria 
di azienda e per spedizionieri 
funzionano presso Ja sede cen- 
trale di via Gatteri, mentre 
quelle per addetti alla conta 
bilità d'azienda e addetti agli 
uffici tur.stic: funzionano nel- 
la sede di piazza Vecchi 

Nel frattempo sono iniziati i 
lavori di adattamento della se- 
de definitiva dell'Istituto pro- 
fessionale di Stato per ‘1 com- 
mercio in via Pondares, 


Adempimenti entro il 31 
per pubblici esercizi 


E’ fissata al 31 gennaio la sca- 
denza del termine per il paga- 
mento sia dei canoni relativi 
agli apparecchi radio-TV in 
stallati nei pubblici esercizi, sia 
delle tasse di concessione go- 
vernativa per il rinnovo pro 


e 


1973 delle autorizzazioni a te- 
nere negli esercizi stessi appa- 
Tecchi frigoriferi. Quest'ultima 
tassa è stata aumentata a lire 
5000 annue, indipendentemente 
dalla potenzialità, per ogni sin- 
golo apparecchio. 

Le pratiche vengono svolte di- 
rettamente dalla segreteria del- 
la FIPE, piazza Silvio Benco 4. 
L'Associazione esercenti comu- 
nica, altresì, che hanno avuto 
inizio i pagamenti dei «diritti 
d’autore» SIAE, relativi agli ap- 
parecchi radio, TV, filodiffusio- 
ne, juke-Boxe, ecc. funzionan- 
ti nei pubblici esercizi. Tali «di- 
ritti» hanno subito un aumento 
medio del 20 per cento rispetto 
le tariffe del 1972. Come per il 
passato gli esercizi interessati 
dovranno munirsi, prima di ef- 
fettuare i relativi pagamenti 
della dichiarazione di «socio» 
per l’anno in corso, e ciò allo 
scopo di beneficiare delle ta- 
riffe convenzionali FIPE. Tali 
dichiarazioni vengono rilasciate 
esclusivamente nella sede della 
Associazione, piazza Silvio Ben- 
co 4. 


STANZIATI DALLA REGIONE 15 MILIONI 


«Danubio- 


Adriatico» 


allo studio l'idrovia 


L'infrastruttura riveste particolare interesse 
nel quadro organizzativo del nostro porto 


La Giunta regionale ha tenu- 
to stamane la sua prima riunio- 
ne del 1973. Nel corso della se- 
duta l'esecutivo ha affrontato 
tutta una serie di delibere ur- 
genti e di ordinaria amministra- 
zione, alcune delle quali rive- 
stono particolare rilevanza: si 
tratta di delibere riguardanti 
Vamministrazione e li persona- 
le, il turismo, l'urbanistica, la 
industria e commercio, la fi- 
nanza, i lavori pubblici, l'arti- 
gianato e i trasporti. 

In particolare, su proposta 
dell’assessore alla programma: 
zione la Giunta regionale ha 
deciso di affidare l’incarico per 
lo studio di fattibilità per la 
realizzazione di un canale na- 
vigabile tra l'Adriatico ed il fiu. 
me Danubio, per la parte ri. 
guardante il territorio italiano 
e precisamente per il tratto da 
Monfalcone alla Valle di Vipac- 
co (confine italo-jugoslaxo). Lo 
studio — per il quale sono sta- 
ti stanziati 15 milioni di lire — 
riveste particolare importanza 
nel quadro della programma: 
zione economica regionale e del. 
la pianificazione urbanistica in 
quanto tale infrastruttura rien: 
tra. nell’organizzazione dell’ap- 
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NUOVI DIRIGENTI NEL GRUPPO FINMARE 


MUTAMENTI AL VERTICE 
DELLE SOCIETA DI P.I.N. 


Antonio Premuda nominato amministratore delegato dell’«Adriatica» 
Giuseppe Salomone trasferito con analogo 


incarico all’«Italia» 


Antonio Premuda è il nuovo 
amministratore delegato e di- 
rettore generale della società 
«Adriatica», Nella carica è su- 
bentrato al dimissionario dott. 
Giuseppe Salomone, a sua vol. 
ta eletto amministratore dele- 
gato dell’«Italia»n, sempre nello 
ambito del gruppo Finmare. Il 
consiglio di amministrazione 
della Società Adriatica ha altre- 
sì preso atto delle dimissioni 
date dal dott. Umberto Nordio, 
recentemente nominato consi- 
gliere e direttore generale del- 
l'Alitalia. In sostituzione di 
Nordio e di Salomone, il consi- 
glio ha cooptato il comandante 
Emanuele Cossetto, che il 4 gen- 
naio ha assunto la carica di di- 
rettore generale della Finmare, 
e lo stesso dott. Antonio Premu- 
da, attuale condirettore genera- 
le della società. 

Il dott. Premuda, nuovo am- 


ministratore delegato e diretto- 
re generale della compagnia di 
navigazione veneziana, è nato a 
a Trieste il 23 gennaio 1911. Ha 
iniziato nel 1933 la sua attività 
professionale al servizio della 
marina di linea presso la so- 
cietà Cosulich. Nel 1937, dopo il 
riassetto dei servizi marittimi, 
il dott. Premuda è entrato nella 
società «Italia», prestando ila 
sua opera presso la sede di 
Trieste. In tempi successivi, do- 
po la parentesi bellica, durante 
la quale fu richiamato alle ar- 
mi, venne assegnato alla sede 
centrale di Genova, assumen- 
do incarichi sempre più impor- 
tanti. Nel 1959 venne inviato a 
New York e nel 1960 assunse la 
responsabilità della «Italian Li- 
ne», l'importante organizzazio- 
ne che cura l’attività delle so- 
cietà del gruppo Finmare negli 
Stati Uniti, Canada e Messico. 


is; 


Fr ==> 


———" 


SCADE SABATO IL TERMINE PERLE DOMANDE 


Agevolazioni ai Comuni 
nell'acquisto di aree 


Contributi regionali per le opere di urbanizzazione 


Scade sabato prossimo, 13 
gennaio, il termine utile per la 
presentazione, da parte dei co- 
muni interessati, delle doman- 
de di contributo regionale per 
l'acquisizione di aree scelte nel. 
l'ambito delle previsioni dei 
piani particolareggiati o di altri 
‘piani di attuazione ad essi equi- 
parati, e per l'esecuzione di 
opere di urbanizzazione, secon. 
do quanto stabilito dalla legge 
regionale n. 45 dell'agosto dello 
scorso anno in materia di urba- 
nistica. Le domande devono es- 
sere corredate da una relazione | 
di massima che illustri l’inizia- 
tiva, per la quale viene richie- 
sto il contributo, e del preven- 
tivo di spesa approvati con 
siglio comunale. Tali adempi- 
menti sono stabiliti, infatti, dal- 
la succitata legge urbanistica in 
base alla quale, per le finalità 
previste, si autorizza tra l’altro, 
nell’ esercizio finanziario 1972, 
la spesa di 700 milioni di lire, 
per concedere ai comuni e loro 
consorzi contributi straordinari 
in misura non superiore al 90 
per cento della spesa occorren- 
fe per queste iniziative, 

L’amministrazione regionale 
del Friuli - Venezia Giulia ha da 
tempo accentuato la sua azione 
nel quadro di una politica tesa 
a favorire l’edilizia economica 
e popolare e in particolare per 
agevolare i comum. nell’acqui- 
sizione di aree per usi urbani 
stici e per l'esecuzione di opere 
di urbanizzazione. Per le mede- 
sime finalità la regione è quin- 
di intervenuta sia anticipando 
l’azione dello Stato sia allargan- 
done il campo di intervento. Va 
rilevato inoltre che la legge re- 
gionale n. 45 del 1972 modifica 
e integra due precedenti dispo- 
sizioni regionali in materia ur- 
banistica — la n, 23 del 1970 e 
la n. 60 del 1971 — che hanno 
suscitato il crescente interesse 
delle amministrazioni comunali 


per i problemi urbanistici per | 


quanto attiene la pianificazione 
del territorio e in particolare il 
settore dell’abitazione. Questo 
ultimo riveste inoltre finalità di 
ordine prevalentemente sociale 
anche in relazione alla legge 
nazionale per la riforma della 
casa, 

Le disposizioni contenute nel. 
la n. 45 sono state illustrate già 
nell'ottobre scorso dall’assesso- 
rato regionale dell’urbanistica 
che ha provveduto a far perve- 
nire a tutti i comuni della re- 
gione un'apposita circolare in 
cui si. ricordava anche la data 
di scadenza del termine utile 
per la presentazione delle do- 
mande di contributo, che av- 


verrà come si è detto il 18 gen- 
naio. Ù 

Decorso il termine sarà quin- 
di possibile passare — entro il 
mese di febbraio — al piano di 
riparto dei fondi disponibili, ri- 
parto che dovrà essere appro- 
vato dalla Giunta regionale del 
Friuli - Venezia Giulia, su pro- 
posta dell’ assessore all’ urbani- 
stica, sentito l'assessore ai lavo- 
ri pubblici. E' questa un'inno- 
vazione importante rispetto al- 
la precedente normativa regio- 
nale in quanto partendo da un 
esame organico del problema 
dell’acquisizione delle aree da 
parte dei comuni, l’amministra- 
zione regionale ripartirà i fondi 
previsti in un'unica soluzione 
sulla base delle domande per- 
venute, evitando così il finan. 
ziamento di singole iniziative 
che in assenza di una visione 
d’assieme potrebbero rivelarsi 
meno urgenti o differibili ri. 
spetto ad altre successivamente 
pervenute. 


Per la proficua opera svolta 
nel Nord America, nel 1964 il 
dott. Premuda venne promosso 
al grado di vicedirettore. Rien- 
trato dagli USA fu assegnato al- 
la società «Adriatica» con l’in- 
carico di vicedirettore genera- 
le e, successivamente, a ricono- 
scimento anche delle notevoli 
capacità organizzative e opera- 
tive esplicate nell'ambito del 
vertice della compagnia vene. 
ziana, venne nominato condiret- 
tore generale. 

Anche il consiglio di ammini: 
strazione del Lloyd Triestino si 


Antonio Premuda 


Giuseppe Salomone 


è riunito ieri sotto la presiden- 
za dell'ammiraglio Spigai, pro- 
cedendo alla nomina a consi 
glieri, per cooptazione, del dot. 
tor Sergio Liberi e del coman- 
dante Emanuele Cossetto, in so- 
stituzione del prof. Redento 
Romano, recentemente scom- 
parso, e del dott. Umberto Nor- 
dio. Prima di iniziare i lavori, 
l'amm. Spigai ha rievocato la 
figura del prof. Romano, già vi- 
cepresidente e per lunghi anni 
consigliere di amministrazione 
della società. 


parato portuale in sistemi inte- 
grativi prevista dalla program- 
mazione nazionale. 

Tra le infrastrutture di parti 
colare interesse — considerate 
dal progetto ’80' — le idrovie ri. 
vestono appunto un ruolo spe- 
ciale in considerazione che il 
trasporto idroviario è in gran 
parte sostitutivo di quello fer- 
roviario e stradale, e soprattut- 
to in considerazione del fatto 
che le idrovie hanno funzione 
di incentivo industriale, perché 
lungo il loro percorso contribu 
scono efficacemente alla loca; 
lizzazione delle industrie di° ba- 
se con bisogno: di materie pri- 
me. & 

Inoltre la Giunta regionale, 
tra i vari provvedimenti in ma. 
teria urbanistica, ha proceduto 
alla approvazione del regola- 
mento edilizio del comune di 
Dolegna del Collio e alla con 
cessione di una proroga al co- 
mune di Sauris per la rielabo- 
razione del regolamento edili- 
zio e del programma di fabbri- 
cazione. 

Su proposta dell’assessore al 
lavoro e artigianato, la Giunta 
ha, infine, approvato il pro- 
gramma di attività ed il bilan- 
io di previsione per il 1973 del- 
l'Ente per lo sviluppo dell’arti- 
gianato del Friuli-Venezia Giu. 
Lia (ESA), bilancio che chiude 
in parità su oltre un miliardo 
di lire. 


Rifinanziati i mutui 
per le opere pubbliche 


Con l'astensione dei commis. 
sari appartenenti al gruppo del 
PCI, la prima Commissione 
permanente del Consiglio re- 
gionale, ha approvato il dise- 
gno di legge che rifinanzia la 
legge regionale concernente con- 
tributi finanziari perequativi 
su mutui contratti per la rea- 
lizzazione di opere pubbliche, 

Con la legge già operante la 
Giunta regionale ha inteso ve- 
nire incontro alle difficoltà che 
gli enti locali incontrano nello 
ottenere mutui a un tasso age- 
volato e quindi alla necessità, 
da parte degli stessi enti, di 
ricorrere a condizioni più one- 
rose di finanziamento. I contri. 
buti perequativi hanno infatti 
lo scopo di ridurre il tasso di 
ammortamento dei mutui co- 
munque assunti, rendendo così 
accessibili i finanziamenti ne- 
cessari per la realizzazione del- 
le opere già programmate. Lo 
ammontare dei mutui per i qua- 
li è stato finora concesso il 
contributo regionale supera i 
33.miliardi di lire. Con il prov- 
vedimento ‘approvato oggi ‘in 
commissione ‘viene ora autoriz- 
zato un ulteriore impegno di 
spesa di 200 milioni di lire per 
ciascuno degli esercizi finan- 
ziari dal 1973 al 1975. 


"=" 


Merottt prosimo at'Autitortam | QUATTRO CHIACCHIERE CON L'ATTORE LINO SAVORANI 


Si prova al Rossetti 
«Delitto e Castigo» 


A fine mese il debutto ufficiale allo Stabile di Prato 
Incarnerà il personaggio di Marmeladov, padre di Sonia 


Terza antologia 


di Achille Millo 


Mercoledì 17 gennaio alle 20.30 
andrà in scena all'Auditorium 
«Amatevi gli uni sugli altri», 
terza antologia teatrale prodot» 
ta da Millo. Questa, su Prévèrt 
fu preceduta da «L'amore e la 


guerra» con Milly, e da «Io 
Raffele . Viviani». I ‘testi di 
«Amatevi gli uni sugli altri» 


sono stati tradotti da Gian Do- 
menico ‘Giagni, le musiche, tra- 
scritte e suonate da Aldo Piz- 
zolo, sono di Joseph Kosma, 
Cristiane Verger e Henry Crol- 
la; l'adattamento ritmico delle 
dodici canzoni è opera di En- 
rico Medail, le azioni ritmiche 
sono state coordinate da Patri- 
zia Cerroni; le scenografie sono 
del pittore Sinisca. 

Achille Millo ha ‘al suo fianco 
Marina Pagano, Pietro Sammar- 
taro e in un ruolo particolare, 
il giovane Gabriele Gabani. 


Proseguono’ a ritmo sostenu- 
to al Politeama Rossetti le pro- 
ve per l’allestimento scenico 
del romanzo di Fédor Dosto- 
jevskij «Delitto e castigo», edi- 
zione che presenta quale pri- 
mattore Ugo Pagliai affiancato 
da tutto il qualificato «cast» 
del nostro Teatro Stabile. 

Scambiamo — a tale riguar- 
do — le rituali quattro chiac- 
chere con Lino Savorani, il de- 
cano tra gli attori concittadini 
che, nella presente versione 
del capolavoro del grande ro- 
manziere russo, sostiene un 
ruolo particolarmente impe- 
gnativo nel contesto della in- 
tricata vicenda. 

«Incarno il personaggio di 
Marmeladov, padre di Sonia, 
il grande amore del protago- 
nista. E' un ruolo rilevante che 
ritengo adatto ai miei mezzi 


(Foto Svizzera) 


artistici ed alla mia sensibili- 
tà interpretativa: è una parte 
che mi affascina e che cerche- 
rò di rendere scenicamente al 
meglio delle mie capacità», 
«Delitto e Castigo» con il 


POETESSA DEL BEL CANTO 


La signora Elisabeth Schwarzkopf saluta il pubblico del «Rossetti» che ella ha entusiasmato 
con l’arte di tradurre, con grazia tutta femminile, il sorriso dell'anima in quello del canto 


(«Giornalfoto») 
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L'EDIFICIO CAPACE DI 23 AULE VENNE INAUGURATO IL 7 GENNAIO 1873 


La scuola Carniel ha cent'anni 


In ottobre nei locali completamente rinnovati verrà organizzata una mostra storica del rione 


Insolita animazione lunedì 
mattina nella scuola Carniel al- 
la ripresa delle lezioni dopo le 
vacanze natalizie. Lo sguardo di 
chi entrava era subito attirato 
da un grande striscione su cui 
era scritto «Ieri la nostra scuo- 
la ha compiuto cent'anni». Nu- 
merosi ragazzi si accalcavano 
intanto per leggere la riprodu- 
zione di una pagina de «Il 
Cittadino», un quotidiano trie- 
stino di un secolo fa, che ripor- 
tava la cronaca dell’inaugura- 
zione di quella che allora si 
chiamava la scuola alla Ferrie- 
ra, avvenuta appunto il 7 gen- 
naio 1873. 

La decisione di costruire una 
nuova scuola era stata presa 
dal ‘’onsiglio Municipale il 30 
giugno 1871, in considerazione 
dell’eccessivo affollamento delle 
scuole più vicine, quella di San 
Giacomo in via Scuole Nuove e 
quella di Barriera Vecchia, si- 
ta in Androna dell’Olmo (l'al- 
tuale via Vasari). 

Fu acquistato per 23 fiorini 


AUTOMOBILI PER ISRAELE 


Un’altra immagine che testimo» 
nia la grave situazione di crisi in 
cui sì è venuto a trovare il no- 
stro porto: lunghe file di speciali 
‘autocarri attrezzati per il traspor- 
to delle automobili si sono for. 


mate ieri agli ingressi dei Punti 
franchi, Si trattava di 14 «bisar- 
che» con oltre un centinaio di 
vetture provenienti. dalla Germa. 
nia e dirette in Israele, A seguito 
del «blocco» decretato dalle Fer- 


(«Giornalfoto») 
rovie, le automobili sarebbero sta» 
te costrette a una forzata sosta in 
Austria e così la compagnia di spe- 
dizioni le, ha mandate a prendere 
con gli speciali autocarri per ga- 
rantire le tabelle di marcia. 


un fondo tra le vie Ferriera, 
Raffineria e Media confinante 
con lo stabile che per qualche 
tempo aveva ospitato l’Istitu- 
to dei poveri e che era allo- 
ra adibito a caserma. Nella se- 
duta del. 21 febbraio 1872 il 
Consiglio Municipale approvò la 
spesa di 87.000 fiorini ‘per la 
costruzione dell’edificio secon: 
do il disegno dell’arch. Holzner, 
Il progetto prevedeva un edi 
ficio. di due piani (il terzo ver- 
tà costruito parecchi anni do- 
po) capace di 23 aule, oltre ad 
una segreteria e agli alloggi 
del direttore e del custode. Ab- 
battute le tettoie che sorgeva. 
no sul fondo e che servivano 
per la. pesa pubblica e per 
una stalla, la ditta appaltatrice 
portò avanti alacremente la co- 
struzione impiegando fino ad 
ottanta muratori. La levitazione 
deì prezzi, uno sciopero. dei 
muratori con il conseguente au- 
mento dei salari procurarono 
all'impresa. costruttrice un sen- 
sibile deficit; tuttavia l’opera 
muraria fu condotta a termi- 
ne prima ‘della fine dell’anno, 
mentre i lavori di fabbro e fa- 
legname erano giù stati com- 
pletati a cura dei laboratori del- 
l’Istituto dei poveri. Queste ie 
origini della vecchia scuola che 
ora, in occasione del cente- 
nario l'amministrazione comu- 
nale sì è impegnata a rinnova- 
re con radicali lavori di re- 


| stauro, già terminati al secon- 


do piano dell’edificio. Durante 
le vacanze estive essi saranno 
continuati nel, primo piano e 
completati con i. rifacimento 
della facciata e la sostituzione 
degli arredi. 

Tutto lascia sperare che il 
prossimo primo ottobre la 
scuola, resa più accogliente e 
funzionale, potrà iniziare il suo 
secondo secolo di attività in 
modo da corrispondere sem- 
pre meglio alle esigenze odier- 
ne dell'educazione. 

_Im quell'occasione — secondo 
quanto hanno confermato gli 
insegnanti riunîtisi a festeggia 
re l'avvenimento — verrà inau- 
gurata una mostra storica della 
scuola e del suo rione. 


CONCERTO AL C.G.A, 


Il Duo Merni-Picotti 


e l’oboista Glavina 


(C.G.) Al concerto conclusi. 
vo del ciclo indetto dal Ioca- 
le sindacato musicisti la. par- 
tecipazione di alcuni affermati 


musicisti della regione va sa- 
lutata non solo come adempi- 
mento ai compiti istitutivi, ma 
anche come dato di per sè me- 
ritevole d'attenzione. 

Ada Merni Morico, il sopra- 
no già noto per le numerose 
collaborazioni alla nostra emit- 
tente radiofonica, ha. dato vi- 
ta, assieme al fine e sensibile 
pianista Livio, Picotti, ad un 
denso programma di lieder, fa- 
cendosi ascoltare con interesse 
ed attenzione per l'intelligente 
messa a punto vocale e. per 
la sincera partecipazione. inter- 
pretativa, Ricordiamo ì quattro 
bei lieder di Wolf e di Strauss, 
in particolare, «Morgen», «die 
Nacht» e «Ach Liebe, ich muss 
nun scheinen», 

Al sospiroso Duparc, la can- 
tante ha fatto seguire i cin- 
que brevi canti tratti dal fol. 
clore greco e trasformati dalla 
geniale intuizione raveliana. 
Cinque folgorazioni, taluno te- 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


see“ 


nue, l’altro incisivo, di inne- 
gabile attualità, e rese dalla 
Merni con perfetta adesione. 

La seconda parte della sera- 
ta era dedicata ad un giovane 
e già affermato strumentista 
triestino, Luciano Glavina. Pre- 
zioso elemento dell'Orchestra 
del Teatro Verdi, il Glavina 
non attenua la sua vitalità nel 
campo della musica da came. 
ra. Giovandosi della valida col. 
laborazione pianistica di Stelia 
Doz, ha eseguito con musica- 
lità ed invidiabile padronanza 
strumentale brani di Telemann, 
Tbert, Malipiero, concludendo 
il concerto con la Sonata di 
Paul Hindemith. Consensi fer- 
vidi e prolungati hanno sotto- 
lineato la sua esibizione con- 
fermando la riuscita dell’intera 
serata. 

—_—+———_—@—» 

A Muggia, oggi mercoledì 10, alle: 
ore 18, si inaugura la mostra di ma- 
nifesti cubani sul Vietnam, allestita 
a cura del Centro studi «Gramsci» 
nella sala comunale d'arte «Lo Sque- 
ro». La' mostra rimarrà aperta fino 
al 15 gennaio con il seguente ora. 
rio: feriali 18-20, fesbivi 11-18 e 18-20. 


binomio Guardamagna - Bolchi 
potrebbe essere l'avvenimento 
artistico del 1973 per quanto 
riguarda il cartellone  pro- 
grammatico del Teatro Stabile 
di ‘Trieste. Condivide questa 
impressione? ; 

«Le premesse ci sono: tutto 
l'apparato scenico del dram- 
ma è particolarmente funzio. 
nale ed indicato per dare una 
rappresentazione superba del 
meraviglioso arazzo intessuto 
dal grande scrittore russo», 

— Ma lei, obiettivamente, co- 
me vede la situazione del tea- 
tro in genere? 

«Non condivido il parere 
espresso da più parti secondo 
cui il nostro teatro sia in cri 
si; constato invece una ripresa 
dello spettacolo in genere e 
del teatro di prosa, specificata- 
mente; basti pensare al nume- 
ro di abbonati raggiunto nella 
sola nostra città che — tradot- 
to in percentuale — è un coef- 
ficiente elevatissimo e sta ad 
attestare chiaramente il cospi- 
cuo indice di gradimento per 
questa forma artistica. Ci sono 
degli spettacoli che il pubbli. 
co sottoscrive ed invece la cri. 
tica specializzata non condivi. 
de, altri per i quali il consen. 
so del pubblico sì identifica 
con quello della critica: la cri- 
si del teatro sussiste. quando 
il materiale, cioè il copione, 
non regge positivamente al giu- 
dizio della critica e non è con- 
fortato dall’apprezzamento de- 
gli spettatori; allora, in questo 
senso, la crisi del teatro affon- 
da le sue radici nella notte 
dei tempi, da Eschilo in poi...», 

— Lei occupa un posto di 
privilegio nella scala dei valori 
a livello regionale anche per 
alcune superbe caratterizzazio- 
ni del nostro vernacolo. Ma in 
campo nazionale non è mai riu- 
scito ad imporsi. Forse perché 
appare condizionato dal succes- 
so riscosso dal suo personag- 
gio principe... «Bortolo»? 


«Io amo moltissimo quanto 
mi circonda; avrei forse potu- 
to ottenere qualcosa di più 
muovendomi, ma io sono sem- 
pre stato piuttosto restio a la- 
sciare mia moglie, la mia. ca- 
sa, la mia bella città; anche 
perché, avendo avuta sempre 
opportunità di esibirmi «in lo- 
co» non ho mai ventilato la 
necessità di affrontare lunghe 
«tournée» artistiche, Comun. 
que queste asserzioni non su- 
bordinano la mia attività fu- 
tura in quanto, appartenendo 
al Teatro Stabile di Trieste, 
spero di cogliere nuove soddi. 
sfazioni anche presso palcosce- 
nici di altre province. Difatti 
la nostra direzione concretiz- 
za anche i spettacoli-scambio 
nelle principali città della pe- 
nisola, sedi dei rispettivi Tea- 
tri Stabili. L’anno scorso ef. 
fettuammo un. giro artistico 
con il «Don Giovanni» di Mo- 
liére accanto a Giulio Bosetti; 
interpretavo Sgaranello il ser- 
vitore del protagonista. E’ sta. 
ta una caratterizzazione che ha 
destato un discreto successo 
di critica e di pubblico. Que- 
st’anno il programma-scambio 
lo effettueremo con «Delitto e 
Castigo» il cui debutto ufficia- 
le è previsto al Teatro Stabile 
di Prato a fine mese». 

— Da cui ripartirete per la 
nostra città per la messinsce. 
na al Rossetti che alzerà il 
suo sipario il 20 febbraio per 
questa riduzione teatrale del 
capolavoro del «grande» Dosto- 


jevskij.. 
Fulvio Marion 


DOMANI AL C.C.A, 


Incontro con i cantanti 


Promosso dalla Associazione 
triestina «Amici della lirica» e 
dalla Sezione musica del CCA, 
domani, con inizio alle ore 18.45, 
nella sala maggiore del Circolo, 
in via S. Carlo 2, avrà luogo 
un incontro con.i principali in- 
terpreti de «La forza del des 
no», di scena al teatro Verdi. 
Il nostro pubblico avrà, così, 
l'occasione di sentire, dalla vi. 
va voce di illustri artisti, im. 
pressioni e particolari riflette, 
ti quest’esperienza interpretati. 
va che ha tutti i numeri per fi- 
gurare fra i più brillanti alle- 
stimenti del nostro teatro. 


_eccr= 


CON UNA FORMULA COMPLETAMENTE NUOVA PER GLI ABBONAMENTI 
Da febbraio all'Auditorium 


la rassegna del <Teatro Oggi» 


Dal 2 febbraio al Teatro 
Auditorium la Rassegna «Tea- 
tro Oggi», completamente rin- 
novata nei criteri di scelta, 
di programmazione e nella 
formula di abbonamento vie- 
ne riproposta per la terza 
volta al pubblico triestino con 
un repertorio vario ed inte- 
ressante. 

Il cartellone della stagione 
"73 comprende formazioni au- 
togestite ed anche un Teatro 
Stabile (quello di Bolzano) i 
cui spettacoli meglio si adat- 
tano alla sala  dell’Audito- 
rium, più raccolta, piuttosto 
che alla vasta cavea e allo 
ampio boccascena del Politea- 
ma Rossetti: una scelta, quin: 
di, non un ripiego. La Rasse- 
gna avrà inizio il 2 febbraio 
e terminerà l’8 aprile. 

Spettacoli in abbonamento: 
1) «Gruppo della Rocca» 2-6 
febbraio «Sogno di una notte 
di mezza estate» di W., Shake- 
speare, regia di Egisto Mar- 
cucci, 2) «Compagnia Arnal- 


do Ninchi» 8-11 febbraio «Il 
Filantropo» di Christopher 
‘Hampton, regia di John Karl. 
sen. 3) «Compagnia Paolo Po- 
li» 15-18 febbraio «Giallo» di 
Ida Omboni e Paolo Poli, re- 
gia di Paolo Poli. 4) «Teatro 
Stabile di Bolzano» 21-25 feb- 
braio «Giorni di lotta di Vit- 
torio» di Nicola Saponaro, re- 
gia di Maurizio Scaparro. 5) 
«Compagnia Teatro La Fede» 
16-18 marzo «Risveglio di pri- 
mavera» di Giancarlo Nanni 
da Frank Wedekind con Ma- 
ruela Kustermann, regia di 
Giancarlo Nanni. 6) «Cristia- 
no Isabella e Stefano» 8-11 
marzo «Forza Fido» di Cri. 
stiano Censi, regia di Cristia- 
no Censi. 9) «Teatro di Ro- 
ma» 30 marzo-1.0 aprile «Mo- 
by Dick» di Mario Ricci, re- 
gia di Mario Ricci. 10) «Com- 
pagnia Teatro Belli» 5-8 apri- 
le «Cuore di cane» di Mario 
Moretti e Viveca Melander da 
Bulgakov con Magda Merca- 
tali e Antonio Salines, regia 


di Nino Mangano. 

Fuori abbonamento: 1) 
«Compagnia Teatro '73» 17-21 
gennaio «Amateviì gli uni sugli 
altri» da Prévèrt con Achille 
Millo, regia di Achille Millo. 
2) «Alpha Beta» di E. Wite. 
heat con Alberto Lupo e Va- 
leria Valeri, regia di Enrico 
Maria Salerno. 

La formula proposta per 
gli abbonamenti è nuova: si 
può scegliere l'abbonamento 
a tutti gli otto spettacoli in 
cartellone con posto fisso al. 
la prima, (che non sarà mai 
di sabato), al sabato, o alla 
domenica; oppure optare per 
l'acquisto di un blocchetto di 
otto biglietti con posto da 
fissare di volta in volta usu- 
fruibili singolatmente oppure 
staccando più biglietti per 
uno qualsiasi degli spettacoli, 
da due a tutti otto, cioè sce- 
gliendo anche. una sola for- 
mazione, Gli spettacoli sera- 
li avranno; inizio alle -20.30 
quelli domenicali alle 16.30. 


dir 
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AL VERDI <LA FORZA DEL DESTINO» DIRETTA DA PREVITALI 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 10 gennaio 1973 


Domani all’EXCELSIOR 


Entusiasmante - 


Violento - Sexy 


JEAN:LOUIS TRINTIGNANT 
ROY SCHEIDER 


ANN MARGRET 
ANGIE DICKINSON 


VERDI. 1°: «Le due inglesi». 
SUPERCINEMA, 17: «Boy friend». A 
colori. 

CAPITOL. 17: «Le fate». 


CORDENONS 


VERDI, 17: «Omicidio al 17.0 piano», 


SACILE 
NUOVO. 17: «Dove vai tutta nuda?». 
ZANCANARO. 17: «Scusi, lei è ver- 


gine?» 

GRADISCA 
COMUNALE (19-22): «L'ultimo dei 
mercenari». 


GRATTACTELO 


Dal crogiolo salgariano 
ecco emergere Don Alvaro 


Ci sono due modi di ripro- 


Marlene western 


«Ore 13» (TV-1, ore 13) — La 
rubrica curata da Bruno Modu- 
gno e condotta in studio da Di- 
na Luce e Bruno Modugno si 
occupa oggi dei libri per ragaz 
zi e intende rispondere a nu- 


gamento è previsto per le ore 
14 sul programma Nazionale. 
La telecronaca dell'incontro Fa- 
nali-Marocco valevole per il cam- 
pionato italiano dei pesi super- 
leggeri va in onda stasera in 


preparazione avrebbe potuto ,una Leonora meno incline agli 


porre «La forza del destino», | smorzare. Anche nel taglio |smarrimenti lirici, ma di ap- |merosi interrogativi quali le pre-|«Mercoledì sport» sul program- CERVIGNANO 
affascinante melodramma «sal- | drammatico dell’opera, una |passionata forza espressiva. |ferenze, seiragazzi leggono mol- | ma Nazionale alle ore 22. é 7 NUOVO: «Non commettere atti ir- 
gariano» (absit iniuria verbis), |volta sacrificato il duetto «Slea- | Ed infine, Raffaele Ariè, iera- |t0 ci DOO SII a WRtilicho noloriusa:(TV.2, (Gre |'ERATRO! COMONALE. 66. VERDI Samb o 

i n ici È i i scelte dei - ‘oriu :2, 0: ) E ul, Do 
crogiolo di.operistici «nonsen- |le! Il segreto fu dunque vio- {tico padre guardiano dalla ri, se sono ancora validi i libri | 21,20) — Per il ciclo «Un mito | Stagione lirica. Venerdì alle ore 20.30 CORMONS 


se» ma anche di grandi intui- 
zioni lirico-drammatiche, non 


lato?», sì poteva anche fare a 
meno dell’inutile coretto mili- 


bronzea e personalissima fona- 
zione, tiene saldamente la com- 


seconda rappresentazione de «La for- | COMUNALE: «Giungla erotica». 


er due dopoguerra: Marlene 
ti Ogni za del destino» di Giuseppe Verdi. | ITALIA (19-22): «Morte sul Tamigi». 


come «Cuore» 0 «La capanna |per € } 
Dietrich» va in onda stasera 


dello zio Tom» o «Piccole don- 


Dietrich, a dimostrazione delle 


Vendita biglietti alla Biglietteria del | re», 


com- |tro dove si può trovare di tut- 


senza le originali punte di quel. |tare che schiude il secondo {ponente fideistica del dramma. {ney. A Milano è sorta una nuo. | questo film diretto da Fritz Lanz FA i onadinlta tara RONCHI 
* l'elemento comico sempre col- | quadro del terzo atto. Vito Susca, Anna Fonda, Enzo |va libreria per ragazzi, un cen-|nél 1952 e nel quale Marlene | palchi), A (gallerie e loggione). | RIO: «A, 007 - Dalla Russia con amo- A 


tivato da Verdi con shakespea- Viaro, Eno Mucchiutti 


Il bilancio deve aprirsi posi- sE è n 3 i i stà di È 
riana, lucidità. Tentare di ri- |tivamente questa di Re jl | pletano la compagnia, cui Pie- |t0: libri vecchi e nuovi Ie edi. | Sue ri SEPA OE GARnIa: Ant ; PALMANOVA JACQUES DERAY 
solvere queste componenti con- tré allestimento di Mi ro De Palma (‘Trabuco) forni. |zioni, tradizionali e quelle Mo: | Te mio Se ene he] West | SEAITO COMUNALE «G. VERDI». | ITALIA: «Per 50.000 maledetti dol. satind 
traddittorie lungo una linea in- | Seondella. eno RO MShA | soe'come!di consueto un vispo | etnie, il romanzo e il fumetto. (79 e A I ee] ne Neo ilazione die | IAT: ciato sad olii ile ciidenlt lei) 
Scandella, ricco di suggestioni CAIO NERA di Ti reparti sono ‘divisi per etale|\cl-sono Te canzonettiste, e Mar: | (e Dre 2 lina TaPDI Watner Dire GEMONA cor MICHEL CONSTANTIN: CARLO DE MEJO «UMBERTO ORSINI 


terpretativa di superiore equi- 
librio è senza dubbio — delle 
due — la strada più difficile; 
meglio dunque esaltare i con- 
trasti ed accettare l’opera nel 
suo eterogeneo affresco popo- 
lare e nella struttura che ha 
più pause che momenti cru- 
ciali, come. osservava Baldini 
dopo. una pertinente riflessio- 
ne sui rapporti della «Forza» 
con l’opera russa. 

Operazione però da fr si sen- 
POISILO ) 


lene è una di queste donne, co- 
involta nella lotta all’ultimo san. 
gue fra un giovane e i banditi 


MATTO! 


Barcellona, 9 

Dopo l'ultima recita nel 
«Ballo in maschera» tenuta 
alla «Scala», il tenore Placi. 
do Domingo è rientrato a 
Barcellona, sua città di resi. 
denza, dove si è esibito in 
«Andrea Chenier», ottenendo 
un grande successo di criti- 
ca e di pubblico. 

Domingo dovrebbe torna. 
re in Italia per esibirsi in 
un’opera lirica soltanto ver- 
so la fine del 1974. Non è 
escluso però che il popolare 
tenore tenti una sortita nel 
mondo della canzone, Tony 
Renis ed il paroliere Alberto 
Testa hanno infatti prepara- 
to per lui due canzoni, che 
saranno. incise nelle prossi- 
me settimane. A Domingo 
piacerebbe partecipare alla 
prossima «Canzonissima », 
magari soltanto per cantare 
la sigla di chiusura. Tutto 
questo però senza trascura. 
re la sua attività di tenore 
lirico. 


c'è la possibilità di un'assisten- 
za specializzata per individuare 
le scelte per i ragazzi senza in- 
fluenzarli in alcun modo. Su 
questo nuovo centro è stato rea- 
lizzato un filmato al quale se- 
guirà un dibattito  sull’argo- 
mento. 


prospettiche nell’evocazione di 
una Spagna dai luoghi scabri 
e primordiali, e impeccabil. 
mente realizzato dallo stabili- 
mento scenografico del teatro. 


Ma già discontinua appare 
la messinscena di Carlo Mae 
strini (proclive alle atmosfere 
notturne) cui si devono svilup- 
‘pi raramente efficaci dell’azio- 
ne — segnatamente nella sce- 
na di Melitone che distribuisce 
la minestra ai poveri — ma an; 
che deprimenti convenziona- 
lismi ed ingenuità. 

Quasi analogamente l’esecu- 
zione musicale risente della 
superficiale direzione di Fer- 
nando. Previtali, che ha mo- 
menti. di serrata energia, ma 
anche ampie zone di bandisti- 
ca approssimazione —. nella 
sinfonia, per esempio — e 
squilibri nei tempi, particolar- 
mente vistosi ‘nel duetto Alva- 
ro-Carlo del penultimo quadro. 

Così nel cast vocale mostra 
un certo impaccio stilistico 
Giampiero Mastromei, che pu- 
re è una delle più belle voci 
di baritono del momento, e 
povera di smalto appare la 
aspra intonazione di Franca 
Mattiucci (Preziosilla), mentre 
Alfredo Mariotti si ferma ne- 
cessariamente alla caratteriz 
zazione scenica di Melitone, 
Ma la prova degli altri tre pro- 
tagonisti vale l’intero palcosce- 
nico. Su tutti, il tenore Carlo 
Cossutta, che sembra colmare 
la scena con una naturale, si- 
gnorile esuberanza, ed è inve- 
ce un modello di stile verdia- 
no. nell’evidenza scenica dal 


acre DICE LEE INDIE E i CITE FUMS ii ACOUES BUR 


corose intenzioni coreografiche 
sono di Anna Brillarelli. Sem- 
pre ben inquadrato il coro 
istruito da. Riccitelli, che si 
guadagna, auspice la «Vergine 
degli angeli», l'entusiasmo del 
pubblico, come sempre prodi- 
go di simpatia e di applausi 
per il ritorno della «Forza del 
destino». 


* * x 


«Avvenimenti sportivi» -—- Da 
Rozzone viene trasmessa oggi la 
telecronaca della gara interna- 
zionale di fondo di sci. Il colle. 


=== 


N LISTA DI ATTESA 


Gianni Gori 


SESSANTAMILA I 


La febbre 
dei «quiz» 


Roma, 9 

Sembra siano circa 60 mila 
le persone in «lista d'attesa» 
per partecipare alle trasmis- 
sioni a quiz alla radio e alla 
televisione: è probabilmente 
un primato com'è rilevante il 


PERO?! 
Bangkok, 9 


Quaranta lungometraggi 
vitaliani sono. stati proibiti 
in Thailandia nel 1972, a 
«causa degli. argomenti trat. 
tati. Lo ha dichiarato il di. 
rettore della commissione di 
censura, precisando che l’'I- 


EDEN, 15.30, 17.45, 20, 22.15: «Barba- 
blù», con Richard Burton, Raquel 
Welch e Virna Lisi. In technicolor. 
Vietato ai minori di 14 anni. 
EXCELSIOR. 15.30-22.15: «L'uomo dai 
7 capestri». L'ultimo film di John 
Huston, con Paul Newman. 

FENICE; 15, 17.20, 19.45, 22.15: «Più 
forte ragazzi». Terence Hill, Bud 
Spencer per la terza volta insieme 
più forti che mai... in questo mera- 
viglioso film per la delizia degli adul- 
ti e dei bambini. 

GRATTACIELO, (Sala riscaldata). 16: 
«Fritz il gatto». E° finalmente arriva- 
to anche a Trieste «Il Pornogatto». 
Preceduto dal clamore del trionfo 
‘americano, accompagnato da mille 
polemiche e valanghe di risate, con- 
teso. in società, minacciato dai mo- 
ralisti. Technicolor. Naturalmente vie- 
tatissimo ai minori di 18 anni. 
NAZIONALE, 15.30 - 22,15: «Biancane- 
ve e i 7 nani». Immortale capolavo- 
to di Walt Disney. 

RITZ. 16, 18, 20, 22.15: «La Calan- 
dria», Un film di P. Festa Campa. 
nile, con Lando Buzzanca, Barbara 
Bouchet, Salvo Randone e Agostina 
Belli. Technicolor. Vietato ai minori 
di 14 anni. 


tore Siegfried Koehler. Regìa di Frank | SOCIALE: «Joe! cercati un posto per 
de Quell. Orchestra del Teatro Verdi, | morire». 
TEATRO MODERNO (via dell'Istria, TARCENTO 
Nuovo Hotel S. Giusto) Vedi cinema. | MARGHERITA: «L'interrogatorio». 
TEATRO STABILE SLOVENO (via E E 
Petronio 4). Ore 15.30, Roger Vitrac: SAN DANIEL n n 
Victor 0 i bambini al potere», nel- | T. CICONI: «Non commettere atti 
l'interpretazione del Teatro Naziona- | impuri». 3 
Je d’arte drammatica di Maribor. Tur. CASARSA 
ni d’abbonamento G e H. Replica al- 
le ore 20.30 per i tumi di abbona-| ROMA: «Il magliaro a cavallo». 
SANS Ore IAA Gv elio oro Il film comi iù x ’ 
dell'inizio dello spettacolo alla bi. p yd Il 
na deo dello stri CO piu Sexy dell'anno 
_ il LAS (i) 7 
LA CAPPELLA U! (RGROUND (vi; 
1a cormua vsaccoveo | MIL RITZ || I film sexy più comico dell’anno 
voro di Nagisa Oshima ‘1969, , Tecn STREPITOSO. SUCCESSO 
color Scope). In anteprima dalla Mo-| BUON 1973 TRA FRAGOROSE | P 
Lie ipa RISATE E BELLISSINE DONNE . Quei Uran Fezzo 


Come del medesimo amante 
furono presi d'amore 
moglie e marito... 


talia è il paese più colpito 
«da divieti. Nel 1972 la. Thai- 
landia ha importato 300 film 
stranieri. Dall’Italia ne sono 


venuti sessanta, ma solo 
venti sono stati ammessi. 
Dagli Stati Uniti ne sono 
arrivati 120, e i proibiti so- 
nostatì soltanto venti. 

È (Ansa) 


ma è legato strettamente alla 
bravura di un campione capa. 
ce di personificare i vari aspet- 
ti dei gusti del pubblico. In 
questi ultimi tempi «Rischia- 
tutto» in TV e «Le piace il 
classico?», «Il gambero», alla 
radio, sono i quiz che raceol- 
gono il maggior numero di 
ascoltatori. rAnsa) 


(Ansa) 


#8 incertezze e ripensamenti 
nell’accettazione di una di 
mensione . drammatica che la- 
scia convivere, per esempio, il 
lirismo ansioso di Leonora 
(personaggio-chiave nella gal- 
leria femminile verdiana) ed 
il bozzetto caricaturale di Ma- 
stro Trabuco, il corale fervore 
di un'umanità peregrinante e 
le sapide sfuriate di Melitone, 


che gli hanno ucciso la fidan- 
zata. Al suo fianco sono Mel 
Ferrer e Arthur Kennedy. Due 
banditi compiono una scorriban- 
da in un piccolo paese del West 
ed uccidono barbaramente una 
ragazza. Vern, il fidanzato del. 
la giovane, si mette alla ricer- 
ca dell’assassino, ma trova sol 
tanto il suo compagno, ferito 
a morte che riesce a sussurrare 
soltanto il nome di un locale. 


RISTORANTE BIRRERIA «DREHER» 
Piatti tipici della cucins triestina. 


ARENELLA - FIUMICELLO 
Ristorante - Bar Dancing — Tel. 96036. 


AQUILEIA 
ALBERGO RISTORANTE ROMA 


po di trasmissione. 

Alla domanda: «In genere 
gradisce ascoltare trasmissio- 
ni di quiz?», 24 persone su 100 
hanno risposto «moltissimo», 
45 «molto», 24 «discretamen- 
ten, 7 «poco». Tra i fattori 


Niente Giappone 


per i «Rolling Stones» 
Tokio, 9 


Mick Jagger, il capo dei «Rol. 
ling Stones», non può recarsi 


AURORA. 16.30. A richiesta prose 


che maggiormente interessano 


la ‘profondità del pessimismo |fraseggio, nella crescente chia- | ji pubblico è lo «stress» emo- o Seguendo questa debole traccia | guono le repliche del film di V. De Lando Barbara Specialità selvaggina, pesce giornalmente fresco, sala per banchetti. 
di Alvaro e l'aggressività di |rezza della tessitura acuta, do- ia lle Fano a deo aan è ln Vern continua le ricerche ed | Sica: «Lo chiameremo Andres», Tech | SUZZANCA BOUCHET Telefono 91008. si | 


apprende che una nota artista 
di varietà, Ambra, è misteriosa» 
mente scomparsa da alcuni an- 
ni in compagnia di un fuorileg- 
ge, Francis. Questi è stato ar- 
restato da poco tempo e Vern 
Tiesce a farsi arrestare a sua 
volta e farsi rinchiudese nella 
stessa cella di Francis del quale 
conquista. la fiducia; lo aiuta 


Preziosilla. In questo senso la 
édizione andata in scena ieri 
sera al Comunale non ha af 
frontato con assoluta decisio- 
ne questa problematica stilisti- 
ca, alternando felici soluzioni 
— specie sul palcoscenico — a 
dislivelli che una più accurata 


ve la voce acquista in morbi- 
dezza e corposità anziché irri- 
gidirsi, nella limpida eleganza 
dell’ emissione semplicemente 
esemplare nel duetto «Solenne 
in. quest'ora». 

Rita Orlandi Malaspina, in 
eccellenti condizioni vocali, è 


lato. II settimana. 

CAPITOL. 16. Un'altra straordinaria 
interpretazione di J.P. Belmondo, 
simpatica canaglia protagonista del 
technicolor; «Il clan dei marsigliesi» 
assieme a C. Cardinale. Vietato ai 
minori di 14 anni. 

CRISTALLO, 16.30. Un grande, ecce- 
zionale avvenimento cinematografico: 
il film di V. Zurlini «La prima notte 


esteri nipponico, ed è stata uffi- 
cialmente resa n'ta oggi. Essa 
dipende dal fatto che il cantan- 
te pop è stato multato una vol. 
ta in Gran Bretagna per posses- 
so di droga. 

Portavoce del ministero  de- 
gli, esteri hanno detto che la 
decisione è stata trasmessa al 


cerca del successo, 

Le prime grandi trasmissio- 
ni di telequiz avvennero in 
America, e si può dire che 
dalla. più famosa. di quelle 
«Sixty foor dollar question», 
sono nate, attraverso varie 
modifiche, le trasmissioni ita- 


I programmi RAI-TV 


ta cat: Telefoto Ansa 
‘Roma — Gli attori Carmelo Bene, Franco Parenti e Giancarlo Dettori sono i soldati di ventura 
dell'originale ‘televisivo dal titolo «Storie dell’anno 1000», per la regia di Franco Indovina 


risultato delle indagini che il 
servizio opinioni della RAI ha 
condotto finora su questo ti- 


compiuto a causa della morte 
dell'autore, vanno ravvisate nel- 
l'interesse del regista per alcu- 
ni problemi del mondo d’oggi, 
tra i quali quello dell'erotismo. 
Sia pure in maniera e in misu- 
ta diverse rispetto a Sertoluc- 
ci, Vicario ritiene che la tra- 
sformazione subìta. dagli uemi- 


mologiche e alla diffusione dei 
nuovi mezzi di comunicazione, 
abbiano avuto notevoli riflessi 
sulla sfera erotica. Tali riflessi 
li indurrebbero a una smitizza- 
zione del sesso, attuabile attra- 
verso l’analisi di situazioni e di 
stati d'animo. «Paolo il caldo», 
certamente il romanzo più ma- 
turo dello scrittore siciliano, è 
estremamente attuale, ossia in 
chiave  ironico-satirica, la più 
opportuna a ridimensionare la 


carlo Giannini, e quello di una 


delle donne di Paolo, la più im- 
portante in un certo senso, da 
Rossana Podestà. Del «cast» fa- 
ranno parte anche Gastone Mo- 
schin, Riccardo Cucciolla e A- 
driana Asti. 

Le scene più suggestive ver- 
ranno girate in Siciila, dove Vi. 
cario ha compiuto una, serie di 
sopralluoghi da lui definiti «tap- 
pe indispensabili di un itinera- 
Tio prezioso per conoscere il 
mondo di Brancati». A Catania. 
il regista girerà nel Palazzo del 
Toscano, a Siracusa in quello 
dei Baroni Beneventano — te- 
Stimonianza fedele della Sicilia 
dei primi del Novecento — a 
Noto, nelle stesse piazze e da- 
vanti allé stesse chiese che at- 
trassero Antonioni all’epoca del- 
l'’«Avventura». (Ansa) 


CORSO. 1%: «Il mostro della strada 
di campagna» con. P. Franklin e M. 
Dotrice, Colori. V.m. 14 anni, Ult. 22. 
VERDI. 1%: «Lo chiameremo Andrea» 
con M. Melato e N, Mantredi, Scope 
a colori, Ult. 22. 
MODERNISSIMO. 17: «Lady Franken- 
steiny con R. Neri e J. Cotten. Colo 
i. Ult, 22. 
+ 17.15: «La grande rapina 

di Long Island» con fo D. 
Jagger. Scope a colori. + 21,90. 
VITORIA. 17.15: «Saffo» con M. Vla- 
dy e D. Adams, Colori. V.m. anni 18, 
Ultima 22. 

MONFALCONE 


PRINCIPE: 15.45, 18.45, 21.45: «Il pa- 
drino» con M., Brando. A colori. 
AZZURRO. Chiuso per riposo. 
EXCELSIOR. 16: «L’estate del ’42». 
Film di guerra. 


PORDENONE 
CRISTALLO. 17: «Violenza carnale 
per una vergine». V.m. 18 anni. 


Listino Borsa di Roma; 17.20: Fogli 
d'album; 17.35: Musica fuori sche 


ma; 18: Notizie del Terzo; 18.15: 


Quadrante economico; 18.30: Bollet- 
tino transitabilità strade statali; 
18.45: Piccolo pianeta; 19.15: Con- 
certo di ogni sera, 20.15: Tolleran- 
za - Storia di un'idea (2); 20.45: 
Idee e fatti della musica: 21: Il 
giornale del Terzo - Sette arti; 


Buon giorno in musica; 8: Musica 
del mattino; 9: Il cantuccio dei 
bambini; 9.15; Le musiche di Ri 
ce; 9,30: venti mula lire per il vo- 
stro programma; 10: Di melodia in 
melodia; 10.15: E* con noî...; 10.30: 
Notiziario; 10,35: Intermezzo musi- 
cale; 10.45: Vanna, un’amica, tan- 
te amiche; 11.15: L'orchestra Jackie 
Gleason; 11.30: 15 minuti con l’or- 


7 ; 
televisori a colori | EX 


da; cinq 


\e-anni sui mercati europei 
è 


TV Capodistria (a colori) 
20: L'angolino dei ragazzi - Car- 
toni animati; 20.15: Telegiornale; 
20.30: Cinenotes: «Mare Caraibico», 
documentario; 21.20: «Young gene 
ration show», spettacolo musicale. 


(o) 
Televisione jugoslava 


Notiziario TV: ore 17.40, 20, 22.30; 
17.45: «Le avventure del cane Ci 
vil», telefilm per ‘ragazzi; 18.15: 
Cronaca; 18.30: Incontro con John 
Dos Passos - reportage; 19: Carto- 
ni animati; 19,57: Stasera...; 20.30: 
«Il primo insegnante», film sovieti- 
©0; 22: In primo piano - Il mondo 


nane =3 | liane. Dal meccanismo della |consolato del Giappone a Los | anche ad evadere e lo segue nel | di quiete», interpretato da A. Delon, 
Pi posta in palio, che si poteva |Angeles, città californiana dove | SUO rifugio gle ELE: il no: ato anni i gig P ROGRAMMA NAZIONALE TV NAZIONALE 
£ lasciare o raddoppiare, si è |i «Rolling Stones» si trovano, e | cale nomina! moribondo. 7 n Lornale 0; ore 7, 8, 12, 18, a 
A CURA DEL MINISTERO DELLE POSTE pino 1 gRoling Stones» sl trovano, e | cile nemineio dal moribondo: | FILODRAMMATICO. 1630: «Iochieta || 00” Du sa | TRASMISSIONI SCOLASTICHE — 
| passati a domande più stret- i Uh Pro Si mae 9.30: Corso di inglese per la Scuola Media 
tamente legate ad una infor. | er recarsi in Giappone. Gli or: della banda capitanata da Am- |tolleranza». Technicolor con Curd Jur- 6: Mattutino musicale; 6.24: AL 10.30: Scuola Media, È 
st Fipnione atleta fonia ganizzatori della tournée nippo- | bra e da Francis. gens. Vietato ai minori di 18 anni. manacco; 6.47: Come e perché; 11.00: Scuola Medi Superi 
, 5% Inica dei «Rolling Stones», chef Una spilla d’oro appartenuta | IMPERO. 16.30. Tanto divertente l'ul- |] 7.10: Mattutino musicale (2); 8: Sui di DISISOrei 
cipa al concorso. Le avrebbe dovuto iniziarsi il 28|Alla fidanzata di Vern. gli per-|timo film di Barbra Streisand: «Ma | giornali di stamane; 8.30; Le can- MERIDIANA 
sul gradimento ottenuto dalle {gennaio per concludersi il pri. | mette di identificare l’assassi- | papà ti manda sola?» con R. O'Neal |ll zoni del mattino; 9: To e gli autori; 12,30: Sapere - «Il romanzo d’'appendice». 
trasmissioni a quiz rilevano |mo febbraio, hanno dichiarato |nO e sta per fare giustizia som-| («Love Story»), Technicolor, Non è ll 9.15: Voi ed io; 10: Speciale G.R.; «Ore 13». . 
n che il successo del program- |che forniranno domani, nel cor- | Maria quando sopraggiunge .o | Vietato. % s 11.30: Via col disco!; 12.44: Made in Il tempo in Italia, 
@ r so della conferenza stampa, ifSceriffo e Vern gli consegna i| MIGNON. Chiuso per turno riposo. Italy; 13.15: Gratis; 14: Dopo il 13.30: Telegiornale. 
i; poca, a IO mo a particolari della vicenda, facen- Teo di i compagni ra MODERNO (Hotel S, Giusto), 16.30: |f Giornale radio: Zibaldone italiano; 15.15: Ronzone - Sci - Gara internazionale di fondo. 
sita di - [liberano e ritornano ‘con lui|«Gli artigli dello squartatore». Unif 15.10: Per voi i; a SMISS 3 To 
Sopravvissuti. |(texteer site pata pi Roe temo e em a guidi o ge artoa Il Die foci memo ||, MUSIIONI scola 
Sanremo, 9 \finora le riprese televisive del ina Stando alle indiscrezioni, è (fino AE porno SEGUE | Godirey. ‘Tetnnicolor. Vietato ai mi |f| 13S0Ì€; 18.55: Intervallo musicale; 16.00: Scuola Media. ; 
Una sola serata del festival|festival di musica leggera, Il ollywood, Vorosttalle RHGrmate pre ta vento, ma Ambra, ché he fox |0i di 14 anni. RE at 16.30: Scuola Media Superiore. 
, quella le, sarà | Mini Un gruppo di ultimi su. {| plesso inglese non si esibirà a i TA, VITTO! VENETO. 15.30. Techni- .25: Novità assoluta; 19.51: PER I PIU” 
CR te} fat ded Rope Fin dip perstiti dell’epoca d’oro del || Tokio. In precedenza infatti gli Le scudo con il suo corpo a | solor. O Sono con Liza Min.|f nostri mercati; 20.25: Ascolta, si fa 17.00: «Gira da CONI 
b i 5 1 taconie ‘atto proprio questo voi l cinema americano si è riu- || organizzatori avevano detto che Tancis, viene ferita a morte. nelli, Michael York e Helmut Griem: {fl sera; 20.20: Andata e ritorno; 21.15: 17,30: Telegiornale 1 
levisione liana, mentre tutte | ottobre scorso, ed analoga ri- || nito ieri per celebrare il {| senza Mick Jagger non si faceva PIER IN TRE QI PI «Cabaret». Grande successo di pub-|{ Radioteatro - «Il guardiano di not- A LA TV DEI 
e tre saranno trasmesse dalla | chiesta era stata fatta alla RAI || centesimo compleanno di ||nulla. I Rolling hanno un senso| Nell'ambito della «Rassegna azzur- | blico e di critica. ter, di G.K. Saunders: 22,10: La ; \EI RAGAZZI 
tadio. dallo stesso Ministero nel di-|| Adotph Zukor, figura leg- || se tutti i componenti del com-|t2 di Sanremo», curata da Giuseppe == grande ribalta; 23.10: Quando la 17.45: «Rozmarin». 
.«La notizia, che si è diffusa |cembre scorso. La RAI, proprio || sendaria, uomo di ferro che ||plesso sono presenti, Jagger in | Perrone, è in programma per il 25|ABBAZIA, 16: «I turbamenti di una|fl gente canta; al termine: I program- RITORNO A CASA 
stasera a Sanremo, ha trovato lin questi giorni — come è sta- || Si lamenta soltanto di non ||particolare. (Ansa) | gennaio l'anteprima, di «Bella, ricca, | principiante» con C. Renaud. In tech: | mi di domani - Buonanotte. 18.45: Ritratto d’autore . Il paesaggio nel disegno del 
conferma all'ufficio stampa del- |to riferito dall'ufficio stampa — || Avere più la vista acuta co. SEO di iuigi navate Der an 7a 796162). 16.30: «1975: 19.15; ca ia RISE 
ichiar: i i, . , ri Rovere per 1 È Ù ; h 15: Sapere - ì 
la RAI, dove è stato di ato |ha informato il Ministero delle || !1t, o I COtA ELUTANE dx; «Il padrino» batte |1s cineri. Occhi bianchi sul pianeta Terra», Un SECONDO PROGRAMMA i ata: 5) 
chela lenazione dal collega” [Poste di aver deciso, in ottem- || leprato con un grande ban: Vi | Hi E A Neale o fn da Chariton, Me: Giornale radio: ore 6.30, 7.30, 19.45: Telegiornale sport - Segnale orario - Cronache 
menti ieri è dova ep [pera è cui, raccomande | iui dimen i un [| - «Via col vento» — |ei dot soma unì Cao Gue | ope Ga su i || 1000, api da | TI Moon cl no 
i; ; ’ MrTe: de ;0E8sn1is810» || albergo ‘ollywood. Sono o ALDEBARAN. 16: «Le isole dell’amo- [fl 15.30, 16.30, 18.30, 22,30, 24. 20.30: Telegiornale - Carosello. 
tenti organi di controllo della {ni televisive dei festival per tut- || intervenute 1200 persone (fra In meno di ANTO cr ie TRO NA + Ser nel | ey. Avvincente: documentario a. co. 6: Il mattiniere; 6.24: Bollettino 21.00: Premio Italia 1972 » «Eravamo tuiti uno - Un do- 
attività radiotelevisiva e, speci- |to il 1973, a cominciare da quel. {| le vecchie. glorie citiamo ll arino» ha battuto il record di |un «gata» in bianco e né seguita da | lori. Vietato ai minori di 18 anni. - |l del mare; 7.30: Buon viaggio; 7.40: cumentario della televisione indipendente inglese. 
ficatamente, del Ministero delle {jo di Sanremo. CRUI Do Mae West, ll incassi registrato da «Via col CURA pe ASI ARISTON 17, iti Snai seo EIA LO OI Fi 20:00: Mercoledì sport. 
È A S % È rocin, latico wesì MEREH i 8.40: H i 
Poste. Tl Ministero, infaiti, Dal 1a segreteria centrale della || S860° 159 dolsri. per ul RE || vento». Questo è quanto risulta | Mugen Schumacher, uno dei più |©on Michele Mercer © Robert Bos: |f Date operi oibi Suoni e|| ‘00 Telegiornale - Che tempo Ja - Sport. 
dal CENA di vigi- |RAI ha informato il sindaco || glietto d'ingresso. Le cande- || lizzata #Varietya rita oper di ESS sinsoisici |) ‘16:30; «La tarantola |f 00lOri dell'orchestra; 9.35: Una mu n RC 
pia della città ligure della decisio- || Je della torta confezionata i Nordamer: & IAPIERSE OA one, Un giallo che non|f sica în casa vostra; 9.50: Il signore TV SECONDO 
lanza sulle radiodiffusioni, che i n ora al Nor erica, cioè Stati | co di Baviera, all’età di 66 anni. Era: 3 gl L di R. Luis Stevi 
* ne, confermando che le tre se- || in onore di Zukor sono sta- || tniti e Canada. In questi i t; i dimenticherete, in technicolor con:|f di Ballantrae, . Luis Stevenson 21.00: Telegi ARIE, 
ha. stabilito che la RAI intro " o « In questi paesi, { no noti soprattutto i suoi documen. Î F { n tti: 10,35% .00; Telegiornale - Intermezzo. 
(TO late della manifestazione saran- || te vendute a mille dollari {| «rl padrino» ha incassato fino. |tarì sull’Alask Canada, Giancarlo Giannini, Claudine Auger e fl (@); 10.05: Canzoni per tutti; 1035: | | 21/20: «Rancho Notorius» - Film - con Marlene Dietrich. 
duca concrete e consistenti lt | 0 trasmesse per radio l'una. ra 81,5 milioni di dollari, Ol N e I A o e De ico ero IO a “Arthur Kennedy, Mel Ferrer. i 
‘mitazioni ‘al'oriteril'in ‘base ai a (ansa) {KE Sa. , Imen- | narrato ie sue esperienze in un li. | IDEALE. 16. Technicolor: «Il trionfo || niesioni regionali; 12.40: I Mala | Arthur Kennedy, ‘errer. 
quali sono state messe in onda (Ansa) Te «Via col vento» è a pocolbro intitolato «Ho filmato mille ani- | di Maciste» Son, Rea ooo, Cathia ll ;ingua; 13.35: Passeggiando tra le 22.50: Medicina oggi - «Le microcitemie». 
PI (REINA ni Copie sabato: «Gli aristogatti». || note; 13.50: Come e perché; 14: Su 
e = = = = — = == —= 23 | RADIO. La contestazione genera- |f di giri; 14.30: Trasmissioni regio- 
le». Comicissimo technicolor con Sor: |Y nali; 15: Punto interrogativo; 15.40: | 21.30: La romanza da salotto; 22,30: 
) SULLO SCHERMO L'ULTIMO ROMANZO DI BRANCATI | ci Mentresi e Gassman. Carorai; 17.40: Speciale G.R.; 17.45: | Rassegna della critica musicale al- Veramente soddistatti 
6 adi RIDUZIONI. ENAL: Fenice, Aurora, Chiamate Roma 3131; 19,30: Radio- | l'estero; ‘al termine: Chiusura. sì rimane da 
È È Capitol, Cristallo, Pilodrammatico, {| “7; Moog Canson): pensai mensle: È Ù BORS ATTI 
CL) Impero, Vittorio Veneto, Abbazia, AL i 20.10: Il convegno dei cinque; LOC ALI (Trieste) 
Da a È RA EIEOEBROREA cione, Astra. 21: Supersonic; 22.43: «Colomba», di RIM ARCOLA RE 
; . « do 0) | Ca )> Ta F. Meriméo (; 20: Bollettino del || 715: Il Gazzettino; 1210: Gia || “Crac vo 
. M mare; 23.05: ...E via discorrendo; | disco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: o) e orologi 
- VOLTA. 1%: «Il_ calice d’argento». |] 23:20: Musica leggera. Il Gazzettino - Asterisco musicale - con garanzia «Borsatti» 
È ‘Technicolor con Paul Newman, Vir- Terza pagina; 15.10: «Il locandiere 
” 9 Lo ginia Mayo e Jack Palence, Un film i TERZI) PROGRAMMA con gli auguri di buona fine e buon | chestra R. Casadei; 11.45: Polche © 
ana omia ( e10 ISMO di grande success pi Sii» vos: | Principio» di Carpinteri e Fareguna; | valzer con complessi sioveni; 12: 
esper 105: smissioni speciali - Voci | 16.20: € to sinfonico diretto da | Musi roÌ; 12.30: Giornali 
I UDINE di italiani all'estero; 9.35: Conver: | P. Paray: 1090: Il Gazsettino. Ho: 19 erosione guns Lsttensi 
i ARISTON. 15.30: «Che?». A colori. V.|f sazione; 9.30: La Radio per le Scuo- à SE 
«gi NI n di fi i 18. le; 10; orto di DESH sac dani ; : ; i 
Protagonisti Giancarlo Giannini e Rossana Podestà |Girttox. i520: «n padrino». colori || fiato per e Scuole: 1150: Musione | Venezia. Giulia RA Noa LA 
CENTRALE 15-80; «Che centriamo nol ||| gi F. Liset; 11.40: Musiche italiane | 14,30: L'ora delia Venezia Giulia; | 15.30: Discorama, 16.30: Notiziario; 
; ODEON. 15,30: «Joe Valachi». Colori. |] d'oggi; 12.15: La musica nel tempo | 14.45: Complesso diretto da A. Ca- | 16.40: Parata d’orchestre; 20: Buo- 
Roma, 6 sostanza drammatica dei rac-|GCRISTALLO. 14: «Biancaneve e i set- Haydn e la liturgia al castello | samassima; 15: Cronache del pro- | na sera in musica; 20,30: Notiziario; 
La ragione per la quale Mar-|conto senza per questo privar-|te nani». A colori. Esterhazy; 13.30: Intermezzo; 14.20: | gresso; 15.10: Musica richiesta. 20.40: Ritmi per archi; 21; Dove 
co Vicario ha deciso di trasfe- |la degli accenti di sincera ma- PRGOINI: 15.30; «...Più forte ragaz: {ll Listino Borsa di Milano; 14,30; Ri- È ir SI c'erano i turbanti; 21.15: Tratteni- 
ire o aero Delano RT Me he do Leto DIANA 180 aLavrence. d'Arabia». a |f tratto di autore; nik Satie; 1525: | Radio Capodistria faeoio maaione, Zi role 
‘ 3 ti, ‘sonaggio del protagoni. | colori. o s 30: lario; 22.35: 
«Paolo .il caldo», lasciato in-|sta È mith; 16.15: Antologia di interpr 7: Buon giorno in musica . Pro buona notte. 
] sita ERE da ie GORIZIA ti; 17: Le opinioni degli altri; TT10: grammi RTV; 7.30: Notiziario; 7.40: n + 
ni in seguito alle, conquiste iec- 
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Milano: 
in ripresa 


Milano, 9 

Chiusura a prezzi generalmen- 
te in ripresa con scambi un po’ 
più attivi della vigilia. 

Dopo un'apertura a prezzi an- 
cora calmi e modesti scambi, 
la quota ha recuperato terreno, 
grazie a selettivi interventi del 
denaro proveniente in gran par- 
te da ricoperture. A dare il via 
alla ripresa sono stati Amiata 
e Centrale: le prime, in verità, 
avevano già aperto su posizioni 
migliori, mentre le Centrale, do- 
po. aver. aperto a 8830 contro 
8850 della chiusura di ieri, re- 
cuperavano 
quota 9000 per terminare al 
massimo di 9100. A questi valo- 
ti sì sono subito aggiunti le 


Montedison, Ras, Miralanza e! 


alcuni altri valori. 

Al listino, le ricoperture si 
estendevano su altri valori, che 
riuscivano a recuperare i livel- 
li di venerdì, mentre altri, pur 
terminando su basì superiori a 
quelli iniziali, sono terminati. su 
basì inferiori a' quelli della vi- 
gilia. 

In chiusura, hanno consegui- 
to migliorie di rilievo, oltre al- 
le Amiata e Centrale, le Auto- 
strade Torino-Milano, le due 
Burgo, C. Erba, Gavardo, Liqui- 
gas, Interbanca, Montedison, 
Ras, Romana Zucchero  priv., 
Silos Genova e qualche altro va- 
lore a scarso flottante. Di poco 
migliori Fiat, Generali, Viscosa 
e qualche assicurativo. 

Ancora calmi gli Immobiliari 
e deboli le Certosa, Dalmine, 
Es. Molini, Finmare, Invest, 
Italsider, Lepetit, Sarom, Visco- 
sa priv., Franco Tosi e Westin- 
ghouse. Stazionarie, dopo l’as- 
semblea straordinaria di ieri, la 
Man. Tosì, 

Nel' dopochiusura, ancora in 
denaro le Amiata, Interbanca e 
Saffa. In buon recupero le Beni 


Immobilî Italia, le Im. Roma e{ 


le Liquigas. Montedison e Ras 
si mantenevano su massimi del. 
la chiusura. 

Nel reddito fisso, attraverso 
qualche lieve contrasto, si è no- 
tato un selettivo interessamen- 
to su alcune serie IMI. Gli 
scambi non sono risultati co- 
munque molto attivi. 

L'indice «Mediobanca» è sali- 
to a quota 55,58, con un aumen- 
to dello 0,52 per cento. 


TITOLI TRATTATI: di Stato: 
14.000.000; Buoni del Tesoro 67 
milioni; obbligaz. 2.307.758.000; 
azioni 2.516.000. 


DOPOBORSA — Modesta atti- 
vità nel pomeriggio con tono mi. 
gliore delle chiusure. Prezzi in- 
formativi: Generali 65.500-65,600; 
La Centrale 9.100-9.150; Bastogi 
1545-1555; Immobiliare 828-832; 
Liquigas 370-376; Fiat 2270-2280. 
(Prezzi rilevati a cura della Cen- 
trale Borsa del Banco di Roma). 


GAMBI E VALUTE 

Cambi ufficiali: dollaro USA 585.95; 
dollaro canadese 585.525; yen 1 
corona danese 85.095; corona norve- 
gese 88.842; corona svedese 123.42; 
fiorino olandese 181.375; franco bel. 
ga 13.267; franco francese 115.102; 
franco svizzero 155.625; lira sterlina 
1377.60; marco tedesco 182.66; scelli- 
no austriaco 25.29; escudo portoghe- 

se 21.855; peseta spagnola 9.233. 
Cambi delle banconote; dollaro USA 
t.g. 596, t.p. 573; lira sterlina 1378.50; 
franco svizzero 156.80; franco france- 
se 115.20; GERE belga 13.25; marco 
10; 


tedesco scellino austriaco 


25.33; peseta spagnola 9.16; escudo! 
dollaro canadese 


portoghese 21.85; 
580.50; fiorino olandese 181.50; corona, 
danese 85.35; corona svedese 123.10; 
corona norvegese 88.95; dinaro jugo- 
slavo t. g. 32.10, t. p. 32; di 
ca t.g. 18.30, t.p. 18; 


ORO E MONETE 
Sterlina oro v.c. 12060-13000; ster- 
lina oro n.c. 10300-11300; marengo 
svizzero 10700-11700; oro fino (Iva 
esclusa) 1230-1260; platino (Iva esclu- 
sa) 27000-3000; argento (Iva esclusa) 
34750-39750, 


TRIESTE 

Mercato ad andamento migliore do- 
po un'apertura calma. Nel «durante», 
la quota ha avuto interventi di dena- 
ro, che gli hanno permesso di recu- 
perare parte del terreno perduto. Fra 
tutti, i migliori gli Assicurativi, Mon- 
tedison, Stet, Fiat e, fra i locali Ma- 
rittimi, le Gerolimich, fortemente ri. 
chieste, e Premuda guadagnano ri. 
spettivamente 16950. e 2150 punti. Cal. 
mo il reddito fiso. > 

Ass, Italiana 126000; Ass. Generali 
65500; Ras 82050; Anic 660; Liquigas 
370; Montedison 495; Rinascente 


în. poche battute! 


260.50; Rinascente Priv. 195; Geroli- 
mich 61000; Premuda 57510; Sip 2270; 
Tripcovich 47500; Bastogi 1534; Fin. 
mare 201; Finsider 304; Pirelli S.p. 


1025; Sme 1700; Stet 2470; Beni Stabi- || 


li 5190; Immobiliare 826; Cantieri n, 
p.; Fiat Ord. 2265; Fiat Priv. 1700; 
Dalmine 314; Italsider 400; Terni 160; 
Marzotto Priv. 1298; Viscosa Ord. 
1200; Viscosa Priv. 861. 


NEW YORK 


‘Prezzi leggermente in ribasso: l'in- 


dice «Dow Jones» dei trenta indu. | 


striali è sceso di 0,75 punti, collo- 
candosi a quota 1047,11. Il modesto 
esito della giornata viene attribuito 
all’incerto decorso dei negoziati di 
pace sul Vietnam a Parigi. 


LONDRA 
Chiusura in rialzo con moderati af- 
fari. Saldi i titoli di Stato e. quelli 
garantiti dallo Stato, in particolare 
le emissioni a breve termine, che so- 
no salite di 1/8 di punto, 


A FRANCOFORTE — Prezzi in pre. 
valente declino nonostante ricoper- 
ture dell’ultima ora, Irregolari» gli 
scambi. Cedenze tra i valori dell’au- 
to e i siderurgici, 


‘più fermì bancari 
è assicurativi, pi 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI PREZZI 
Amitalia doll 84 — 
Capitalitalia — » ld =. 
Equitalia » 1098 
Europrogi. = ftsv 12401 — 
First Fund = doll'12,61 13,78 
Ponditalia » Na al ae 
fund Nations, ® 11,18 — 
Intercontinenta! » 1131 — > 
Intertuna » 11,81 12,52 
Interitalia lire 8161 , 8919 
Intern & P. fr bg 320— — 
Intertrust doll 12,26 13,33 
Italamerica » 10,99 11,59 
Italfortune » 10,838 
{tajumon » 11,86 12,93 
Mediolanum S. ® 11,77 12,79 
Romunvest » 12,40. 13,39 
3-R-Management lire 6203,52  — 


SERVIZE BORSA 
- BANCO DI ROMA 


Titoli azionari 


TITOLI | 81 | s1|] TITOLI | 81] si 
Alimentari e agricole Finanziarie 
Bonifiche Ferraresi | 2605] 2611 | Agricola . ..., 1402 
Eridana . + +| 2041] 2040 | Bastogi 1533 
Es. Molini . 450 420 | Centrale _._. . .| 8850 
Molini Certosa 9200) 9021 | Finanz. E. Bnyla .| 5350 
Motta... 2205| 2220 | Finmare .. . .» 208 
Rom. Zucchero . 400 399 | Finsider . + +. 304 
Roca pr. 366 401 preci DCHIOI RIto 
‘enci 150 Vit dia 
hg) pi si LF.I. priv. + è + 6485 
Assicurative IF.LLO . è e +| 24100) 24300 
Alleanza Assio. | 96000) 36200 | Inest > - ene] 4200 
Assicuratrice Ital. | 125000| 125950 IC, 6. E 19451 
Ass. Milano ord. 21100 | 21230 “| to20) 
Ass. Milano pr. 15000 | 14800 i a 
Voto ; <| 64790] 65450 he 
’Abeille Italiana 15250| 15100 | $ » È 
Fondiaria Incen. >; |. 15150| 15000 Lista: > .1 tt | 300 
Poridiaria Vita .| 31350 31500 sviluppo. li Il 220 
AS. 3 80790] 81 È 
SATO. o) ato Immobiliari - Edilizie 
Toro Assicuraz. 17700 | 17660 | Aedes 4302 | 
Toro Assic. priv 12680 | 12650 | Beni Stabili 5190 
A Coge » _*| 1751] 
Bancarie Uondotte URLO | 762.50 
3, DI De Angeli Frua 7800 | 
ECC CAO 18500 | Edilcentro Milano 1285 | 
Credito. Italiano 1901 | Generale; Immob 825 
leielioio CILI So Iniziativa Edilizia 5990 | 
LICRrEO SOLO | 1 Milano Centrale | 29880) 29000 
Cartarie . Editoriali Risanamento | 9955] 993 
Binda 40900] 40890, | SACTE priv 100, 
Burgo 10110} 10360 Meccaniche - Automobilistiche 
Burgo priv. 5930, 6040. | piat IDRO 2258 
Donzelli Rats 345 340 | Fiat priv. . x 1693 
Mondadori priv. (|. 3650 3620! Franco Tost . , | 4950 
ì 212 
Cementi - Ceramiche IT ord oi Ilia 
Cementir di 1252 1250 | Olivetti priv. - 1520 
Ger Post 168 (1 -189.| Westinghouse}. 3750 
Uer Pozzi priv. . 280) 280 | p, iche 
Etemit Ue 2420 2460 Minerarie Mea LreicA 
Italcementi . . 25000 | 24900 | Broggi Izar . + - 390! 
Richard Ginori . 388] 393 Dea 5875 
Chimiche - Idrocarb. Gomma FE TRE vie SUI 
n ssa ila 4. è d 
ANLO Ma STO 070 | ttalsider . . 1 .| 40825 
Brioschi . . + 36000 | 35900 | Miane 2640 
Caffaro . . .. 407 | 406.50 | Metalli o 2510 
Carlo Erba . . 12780 | 12800 | Monte Amiata 1618 
Carlo Erba priv 7660 | 7720 Pertusola 3 DI 
Italgas E 851 851 1 Sile 3 2995 
eta 18800] 18500 | Tea ID 160 
Lepetit priv. . .| 15720] 15550] resfilerie ; o. sia 
Liquigas "REAC 356 | 364.25 Li fg 
Mira Lanza . . .| 59300| 60500 Tessili 
Montedison . . . 478) 495 | Centenari e Zinelli.| 284 230 
Napoletana Gas |. 7156 | 756 | Chatillon . _. . 169 169 
Petrolifera Ital. .| 5199! 5199 | Cotonificio Cantoni| 14750| 14655 
Pierre] + x «| 7010) 7025 | Cucirini 7280] 7250 
Rumianea . . . 840|. 838 | Filat Cascami Seta| 4552| 4485 
Saffa . +. + .| 7850) 7920] fisac 765] 765 
Sarom . + + +. .| 1260) 1220 | Lanerossi. 3373] 3350 
Siossigeno . . .| 47251 4730 | Lanif. di Gavardo 2251] 2300 
Linif. e Canap. Naz. 355 360 
Commercio Marzotto priv. — 1300] 1298 
La Rinascente 260 260 | Olcese Veneziano . 282 282 
La Rinascente priv. 193 195 | Rossari . . . + è 232 GGI 
Silos di Genova LI prato SEE aa 
Comunicazioni Snia Viscosa _. La Ela, 
Alitalia priv. f000]5 Sis) [Snia Viscosa, priv Soglir: Soa 
Aiutostr. Torifio.ii | (31200| ‘91900 | Posi Manifattura | _G01| _ 60l 
Te DOTINO-MIl | STREC] ‘4956 | Unione Manifatture! 141001 14300 
Mittel Ò 1838] 1839 È Diverse 
Nord Milano 3290| 3340 | pe Ferrari . . 1580] 1585 
SARE ii| 2275] 2270 | Acque Fotabili È 1045| 1055 
Acquì Terme. . . 1440 1451 
Elettrotecniche CGA. . . | 400] 7390 
Magneti M. priv. .| 1252| 1250 | Pacchetti... . .|1099,50| 1096 
Marelli E. . .. 885 878 | Réina Er "ADE 2398 2398 
Tecnomasio 951 940 | Smeriglio . . . . 229 221 
n e ge Ò e__® 
Titoli di Stato e Obbligazioni 
Il 
TITOLI |_s1 | TITOLI QUUei 
Rendita 9% | i : 
Prest. Red. 1934 3,500 sta Ve 
Ricostruzione 3,90% » (82) VI 5,50% 92.80 
» d% » (63) VII 5,50%| 93.20 
Redim. Trieste 9% » (63) VII 5,50%| 91.90 
Rif. Fondiaria Do » (64) IX bio 94.30 
Redimibile 54 2% » (64) X 3% | 94.05 
Edil Scol 67 5,90% » (85) XI 6% 93.10 
d»_» 6 5,50% » (66) XII 5% 92.50 
»  » 69 5,50% » (67) XII 3% | 90.60 
» » 70 6% » (67) XIV 6% go 
DIAL STE - $% » (68) XV 6% 91,30 
Cert Cr Pes 76 5% » (69) XVI 6% | 9170 
»_» » 76 5,59% » (70) XVII 70 98.10 
è po va BALL 5% » (MM) XVIOÙ _î% 98.10 
» »o n° 5,50% » (71) XIX T% | 97.80 
» » n 78° 5,50% » (7) XX 7% | 98— 
» n » 79° 5,50% C.I. Sardo 62 5,50% 96.10 
B.T 1973 5% » » 63 5,50% | 93.90 
» 1974 3% >» » 64 6% 94.50 
» 19751 5% » » 651 6% | 94,50 
» o 1975.II 5% » » 6511 d% | 98.70 
» 1977 5% » » 66 6% | 93.10 
» 1998 5% » » 68 6% | 90,30 
» 1979 5,30% » » 69 3% | 89.50 
» 1980 5,50% » » 70 T%| 9770 
» 1981 5,50% RR e] Via ESSA 
Am FF.SS 67/87 5% » » TI ta.) 
» » 69/8 6% B.M Cred C 67 6% 
» » 69/89 6% » 0.68 6% 
» » 70/90 T% » c.70 6% 
» » 71/86 Th » C.7 1% 
IMI XVI 6% B.MO 71/8] Ta 
» XX 8% » 71/8101 Ta 
» XXI 5% » 72/82 1% 
» XXI 5% Enel 65 1 6% 
»  XXMII 5% »° 65 II 6% 
» XXXIV 5,50% » 661 8% 
» XXV 6% » 6611 6% 
» XXVI 6% » 67 5% 
» XXVI 6% » 681 6% 
» XXVIII 1% » 68.II 6% 
» XXIX T% » 691 6% 
» XXX Ta » 6901 6% 
» XXXI Th » 70 T% 
» KXXI opt 7% » 71 Th 
» XXXIII 1% » 72 Ta 
» XXXIII opt 7% » 720 T% 
» 64 6,25% » Europa 6% 
» Autostrade 6% ENI 58 5% 
» Finan 66 6% ». 58 vent. 6% 
» » 6% »o 64 6% 
Cons Op Pubbl 3% » 601 6% 
co 5,50% » 66 8% 
LARE SIA, 8% » Gela 5,50% 
»_» » 7% » sud 59 8% 
C.O.P ss I 8% » 60 5,61% 
» » II 6% » 6 5,50% 
» » II 5% » IV 5,90% 
» » ANAS 6% » V 5,50% 
.» Dotaz.I. 6% » VI 5,50% 
» »__ I 8% ». VII 5,50% 
» Instila 6% » VII 5,50% 
» » » 2a 5% » IK 6% 
» 3» » 3a 6% LRA1 56/74 6% 
»- 0 ada 8% » 57/75 5% 
>» » » Sa 6% » 58/74 8% 
» n» 6a 6% » 57/77 5% 
CLS IE: 7% » 58/78 8% 
LITRI peri FOLLI 1% » 59/79 5,50% 
» >» » I T% » 68/80 5,50% 
»_» 9 IV To » 61/86 5,50% 
Elfer 5% » 63/83 5,50% 
Ferrovie (52) 5,50% » 64/82 6% 
» (53) 5,50% » 65/83 6% 
» (55) 5,50% » AlfaR. 1% 
» (59) 5,50% » Elett opt. 5,50% 
» (60) 5% » _Sider 5,50% 
» (61) 5% BEI 2% 
» (65) 1 69% » 65 6% 
» (65) II 6% » 66 6% 
» (6601 6% » 67 6% 
» (66) II 8% » 68 9% 
» (6) 6% »_ 7% 
» (691 8% »_ 72 1% 
» (601 6% CECA 63 5,50% 
» 70 5% » 66 8% 
» © 1% » 68 8% 
» 2 % » 681 8% 
» 72 [I serie 7% e 8: T% 
Pian Ver (61) 1 5% Timavo 1% 
» » (62)I1 5% Autostr C.C 63 5,50% 
» » (63) IIL 9% »  » 65 5% 
» » (641 6% » n 67 6% 
» » (65) Il 6% » » 681 6% 
» » (65) Il 6% » » 61 6% 
» » (65)IV 6% » >» 6 6% 
» » (6)V 6% ae a 1% 
» » (6MVI 6% » _» 72 1% 
» > (68) VIT 6% B Sic Op. ex 5% 6% 
» » (DL T% Banco Sicilia OP 5% 
» » (MU 7% » Sicilia 3% 
Pubbl Ut 5,50% » Sic conv 6% 
» » ord. 8% » , Steilia $% 
» » vent. 6% Cred, Fondiario #% 
Pub Ut Ed ‘46) 5,50% » Fond conv 3% 
» » » (55) 6% » » 1985 4% 
» » n (56) 3% » 0» 1986 5% 
» » Montec 6% n» 1997 5% 
Sviluppo Ind ss B 7% » » 19% 5% 
so na CU 7% » 0» 199 8% | 
» n» a D 1% n° » 1992 8% 
(3-8 a UE 7% n» 1995 5% 
* a a FW » » 1996 6% 
[sveim (61) IM 5,50% È »» 1997 8% 
OBBLIGAZIONI IN VALUTA ESTERA 
È ENEL. 70/88 1,50% | 10250 | BE1 66/86 6,50% | 99.50 
E.NI 66/81 8% | 96 » 67/82 6,50% | 100— 
» 66/81 6,50% | 98.60 » 67/8211 6,50m| 99.50 
» 67/82 6,50% | 97.75 » 68/80 6,75% | 100.50 
» 67/87 6,50% | .98— » 69/84 7,50% | 104— 
» 68/881 6,75% | 100— | CECA 661gu. 6,50%| 99.50 
‘n° 68/88 DI» 6/75%| 9950 »  66dic 6,50%| 99.50 
». 69/81. |, 1% | 100.90 » 62/87 6:50% | 99.30 
UMI 70/81, 7,25% | 102:— » 67 «.50/8% | 100.— 
A III i ———————_—r I I en] 
Trieste * Sede - tel, 37941 || Monfalcone tel. CIANI 
Trieste | Borsa: » ‘24609 | Udine di SEO 
mise ra te earn SA Roma Notiz. Ec. »___(06)6705 


RIMESSE DEGLI EMIGRATI 


OGNI ANNO DAGLI USA 
MEZZO MILIONE A_TESTA 


Roma, 9 

Gli. emigrati italiani più 
«ricchi» — o quantomeno più 
risparmiatori o più generosi 
—. sono quelli degli Stati 
Uniti: le loro «rimesse» nel 
nostro Paese ammontano a 
circa mezzo milione di lire 
a testa annualmente, pari a 
828 dollari. 

L'ammontare complessivo 
più alto viene dalla Germa- 
nia: 346 milioni di dollari; 
ma la collettività italiana in 
quel Paese è di 623 mila uni. 
tà, sicché le rimesse pro ca- 
pite risultano mediamente di 
548 dollari, inferiori agli 828 
degli emigrati negli USA, i 
quali «esportano» ‘în totale 
202 milioni di dollari. 

Al terzo posto, come som- 
ma complessiva (152 milioni 
di dollari) e anche pro capi. 
te (272 dollari), i nostri con- 
nazionali in Svizzera. Note- 
vole è anche la somma che 
ci viene dalla Francia: 64 
milioni di dollari; ma occor- 
re ricordare che la collettivi. 
tà italiana è in questo caso 
di 906 mila unità: quindi sia- 
mo ai 106 dollari a testa, in- 
feriore aj 167 dell’emigrato 
in Canadà e ai 150 dell’emi- 


grato in Inghilterra, ai 132 
di quello in Australia e ai 
123 di quello di Venezuela. 
Le rimesse degli emigrati 
italiani nel 1971 sono state 
di 956 milioni di dollari com. 
plessivamente (106 milioni di 
dollari in più rispetto al ’?0, 
l'incremento — del 12. per 
cento circa — maggiore del- 
l’ultimo quinquennio). Quasi 
due terzi dai Paesi europei, 
630 milioni di dollari; 250 mi- 
lioni di dollarj da USA e Ca- 
nadà; 38 da Centro e Sud 
America (20 dollari pro capi- 
te); 24 dall’Australia (130 dol. 
lari pro capite), 11 dall’Afri. 
ca (1000 dollari pro capite) 
e neppure un milione dal. 
l'Asia (45 dollari pro capite). 
Si può fare una classifica 
anche tra le regioni di de. 
stinazione di queste rimesse: 
in testa la Sicilia (80 milio- 
ni di dollari), seguita’ da 
Abruzzi e Molise (50) e Ve- 
neto (49); poi Campania (47) 
e Calabria (40), Lazio (39) e 
Puglia (31); «fanalino di co. 
da» troviamo la Valle d’Ao- 
sta (380 mila dollari), prece. 
duta da Umbria (6,5), Ligu- 
ria (7) e Trentino-Alto Adi. 
ge (8). (Italia) 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 
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CONSUNTIVO PER IL 1972 DELL'AVIAZIONE CIVILE ITALIANA 


Nuovi accordi aerei 
previsti per quest'anno 


Di particolare rilievo quello in discussione con la Cina comunista 
Ottenuta la transiberiana per il Giappone 


= La pirateria aerea 


Roma, 9 

Il biennio 1972-1973 assume 
particolare interesse in mate- 
ria di accordi aerei. Il bilan- 
cio dello scorso anno della di- 
rezione generale dell’aviazione 
civile, in materia, si riassume 
nella conclusione di due nuo- 
vi accordi (Gabon e Senegal), 
nella modifica di otto (Paesi 
Bassi, Francia, Canada, Ma- 
laysia, Giappone, India, Cey- 
lon e Singapore) e nell’avvio 
dj negoziati per arrivare ad 
altri due (Cina e Zaire). 

In particolare, nello scorso 
ottobre hanno avuto luogo a 
Roma negoziati con una dele- 
gazione cinese in vista. della 
stipula di un accordo aereo, 
nel corso dei lavori è stato 
concordato il progetto dell’ac- 
cordo aereo e di un protocol. 
lo sui servizi tecnici. 

L'accordo raggiunto con il 
Gabon prevede la possibilità 
per le rispettive compagnie 
aeree di collegare le due nazio- 
ni, via punti intermedi, con li- 


= 


UNA PROPOSTA DI LEGGE PER ABOLIRE UN ANACRONISMO MONETARIO 


Con l'avvento dello <scudo» 
via tre zeri dalle nostre lire 


La nuova unità di moneta, che non abolirebhe però l'attuale, eviterebbe 
nella contabilità le complicazioni portate invece dalla «lira pesante» 


Roma, 9 

Le autorità monetarie stan- 
no esaminando le prospetti 
ve immediate e differite che 
potrebbero conseguire dall’ap- 
provazione parlamentare del 
disegno di legge sullo «scudo» 
da mille lire presentato dai 
senatori democristiani Segna- 


na e De Ponti. In complesso,, 


gli organi tecnici dei dicaste- 
rì interessati paiono orientati 
a considerare favorevolmente 
la proposta, per le semplifica- 
zioni che ne deriverebbero 
per la contabilità pubblica e 
privata. 

Lo «scudo» avrebbe — nella 
situazione attuale — un con- 
tenuto pari a 1,31 grammi di 
oro fino. La proposta di leg- 
ge, infatti, prevede che a par- 
tire dal 1.0 gennaio 1974 la 
contabilità nazionale, i bilan- 
ci dello Stato e di ogni altro 
ente pubblico, quelli delle a- 
ziende a prevalente partecipa- 
zione pubblica, nonché i bi 
lanci delle imprese private, 
che liberamente lo decidano, 


La Borsa 

in Italia: 
la peggiore 
del mondo 


Lussemburgo, 9 

La Borsa italiana è tra i 
mercati azionari mondiali 
quello che, in tre anni, 
ha registrato l'andamento 
peggiore dell’indice (—31,7 
per cento), mentre il Giap- 
pone (+139,4 per cento) si 
è posto alla guida della 
graduatoria internazionale. 
Contemporaneamente, il 
complesso dei mercati a- 
zionari della CEE ha regi. 
strato il comportamento 
meno soddisfacente, con 
un declino del 6,3 per cen. 
to, rispetto all'aumento del 
15,7 per cento delle borse 
europee nel loro comples- 
so e del 29,9 per cento del. 
le borse mondiali. 

Lo si desume da un’ana- 
lisi redatta dalla «Capital 
International S. A.» basata 
sul confronto degli indici 
tra il 1.0 gennaio 1970 e gli 
indici dell’8 gennaio 1973. 

Solo quattro borse han- 
mo conosciuto declini in 
tutto il mondo: oltre che 
in Italia, si è avuto un ca- 
lo del 18 per cento sul mer- 
cato australiano, uno del 
9,3 per cento in Germania 
e uno dello 0,6 in Olanda. 

Tutte le altre borse s0- 
no salite: dopo il Giappo- 
ne, vengono la Danimarca 
( 64 p.c.)), la Norvegia 
( 56 p.c.), la Spagna ( 43 
p.c.), l’Austria ( 41 p.c.). 
il Belgio ( 36 p.c.), la 
Gran Bretagna ( 33 p.c.) 
e.gli USA (27 p.c.). 

(Italia) 


dovranno essere espressi in 
«scudi». 

L'art. 1 del disegno precisa 
che per «scudo» si intende 
una nuova unità di conto cor- 
rispondente a mille lire. Inol- 
tre dalla stessa data, le ban: 
conote da 1000, 2000, 5000, 10 
mila, 20 mila, 50 mila e 100 
mila, dovrebbero portare an: 
che la dizione di 1, 2, 5, 10, 
20, 50 e 100 «scudi». 

Il termine «scudo», adotta 
to (pur senza particolare insì- 
stenza) dai presentatori del 
disegno di legge, deriva dalla 
circostanza che le prime mo. 
nete del genere «battute» in 
passato recavano da un lato 
lo scudo araldico del princi: 
pe o dello stato emittente. 
Fu la Francia che creo que: 
ste monete e da quella na 
zione l’Italia la «importò» nei 
primi anni del 1500: all’inizio, 
lo «scudo» fu introdotto in 
concorrenza con il «ducato», 
poiché questo aveva maggior 
peso, se ne faceva incetta per 
cambiarlo poi in «scudi», 


Dì «scudî» le repubbliche e 
le signorie italiane ne emise- 
ro «doppie» e frazionarie (i 
«quartiniv). Se ne ebbero in 
oro e în argento. 

Nella relazione accompa- 
gnatoria del disegno di legge, 
î proponenti rilevano che «e- 
saminando la nostra parità 
con le altre monete, si resia 
sorpresi nel constatare che la 
lira non solo è la unità euro- 
pea più piccola, ma è addi. 
rittura la minore fra le ade- 
renti al Fondo monetario in- 
ternazionale, Il che non st 
gnifica la meno apprezzata, 
în quanto non si può certo 
confondere la solidità di una 
moneta con la grandezza del- 
la sua unità di misura». 

«Ciò non toglie che iîl suo 
valore unitario si è tanto ri- 
dotto da non essere pratica- 
mente utilizzabile; siamo al 
paradosso di conteggiare sul- 
la base di una moneta, "la li- 
ra”,, non più coniata da tem- 
po, mentre le monete da 5 e 
10 lire — ch° sono pur sem- 
pre un suo multiplo — sono 
notoriamente utilizzate come 
monete divisionali, come fos- 
sero î centesimi di una vol- 
ta Occorre quindi non solo 
ripristinare il valore di scam- 
bio della lira al livello prebel- 
lico, ma adeguarne l'utilizza- 
bilità, tenendo conto dell'in- 
cremento dgl nostro reddito 
nazionale în termini reali. 

«Una prima soluzione, ossia 
la cosiddettà "lira pesante”, 
è già stata più volte prospel- 
tata, con il proposito di de- 
flazionare l’attuale valore di 
cento volte. L'ipotesi è allet- 
tante, ma ogni mutamento 
di unità monetaria comporta 
inevitabili ripercussioni poli- 
tico-economiche, che sarebbe 
bene evitare, e infine, oltre a 
essere troppo piccola, una li- 
ra moltiplicata per cento "spo- 
sterebbe” la virgola. di due 
colonne in un sistema metrico 
decimale che è organizzato 
per gruppi di tre cifre (cen- 
tinaia, migliaia, milioni; gram- 
mi, chilì, tonnellate; millime- 
tro, metro, chilometro. ecc.). 
Sarebbe un soluzione irra- 
zionale, mentre un'energica o- 
perazione di dezzeramento per 
mille salta una fascia metrica, 
facilita il conteggio mentale 
ed evita ogni modifica alle 
macchine contabili già in uso 
(risparmio non piccolo). 

«La soluzione in alternativa 
ossia l'introduzione di una se- 
conda, grand unità di conto 
nel nostro sistema monetario, 
mantenendo al modulo mino- 
re, cioè alla lira, il compito 
di rappresentanza ufficiale e 
dì uso corrente — sj presen- 
ta indubbiamente come ipote- 
si lontana dalle nostre tradi- 
zioni. L'idea di contare in li- 
re î fabbisogni spiccioli e di 
valuta in ‘scudi’ il bilancio 
preventivo della Stato può 
sembrare inutilmente ardita. 
Ma così facendo, si evita lo 
'choc’’ psicologico di un cam- 
bio della lira; sì lascia inva- 
riata l'attuale circolazione mo- 
netaria, per tagli e denomina- 
zione, anch per le monete 
metalliche; resta intatta la 
fiducia dei piccoli risparmia- 
torì, le cui centomila lire sul 
libreito restanno sempre cen- 
tomila lire. 

«Né sì dica che l'introduzio- 
ne di una seconda unità di 
conto a rapporto mille eviden- 
zierebbe troppo il fenomeno 
inflazionistico, tutti sanno or- 
mai che non è la moneta a ja- 
re l'inflazione, ma a subirla. 
Anzi, il disporre di una base 
congrua ai valori attuali dà 
forza psicologica a una mone- 
‘a, di cui sì apprezza la con- 
fortante possibilità di contro- 
valore il merce. E’ un'intuizio- 
ne popolare, che ha molto 
aiutato il passato prestigioso 
della sterlina e che dà aggio 
anche al dollaro. 

«Concludendo, lo spirito del 


disegno di legge è quello di 
dezzerare ìl nostro sistema 
monetario con il minimo fra- 
stuono e con il minor costo 
possibile. (Italia) 


I debiti 
jugoslavi 
verso l'Ovest 


Belgrado, 9 
La Jugoslavia è indebitata 
con i paesi occidentali per tre. 
miliardi di dollari USA. Ogni 
anno questo paese paga 800 

milioni, inclusì gli interessi. 
Lo ha detto il vice-premier 
Jakov Sirotkovic, il quale ha 
aggiunto. che il livello delle ob- 
bligazioni jugoslave all’estero 
non costituisce un problema; 
ma si fa notare che alcune 
banche e compagnie non sca- 


ricano le loro obbligazioni sui , 


creditori esteri e forzano lv 
Stato a pagare, aggravando 
spesso la situazione, 

(Ap. Dow Jons) 


UN PRODOTTO CHE PESA SULLA 


nee regolari, che potranno pro- 
seguire oltre i Paesi stessi. 
Ciò determina la possibilità 
per l'aviazione civile italiana 
di aumentare la propria attivi- 
tà nell'Africa Occidentale con 
un nuovo servizio via Libre- 
ville. 

L'accordo -Italia-Senegal as- 
sume, a propria volta, partic 
lare rilievo sia per la possibi 

di dare una stabile discipli- 
na ai collegamenti fra i due 
Paesi, sia in quanto consente 
al vettore designato italiano 
di proseguire oltre il Senegal 
per il Sud America. 

Tra gli accordi rinegoziati e 
modificati nel 1972, figura quel. 
lo con il Giappone, con il qua- 
le è stata raggiunta un'intesa 
per la concessione all’Italia 
della rotta transiberiana. Nel 
prossimo futuro, il vettore de- 
signato italiano potrà effettua- 
re collegamenti fra il nostro 
Paese e il Giappone via Mo- 
sca- Siberia, con notevole ri- 
sparmio di ore di volo. 

Le restanti revisioni «di ac- 
cordi hanno portato, tra l'al. 
tro, al diritto di servire lo sca- 
lo di Toronto in aggiunta a 
quello di Montreal (al Canada 
è stato concesso lo scalo di 
Milano oltre a quello di Ro- 
ma), all'aggiunta dello scalo 
di Calcutta relativamente ai 
collegamenti con l'India, a 
una più intensa collaborazio- 
ne con la Francia, alla possi. 
bilità di introdure, nello svol- 
gimento dei servizi, aeromobi- 
li di maggiore capacità. 

I negoziati con la Repubbli- 
ca «dello Zaire, che nel 1972 
hanno avuto luogo a Kinshasa 
e a Roma, sono stati aggior- 
natì a data da stabilirsi. 


La direzione generale della 
aviazione civile ha partecipa 
to, inoltre, a numerose riunio- 
ni dell’O.A.C.I. (Organizzazio- 
ne internazionale dell’aviazio- 
ne civile), della C.E.A.C. (Com. 
missione europea dell’aviazio- 
ne. civile) e della Comunità 
economica europea. 

Nel 1972 è continuato il la- 
voro dell’O.A.C.I suj problemi 
connessi con la pirateria ae- 
rea e con gli altri atti illeci. 
ti diretti contro l'aviazione ci- 
vile internazionale. Negli an- 
ni precedenti erano state sti- 
pulate due convenzioni di cui 
la prima firmata all’Aja sulla 
pirateria aerea e la seconda 
firmata a Montreal sugli atti 
di sabotaggio. 

Nel 1972, l’OACI ha invitato 
gli stati membri a prendere 
misure relative alle convenzio- 
ni di cui sopra. Conseguente- 
mente sono stati presentati al 
‘Parlamento due disegni di leg- 
ge, il primo per regolare l’uso 
delle armi a bordo degli ae- 
romobili, il secondo per pre- 
vedere nella legislazione pena- 
le italiana il reato di pirateria 


aerea. 
E’ stata poi tenuta da parte 
dell’OACI una riunione specia- 


BILANCIA COMMERCIALE 


le del sottocomitato giuridico 
(Washington 4-15 settembre 
1972) per studiare le misure 
congiunte da prendersi contro 
gli Stati che non applicano le 
convenzioni sugli atti illeciti 
contro l'aviazione civile inter- 
nazionale. Per il corrente me- 
se di gennaio è stata indetta 
una sessione speciale del co- 
mitato giuridico, cui parteci 
peranno delegati italiani, per 
l'esame del rapporto del sot- 
tocomitato, 

Il lavoro giuridico dell’O.A. 
C.I. per il 1972 ha compreso 
anche ji problemi connessi con 
la convenzione di Varsavia per 
l'unificazione di alcune regole 
relative al trasporto aereo in- 
ternazionale. A Montreal sì è 
tenuta nel settembre-ottobre 
1972 una riunione del sottoco- 
mitato giuridico per la revi- 
sione di tale convenzione du- 
rante la quale è stata discus- 
sa la materia delle merci, del- 
la posta e dell’assicurazione 
automatica. (Italia) 


IL BANCO 
DI ROMA 
NELLA «I.C.B.» 


Roma, 9 


Il Banco di Roma, prose- 
guendo la sua opera di espan- 
sione all’estero, è entrato a far 
parte della «ICB - Internatio- 
nal Commercial Bank Ltd» di 
Londra, che ha un capitale au 
torizzato di dieci milioni di 
sterline, tre milioni 500 mila 
dei quali versati. Le riserve al 
31 dicembre 1971 ammontava- 
no a 3.739.091 sterline e i cre- 
diti a circa 300 milioni. 

Della «IOB» fanno ora parte 
oltre al Banco di Roma, le al- 
tre due banche ad esse legate 
con il noto «accordo di coope- 


tazione», e cioè il «Crédit 
Lyonnais» e. la «Commerz- 
bank». (Ansa) 
Notevoli 
rincari 

. 
in Ungheria 

Vienna, 9 


Sostanziali aumenti dei prez- 
zi in Ungheria per latte e lat- 
ticini, liquori e tabacchi sono 
entrati in vigore da ieri. I rin- 
cari sono stati già approvati 
dal comitato centrale del par- 
tito. Il latte al minuto aumen- 
ta del 50 o del 40 per cento, 
a seconda dei tipi; il burro del 
30 per cento; il formaggio del 
13 per cento. La media di au- 
mento per i latticini è del 28 
per cento. I liquori aumentano 
del 15 per cento. Il tabacco na- 
zionale del 25 per cento 

(Italia) 
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GLI STUDI CONGIUNTURALI DELL’«OCSE» 


Rapporto favorevole 
sull'economia greca 


Progresso del p.n.l. al passo dell’8,5 per cento 
Crescenti introiti dal turismo e dai noli navali 


Parigi, 9 

L'economia della Grecia è in 
fase di rapido sviluppo, l’evo- 
luzione dej costi e dei prezzi è 
di tono molto stabile, le ten- 
sioni che tormentavano da 
molti anni la bilancia dei pa- 
gamenti si sono molto attenua- 
te: queste le conclusioni di un 
rapporto sull’economia greca, 
compilato dal comitato degli 
esperti dell'OCSE, l’organizza- 
zione di collaborazione e svi. 
luppo economici. 

Il prodotto nazionale lordo 
in Grecia progredisce al passo 
dell’8,5 per cento, i vari setto 


ri produttivi si muovono con 


crescente ritmo da vari anni e, 
notano gli esperti dell’OCSE, 
«non è prevedibile, nell’imme- 
diato futuro, una modifica sen- 
sibile a questa congiuntura ge- 
neralmente favorevole». 


Le difficoltà, tuttavia, non 
mancano, e fra le principali 
YOCSE indica i problemi delle 
strutture e quelli a medio ter- 
mine. Sia l'agricoltura che l’in- 
dustria presentano, infatti, in- 


«Fame» di granoturco 


Il fabbisogno nazionale supera ormai i cento milioni di quintali 


Roma, 9 

Il fabbisogno. italiano di 
granoturco ha ormai supera: 
to i 100 milioni di quintali e 
continua a salire al ritmo del 
10% annuo; parallelamente, 
î prezzi internazionali sono 
‘progressivamente saliti a re- 
cord storici e gli operatori pre- 
vedono che l’ottimo aumento 
della produzione nord. e sud 
americana non sarà sufficien- 
te a compensare la sempre 
crescente domanda di questo 
cereale sulle piazze mondiali. 

Sono passati molti annj da 
quando il granoturco ha cessa- 
to di occupare una posizione 
di rilievo  nell’alimentazione 
umana (consumare «polenta» 
è ormai un episodio saltua» 
rio), mentre la crescente «fa- 
me» che la società contempo» 
ranea manifesta per le protei- 
ne. animali ha. reso il grano- 
turco un «prodotto strategico», 
poiché è con questo cereale 
che i mangimi zootecnici ven- 
gono fondamentalmente pre- 
parati. 

L'Italia, nei confronti di un 
fabbisogno salito da 91 milio- 
ni di quintali nel 1971 a circa 
100 nel ’72 (con previsioni di 
consumi per 100 milioni nel 
1973), si pone in una situazio- 
ne di dipendenza dai mercati 
esteri: importazioni per il 50 
per cento del fabbisogno sono 
ormai una situazione conso- 
lidata, con oneri valutari del. 
l’ordine dei 185 miliardi di li- 
re l’anno. Questo onere pare 
destinato ad allargarsi, sia per 
il crescente fabbisogno che per 
l'andamento dei prezzi: in 
queste ultime settimane, le 
vendite nei porti meridionali 
italiani (Napoli e Bari) si so- 
no collocate sulle 75-76 lire 
il kg., contro le 60-61 di quat- 
tro mesi fa e le 54-55 del set- 
tembre 1971. 


MERCATO 


DELLE EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 9-1 
validi per transazioni tra banche 


1 mese 3 mesi fi mesi 


Doll. USA — 53/4 5-15/16 6-1/8 
Sterl, br, 83/4 91/4 91/2 
Franco sv. 5 5-1/4  5-1/4 
Marco ger. 2-5/8 3.3/8 37/8 


Inoltre, gli operatori del 
settore sottolineano che il fab- 
bisogno italiano è stato già 
«coperto» con acquisti a ter- 
mine per consegne fino a metà 
del 1974: questo testimonia il 
timore di muovi inasprimenti 
di prezzo, anche se.i più re- 
centi balzi in avanti hanno 
presentato. le caratteristiche 
di un evento eccezionale, Di- 
fatti, il deludente andamento 
dei raccolti nei paesi dell'Eu- 
ropa orientale ha spinto quel. 
le aree a consistenti quanto 
inusuali acquisti sui mercati 
internazionali. 

Gli operatori non mancano 
di ricordare come alcuni ele. 
menti oggettivi abbiano con- 
corso, in Italia come all’este- 
ro, all’inasprimento dei. costi 
di produzione: la mano d’ope- 
ra agricola, i macchinari im- 
piegati, i fertilizzanti azotati, 


gli antiparassitari, i noli ma- 
rittimi internazionali. 

In. sostanza, l’agricoltura 
italiana — commentano anco- 
ra i maggiori esperti zootecni. 
ci — si è dimostrata struttu- 
ralmente incapace di produr- 
re tanto mais quanto gli alle- 
vamenti ne richiedono, al pun- 
to che — pur mantenendosi 
un deficit commerciale di mol. 
te centinaia di miliardi di li. 
re annue per carni — ogni tre 
giorni il nostro paese impor- 
ta un milione di quintali di 
granoturco. E, ai prezzi at. 
tuali, sì tratta di un onere di 
circa 750 milioni di lire, 

Da ultimo, si osserva da- 
gli interessati, l’introduzione 
dell'IVA non comporterà mu- 
tamenti particolari, dato che 
le importazioni di mais sono 
state assoggettate a una ali. 
quota dell’1%, (Italia) 


= 


L'ITALIA CONSERVA IL 6.0 POSTO 


VARIABILE NEL MONDO 
LA PRODUZIONE D'AUTO 


Roma, 9 

Una estrema irregolarità di 
tendenze ha caratterizzato la 
congiuntura della produzione 
automobilistica dei maggiori 
paesi del mondo: all’interno 
della CEE, la Germania regi- 
stra flessioni del 7 per cento, 
mentre l’Olanda guida la clas. 
sifica con un aumento del 12 
per cento; l’Italia è in posi- 
zione intermedia con un au- 
mento produttivo del 5,63 per 
cento. 

I paesi che hanno più pe- 
santemente accusato il peso 
di ristagni di produzione, do- 
vuti ad apatia della domanda 
interna o a difficoltà nelle 
esportazioni, sono stati, nel 
l’ordine, l'Austria (— 17,94 per 
cento) e la Germania (— 6.63 
per cento), Quest'ultimo pae- 
se ha avuto cali sia nella do- 
manda domestica, che nell as- 
sorbimento da parte dei mer. 
cati esteri. 

Le variazioni più vivaci in 
aumento sono state appannag- 


gio della Spagna (++ 26,58 per 
cento), dell'Argentina (+ 14,41 
p. c.), dell’Olanda (4 12,45 
per cento), della’ Francia 
(+ 11,18 per cento) e della 
Svezia (+ 11,13 per cento). 

I dati, resi notì dall’ANFIA 
nel suo bollettino statistico, 
rendono possibile calcolare, 
inoltre, la produzione media 
mensile avutasi nei vari pae- 
si nel corso del 1972. Si os 
serva così che l’Italia man. 
tiene la sua sesta posizione, 
con 148 mila autoveicoli bro- 
dotti ogni mese, preceduta 
dalla Gran Bretagna con 188 
mila e dalla Francia con 266 
mila. Il terzo posto continua 
8 essere appannaggio della 
Germania, con 312 mila auto- 
veicoli in un mese, così come 
il secondo è del Giappons, con 
706 mila, 

Al primo posto sono sempre 
gli USA, con 930 mila auto- 
veicoli prodotti in un mese e 
con un aumento del 4,26 per 
cento rispetto alla media men- 
sile del 1971, (Italia) 


sufficienze strutturali e i pro- 
gressi realizzati ai fini di una 
razionale ripartizione regiona- 
le dei capitali non sono stati 
molto ‘rapidi. Lo scompenso 
della bilancia dei pagamenti-re- 
sta, ma esso è stato assai atte- 
nuato dai crescenti introti del 
turismo e dei noli marittimi, 
E’ inoltre da tenere presente 
che nei prossimi anni l'indu- 
stria greca dovrà fronteggiare 
una più accentuata concorren- 
za in rapporto alla progressiva 
applicazione dell'accordo di as. 
sociazione al. Mercato comune; 

La Grecia, rileva l’OCSA, è 
uno dei pochi Paesi che si so- 
no dotati di un piano dettaglia: 
to a lungo termine (quello ap. 
‘pena varato durerà 15 anni) nel 
quale si inseriscono piani a 
medio termine (quiquennali) e 
piani annuali. A frenare in par. 
te l'efficacia di un così lungo 
e ambizioso piano c'è il fatto 
che in questa pianificazione 
globale manca una valutazione 
efficace dei tipi di attività agri. 
cole, industriali e terziarie, ai 
fini dei traguardi di sviluppo. 
. Per quanto riguarda l’agricol. 
tura, nota peraltro l'OCSE, es- 
sa ha un ruolo notevole nella 
economia greca; fornisce, in- 
fatti, i mezzi di sussistenza a 
circa due quinti della popola- 
zione, contribuisce per un quin- 
to alla formazione del prodot. 
to lordo, e con le sue espotîta- 
zioni agevola molto la bilancia 
commerciale. La politica segui- 
ta dal governo nei riguardi. del. 
l'agricoltura è di netto soste 
gno ai prezzi e punta a favori. 
re le indispensabili trasforma. 
zioni delle strutture produttivi 

Quanto all’industria, la rapi- 
da espansione registrata in que- 
sti ultimi anni è da attribuire 
sia alla. politica di incentivi. 
promossa dal governo sia dalla; 
‘abbondanza di manodopera, 
non qualificata e anche di sot. 
to-occupati. Tuttavia, le indu- 
strie pesanti a forte intensità’ 
di capitali hanno avuto una 
parte importante nello svilup- 
po industriale del Paese. Ù 
(Italia) 


«Boom» in Scozia © 
degli spaghetti 
Londra, 9 


Gli. spaghetti attraversano . 
un periodo di «boom», in Sco. 
zia. Quelli «made in Scotland», © 
più economici, sono favoriti a 
un punto tale che l’unica. 
azienda della regione che. li 
produce ha dovuto costruire . 
una nuova fabbrica e compe. 
rare in Italia una seconda 
impastatrice. La macchina, se- 
condo il proprietario della 
azienda, James Marshall. di 
Glasgow (l’ha ereditata da un 
bisnonno che la fondò un se. 
colo fa), lavora 16 ore al gior- 
no per soddisfare la domanda. 

Secondo Marshall, gli scoz- 
zesi hanno «scoperto» che spa- 
ghetti, maccheroni (che qui. 
chiamano «macaroni») e i va. 
ti altri tipi di pasta non so- 
no solo un piatto «divertente» 
ma anche conveniente. Infat. 
ti, con l'aumento dei prezzi 
degli alimentari, una bella pa- 
stasciutta riempie.lo stomaco, 
per poche lire, anche in Gran. 
Bretagna. (Ansa) 


Autotreno 
con 108 ruote 


costruito in Cina 


Tokio, 9 

» L'agenzia di stampe cinese | 
«Nuova Cina» ha reso noto cha 

l’industria automobilistica del. 
paese ha costruito ur gigante. | 
sco autocarro-rimorchio, con. 
.108 ruote, capace di traspor- 
tare un carico di 300 tonnel. 
late. Il veicolo misura 21,3 me. . 
tri di lunghezza, può effettua- 
Te curve piuttosto acute ed è 
capace di muoversi in terreno 
Tangoso. (Apy 
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SQUADRA CORSE E PRIVATI NEL PROGRAMMA SPORTIVO DEL 1973 


La Lancia con «Fulvia HF- e<Stratos> 
alle maggiori competizioni dell'anno 


T piloti della «Lancia corse» 
ed i clienti Lancia che si sono 
particolarmente distinti nella 
stagione sportiva 1972 sono sta- 
ti premiati pochì giorni fa dal. 
la Casa torinese. Quella re-*:n. 
temente terminata è stata la 
decima stagione di attività dei 
la Squadra Corse Lancia che, 
dal 1963 ad oggi, ha conquista- 
to 112 campionati e trofei i o 
nazionali e nazionali sia nel set- 
tore della velocità che in quel. 
lo dei rallies e numerose vittorie 
assolute e di classe con la vali 
da collaborazione dei sempre 
numerosi clienti sportivi che 
hanno contribuito a far conver- 
gere sul nome della Lancia ura 
immagine che si riallaccia alle 
tradizioni sportive del propi:o 
nome. 

Nel ”72 tra l’altro, la «Lancia» 
ha conquistato il campionato in- 
ternazionale rally per marcné; 
hanno contribuito a questa vit- 
toria, con la «Fulvia HF 1600» 
gli equipaggi Munarî- Mannu. 
ci, Kalstrom- Haggbom, Lampi- 
nenen - Andreasson, Balestrieri - 
Bernacchini. Tra le più belle 
affermazioni in questo campio- 
nato, figurano: il primo posto 
nel Rally di Montecarlo con Mu- 
narì e Mamnucci. la vittoria nel 
Rally del Marocco con Lampi. 
nen ed Andreasson e la vittoria 
nel Rally di Sanremo con Bale- 
strierj e Bernacchini. Per la set- 
tima volta negli ultimi otto an- 
ni, la Lancia ha inoltre conqui- 
stato il campionato italiano ral 
ly con l’equipaggio Barbasio- 
Sodano. Anche per i clienti 
sportivi, il 72 è stato un anno 
particolarmente ricco di risulta- 
ti positivi e favorevole; infatti 
hanno conquistato 20 campiona- 
ti e trofei, 79 vittorie assolute 
e 247 vittorie di classe, che rap- 
presentano un record di affer- 
mazioni da quando la Lancia 
ha iniziato l'attività sportiva. 

Nel ‘73, la Lancia — che ha re- 
centemente concluso un abbina- 
mento con la Malboro World 
Championship Team — prende- 
Tà parte alla prima prova del 
campionato mondiale rally per 
marche, iniziando con il Rally 
di Montecarlo dove sarà presen- 
te con tre vetture affidate a Mu- 
nari-Mannucci, Lampinen-Soda. 
no, Kalstrom-Pilstan. A Monte- 
carlo sarà ‘anche presente, su 
«Fulvia HF» l’equipaggio Bale 
strieri-Maiga, Le «Fulvia HF» 
parteciperanno poi al Rally di, 
Svezia con gli equipaggi Kal.| 
strom-Pilstam e Andreasson-So- 
dano. La «Fulvia» prenderà par- 
te alle prove del campionato ita- 
liano dei Rally sia internaziona- 
li che nazionali con Balestrieri - 
Maida, mentre in questa gara 
verranno provate su vetture uffi- 
ciali alcuni promettenti giovani 
piloti. 

Il programma «Stratos» ri. 
prenderà nel 1973 con la ‘parte- 
cipazione al campionato euro- 
peo rally per conduttori, La sta- 
gione inizierà con il Rally della 
Costa Brava, in febbraio, al qua- 
le parteciperanno due «Stratos». 
Questo tipo di auto parteciperà 
anche ad alcuni rally del cam- 
pionato italiano. Non si presu- 
me di omologare la «Stratos» 
nel gruppo 4 prima della fine 
del 73. Si prevede invece che le 
consegne di questo modello ai 
clienti sportivi avverranno nel 
corso dell'autunno, La prima se. 
rie di vetture verrà equipaggia- 
ta con motore 2400 cc. 

Ai clienti sportivi è stata di- 
stribuita una circolare riguar- 
dante le facilitazioni per la 
prossima stagione, 


ine 


La Ford ha dichiarato la propria 
intenzione di spendere nel corso del 
1973 circa 800 milioni di dollari (po- 
co merio di 500 miliardi di lire) per 
ingrandire e modernizzare le proprie 
officine di costruzione e montaggio 
sparse in tutto il mondo, 


Come si presenterà la «Stratos» viel 


prossime competizioni agonistiche del 1973 


PREZZI. CONTENUTI: E 


ACCESSORI IN REGALO 


ASSALTO GIAPPONESE 
AL MERCATO SVIZZERO 


Nel 1972 hanno venduto 38 mila nutomobili 


Zurigo, gennaio 
I costruttori giapponesi di automo- 
bili hanno deciso d’intensificare la 
penetrazione sul mercato svizzero, 
come banco di prova per un con- 
temporaneo e più impegnativo as. 
salto agli altri mercati dell'Europa. 
Nel 1972. hanno ancora una volta 
raddoppiato le vendite in Svizzera, 
portandosi a quota. 38,000 autovettu- 
re e superando di forza persino la 
Volkswagen tedesca che per molti 
anni ha dominato questo mercato. 
Secondi solo alla Opel, i giapponesi 
gareggiano con la Fiat, mentre 
posizioni arretrate sono la Ford e 

ultima la. Volkswagen, Ù 


Dieci anni fa i giapponesi erano 
riusciti a vendere appena due auto» 
vetture in Svizzera Un anno dopo 
riuscivano a venderne 14, l'anno ap- 
presso 111, quello successivo 192. Nel 
1966 cominciava ls scalata fortissi- 
ma, che li ha portati a vendere nel 
1972 oltre 58: mila autovetture agli 
svizzeri. 

La spinta più forte è stata la To- 
yota a realizzarla, Sulle oltre 38,000 
auto vendute dai giapponesi nel 1972 
in Svizzera, le Toyota sono state più 
di 23.000. Subito dopo vengono le 
Datsun-Nissan e le Mazda. Delle po- 
sizioni conquistate nel 1972 i costrut- 
tori giapponesi si dichiarano «com- 
piaciuti ma non soddisfatti». E” pos- 
sibile fare molto di più, hanno det- 
to i loro rappresentanti in Svizzera, 


e hanno aggiunto che la politica di 
penetrazione realizzata in Svizzera si 
è dimostrata una eccellente esperien- 
za per analoghe azioni da condurre 
in altri paesi europei, ìn molti dei 
quali, del resto, le industrie automo- 
bilistiche ziapponesi sono presenti 
con forze crescenti anno dopo anno. 
Solo in Italia e in pochi altri paesi 
stentano a fare breccia, ma in Gran 
Bretagna, in Scandinavia, nella Ger- 
mania stessa, in Olanda e în nume- 
rosi altri paesi hanno buone posi- 
zioni, 

Fra Je molte iniziative commercia. 
li delle quali si avvalgono per fare 
breccia e attestarsi, figurano grandi 
agevolazioni nei servizi, regali sotto 
forma di «accessori» che a comprar- 
li sarebbero assai cari, e soprattutto 
il contenimento dei periodici aumen- 
ti di prezzo. 


La Parigi- Milano 
con l’aerobus 


Parigi, gennaio 

Il primo aerobus europeo l’A 
300 B, entrerà in servizio con 
l’Air France nel maggio del 1974, 
sulla Parigi- Londra (due voli 
al giorno). La seconda linea del. 
l’'aerobus sarà la Parigi - Nizza 
e quindi, in settembre, la Pari 
gi- Milano e la Parigi- Diissel- 
dorf. 


IL LISTINO FOR 
DOPO L'IVA 


Roma, 9 
La Ford italiana ha comuni- 
cato i nuovi prezzi delle auto- 
mobili Ford dopo l’entrata in 
vigore dell'IVA. 


listino 


ESCORT 
1100 Standard 937.000 1.049.440 


IVA 


1100 2 porte 1.021.000 1.143.520 
1100 4 porte 1.064.000 1.191.680 
1100 St. W. 1.140.000 1,276.800 
1100 L 2 p. 1.060.000 1.187.200 
1100 L 4 p. 1.103.000 1.235.360 
1100 XL 4 p. 1.195,000 1.338.400 
Sport 1.241.000 1.389.920 
1300 GT 4 p. 1.317.000 1.475.040 
CAPRI 
1300 L 1.404.000 1.572.480 
1300 XL 1.500.000. 1.680.000 
1600 L 1.421.000 1.591.520 
1600, XL 1.517.000 1.699.040 
1600 GTR 1.688.000 1.868.160 
1600 GXL 1.780.000 1.993.600 
3000 GXL 2.046.000 2.414.280 
TAUNUS 
1300 2 porte . 1,223.000 1.369.760 
1300 4 porte 1.266.000 1.417.920 
1300 St. W. 1.349.000, 1,510,880 
1300 L 4 p. 1,384.000. 1.550.080 
1300 XL 4 p. 1.437.000 1,609.440 
1600 St. W. 1.387.000 1.553.440 


CONSUL 
Base ‘1700 2 p. 1.630.000 1.825.600 
Base 1700 4 p. 1.675.000 1.876.000 


L 1700 2 p. 1,730,000 1.937.€00 
L 1700 4 p. 1.775.000 1.988.000 
L 2000 2 p. 1.786.000 2.000.320 
L 20004 p. 1.831.000 2.050.720 
B. 1700 St. W. 1.772.000 1.984.640 


i 


DOPO LA SICUREZZA 1 CECOSLOVACCHI HANNO. PENSATO. AL COMFORT. INTERNO 


LE <SKODA» DI NUOVA EDIZIONE 
A PREZZI BASSI E CON VARIE INNOVAZIONI 


» 


B. 2000 St. W. 1.828,00 2.047.360 La Skoda ha reso noto gli 


L 2000 St. W. 1.928.000 2.159.360 
GRANADA 
B. 2300 2 p. 2.063.000 2.434.340 
B. 2300 4 p. 2.108.000 2,487.440 
GXL, 2600 2 p, 2.563.000 3.024.340 
GXL 2600 2 p. 
automatic 
GXL 2600 4 p. 
GXL 2600 4 p. 
automatic 
GXL 3000 2 p. 
GXL 3000 2 p. 
automatic 
GXL 3000 4 p. 
GXL 3000 4 p. 
automatic 


2.686.000 3,169.480 
2.608.000 3.077.440 
2,596.000 3.063.280 


2.719.000 3.208. 20 
2,641,000 3.116.380 


2.764.000 3.261.520. 


IL GIUDICE E LA STRADA 


Danni risarciti 


anche per il ladro che 
guida senza patente 


Un problema di attualità 


— vista la rapida e continua 


«escalation» dei furti d'auto — è stato di recente affron» 
fato e risolto dal Tribunale di Bologna. 
La sentenza ha avuto origine in un fatto di eronaca 


accaduto nel luglio scorso, A 


quell'epoca una pattuglia dei 


carabinieri aveva fermato un'auto che era passata col 
semaforo rosso, scoprendo così non solo che il condu- 
cente era sprovvisto della patente, ma che era anche un 
ladro, avendo poco prima sottratto il veicolo al legittimo 
proprietario che l’aveva lasciato incustodito sotto casa. 


La questione presentatasi 
se il ladro, oltre che per il fi 


al Tribunale era di stabilire 
‘urto dell’auto e per le infra- 


zioni stradali, andasse giudicato anche per il reato di 
circolazione con un mezzo non assicurato, visto che lo 


aveva guidato senza patente 


e — com'è logico — contro 


la volontà del proprietario, cioè in condizioni tali da far 
cessare la copertura assicurativa, che pure esisteva. 

Su questo punto i giudici hanno espresso parere ne- 
gativo. Considerato infatti che l’art. 1 della legge sulla 
assicurazione obbligatoria prevede che la garanzia assicu- 
rativa resti operante anche nel caso in cui la circolazione 


del veicolo avvenga contro 


la volontà del proprietario, 


il Tribunale ha osservato che se, in un'ipotesi del genere, 
la compagnia assicuratrice avesse la possibilità di conte 


stare l’operatività della copertura assicurativa richiaman- 


dosi alla clausola contrattuale secondo cui la garanzia 
non è efficace quando il guidatore è privo di patente, la 
disposizione legislativa richiamata poc'anzi finirebbe, in 
pratica, per restare lettera, morta. 

Sulla base di queste considerazioni, î giudici hanno 


pertanto assolto il ladro per 
assicurazione e posto nel con 
generale di notevole portata, 
mato che, se un ladro ruba 


il reato di circolazione senza 
tempo un principio di ordine 
avendo implicitamente affer 
un'auto, la guida senza pa 


tente e provoca un incidente, la compagnia assicuratrice 
del proprietario del mezzo è tenuta al risarcimento de’ 


terzi danneggiati. 


Giuseppe Ronfani 


2.731.000 3.222.580. 


aggiornamenti che. caratterizze- 
ranno la «produzione 1973» per 
le berline «100» e «110» nelle 
diverse versioni; i nuovi model- 
li sono importati con l'inizio del 
nuovo anno dalla Motorest, rap- 
presentante generale per l'Ita- 
lia della Casa cecoslovacca. 


Le modifiche fanno seguito a 
quelle già descritte e illustrate 
în precedenza, che riguardava- 
mo esclusivamente il fattore si 
curezza e che erano state adot: 
tate ‘per rendere le vetture Sko- 
da. completamente rispondenti 
alle più rigide norme di sicurez- 
za vigenti in quei Paesi in cui 
vengono regolarmente commer- 
cializzate. Î più recenti aggior- 
namenti riguardano le finiture 
estetiche e il comfort per il 
guidatore e i passeggeri. Così 
i nuovi modelli «100v, «100 L», 
«110 LSy sono immediatamente 
riconoscibili. per il differente 
fregio applicato sul frontale; si 
tratta di un listello cromato con 
guarnizione centrale în polivini- 
le mero, che presenta’ in posi- 
zione asimmetrica una placca 
con la scritta Skoda; sotto a 
questa esiste per i modelli in 
vetsione «lusso» una seconda 
placca con la scritta «De Luce». 
Leggermente modificato risulta 
anche il disegno del grigliato 
che compare sul pannello di co- 
da e che serve per lo scarico 
dell’aria calda dai vano motore. 

All’interno tutti i modelli Sko- 
da «edizione 1973» sono dotati 
di una nuova e più funzionale 
plancia strumenti, che incorpo- 
ra alle estremità i boccagli o- 
rientabili e purzializzabili per 
l'immissione di aria nell’abita- 
colo. L’elettroventilatore desti- 
nato ad attivare la portata di 
aria calda o jredda immessa 
attraverso l'impianto di clima- 
tizzazione è stato potenziato e 
dotato di due velocità così lu 
portata d'aria è ora di 112 me- 
tri cubi all’ora alla velocità più 
bassa e addirittura di 250 metri 
cubi alla velocità superiore. 

Per assicurare all'impianto e- 
lettrico di bordo la indispensa- 
bile erogazione di energia, e in 
considerazione anche che duran- 
te la stagione invernale vi sono 
molti dispositivi elettricì in fun- 
zione (tergicristalli, elettroven- 
tilatore, fari, ecc.), su tutti i 
modelli Skoda, anche sulla più 
economica «100» berlina, è sta- 
to montato l’alternatore che so- 
stituisce la dinamo; pertanto 
anche durante l'impiego del mo- 
tore ai bassi regimi o addirittu- 
rà al minimo, è assicurata una 
conveniente ricarica della bat- 
teria. 

Anche la finitura estetica del- 
la «plancia strumenti» ha subì- 
fo dei sensibili miglioramenti, 
che rendono le vetture Skoda 
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Una delle nuove berline «Skoda» riconoscibili dal fregio sul frontale 


più eleganti e più funzionali; 
le bordature antiurto superiori 
‘e inferiori sono ora în materia. 
le nero antiriflessi, mentre i 
pannelli centrali sono di colore 
grigio per la Skoda «100», di 
colore nero opaco per la «100 


L» e «110 Lv e in simil-legno 
per la «100 LS». Da notare, inol- 
tre, che ìl piantone dello sterzo 
è ricoperto da una mensolina 
in poliuretano espanso di colo- 
re nero in corrispondenza della 
quale vi sono le levette di com- 


mutazione deî farì e di inserimen- 
to dei lampeggiatori direzionali. 

Tutta la. selleria e l'arreda- 
mento dell'abitacolo sono stati 
completamente rinnovati sulle 
Skoda «modelli 1973»: le versio- 
ni «standard» hanno ora ì sedi- 
li rivestiti in similpelle operata 
di colore nero, mentre i model- 
li «lusso» ‘hanno il rivestimen- 
to misto, in similpelle e in tes- 
suto. 

Ricordiamo che la Skoda «100» 
è venduta în Italia a 966.600 
lire, la «100 L» a 1.015.200 lire, 
la «110 LS» (una «1100» capace 
di raggiungere i 150 chilometri 
all'ora) a 1.188.000 lire compre- 
sì i cerchi în lega leggera e 
infine la «110 R» coupé a quattro 
posti al prezzo di lire 1.285.200, 
Tutti ì pezzi suddetti sono com- 
presi dell'IVA. 

Da Bologna si apprende che 
è in produzione una «dune bug- 
guy» con la meccanica Skoda 1000 
e 1100. Questo veicolo, che sem- 
brava poter essere utilizzato sol- 
tanto d’estate, ora ha subito una 
radicale trasformazione tanto da 
diventare utilissimo anche nel- 
la stagione invernale. Sì chia- 
ma «Kirby» e corre sulla neve 
o sul ghiaccio mediante un cin- 
golo che si applica e sì toglie 
con estrema facilità. Inoltre è 
dotata di capottina e portiere 
laterali che proteggono i pas- 
seggeri dalle intemperie e dal 
freddo, 
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I MOTORI <DUCATI> 
FUORIBORDO E DIESEL 


Tra la selva dei motori presentati dalle 
case estere ed italiana al Salone nautico di 
Geriova, figurano anche alcuni interessanti 
modelli della «Ducati Meccanica» di Bologna 
che per quest'anno lancia tre piccoli diesel 
entrobordo denominati IS, della potenza di 
7,9 e 12 cavalli; e tre fuoribordo a benzi- 
na di 10, 15 e 20 cavalli. 

Dei modelli diesel è già in commercio 
YIS7 monocilindrico a quattro tempi e 
del peso ‘contenuto di kg 63. Questo mo- 
tore di 345 cc marcia ‘ad un regime mas- 
simo di 3000 giri al minuto ed è raffred- 
dato ad aria. Il propulsore è lungo 59 cm, 
largo 40 e alto 52; dotato di inveritore 
costa 265.000 lire. E’ imminente il lancio 
dei due modelli più grandi, di 9 e 12 
cavalli, dei quali non conosciamo ancora 
il prezzo ‘di listino. La Ducati costruisce 
questi diesel su licenza della Hatz che 
in materia ha una lunga esperienza. 

Per ciò che riguarda i fuoribordo & 
benzina, oltre al «Cucciolo» 5 cavalli (2 
fiscali) che a seconda della lunghezza del 
gambo costano dalle 139 alle 155 mila lire, 
la Ducati si è impegnata nella produzione 
di modelli. più potenti ma sempre nello 
arco di quelli che non hanno bisogno di 
patente per la guida. Esteticamente somi- 
gliano ai celebri «Johnson», ed in com- 
mercio passano sotto i nomi di Ducati 
100, 150 e 200; le cifre indicano (molti 
plicato per dieci) le rispettive potenze che 
— ai fini fiscali — sì riducono a 5 cavalli 
per i modelli 100 e 150, e sei cavalli per 
ll modello 200. 

I due primi hanno la medesima cilin- 
Grata (247 cc) ma si differenziano nel 
numero dei giri (4200 e 4800). Inoltre la 
maggiore potenza è data nel «150» da un 
nuovo carburatore. Entrambi pesano 32 
chilogrammi e sono dotati di un serbatoio 
escorporato, della capacità di 25 litri per 
miscela al 5 percento d'olio. Si tratta di 
motori bicilindrici a due tempi, con av- 
viamento a mano e cambio; il raffredda- 
mento è ad aria-acqua. 

Il modello «200» eleva la sua cilindrata 


rente 


Ml fuoribordo «150» che sviluppa 15 cavalli 


a 334 cc, i giri.minuto a 5000 ed il peso 
passa da 32 a 38 chili. Le prove hanno 
dato ottimi risultati velocistici che, natu- 
talmente, vanno ragguagli: al peso e di 
mensioni delle imbarcazioni sulle quali 
vengono. applicati. Anche questo modello 
viene avviato a mano, ma è predisposto 
anche per l'avviamento elettrico. 

I prezzi di listino sono i seguenti; Du- 
cati 100 lire 280 mila; Ducati 150 lire 320 
mila; Ducati 200 lire 380 mila. Per le pop- 
pe alte vengono forniti con gambo lungo 
e costano soio 10 mila lire in più 

Un particolare interessante è quello del- 
l'accensione elettronica che migliora il ren. 
dimento, la sicurezza e la continuità di 
marcia, La messa in moto che è la. prin- 
cipale «croce» dei fuoribordo, ha. trovato 
nell’accensione elettronica un fedele alleato 
per cui i nuovi Ducati sono consigliabili, 

Inoltre, una caratteristica di distinzio- 
ile è quella dell'albero motore a valvola 
rotante di distribuzione, che rappresenta 
un'idea rivoluzionaria nel campo dei ‘bici. 
lindrici e che ha dato lusinghieri risultati. 


Tullio Stabile 
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RENAULT E LEYLAND INNOCENTI 


I nuovi prezzi 
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Il Ducati «IS. 7» monocilindrico diesel 
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80 espositori al Salone 
nautico di Ginevra 


Ginevra, gennalo 
Più di ottanta espositori sviz- 
zeri e stranieri hanno già fatto 
pervenire la loro adesione al 
Salone internazionale della nau- 


PISTE 


Quattro 
delle caravan «<Elnagh» per il '73 


Tutti i sedici modelli con l’aeratore ed altre notevoli migliorie | 


La Elnagh di Zibido S. Giaco- 
mo (Milano), che vanta il mag- 
gior numero di caravan imma- 
tricolate in Italia e stabilimenti 
tra i maggiori e moderni in Eu- 
ropa, presenta i suoi modelli 
1973. Abbiamo avuto modo di 
vedere il nuovissimo catalogo 
generale Elnagh 1973 dove sono 
riccamente illustrati ben 16 mo- 
delli differenti caravan. Quattro 
di questi sono novità assolute 
e cioè: È 


325. Briscola 
405 Jack 

600 King 

600 Elnarama, 


Con i suoi modelli 1973 questa 
Casa milanese offre perciò una 
vastissima possibilità di scelta: 
in pratica ogni soluzione di spa- 
zio e di ambientazione interna 
è stato risolto per accontentare 
ogni possibile richiesta della 
clientela, 

Sfogliando il catalogo genera- 
le Elnagh 1973 ci accorgiamo 
che non. soltanto sono apparsi 
muovi modelli, ma in tutta la 
produzione sono state apportate 
modifiche atte a migliorare il 
confort e l'estetica. Restano co- 


le novità assolute 


munque ferme alcune caratteri. 
stiche fondamentali Elnagh co- 
me i famosi freni elettromagne- 
tici automatici, le sospensioni 
a barra di torsione, la struttura 
in lamellare, il prelaccato a fuo- 
co, l'isolamento integrale del 
Ponio, del tetto è delle pa- 
reti. 


o 


I} modello «600 King» lussuoso e rifinito in ogni sua parte 


Parlando di migliorie notiamo 
un nuovo impianto per l’alimen- 
tazione acqua del lavello cucina: 
basta aprire il rubinetto e si 
ha l’acqua desiderata; c’è um 
nuovo grande aeratore sulla 
porta d’ingresso di tutti i mo- 
delli; il legno dei rivestimenti 
interni si presenta con una bella 
venatura fiammata; il disegno 
e il colore delle stoffe nei diva- 
ni e nelle tendine è completa- 
mente nuovo e più moderno; 
in quasi tutti i modelli c'è una 
applique incassata nella parete 
dietro le spalliere dei divani: 
è un punto luce per la notte 
che illumina con discrezione i 
guanciali; la maggior parte delle 
caravan hanno, sopra la dinette 
principale, un piccolo lampada- 
rio a luce diffusa al posto delle 
plafoniere; nelle caravan resi- 
'denziali da 6 metri di lunghezza, 
[le pareti sono rivestite da una 
tappezzeria a disegno juta, lava 
bile e indelebile. 


Queste che. abbiamo elencato 
sono solamente alcune delle mi- 


La piccola e funzionale «325 Briscola» che costa sotto il milione ! gliorie più o meno visibili nelle 
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DILAGA IN TUTTA L'UNIONE SOVIETICA IL CONTAGIO DELLA MALATTIA | TORNA LA CALMA NELLA CITTA AMERICANA DOPO LA SANGUINOSA SPARATORIA 


SONO SETTANTAMILA AL GIORNO NESSUNA TRACCIA A NEW ORLEANS 


I CASI DI INFLUENZA A MOSCA 


Ospedali e ambulatori sono al completo - Maschere protettive per i lavoratori 
Vietato ai soldati l'ingresso in città - La neve è giunta a complicare le cose 


Teletoto Upi 


Mosca — Alcune cassiere dei grandi magazzini si proteggono dal contagio della nuova in- 
fluenza indossando mascherine dij garza. La malattia sta dilagando in tutta l'Unione Sovietica 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 9 
L'epidemia di influenza La 
colpito la capitale sovietica: gli 
ospedali sono pieni; i lavorato- 
ri indossano maschere protet- 
tive e le autorità militari han- 
no vietato l’ingresso a Mosca 
ei soldati. Oltre 70 mila mosco- 
viti vengono colpiti ogni gior- 
no dal virus influenzale e le au- 
torità sanitarie hanno -segnala- 
to nella corrente settimana che 
i casi estremamente contagio 
sì stanno aumentando. 
I giornali, da Leningrado al 
le repubbliche del Baltico, al- 
l'Asia centrale, segnalano che 


ANCA FRATTURATA 
per Wally Simpson 


Parigi, 9 

La vedova, del duca di 
Windsor, nata. Wally Simp; 
son, da metà della settimana 
scorsa si trova ricoverata 
nel modernissimo ospedale 
americano di Parigi, dove si 
sta riprendendo da una frat: 
tura ad un’anca. La brutta 
caduta che le aveva provo- 
cato la frattura è avvenuta 
mercoledì scorso nella sua 
abitazione del Bois de Bou- 
logne. La. gravità dell’inci- 
dente è stata immediatamen- 
te diagnosticata ed è stato 
subito provveduto a trasfe 
rire la duchessa nella moder- 
na clinica parigina, dove, il 
mattino seguente, è stata 
sottoposta al necessario in- 
tervetitò chirurgico per la 
riduzione della frattura. 

E’ stato John Utter, il se- 
gretario della settantaseien- 
ne duchessa a dare la noti. 
zia ‘oggi, dicendo che l’ope- 
razione aveva avuto un otti. 
mo esito e che adesso lei sta 
«molto, ma-‘molto meglio...» 
Mr. Utter ha lasciato chiara. 
mente intendere che la du. 
chessa negli ultimi tempi è 
andata soggetta, forse per 
debolezza, a tutta una serie 
di cadute, e ‘che solo l’ulti- 
ma, cioè quella appunto di 
metà della scorsa settimana, 
ha avuto conseguenze di una 
certa gravità. 


(Ansa-Ajp) 


l'epidemia si è diffusa soprat- 
tutto .nei centri urbani, La set- 
timana scorsa le autorità so- 
vietiche avevano segnalato al- 
l’organizzazione mondiale del- 
Ja sanità che a Leningrado si 
registravano 30.mile nuovi casi 
ogni giorno e 70 mila a Mosca. 
Le cifre aggiornate e l’estensio- 
ne dell’epidemia nelle altre re- 
gioni non si. conoscono. 

L'organizzazione mondiale 
della sanità ‘ha identificato il 
virus come «tipo A». Tuttavia 
le misure di emergenza, prese 
questa settimana a Mosca, stan- 
no a indicare che l'andamento 
endemico è più grave di quan- 
to era stato inizialmente segna- 
lato dalle autorità. sovietiche 
all’organizzazione ginevrina. Gli 
ambulatori sono rimasti aperti 
anche al sabato e il personale 
è stato aumentato mobilitando 
medici degli istituti di ricer- 
che e delle scuole di medicina 
della ‘capitale.’ 

Le autorità municipali hanno 
messo a disposizione un mag- 
gior numero di ambulanze e 
di auto, medici e infermieri 
per il trasporto degli ammala- 
ti agli ospedali e per le vist 
te a domicilio. La stampa, la 
radio e la televisione danno 
consigli ‘sul modo migliore di 
evitare il contagio, suggerendo 
di indossare indumenti caldi, 
pierilizzare gli utensili da cu- 
@ina ed evitare l’aria viziata. 

Dal canto loro, le autorità 
mediche hanno invitato la po- 
polazione a non cercare di cu- 
rarsi da sola, ma di chiamare 
fl dottore; e a rimanere in ca- 
sa al. primo sintomo di in 
fluenza. I lavoratori, che han- 
no la*sensazione di avere con- 
tratto il morbo, sono stati in- 


vitati a rimanere a casa e a 
non servirsi dei trasporti pub- 
blici per evitare di propagare 
il contagio, I commessi e le al- 
tre persone che sono al con- 
tatto col pubblico sono state 
vaccinate contro l'influenza; 
‘mascherine di garza sono sta- 
te distribuite a coloro che so- 
no a contatto con il pubblico 
nei negozi e negli uffici. 

Gli ospedali hanno adottato 
una rigida quarantena e nelle 
corsie sono stati portati letti 
supplementari. Possono far vi- 
sita ai degenti soltanto i pa- 
renti degli ammalati gravi. Lo 
organo del ministero della di- 
fesa «Stella Rossa», lascia ca- 
pire che anche i militari di 
Mosca sono stati colpiti dalla 
epidemia influenzale. I per- 
‘messi per andare in città sono 
stati annullati, come pure le 
lezioni al chiuso nelle caserme. 
I soldati sani hanno ricevuto 
l’ordine di effettuare esercita- 
{zioni all’aperto, lontano dal 

centro cittadino. 

Padiglioni di isolamento so- 
no stati creati nelle caserme e 
gli alloggiamenti.e le camerate 
sottoposti a sterilizzare con 
raggi ultravioletti. Le maniglie 
delle porte delle camerate e 
degli altri locali sono state 
bendate e disinfettate. Ad ag- 
gravare la situazione, ieri se- 
ra, il tempo è improvvisamen= 
te mutato e si è avuta la pri 
ma grossa nevicata dell’inver- 
no. La temperatura è scesa a 
otto gradi sotto zero e per do- 
mani sì prevedono altre abbon- 
danti nevicate. 


A. P. 


SI RIDUCE IN SPAGNA 
l'epidemia di «inglese» 
Madrid, 9 


L’epidemia d’influenza in Spa- 
gna sta riducendosi dopo aver 
colpito circa cinque milioni di 
‘persone, secondo quanto ha co- 
municato oggi il direttore del- 
l'ufficio di sanità, Garcia, Nelle 
ultime due settimane — ha, af- 
fermato Garcia — circa il 15 
per cento degli spagnoli sono 
stati colpiti dall'influenza ingle- 
se. In previsione di nuove epi- 
demie in aprile e in autunno 
le autorità stanno preparando 
adeguzti quantitativi di vaccino 


(Ap) 


antinfluenzale. 


+ _—————_—- 


PROCESSO. SCIRE': 
ancora registrazioni 


Roma, 9 


L'ascolto delle registrazioni 
delle telefonate intercettate su- 
gli apparecchi di Maria Pia Nac- 
carato ha occupato anche la 
udienza odierna del processo 


per il circolo di via Flaminia 
Vecchia, dietro la cui etichetta 
sì nascondeva una bisca clan 
destina. Nella vicenda sono 
coinvolti il vice questore Nicola 
Scirè, oltre alla sedicente con- 
tessa Naccarato e ad altri per- 
sonaggi minori. 

L'avv. De Cataldo ha chiesto 
che venisse esibito alle parti e 
alla Corte un nastro contenen- 
te la registrazione di una con- 
versazione già iniziata al fine 
di controllare se vi. siano in- 
terruzioni, tagli o aggiunte. Il 
patrono della Naccarato ha, in- 
fatti, osservato che dal verbale 
di trascrizione risulta che tra 
una telefonata delle 17,47 e la 
successiva di ora imprecisata, 
non esiste soluzione di. conti. 
nuità, che tuttavia si rileva al- 
lorché si legge, nel verbale stes- 
so, «telefonata già iniziata, e 
che dall’ascolto risulta. trattar- 
si di un seguito di conversazio- 
ne telefonica», 

Un piccolo incidente ha pre 
ceduto la chiusura dell'udienza. 
Dal pubblico una voce, riferen- 
dosi alle frequenti interruzioni 
di De Cataldo proprio sull’im- 
possibilità di sentire le registra- 
zioni, ha gridato «bravo avvo- 
cato». Il presidente ha ordinato 
ai, carabinieri di procedere al- 


L’AVANZARE DELL’ETA’ NON 


l'arresto immediato dell’uomo 
per oltraggio alla Corte. A que 
sto punto lo sconosciuto ha di- 


chiarato di averlo affermato in 


senso ironico e il presidente ha 
rinunciato all’azione. Il proces- 
so è stato quindi rinviato a 
mercoledì 17, (Italia) 


GASO «NUMBER ONE» 


Chiesto per 11 persone 
il rinvio a giudizio 
Roma, 9 

Il sostituto procuratore della 

Repubblica Domenico Sica, che 
rappresenta nell’inchiesta giudi- 
ziaria sulla vicenda del «Num- 
ber one» l’ufficio del pubblico 
ministero, ha chiesto nella re- 
quisitoria scritta il prosciogli. 
‘mento di un imputato, Federico 
Martignone, ed il rinvio a giu- 
dizio delle altre persone coin- 
volte nella vicenda. 
TI magistrato, inoltre ha sot- 
tolineato nel documento che a 
carico di alcune persone indi- 
ziate non è neppure probabile 
l’azione penale, ‘mentre per al- 
tre, che ricevettero l’avviso di 
‘procedimento con l’invito a no- 
minarsi un difensore, è stato 
chiesto lo stralcio. Di conse- 
guenza gli accertamenti a loro 
carico proseguiranno con ulte- 
riori indagini per stabilire se 
gli elementi raccolti siano. fon- 
dati e sufficienti per incrimi- 
narli. 

Le persone che a giudizio del 
dottor Sica dovrebbero compa- 
rire dinanzi al tribunale penale 
sono Paolo Vassallo, Dante Mi- 
cozzi, Maria Luisa Figus, Brù- 
no Ruggeri, Giuseppe (Beppe) 
Ercole, Giuseppe (Pucci) Alba- 
nese, Francois Payou, Luigi Tor- 
ri, Yolande Marie Aveline, detta 
«Federica», Ugo Passin e Ro- 
berto Righini. (Ansa). 


MALATTIA DI UN GIUDICE 


Rinviato al 16 gennaio 
il processo «22 Ottobre» 


Genova, 9 
E’ stato’ rinviato il processo 
contro i 22 appartenenti al 
gruppo «22 Ottobre» e quello 
per direttissima che si doveva 
svolgere contro Mario Rossi, 
uno dei leader del gruppo, il 
quale, durante l’udienza di ieri, 
si era alzato in piedi e aveva 
gridato al maresciallo Puglisi 
(che stava deponendo): «Quello 
là racconta un sacco di frot- 
tole». 

Rossi era stato incriminato 
per oltraggio a pubblico ufficia- 
le ma il processo non si è po- 
tuto svolgere perché il giudice 
a latere, Pier Luigi Airoldi, 
ammalato, sembra di epatite vi 
rale. Con tutta probabilità il di- 
battimento sarà ripreso il 16 
gennaio prossimo. (Ansa) 


DEI «CECCHINI» (MA QUANTI ERANO?) 


Gli agenti hanno trovato sul tetto dell'hotel «Howard. Johnson) solo il corpo del negro ucciso 
Quasi impossibile la fuga dei due presunti complici attraverso le fitte maglie della polizia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New Orleans, 9 

E’ ancora chiuso e pieno di 
poliziotti lo «Howard and John- 
son Hotel» al centro di New 
Orleans, dopo la sanguinosa vi- 
cenda di ieri, con una sparato- 
ria che ha lasciato sei morti e 
‘una ventina di feriti. Molte so- 
no le domande ancora senza 
risposta, ed i particolari tut- 
tora oscuri, che attendono una 
spiegazione. Non è nemmeno 
chiaro quanti siano stati in 
realtà i cecchini, autori della 
sparatoria e dell'incendio. Il so- 
vrintendente di polizia, Claren. 
ce Giarusso, ha annunciato che 
discuterà alcuni degli interro: 
gativi pendenti con i giornali 
sti, soprattutto quei punti, sui 
quali, ieri sera, si era rifiutato 
di rilevare particolari dopo l’in- 
fruttuosa perquisizione nel grat- 
tacielo dell'albergo: sul tetto, 
al 18.mo piano, si presumeva 
dovesse essere un secondo cec- 


chino, oltre a quello già ucciso, 
dalle forze dell'ordine. 

Fra le varie notizie e dati già 
controllati, e rivelatisi infonda- 
ti ad un esame meno frettolo- 
so; non è mancato nemmeno: il 
brivido di un'altra. segnalazio- 
ne di una nuova sparatoria di 
un cecchino da un altro edifi- 
cio, a mezzogiorno di oggi (ora 
locale). La domanda. più pres: 
sante è quella sul numero dei 
cecchini protagonisti della tra- 
gica sparatoria, protrattasi l'al- 
tro ieri e ieri, che ha gettato 
nel terrore l’intero centro cit 
tadino. di New.Orleans. Ieri se- 
ra lo stesso Giarrusso aveva 
ammesso che. i cecchini avreb- 
bero potuto essere due ò tre, 
ma aveva anche detto che po- 
teva non ‘esserci nessun altro 
sul. tetto. dell'albergo, ‘oltre al 
negro uccisò sin da domenica. 

IÎl funzionario ha dovuto an- 
che ammettere, con l'imbaraz: 
zo che si può immaginare, la 


Resia che le ingenti forze 
polizia impiegate si siano la-! 
sciate scappare proprio sotto 
il naso gli altri eventuali cec- 
chini, sopravvissuti al micidia- 
le fuoco delle forze dell'ordine, 
da tutte le ‘direzioni. Fra gli 
elementi considerati nelle inda- 
gini, infatti, sono anche le testi. 
monianze di quei tiratori scelti 
della polizia che sostengono di 
avere visto, più di un negro ar- 
mato fare fuoco dalla sommità 
dell’edificio. 

I poliziotto. John Field, ap- 
postato al 10.0 piano del muni: 
cipio, di New Orleans, a. breve 
distanza .dall’albefgo, con ‘un 
fucile da caccia gtossa, muni. 
to di telescopio, ha dichiarato: 
«To. ho potuto vederne altri 
due. Uno l’ho visto abbastanza 
bene da poterlo descrivere. 
L'altro individuo era meno 
chiaro, ma l’ho potuto distin- 
guere tanto bene da affermare 
che c'era». Per quanto riguar- 


da l’altro.cecchino ucciso, Field: 
ha detto: «L'ho visto prima. che 
fosse colpito, mentre metteva 
fuori la punta del naso e guar- 
dava intorno». 

Le parole dell’agente. sono 
confermate da quelie del capi- 
tano Edward Laporte, che gli 
Stava accanto munito.di un bi- 
nocolo meno potente. Secondo 
‘Laporte, «sembrava esserci un 
altro individuo», oltre al. cec- 
chino. Altri poliziotti assicura- 
no di aver udito più di un uo- 
mo. parlare. su] tetto, Ma se 
questi altri uomini.c’erano, do- 
ve sono finiti? E come hanno 
fatto ad andarsenè, con tùtte 
quelle forze di polizia mobili. 
tate intorno all'albergo, ‘che 
è stato setacciato in ogni più 
piccolo ed appartato angolino? 

D'altra. parte, se il cecchino 
ucciso domenica era isolo, è 
‘mai possibile che nessuno, si 
sia accorto che lassù non c’era 
più nessuno a. sparare, e che 


RIFORMATA DALLA CORTE SUPREMA UNA PRECEDENTE SENTENZA FAVOREVOLE 


Negato al <Nobel> Solgenitsin 
il divorzio dalla prima moglie 


Sposando la donna con la quale ora convive, lo scrittore otterrebbe facilmente 
la residenza moscovita: cosa che sembra non essere molto gradita alle autorità 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 9 


Niente divorzio per Solgenit- 
sin, La battaglia legale, condot- 
ta dal cinquantaquattrenne vîin- 
citore del Premio Nobel per la 
letteratura, per quattordici me- 
sì è conclusa în un nulla di fat- 
to: il matrimonio con la prima 
moglie è tuttora valido. Il ro- 
manziere si sforza di mantene- 
re il più assoluto riserbo sulla 
sua vita privata. E’, tuttavia, rì- 
saputo che Alerandr I. Solge- 
nitsin vive da tre anni con Na- 
talya Svetlova, una ricercatrice 
scientifica, di aspetto attraente 
e intorno ulla trentina. Dalla 
unione sono nati due bambini, 
Yermolai e Ignat. 

Da persone vicine allo scritto- 
re si apprende che-la Corte su- 


è | prema: della repubblica federati. 


va di Russia, il mese scorso, 
ha preso una decisione insolita. 
Ha accolto il ricorso della pri- 
ma moglie, che si è appellata 


= J 


"=== 


REOCCUPA IL PRESIDENTE 


Un giovanile Nixon 
giunge a sessant'anni 


«Alla Casa Bianca non ci si annoia mai: la noia è la nemica 
della buona salute» - Messaggi a valanghe ma feste in privato 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Washington, 9 

Richard Nixon compie oggi 
sessant'anni. Persuaso che la 
noia sia più pericolosa per la 
salute di. un uomo che non la 
tensione e le pressioni del’ la- 
voro, e commenta che «alla Pre- 
sidenza non ci si annoia mai». 
Questa considerazione filosofica 
sull’età, Richard Milhous Nixon 
l’ha fatta durante un'intervista 
concessa nell’edificio degli uffici 
attiguo. alla Casa Bianca. C'era 
‘una regola stabilita in anticipo: 
si doveva parlare solo del com- 
pleanno. 

Nixon è nativo di Yorba Lin- 
da, in California, secondo dei 


cinque figli di Francis Anthony| sveglia, 


e di Anna Milhous. Nel 1922 la 
famiglia si trasferì a Whittier, 
e nel college di quella città 
Nixon sì diplomò, passando poi 
alla Duke University per la lau- 
rea in legge. Dopo aver invano 
cercato un posto in uno studio 
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PRINCIPESCO ABBRACCIO SULLA. BANCHIN 


A DEL PORTO DI HARWICH 


legale di New York e all’FBI, 
tornò a Whittier per esercitarvi 
l'avvocatura. Nel 1942 un breve 
incarico all’ufficio dell'ammini. 
strazione dei prezzi, poi il ser- 
vizio in marina fino al termine 
della guerra. Indi la carriera 
politica. 


sai più grande del decadimen- 
to fisico, e consiste nel ralle! 

tamento della mente in termini 
di interesse. Commette un tre- 
mendo errore chi rallenta gli 
interessi o il cervello». Mentre 
Nixon faceva queste considera- 
zioni giungevano messaggi di 


della. città di Ryzan; dove 
coppia viveva. La Corte supre- 
ma ha deciso che il primo ma- 
trimonio dell'artista poggia: tut- 
tora su basi solide, e che Sol- 
genitsin, non ha diritto di vive- 
re a Mosca — contrariamente 
a quanto egli afferma — perché 
privo del necessario permesso 
di residenza. 


Secondo alcuni amict' del ro- 
manziere, è probabile che le 
autorità sovietiche non siano 
sposte a concedere a Solgentt- 
sin il permesso di. risposarsi, 
perché questo comporterebbe 
automaticamente l'autorizzazio- 
ne a restare permanentemente 
con la seconda moglie, che ri- 
siede nella capitale dell'URSS. 
I cittadini sovietici non posso- 
no vivere a Mosca, a Leningra- 
do, né in alcuna altra grande 
città dell'Unione, se non sono 
in possesso di una speciale e 
specifica autorizzazione, che sol. 


tanto la polizia può rilasciare. 


Chi non è nato in un grande 
centro, e intenda ottenere il 
permesso di risiedervi, sa che la 
semplice richiesta di autorizza 
zione comporta, 2 un rifiuto da 
parte dell'autorità, oppure, nel- 
la migliore delle ipotesi, una 
lunga, snervante attesa, fatta dî 
lungaggini burocratiche, di lun: 
ghe code e di lunghissime anti 
camere per i solleciti. E° quin- 
di diffusa l'abitudine, ogni, vol- 
ta în cuì la situazione sentimen- 
tale oppure la capacità profes- 
sionale lo consentano, di sce- 
gliersi o una moglie, oppure un 
posto di lavoro, nella città pre- 
scelta come futura dimora. 
La sposa, o la posizione, .0, 
meglio, l'una e l’altra, hanno, 
tra î mille pregi, anche quello 
di snellire, in misura portento- 
sa'l'iter e la° prassi. Nell’Unio- 
ne Sovietica è facile, nei casi 
ordinari, ottenere il divorzio. 


con il primo. La coppia si se- 
parò definitivamente alla fine 
degli anni sessanta. 

n quest’ultimo periodo Ale- 
randr Solgenitsin vive in una 
piccola villa, in campagna, pres- 
so lu dacia che il violoncellista 
Mstislav Rostropovic ha messo 
a sua. disposizione, melle vici 
nanze di Mosca. n 

ULP.I. 
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AVARIA IN. ATLANTICO 
alla «Giulio Cesare» 


Genova, 9 

La motonave «Giulio Cesare», 
che ha a bordo 1.143 passeggeri 
e 485 membri. di equipaggio, è 
in navigazione verso l'Italia con 
un avaria al volano di un'mo: 
tore. I dirigenti della società 
armatrice sperano di trovare il 


contro il divorzio, precedente-vorzio, ma, più tardi, Natalyaj pezzo di ricambio, impresa pe- 
mente concesso da un tribunale| Reshetovskaya lasciò il secon:|rò non facile dato che l’unità 
la|do ‘marito, per. tornare a vivere 


è stata costruita nel 1951 e que- 
ste parti del motore non si co- 
struiscono più da parecchio 
tempo, 

Se la ricerca del pezzo sarà 
infruttuosa, la società armatri- 
ce dovrà farlo costruire in una 
officina specializzata e tenere 
contemporaneamente la «Giulio 
Cesare» in disarmo, per tutto 
îl tempo occorrente per la ripa- 
razione. 

La «Giulio Cesare» ha subito 
l’avaria durante la traversata da 
Genova a Buenos Aires, a metà 
dicembre, per cause ancora da 
stabilire ed è riuscita ad arri- 
vare a Buenos Aires ad andatu- 
ra molto ridotta, con due gior- 
ni di ritardo, E? poi ripartita 
‘con un permesso di navigazione 
limitato al viaggio di ritorno .in 
Italia. Il rientro a Genova è 
previsto per il 12 prossimo. 

(Ansa) 


LA BATTAGLIA 


NEL MO. 


Solgenitsin ha avviato un 
nuovo tentativo | di. divorziare 
dalla prima moglie, Natalya Re- 


Nella capigliatura nera di Ni. 
xon si sono insinuati più capelli 
grigi di quanti ne avesse quat. 
tro anni fa, allorché entrò nella 
Casa Bianca. Per il resto è ugua- 
le, e aveva l’aspetto calmo, di 
uomo in eccellente salute, men: 
tre conversa 1, i piedi poggiati 
sul tavolino. Il suo consiglio 
per non invecchiare: non rallen- 
tare mai, restare con la mente 
ia, conservare l'interesse 
nella vita. «Il peggio è quando 
un uomo;0 una donna rinuncia 
e si arrende, Allora si è vecchi 
prima del tempo». ’ 

Il Presidente afferma: «Per 
qualsiasi individuo che arrivi ai 
sessant'anni vi è un pericolo as- 


Tenero bacio di saluto 
di Anna al bel tenente 


Mark si è poi imbarcato per la Germania - Tornerà a Londra in aprile 


Londra, 9 
Un bacio sulla banchina. Poi 
Mark Phillips, 24 anni, tenen- 
te dei dragoni, è salito sulla 
nave in partenza. Senza vol 
tarsi, la bella principessa è 
tornata al suo castello, mentre 
la nave si staccava dal molo. 
Alcuni dettagli di second’ordi- 
ne avvertono che siamo nel 
1973: la nave è un moderno 
traghetto a turbine, la princi 
pessa, bionda come nelle fia- 
he, non era su una carrozza 
trainata da cavalli bianchi, 
ma su una cromata BMW, 
Tutto il resto, però, potreb- 
be averlo inventato Andersen, 
Anna d’Inghilterra figlia di 
una delle persone più ricche 
del mondo. Il reddito «perso- 
nale» della madre è stato di 
recente valutato attorno ai 
trenta milioni al mese, E? bel- 
la, o carina, certo quanto ba- 
sta per piacere a milioni di 
uomini, nel reame e oltre i 


confini. Ha una voce calda, 
simpatica. Mark Phillips, non 
fasse per la sua abilità negli 
sport equestri, sarebbe uno 
sconosciuto; né, probabilmen- 
te, avrebbe mai incontrato la 
raga: 2 che forse porterà al- 
l’altare. Ormai tutti sono cer- 
ti dell'amore fra l’olimpionico 
di equitazione a Monaco di 
Baviera e la principessa, quar: 
ta in linea di successione al 
trono r’Inghilterra. I baci che 
i due giovani si sono scambia: 
ti, prima in auto, poi sul mo- 
lo, sono stati registrati da un 
testimone. Un poliziotto di 
servizio sulla banchina, il qua- 
le era stato avvertito dell’ar- 
tivo di una «Vip»: (personag- 
gio di alto rango) e non ave- 
va avuto molta difficoltà a ri- 
conoscere Anna. 

I baci, ha precisato il teste, 
erano sulle labbra, baci di 
amore, ma anche «molto circo- 
spetti». Cioè come si conviene 


al ruolo dei personaggi; lo 
hanno confermato alcuni por- 
tuali di Harwich, nell’Essex, 
resisi conto solo il giorno do- 
po di avere assistito a un 
episodio di storia patria. Ora 
Mark Phillips dovrebbe resta- 
re due anni in Germania, col 
suo reggimento, il primo dei 
dragoni della Guardia reale. 
In verità, fra appena quattro 
mesi, è atteso di ritorno in 
Inghilterra, per partecipare, 
in aprile, a un importante con- 


più?» E’ convinto che sia ne- 


augurio da ogni parte del mon: 
do. Ve n'era uno di Elisabetta 
II, nel quale la Regina formu- 
lava «sinceri auguri» per la fe- 
licità e per il benessere perso- 
nale di Nixon «e per la prospe- 


shetovskaya, attraverso un ac- 
cordo ertra-giudiziale. Le don- 
ne russe, sposandosi, non. sono 
tenute a prendere il cognome 
del marito. Natalya Reshetov- 
skaya divenne la moglie di Sol- 


rità del popolo americano». 
Ma il Presidente tende a non 
dare troppa importanza alla 
circostanza del compleanno, Con 
la famiglia e con il suo miglio- 
re amico, Charles G. Rebozo, 
detto «Bebé», di Key Biscayne 
in Florida, celebra privatamen- 
te la ricorrenza alla Casa Bian- 
ca: «Ci sarà un mucchio di bat- 
tute scherzose sul passaggio di 
questa pietra miliare della ses- 
santina» ha commentato. Nixon 
ha però fatto sapere ‘al perso- 
nale della White House che pre- 


ferirebbe si rinunciasse ai ‘re- 


gali di comnleanno, anche se 
una cravatta nuova. gli potreb- 
be far comodo, dato che non 
può portare una cravatta più 
di due volte. 

Ricordando l’età avanzata rag- 
giunta da molte personalità. în: 
ternazionali, fra le quali Win. 
ston Churchill, Konrad Ade- 
nauer e Charles De Gaulle, Ni- 
xon ha osservato che tutti que- 
sti personagri avevano una co- 
sa in comune: «Erano ancora 
in gamba e non si voltavano a 
guardare indietro. Non viveva: 
no nel passato ma nel futuro». 
Quanto alla sua persona egli 


Guardando ai prossimi quat. 
tro anni di lavoro, gli anni del 
suo secondo mandato che ini. 


zia il 20 gennaio, Nixon predice 


che «saranno molto interessanti 
e offriranno l’occasione di fare 
molte cose». E ‘aggiunge calmo: 
«Che cosa si può chiedere di 


corso ippico. 

La passione per i cavalli è 
all'origine di questo amore, 
ormai innegabile, sbocciato, a 
quanto pare, nello scorso au- 
tunno, dopo le Olimpiadi. Fu 
in occasione delle nozze d'’ar- 
gento della Regina e della 
prima caccia alla volpe di An- 
na che il nome di Phillips 
uscì dalle pagine sportive dei 
quotidiani, per occupare quel- 
le della cronaca «rosa». (Ansa) 


cessario anche l'esercizio fisico. 


E’ felice di avere due figlie, che 
gli danno, la sensazione, di es- 


Egli nuota il più spesso possi- 


bile per tenere in allenamento i 
muscoli. 


Per non invecchiare 
mentalmente, afferma Richard 
Nixon, è indispensabile avere 
attorno a sé. persone giovani. 


sere sempre giovane e di pren- 
dere parte alla vita della gio- 


ventù. 
U. P.I. 


genitsin prima che questi par- 
tisse per il fronte, durante la 
seconda guerra mondiale. La se- 
parazione non finì con la ces- 
sasione del conflitto. Continuò, 
invece, nel 1945, allorché il lette- 
rato venne arrestato, per avere 
scritto una -lettera, mella quale 
‘criticava il governo, Questa for- 
ma. di dissenso costò all'autore 
otto anni tra campo di lavoro 
e confino. 


Quando Aletandr tornò in li- 
bertà, lei aveva ottenuto il di- 


Telefoto Upi 


Alture di Golan — Un allevamentv di bovini in un kibbutz è 


stato distrutto nella battaglia di 


lunedì fra israeliani e siriani 
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SANGUINOSO «COLPO» 


NEL. MILANESE: BOTTINO. QUATTRO MILIONI 


Uomo ferito a una gamba 


da un rapinatore in banca 


Il malvivente ha fatto fuoco irritato dal movimento di una donna 


Milano, 9 
Una rapina è stata compiu- 
ta verso le 11.15 di stamane 
nella filiale della Cassa di Ri- 
sparmio delle province lom- 
barde di Bovisio-Masciago, un 
aese a 18 chilometri da 
iano: Uno dei quattro. bandi- 
ti — tutti armati di pistola 
e mascherati — non ha esita- 
to a sparare ferendo un uo- 
mo a una gamba. I banditi, 
presa una somma di quattro 
milioni, sono fuggiti a bordo 
di un'automobile, guidata da 
‘un. complice. 

I rapinatori, giunti davanti 
alla banca con una «1750» co- 
lor amaranto, sono scesi in 
quattro, mentre un quinto 
complice è rimasto. al volan- 
te, e hanno fatto irruzione ne- 
‘gli uffici. Al momento della 
rapina nella ban > vi erano 
una quindicina di clienti e 
dieci impiegati. 

Dopo aver costretto tutti i 


presenti a sdraiarsi a terra, 
Uno dei banditi si è diretto 
verso il cassiere. Il funziona. 
Tio, con molta »rontezza di 
spirito, ha richiamato l’atten- 
zione del rapinatore su alcu- 
ne mazzette di banconote che 
si trovavano in un cassetto 
aperto, spiegando che aveva 
soltanto quello. in cassa. In 
realtà, in un cassetto vicino 
si trovavano altri venti milio- 
ni di lire e poco prima un 
portavalori aveva prelevato 
ottanta milioni per la sede 
centrale della banca. 

Il rapinatore si è comunque 
accontentato del denaro mo- 
stratogli dal cassiere e si è 
diretto verso l’uscita. In quel 
momento una delle clienti 
stese a terra si è sentita ma- 
le e si è mossa. Uno dei ban- 
diti allora ha sparato un col 

| po verso terra e il proiettile, 
di rimbalzo, ha ferito Carlo 
Donzelli a una gamba. I quat- 


tro banditi sono poi usciti di 
corsa dalla banca salendo sul- 
la «1750». Una fitta nebbia ha 
agevolato la loro fuga. (Ansa) 


SPARISCONO AD AOSTA 


pellicce per 20 milioni 


Aosta, 9 

Un clamoroso furto è stato 
compiuto, nelle prime ore di 
stamane, ai danni di una nota 
pellicceria del centro di Aosta. 
Ignoti malviventi, dopo aver 
scardinato la saracinesca di una 
delle vetrine principali utiliz: 
zando un robusto cavo di ac- 
ciaio legato a una macchina sul 
quale hanno fatto forza per lo 
«strappo», hanno vuotato la ve- 
trina di pellicce pregiate per 
un valore che si aggira, da un 
primo inventario, sui 20 milio- 


ni di lire. 
(Italia) 


gli unici a«continuare la spara: * 


toria erano i poliziotti stessi? 
Ai giornalisti, per il momento, 
viene impedito l’accesso al tea- 
tro delle indagini; non è nem- 
meno. possibile avvicinarsi al 
banco della reception dell’al. 
bergo, e le uniche informazio- 
ni sono quelle fornite dai po- 
liziotti. 

I fatti, che, da sabato pome- 
riggio, hanno sconvolto la vita 
tranquilla del centro di questa 
città della Luisiana, sono nòti. 
Il bilancio della tragedia è pe- 
sante, anche se meno di quan- 
to si era detto in un primo 
momento. Sei i morti, più di 


dieci i feriti. Devastati gli ul- © 


timi piani dell'albergo, incen- 
diati dal criminale (o dai cri- 
minali) in fuga verso la som- 
mità dell’edificio, Dalla terraz- 
za superiore, il delinquente — 
o i delinquenti — armato di fu- 
cile ad altissima precisione, do- 
tato di mirino telescopico, e in. 
possesso di una grande quanti. 
tà di munizioni, ha preso di 
mira a caso un certo numero 
di persone, uccidendone e fe- 
rendone diverse, 

Nella sua fuga verso l'alto 
del palazzo, il delinquente ha 
abbattuto a tradimento con, 
una fucilata alla schiena il vi. 
cecomandante della squadra in- 
vestigativa della polizia. di 
New Orleans. Il soprintenden- 
te della polizia, ha diretto per- 
sonalmente le operazioni con- 
tro il cecchino; all'assedio han- 
no preso parte centinaia. di 
agenti. Fino a ieri sera si eta 
creduto che nella torretta in 
cemento armato sulla sommi 
tà dell’edificio si fossero asser- 
ragliati tre cecchini, uno dei” 
quali era stato ‘colpito a mor- 
te mentre cercava di sparare 
contro un elicottero del corpo 
dei marines, che partecipava’ 
all'operazione a bordo del qua- 
le avevano preso posto sei ti- 
ratori scelti della polizia. 

E’ stato proprio il fuoco con- 
centrato e micidiale di questi 
tiratori che ha fatto fuori il 
cecchino, il cui cadavere è ri- 
masto disteso sul terrazzo, po- 
co: distante dalla torretta de- 
gli ascensori; per ‘ore e ore, 
prima che i poliziotti, raggiun» 
to il tetto, decidessero di fare 
irruzione nella torretta, tramu- 
tata in bunker. Gli agenti che 
sono entrati nella torretta spa- 
rando raffiche di mitra, non 
hanno trovato nessuno. 

«Neppure il segno della pre- 
senza di qualcuno», ha detto 
Giarrusso. «Se lì non è stato 
trovato nessuno e se esiste un 
altro cecchino, oltre quello. uc- 
ciso, allora vuol: dire che è riu- 
scito a fuggire», ha detto il so: 
‘printendente, «Se non troviamo 
nessuno, allora dobbiamo am: 
mettere che qualcosa non è an- 
dato nel giusto. verso. Forse 
abbiamo sbagliato noi stessi», 

Quando è stata dichiarata la. 
sospensione delle ricerche, nel- 
l'albergo devastato e deserto 
sono rimasti diversi agenti, La 
salma del bandito ucciso è riì- 
masta, per lunghe ore, sul ter. 
razzo del palazzo, per permet. 
tere tutti i rilievi della. «scien-, 
tifica». Dalle impronte digitali 
è stato possibile dare, almeno 
tentativamente, un nome all’uo- 
mo. Giarrusso ha fatto capire. 
di conoscere Questa identità, 
ma non ha voluto, rivelaria at 
giornalisti. Forse qualcosa di 


più si saprà in una conferenza. 


stampa dallo stesso Giarrusso 
preannunciata, per il pome 
riggio. 

A.P. 


MOSCA TACE 
su «Luna 21» 


i Mosca, 9 

L'Unione Sovietica non ha co- 
municato oggi alcuna notizia su. 
«Luna 21», la sonda automatica 
lanciata, lunedì mattina, verso 
il satellite naturale della Terra, 
I russi finora hanno solo comu- 
nicato un breve annuncio di sei- 
righe sulla missione. Dopo più. 
di 24 ore dal Iancio della son- 
da dal centro spaziale di Bai- 
konur, gli organi di informazio- 
ne sovietica mantengono il più 
assoluto silenzio sul volo della 
sonda. 

La «Tass», nel suo comunica- 
to di lunedì pomeriggio precisò 
che «Luna 21» compirà altri 
studi della Luna e del suo spa- 
zio circostante. (Ap) 


TRAFFICO DI ORO ; 
Tre anni per contrabbando 


a due italiani in Francia 


Parigi, 9 
"Tre anni di carcere e un’am- 
menda di 50 milioni di lire: è 
la pena inflitta dal tribunale di 
Vienne (Isere) al ligure Pierino 
Lesca, 48 anni, residente a Va- 


‘[lenza, per contrabbando d’oro. 


Lo stesso tribunale ha d’altra 
parte condannato ‘a diciotto me. 
si di carcere Pietro Pinelli, di 
46 anni, modenese, complice del 
Lesca, 

‘I due uomini erano stati fer- 
mati, nel settembre scorso, lun- 
go l’Autostrada del Sud, allor- 
ché si dirigevano verso Lione 
a bordo di un’auto con targa 
italiana. Un attento esame del 
veicolo aveva permesso alla po- 
lizia di scoprire che il serbato- 
io «del carburante comportava 
un doppio fondo all’interno del 
quale dovevano essere trovati 
quattromila falsi «napoleoni», 
coniati da una zecca clandesti- 
na utilizzando oro .a 17 carati 
anziché a 21,6. (Ansa) 


Urto fra rimorchiatori 
a Genova: tre feriti 


Genova, 9 
Tre marittimi sono rimasti 
feriti stamani nella collisione 
tra due rimorchiatori che face- 
vano, manovre. nelle acque del 
porto di Genova. Le due unità, 
la «Venezia» e la «Brindisi», 
hanno riportato lievi danni.. I 
marittimi feriti sono Luigi Mez- 
zano, 45 anni, Gavino Bodingo,. 

44.anni, e Giovanni Rivano. 
(Ansa) 
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GLRIONMNAGEILI DSPOLIILI\WVIA 


AD ALESSANDRIA (MA C'È LA NEBBIA!) PER UN MAGGIOR RENDIMENTO 


VALCAREGGI (IERI A PORTE CHIUSE) PREPARA DICIOTTO AZZURRI AL SAN PAOLO 


LA NAZIONALE ANTI-TURCHIA 


NASCE IN SERENITÀ A NAPOLI 


Finiti i tempi delle polemiche - Rivera giocherà con i «punti» al ginoechio infortunato 


Napoli, 9 

Sono finiti i tempi delle pole- 
miche per la nazionale di cal- 
cio azzurra. Inutile tirarli fuori, 
«punzecchiando» quelli che po- 
trebbero farne: nessuno parla. 
Ci sj accorge così, che l’atmo- 
sfera intorno a questi azzurri 
che sabato incontreranno la 
Turchia per la terza partita del 
girone di qualificazione per i 
mondiali del ’74, è una volta 
tanto veramente serena. Non 
che qualche motivo di polemi- 
ca non covi sotto la cenere, ma 
‘ognuno se ne sta al suo posto. 
E Valcareggi, in tutto questo, 
è ovviamente il più soddisfatto. 
Due maglie ancora sembra sia- 
no da assegnare, quella. del «li- 
bero» e dell’ala destra — assai 
più la prima che la seconda — 
‘ma non basta questo a pertur- 
bare, almeno, all'apparenza; lo 
ambiente. 

I tempi della «staffetta» Rive- 
ra-Mazzola sono lontani. Adesso 
manca, per infortunio, uno dei 
protagonisti — Mazzola, come 
si sa — ma giustamente Rivera 
ricorda che quella questione è 
già superata da tempo, perché 
i due «staffettisti» hanno ormai 


dimostrato con i fatti di poter 
convivere benissimo insieme, e 
che dunque, anche se ci fosse 
stato Mazzola, la. questione non 
sarebbe stata certamente ripro- 
posta. 

Valcareggi, aggirate le doman- 
de sulla formazione (si è limita 
to a dire che l'assenza di Maz- 
zola «non dovrebbe modificare 
niente» rispetto alla formula di 
gioco della nazionale degli ul. 
timi incontri), ha parlato della 
Turchia. «Loro — ha detto — 
‘hanno una disposizione di gioco 
molto bene ordinata. Ed in cam- 
po non sono affatto pellegrini. 
‘Anzi, da quel che ho visto, ci 
sanno stare bene. Certo non 
hanno fuoriclasse e credo che 


non adotteranno contro dj noi |{$ 


nessuna tattica particolare». 

Nell’albergo del raduno, gli 
azzurri hanno trovato la troupe 
del film «A proposito di Lucky 
Luciano», impegnata nella lavo- 
razione di alcuni «interni», gira- 
ti nell'albergo. Per i «nazionali» 
che con molta curiosità hanno 
assistito alle fasi della lavora- 
zione, è stato un piacevole di 
versivo, 

L'allenamento sul terreno del- 
lo stadio napoletano è durato 
complessivamente 55’, e vi ha 
partecipato anche Rivera (che 
aveva avuto il benestare dal me- 
dico ‘dott. Fini). Valcareggi ha 
fatto svolgere dieci minuti di 
corsa e giri di campo, altri die- 
ci di palleggio ed ha poi fatto 
disputare una partitina di 33” 
lungo tutto l’asse del campo, 
opponendo i difensori. agli at- 
taccanti. Da un lato si sono 
schierati:  Zoff, Spinosi, Mar- 
chetti, Bet. Burgnich, Rosato, 
‘Benetti, Bellugi, Agroppi; dal- 
l’altra Albertosi, Gori, Riva, 
Anastasi, Capello, Causio, Chi- 
naglia, Prati, Rivera, aj quali si 
è aggiunto l’allenatore Vicini. 
Hanno vinto gli attaccanti per 
6-5 con gol di Prati (3), Rivera 
(1), Anastasi (1), Riva (1), Be- 
netti (3), Agroppi e Rosato (1). 

Un «galoppo» in scioltezza, na- 
turalmente, senza alcuna prete- 
sa. Rivera ha giocato senza ap- 
parente difficoltà, dicendosi alla 
fine soddisfatto: «Mi sento ab- 
bastanza bene — ha dichiarato 
il milanista — semmai sono so- 
lo un po’ legato in conseguenza 
dei postumi della contusione. I 
punti” me li terrò ancora per 
dieci o quindici giorni. Il che 
significa che giocherò con i 
punti” al ginocchio: ma vi pos- 
so assicurare che non è un 
problema». 

Particolarmente festeggiato 
dalla folla l’ex partenopeo Zoff, 
‘un «idolo» recente che i napo- 
letani non hanno dimenticato. 
Del resto, i giornali locali pre- 
sentando la partita, hanno de- 
dicato ampi servizi al ritorno 
al «San Paolo» dell'ex portiere 
del Napoli, tornato ad essere 
indicato, nell’occasione, come 
il «napoletano della nazionale» 
(questo anche perché, com'è no- 
to, non ci sono napoletani nella 
nazionale anti-Turchia e ciò — 
osservano i napoletani — non 
accadeva da sette anni). 

Per tutti gli azzurri, comun- 
que, sono piovute a valanga le 
immancabili richieste di auto- 
grafi. Già sin dalla prima mat- 
tinata, del resto, folti gruppi di 
napoletani si erano radunati 
fuori dell’albergo dov'era fissato 
il raduno, in attesa dell'arrivo 
dei giocatori. Per oggi, la folla| 
si è dovuta accontentare di re- 
stare fuori dallo stadio. Doma- 
ni, invece, le porte saranno a- 
perte con ingresso libero, e si 
prevede che non meno di tren- 
tamila persone (ma c’è chi cal- 
cola assai di più) affolleranno 
gli spalti del «San Paolo». 


Riferendosi all’allenamento di 
domani, Valcareggi ha detto che 
utilizzerà naturalmente tutti e 
due i portieri, uno a una porta, 
l’altro all'altra. Non ha voluto 
precisare però chi, tra Zoff e 
‘Albertosi, andrà in porta degli 
allenatori. La «Primavera» del 
Napoli, come ha annunciato il 
suo allenatore Rivellino, schie- 
rerà, a partire dalla linea dei 
terzini:  Cafaro, De Gennaro; 
‘Ranieri, Parasmo, Sepe; Motti, 
Micucci, Lotti, Pincelli, Bracchi- 
ni. L'ex juventino Motti, com'è 
noto, ha esordito domenica scor: 
8a in serie «A» contro la Samp- 
doria. De Gennaro, infine, è il 
gcapitano» della nazionale ju- 
Miores e ha esordito l’anno scor- 
#0 in serie «A». d 

A Napoli è arrivato anche il 

residente del settore tecnico 

‘arraro che ha assistito al pri- 
mo allenamento degli azzurri. 
Riva ha spiegato di essere giun- 
to tardi, per il ritardo di tre 
ore e mezzo dell’aereo. Al gioca- 
tore, che ha dovuto saltare il 


pasto per correre al «San Pao- 
lo», hanno portato viveri negli 
spogliatoi. Riva li ha mangiati 
dopo l’allenamento, mentre si 
avviava verso il torpedone, che 
ha condotto la comitiva a Cop- 
pola Pinetamare. 


IN PULLMAN DA FIUMICINO 
Oggi a Napoli 
arrivano i turchi 


Roma, 9 

La Nazionale turca di calcio, 
che sabato prossimo incontre- 
rà quella azzurra allo stadio 
San Paolo di Napoli, arriverà 
domani all’aeroportc di Fiumi- 
cino alle 12.15. La comitiva tur- 
ca proseguirà in torpedone alla 
volta di Napoli dove alloggera 
all'hotel Terme d’Agnano. 


FONI AL MANTOVA 
MI Alfredo Foni, ex allenatore del- 

l'Inter e della nazionale elvetica, 
ha firmato oggi il contratto per il 
Mantova în qualità di direttore tecni- 
co. 


Sii 


Telefoto Ansa 


Napoli — Durante l’allenamento di ieri a porte chiuse al «S. Paolo», gli azzurri hanno soste: 
nuto un galoppo attaccanti contro difensori. Nella telefoto: Gianni Rivera batte Dino Zoff 


I MIGLIORI SLALOMISTI DEL MONDO A TARVISIO PER LA «DUCA D’AOSTA> 


Nelle previsioni di G. Thoeni 
cinque italiani nei primi posti 


una delle edizioni più impor-{non iossero presenti, poiché co- 


Tarvisio, 9 

Gioia a Tarvisio. D'altro can- 
to non potrebbe che essere co- 
ì, visto che nel nostro maggiore 
centro invernale sono convenu- 
ti in questi giorni i migliori sla- 
lomisti del mondo. E’ un fatto 
unico per una gara non di Cop- 
pa del Mondo, che per un mo- 
ento fa dimenticare anche que- 
st’inverno balordo, senza neve, 
che sta dando sommi grattaca- 
». agli organizzatori delle gare 
internazionali. Qui i dirigenti 
dello Sci Cai Trieste hanno spo- 
stato la gara dal Priesnig al 
monte Lussari, dove effettiva- 
mente la neve ha trovato posto 
ed ha sufficienti garanzie per 
ospitare una così importante 
*nanifestazione, Sul Lussari c’è 
anche il sole e si ammira un 
panorama unico: insomma, an- 
che la coreografia ha la sua 
parte in questa «Duca d'Aosta», 
che rimarrà nella storia come 


tanti. 

Domani 112 atleti di 23 nazio- 
iy si contenderanno il succes- 
so individuale di squadra, Per 


il primo è in palio la coppa, 


«Anita Goitan», per il secondo 
la «Duca d'Aosta». Gli organiz: 
zatori infatti hanno così deciso 
per evitare che uno dei due tro- 
fei non venisse assegnato. Gio- 
vedì si farà un altro slalom, 
valido unicamente per il pun- 
teggio FIS. 

I paesi iscritti, oltre all’Ita- 
lia, sono: Andorra, Australia, 


Austria, Bulgaria, Canada, Ce-' 


coslovacchia, Cile, Francia, Ger- 
mania Occidentale, Giappone, 
Gran Bretagna, Islanda, Jugo- 
slavia, Liechtenstein, Norvegia, 
Polonia, Romania, Spagna, Sve- 
zia, Svizzera e USA. In serata 
ferò non erano ancora giunti 
gli atleti polacchi, in difficoltà 
per i visti di entrata nel nostro 
Paese. Sarebbe un peccato se 


=== 


A COVERCIANO 


DECIMATI GLI AZZURRI 


GLI «UNDER 23 


PER L'INCONTRO DI ANKARA 


Firenze, 9 

La nazionale azzurra «Under 
23» di calcio che domenica, ad 
Ankara, affronterà la Turchia 
«Under 23» mella prima delle 
due partite (il ritorno a Paler- 
mo il 24 febbraio) del girone 
di «Coppa Europa», è da stase- 
ra al Centro tecnico di Cover. 
ciano dopo una laboriosa fase 
di selezione. 

A letto Moro, con la febbre a 
38 e mezzo ancora ieri, un po‘ 
claudicante Merlo (che avrebbe 
potuto esser un «fuori quota»), 
inutilizzabili ancora giocatori co- 
me Speggiorini, Mastropasqua 
e Bettega (sul quale il tecnico 
aveva fatto un pensierino), l'at- 
tesa per mettere assieme la 
lista dei diciotto (compresi i 
due «fuori quota» Cordova e Re 
Cecconi, ambedue senz'altro în 
campo) è stata più lunga del 
previsto e, ieri, aveva un po’ 
innervosito anche i giornalisti 
costretti ad aspettare per ore 


e ore a Coverciano le notizie. 

«I fuorì quota utilizzabili son 
due — precisa Bearzot — e 
quindi abbiamo optato per Cor- 
dova e Re Cecconi che, con la 
loro esperienza, dovrebbero es. 
sere în grado di dare un certo 
ordine alla squadra. D'altra par- 
te anche gli altri convocati, 
Ghetti e Cacciatori, mi sembra- 
no tutti all'altezza della situa- 
zione». 

Dei diciotto convocati uno sol- 
tanto, Pierino Ghetti del Bolo- 
gna, ha dovuto rinunciare al- 
l'ultimo momento per i postu- 
mi dì un colpo al ginocchio ri- 
portato nell'incontro di dome- 
nica scorsa. Al suo posto Bear- 


me tutti, anche loro hanno pre- 
sentato una formazione compat- 
ta, capitanata da Andrej. Bache- 
da ,uno degli slalomisti più for- 
li e che rientrerebbe nella cer- 
chia degli aspiranti alla vitto- 
ria finale. 

Pronostici, come sempre, se 
me fanno tanti, anche se è opi- 
nione generale che sara l'Italia 
‘a far la parte del leone, Gustavo 
Thoeni ci ha detto; «Cinque ita- 
sani nei primi posti»: l’allena- 
tore azzurro Franco Vidi ha 
conferm..t0; 
poi altri quattro azzurri». E noi 
speriamo sia proprio così. Fa 
Piacere constatare tanta fiducia 
e tanto ottimismo nel clan az- 
zurro. Effettivamente la nostra 
è la squadra più, forte, poiché 
oltre al supercampione Gustavo 
‘ihoeni, ha Piero Gros (speran- 
éc che domani sia tra i partenti, 
visto che è ancora leggermente 
influenzato) Eberardo Schmalzl, 
Ilario Pegorari e Fausto Radici, 
‘utti in grado di vincere. Certo 
l'uomo da battere sarà Thoeni, 
che conta nell’affermazione di 
comani di balzare in testa nella 
classifica di Coppa Europa. 

Gli azzurri sono forti, ma 
mon dimentichiamo. che le altre 
squadre si presentano con bi- 
glietti di visita di tutto. rispet- 
to, dove si possono leggere i 
nomi di Augert per la Francia, 
cel campione olimpionico Ochoa 
yer la Spagna, di Rofner e Matt 
per l’Austria, di Rieger ed He. 
ckelmiller per la Germania Oc- 
cidentale, di Hemmi e Ròsti per 
ls Svizzera e, dell'americano 
Palmer, e ‘ciò tanto per segna- 
lare i migliori, senza contare 
che ci sono degli altri come 
Bonnevie, Hinterseer e Hauser, 
che di credenziali ne hanno a 
sufficienza per aspirare ad una 
vittoria. À 

Le due manche dello slalom 
saranno disegnate su un per: 
corso intorno ai 650-700 metri; 
saranno circa una sessantina di 
porte e il dislivello oscillerà 
sui 200 metri. La prima prova 
sarà. tracciata dall’allenatore 
uell’Italia Franco Vidi, mentre 
la seconda dallo svizzero Savioz. 
La partenza del primo concor- 


zot ha convocato un altro gio-| rente verrà data tra le 9 e le 


vane, il diciottenne Domenico 
Caso della Fiorentina. Gli altri 
selezionati sono giunti alla spic- 
ciolata e gli arrivi si sono pro- 
tratti fino a tarda ora, Primi 
fra tutti il napoletano Vavasso- 
rr e lo juventino Cuccureddu 
con il torinese Mozzini. 


10, orario che sarà deciso du- 
rante la riunione della giuria. 

Sulle condizioni della pista 
sono tutti d’accordo nel rilevar- 
le buone. Oggi, come era succes- 
so ieri; nessuno degli atleti si 
è allenato a Tarvisio, parecchi 
zono andati in Austria, vicino 


Ogni yacht una donna a bordo 
nella transatlantica del Sud 


La seconda imbarcazione o |anie Essa avrà come coman- 


Milano, 9 

‘Tre scafi italiani parteciperan- 
no alla regata d’alto mare «Cit- 
tà del Capo-Rio de Janeiro», 
riservata a imbarcazioni a vela 
di tutte le classi, che partirà 
il 13 gennaio prossimo da Cit- 
tà del Capo (Sud Africa). La 
competizione si tiene ogni due 
anni e prevede l’attraversamen» 
to senza scalo dell’Oceano A- 
tlantico meridionale con un per- 
corso di quasi 3.800 miglia, pari 
a settemila chilometri. 

Gli scafi italiani sono il «Na- 
mar IV», il «Koala III» e l’«Im- 
pala 35». La prima imbarcazio- 
ne, uno scafo di serie in plasti- 
ca che ha già partecipato alla 
edizione 1971, sarà comandata 
anche questa volta da Edoardo 
Guzzetti di Saronno, concessio- 
nario Fiat, di 41 anni. Il suo 
equipaggio sarà composto da 
Paolo Viganò, di 48 anni, mila- 
nese, ingegnere, Sergio Rigo di 
49 anni, titolare d'azienda e da 
Ida Castiglioni di 26 anni, ar- 
chitetto. 


prenderà il via da Città del Ca- 
po, è il «Koala III», uno sloop 
lungo m 11,70 costruito in ve- 
troresina dalla «Nordcantieri» 
di Torino. Questa imbarcazio: 
ne avrà come comandante Doi 
Malingri di 36 anni, che ha già 
compiuto una traversata atlanti- 
ca a bordo di una imbarcazio- 
ne di serie in compagia di Car- 
lo Mascheroni. I componenti 
dell'equipaggio saranno: Miche- 
le Meda di 38 anni, celibe, rap- 
presentante; Riccardo Trionfi 
di 33 anni, dirigente industria- 
le; Alberto Passi di 23 anni, 
studente di filosofia, e. Costan- 
ce Imbert di 19 anni, studen- 
tessa in economia e commercio, 
tutti di Milano. Anche questa 
imbarcazione ha buone possi- 
bilità di piazzamento, anche per 
la presenza di un equipaggio 
esperto e pratico di regate. 
La terza imbarcazione, «Im- 
pala 35» — è una barca di m 
10,50, costruita ‘ in Italia. nei 
cantieri di Castiglione della Pe- 


dante Nicolò Puccinelli, di 40 


anni, costruttore dell’imbarca- 


zione, che sarà affiancato da 


Ambrogio Fogar che ha parte- 


cipato all’ultima transocéanica 


per solitari realizzando, .dopo 
41 giorni di navigazione e g0- 
vernando la sua barca, il «Sur- 
prise», per più di. 1.800 miglia 
senza il timone, un'impresa ma- 
rinaresca altamente significati» 
va. Altri componenti dell’equi- 
paggio saranno; Gianni Rizzie- 
ri di 23 anni universitario; Pip- 
po Po di 42 anni, ingegnere, e 
Patrizia Tassinari, una ragazza 


fiorentina con buona esperienza 
velica e ottima organizzatrice 


a bordo. 


Alla partenza di questa se 
conda edizione sono iscritte un 


centinaio di imbarcazioni a ve 
la provenienti da tutti.i paesi. 
Si prevede che gli scafi più 


veloci e con gli equipaggi più 
‘addestrati potranno giungere & 


Rio de Janeiro dopo un mini. 
mò di 35 giorni di navigazione, 


«Vince Thoeni e; 


a Villaco, mentre molti sono 
stati a Sella Nevea, dove han- 
no potuto tranquillamente pre- 
pararsi, visto che in quella zo- 
na l'innevamento è abbondante. 


Gianfranco Bernes 


Sedici cavalli 
nella Tris di domani 


Î Roma, 9 

Sedici cavalli sono annuncia: 
ti partenti nel Premio Inverno, 
corsa Tris della settimana, an- 
ticipata, come già annunciato, 
da venerdì 12 a giovedì 11 nel. 
l’ippodromo romano .di Tor di 
Valle. Ecco il campo. 

Premio Inverno (L. 4.000.000, 
handicap a invito, corsa Tris) - 
2000: Caravaggio, Oliver, Forfalt, 
'Bortolotto, Frustone, Evi, Tole- 


D’'Alessi troppo «lusso»: 
o corre o lascia il posto 


Inflessibile l'allenatore Malavasi per l’odierna partita: pretende il massimo da tutti 


Alessandria-Triestina, ieri non 
sarebbe nemmeno iniziata. Alle 
14.30 infatti una fittissima neb- 
bia avvolgeva il terreno del «Mo- 
cagatta» riducendo Ja visibilità 
a 20-25 metri, In serata la situa- 
zione era leggermente migliora- 
ta anche se il nebbione conti. 
nuava ad avvolgere la città. pie- 
montese. Le previsioni indicano 
un leggero miglioramento delle 
condizioni atmosferiche per le 
prossime ventiquattro ore per 
cui forse il recupero potrà ve- 
nir disputato. Esiste il pericolo 
comunque che la partita, già 
sospesa il 24 dicembre per ia 
nebbia quando le due squadre 
si trovavano ancora sui risulta- 
todi partenza, subisca un nuo- 
vo rinvio. 

Ieri mattina gli alabardati si 
sono allenati su un campo mes- 
so a disposizione dalla società 
piemontese. Le condizioni fisì- 
che dei giocatori sono ottime. 
Anche Zamparo e Scichilone 
(usciti un po’ malconci dalla 
gara con la Cossatese) si sono 
prontamente ristabiliti. Zampa- 
to ha svolto regolarmente il la- 
voro diretto da Malavasi, men. 
tre Scichilone è rimasto pru- 
denzialmente a riposo 

‘Malavasi non ha ancora va: 
rato la formazione che oppor- 
rà all'Alessandria. Il tecnico in: 
terpellato telefonicamente non 
ha nascosto che potrebbe veri 
ficarsi qualche «grossa novità al- 
l'attacco» senza comunque scen- 
dere in dettagli. L'allenatore ha 
aggiunto solo che pretende che 
gli uomini che scendono in cam. 
po giochino con il guantone di 
ferro e non con queilo di vellu- 
to. Non so proprio cosa farme: 
ne — ha proseguito — di genie 
che si esibisce solo per la pla- 
tea. La nostra situazione in clas- 
sifica non è delle più allegre. 
Abbiamo necessità di fare punti 
il più presto e ogni occasione 
deve essere quella buona, sia 
che si giochi contro l’Alessan- 
dria sia che si affronti l’ultima 
della classifica, In campo i gio- 
catori devono lottare e correre 
per tutti i 90: chi non si ade- 
gua non gioca». 

Uno. sfogo legittimo, critiche 
severe insomma ma a chi siano 
rivolte Malavasi non lc dice, an- 
che se sembra abbastanza facile 
individuare in D'Alessi l’interes- 
sato. 

Giocherà D’Alessi, con il qua- 
le l'allenatore avrà un lungo 
colloquio prima della partita, 
oppure la scelta cadrà su Lud- 
wig o Jacovone? E’ un interro- 


gativo che troverà risposta solo 
poco prima dell’inizio della par- 
tita. La formazione che affron- 


do, Diorissimo, Bolgheri; 2020: | terà l'Alessandria quindi potreb- 
Cipenserò, Ceiba, Schietto, Ge- {be essere la seguente Cantagal- 


mey, Tuscolo: 2040: Caruda. 


lo; De Gasperi, Tugliach; Mac- 


chia, De Luca, Scichilone; Ra- 
kar, Brusadelli, D’Alessi (Lud- 
wig o Jacovone), Zamparo, Og- 
gian (Bertoli). 

Per quanto riguarda Ludwig 
e Jacovone, Malavasi ha detto: 
«L'impiego di uno dei due di- 
penderà anche dallo stato del 
terreno di gioco. Il campo del 
«Mocagatta» è ricoperto dai te- 
loni per cui dovrebbe essere 
in buone condizioni. Se sarà 
così è possibile che giochi Lud- 
wig. In questo caso Jacovone 
rientrerebbe in occasione della 
partita di Parma. Se giocherà 
quest’ultimo, allora contro gli 
emiliani potrebbe giocare Lud- 


wign. 
C. N. 


I ricuperi di oggi 

La Serie C, per quanto ri. 
guarda il girone «A» che vede 
impegnate le due squadre della 
regione, vive oggi quasi una 
mezza giornata di campionato. 
Quattro sono i recuperi in pro- 
gramma, con inizio alle 14.30, 


che consentiranno di aggiorna- 
re parzialmente la classifica. La 
graduatoria infatti rimarrà an- 
cora zoppa a seguito dei tre 
rinvii di domenica scorsa de- 
terminati dalla nebbia. Rimar- 
ranno da recuperare sempre le 
partite Cremonese-Savona, Der- 
thona-Vigevano e Pro Vercelli. 
Parma. 

I recuperi vedranno impe- 
gnata anche la Triestina, che 
sarà di scena in casa dell'im. 
battuta capolista Alessandria, 
dove il 24 dicembre stava pa- 
reggiando quando l'arbitro ha 
sospeso la gara. 

Oltre alla formazione alabar- 
data saranno in campo altre tre 
squadre relegate in coda alla 
classifica. Si tratta del Rovere- 
to che giocherà a Cremona, del 
Vigevano e del Belluno che si 
scontreranno fra loro. 

Il programma odierno: Ales- 
sandria - Triestina, Cremonese - 
Rovereto, Seregno - Legnano, 
Vigevano - Belluno. 

La classifica: Alessandria p. 
22; Venezia 21; Udinese 20; Sa- 


vona 19; Cremonese, Legnano e 
Parma 18; Padova, Cossatese e 
Trento 16; Pro Vercelli e Sere- 
gno 15; Derthona e Solbiatese 
14; Rovereto e Belluno 13; Trie- 
stina 11; Piacenza 10; Verbania 
9; Vigevano 8. 

Cremonese e Vigevano due 
partite in meno; Alessandria, 
Savona, Legnano, Parma, Pro 
Vercelli, Seregno, Derthona, Ro- 
vereto, Belluno e Triestina una 
partita in meno. 


Arbitri per i ricuperi 
Milano, 9 

Questi gli arbitri designati 
per le partite di recupero del 
campionato di calcio di Serie C 
in programma domani con ini. 
zio alle 14.30. 

Girone A: Alessandria-Triesti- 
na: Chiapponi; Cremonese-Ro- 
vereto: Fuschi; Seregno-Legna- 
no: Baldoni; Vigevano-Belluno: 
Iseppi. 

Girone C: Pro Vasto-Frosino- 
ne: Rizza. 


(=> 


TRIONFO DELLE 


n 


Splendida 


la Proell 


più mondiale che mai 


Pfronten, 9 
La diciannovenne Annemarie 
Proell, una splendida realtà 


dello sci austriaco, si è salda- 
mente insediata al comando 
della classifica provvisoria della 
Coppa del Mondo, ottenendo la 
sua terza vittoria consecutiva 
di discesa libera sulla pista 
ghiacciata di Pfronten, che ha 
visto oggi un vero trionfo delle 
ragazze austriache. 

La Proell ha totalizzato com- 
plessivamente 100 punti ora nel- 
la classifica della Coppa del 


mondo. femminile, lasciando 2|g: 


51 punti la sua più prossima 
inseguitrice, la francese Patri- 
cia Emonet. Sarebbe la sua ter- 
za Coppa del mondo consecuti- 
va, se continuerà con questo 
ritmo; un traguardo senza pre- 
cedenti nella storia dello sci 
femminile. 

Gia vincitrice della discesa li- 
bera a Val d’Isère, in Francia, 
e della discesa libera e dello 
slalom gigante a Saalbach, in 
Austria, oggi la Proell è scesa 


Nel San Giovanni 
è tornato Vouch 


Il San Giovanni ha dimentica- 
to subito San Silvestro, andan- 
do ad espugnare il campo sino 
allora inviolato di Maniago. Un 
autentico miracolo, che trova 
però la sua ragione nel parco 
giocatori di cui dispone la so- 
cietà rossonera. Fra i protagoni- 
sti dell’eccezionale girone d’an- 
data (nessuno, nemmeno il più 
fanatico tifoso rossonero, avreb- 
be scommesso che la squadra 
si sarebbe ritrovata prima in 
classifica alla «virate») non c’e- 
ra finora Lucio Vouch. 

Il capitano è rientrato a Ma- 
niago e potrebbe ora rivelarsi 
una pedina determinante per ii 
girone di ritorno, che inizierà 
per il San Giovanni con i con- 
fronti diretti con i cugini ter- 
ribili. Vagaia ha arguito dalla 
vittoria di Maniago che anche 
le squalifiche non vengono per 
nuocere. 


Per il Ponziana 
speranze rinverdite 


Per il Ponziana l’anno non 
poteva iniziare in modo miglio- 
re: San Giovanni e Lignano che 
si scornano, pagandola cara en- 
trambe, e così i fanini, ri- 
solta una crisetta interna, ag- 
guantano i cugini in cima alla 
classifica. Il calcio dilettantisti- 
co triestino, in un campionato 
entusiasmante. per la sua incer- 
tezza ma non per *l gioco, vi. 
Ta per primo presentando due 
squadre locali. appaiate in te- 
sta al campionato di Promozio- 
ne. Segno di un risveglio locale 
© di decadenza degli. altri? 


La vittoria di Grado e quella 
con il Tisana hanno rilanciato 
decisamente il Ponziana: Cer- 
nivani non ha accettato intro- 
missioni e se n’è andato, la 
squadra è tornata a vincere. Si- 
curamente non c'è correlazione 
fra i due fatti perché il suo 
lavoro il bravo e modesto Cer- 
nivani l'aveva sinora svolto in 
modo scrupoloso. E' forse sol- 
tanto segno della fortuna, che 
è tornata. a sorridere al Ponzia- 
na, Dalla squadra comunque è 
lecito attendersi qualcosa, di me- 
glio: Furlani migliora ma. con- 
tro il Tisana ha sprecato gol 
per volere, stangare sempre. ll 
gioco dell’ attacco ponzianino 
non può prescindere da un at- 
taccante veloce. 


Ricupero per il Cremcaffè 

Al Cremcaffè, per il giro di 
boa, manca una partita: il ricu- 
pero con la Tarcentina fissato 


ILETTANTI AL GIRO DI BOA 


per domenica prossima. I gial- 
lorossi, battuti a Sacile, hanno 
ridimensionato subito le spe- 
ranze che covavano in gran se- 
greto vista l'andatura zoppican- 
te delle squadre di testa. Per la 
squadra triestina il girone d’an- 
data può comunque dirsi sod- 
disfacente: le vittorie ottenute 
sul Lignano e sul Ponziana ba- 
stano a confortare l'allenatore 
Birnberg, che però dai suoi 
avrebbe preteso maggiore co- 
stanza di rendimento, 

Una nota positiva in casa 
giallorossa è venuta  ultima- 
mente dal portiere Vatta che 
finalmente è tornato a dimo- 
sbrare ciò che in potenza vale- 
va sempre. 


Edera e Fortitudo 
con destini diversi 


Fortitudo e Edera: due desti- 
ni diversi in questo campiona- 
to di prima categoria al riposo 
di metà campionato. La Forti 
tudo cercava una completa va- 
lorizzazione dei giovani, ma ad 
un certo punto si è trovata a 
fare i conti con la classifica. 
Allora è ritornata a rispolvera- 
Te qualche uomo d'esperienza e 
la squadra ha trovato maggiore 
equilibrio. Il cammino futuro 
non dovrebbe riservare amare 
sorprese per la compagine di 
Giorgi; un campionato tranquil. 
lo, di assestamento, a centro. 
classifica: il prossimo anno si 
vedrà. 

Pochi si sono accorti della 
partecipazione dell’ Edera &l 
campionato di prima categoria: 
soltanto i giocatori delle due 
squadre, cui i rossoneri sono 
riusciti a strappare un pareg- 
gio. Il calvario ederino di que- 
Sta stagione oscura purtroppo 
le gloriose tradizioni ederine .n 
campo calcistico, tradizioni che 
qualche anno fa erano rinverdi- 
te anche nel massimo campio- 
nato dei dilettanti. 


Circolo Marina 
col contagocce 


Il Circolo Marina Mercantile 
continua a segnare con il con- 
tagocce. Gli basta un gol per 
vincere, quasi sempre, ma quan- 
do il gol lo segnano anche gli 
altri, allora sono guai, perché 
non tutte le partite possono fi- 
nire «uno a zero». Nell’anticipo 
di sabato comunque i marina- 
retti si sono sbarazzati con il 
punteggio per loro solito del 
l'ospite Percoto. L’Aquileia è 
sempre affiancata alla compagi- 
ne di Pison in vetta al girone B 
della prima categoria. L’obietti. 
vo dichiarato del cap. Piccini 


era e resta la Promozione: le 
possibilità sono intatte purché 
i giocatori intendano la lezione 
della Torriana e di Trivignano. 


Ritorna a brillare 


il Rosandra Zerial 


La stella del Rosandra Zerial 
è tornata a brillare. Un anziano, 
il «sempreverde» Tullio Bazza- 
ra, era stato il protagonista 
della vittoria di Gradisca; un 
giovane è stato l’«enfant terri 
Ple» che ha sgominato il pani. 
co nella difesa del Trivignano: 
Salvatore Perlangeli ha trovato 
finalmente la via del gol, e ci ha 
preso tanto gusto da farne due. 
Il presidente Ciano è tornato a 
sorridere, 

L'allenatore Frontali ha trat- 
to dai «fantasmi» una squadra 
dove ognuno dimostra di sape- 
re il fatto suo, Ha dato fiducia 
al dottor Zambon preso dalle 
file degli amatori della Cianoco- 
lori, ha messo Biolchi stopper, 
e ha inserito Rainis, desideroso 
di confermare che il Giarizzole 
non aveva venduto fumo. 


con il tempo di 1’17”'32, staccan- 
do di oltre 1’”3 la seconda arri- 
vata, l’altra austriaca Monika 
Kaserer, che ha finito in 1’18”’68. 

«Questo percorso è stato du- 
ro — ha commentato la vin. 
citrice al termine della sua im- 
presa sui 2022 metri di perico- 
losa pista ghiacciata — quasi 
altrettanto difficile di quello di 
Saalbach». 

Delle 55 partecipanti alla gara 
odierna, provenienti da 10 Pae- 
sì, diverse songs cadute lungo 
il percorso. Ma ll comitato or- 
ranizzatore non si è lasciato in- 
tenerire dalle loro disavventure 
e per la seconda discesa libera 
in programma per domani, an- 
ch’essa valevole per la Coppa 
del Mondo, non saranno appor- 
tate variazioni né saranno eli 
minate le maggiori difficoltà. 


Un'altra ragazza austriaca, 
Monicaka Lukasser, occupa la 
terza posizione della discesa 
odierna, con il tempo di 1’18”89, 
mentre la Svizzera Marie-The- 
rese Nadig, campionessa olim- 
pionica a Sapporo nella libera 
e nello slalom gigante proprio 
davanti alla Proell, oggi non è 
andata oltre il quarto posto. 

Le francesi sono andate molto 
male oggi, deludendo le aspetta- 
tive dei loro tifosi. Jacqueline 
Rouvier, seconda dopo la Proell 
nelle discese libere di Val d'I- 
sère e di Saalbach, oggi è arri. 
vata solo 24,ma, e la sua com- 
pagna di squadra Isabelle Mir è 
caduta. Migliore delle francesi 
è stata Danielle Debernard 16.a. 
Meglio ha fatto l’azzurra Clau- 
dia Giordani, tredicesima con il 
tempo di 1’20”33. 


ORDINE D'ARRIVO 


1) Annemarie Proell (Au) 1'17?'32; 
2) Monika Kaserer (Au) 1’18”’68; 3) 
Irmgard Lukasser (Au) 1’18”89; 4) 
Maria Teresa Nadig (Svi) 1’19'89; 5) 
Laurie Kreiner (Can) 1’19"'55; 6) Bri- 
gitte Schroll (Au) 1'19”57; 7) Traudl 
Treichl (Ger) 1'19''76; 8) Brigitte Tot- 
schnig (Au) 1'19 9) Rosi Mitter- 
maier (Ger) 1’19''90; 10) Ingrid Gfoel- 
ner (Au) 1°19'’97; 13) Claudia Giorda- 
ni (It) 1'20”67; 33) Paola Hofer (It) 
1°22””64; 36) Cristina Tisot (It) 1722” 
e 89; 37) Patrizia Siorpaes (It) 1°22?’93. 

La classifica della Coppa del Mondo 
femminile: 1) Annemarie Proell (Au) 
100 punti; 2) Patricia Emonet (Fr) 
51;'3) Monika Kaserer (Au) 48; 4) Pa- 
mela Behr (Germ. Occ.) 45; 5) Jac- 
queline Rouvier:{Fr) 40; 6) Monika 
Lukasser (Au) 35; 7) Hanni Wenzel 
(Liechtenstein) 29; 8) Brigitte Schroll 
e Brigitte Totsching (Au) 26; 10) Ma. 
rie-Therese Nadig (Svi) 22. 


RAPPRESENTATIVA REGIONALE 


Dilettanti convocati 
a S. Vito al Tagliamento 


La rappresentativa regionale 
dilettanti di calcio riprenderà 
questo pomeriggio la prepara- 
zione in vista dell’incontro di 
qualificazione con la Liguria per 
il «Torneo delle Regioni». Oggi 
il commissario tecnico Mario 
Renosto visionerà a Cormons 
una trentina di giocatori. Do- 
mani, a San Vito al Tagliamen- 
to con inizio alle 14, l'allenato- 
re triestino osserverà i seguenti 
ventinove giocatori, così suddi. 
visi per squadre di apparte- 
nenza: Arteniese: Ferigo, Liz- 
zi; Brugnera: Pessotto; Buiese: 
Ursella; Cordenonese: Venerus, 
Puppi; Cumini: Cobelli, Gabri. 
ci; Fontanafredda: Pietrobon; 
Lignano: Gregoratti, Passone, 
Piotto, Splendore, Zanotto; Pa- 
lazzolo: Fagotto, Romano; Pas- 
sons: Furlani, Pavan; Maniago: 
Bergamo, Londero, Rochetto; 
Ronchis: Simionato, Beltrame; 
Sacilese: Sonego, Iop, Turchet; 
Sanvitese: . Peresson, France- 
scutto; Vivai Rauscedo: D’An- 
drea Silvano. 


Nullo con De Oliveira 


Pai ngEL 
Wajima conserva il titolo 
Tokio, 9 

Il campione del mondo dei su- 
perwelter (medi junior) il giap- 
ponese Koichi Wajima, ha con- 
servato il titolo a fatica facen- 
do match nullo con il venticin- 
quenne sfidante brasiliano Mi- 
gue] De Oliveira. E’ bene dire 
subito che è stato uno dei com- 
battimenti più belli che si sia 
svolto in Giappone ed ha scate- 
nato l'entusiasmo di oltre undi- 
cimila spettatori avvinti dagli 
scambi duri e implacabili che 
hanno dato vita Wajima e De 
Oliveira. 


ipo ii eta 


‘Chamonix candidata 


per i Giochi invernali 


Parigi, 9 

Il Comitato Olimpico France- 
se (COF) ha scelto Chamonix 
quale candidata per l’organizza- 
zione dei Giochi Olimpici Inver- 
nali del 1976. Con Chamonix 
era in lizza Grenoble, ma il 
COF ha scelto la prima loca- 
lità, ritenendo che «questi Gio- 
chi semplici e sportivi potran- 
no meglio integrarsi. 


== 


LA «SETTIMANA DEL FONDO» 
Si disputa oggi 
a Pejo la 30 km 


Pejo Val di Sole, 9 
Dopo l'apertura con la quin- 
dici chilometri, vinta dallo sve- 
dese Magnusson a Castelrotto 
in provincia di Bolzano, la «set. 
timana del fondo» ha trasferi. 
to «armi e bagagli» in Trenti 
no, e precisamente a Pejo Fon- 
ti, in Val di Sole dove domani 

si corre la trenta chilometri. 


Anche lo sci 
si può monetizzare 


Toronto, 9 

Jean Claude Killy, l’olimpioni- 
co dello sci francese che recen- 
temente è passato ai ranghi del 
professionismo agonistico, ha 
detto in una intervista che si 
può suadagnare molto anche ri- 
manendo dile*tanti. «Non è un 
segreto — egli ha detto — che 
io ho-guadarmato 40.000. dollari 
(più di venti milioni di lire) nel 
mio ultimo anno da dilettante. 


Sessantaquattro italiani 
al Rally di Montecarlo 


Roma, 9 

Massiccia partecipazione ita- 
liana al 42.0 Rally di Montecar- 
lo con sessantaquattro equipag- 
gi che percorreranno l’itinera- 
rio di Roma, patrocinato dal 
«Gancia Racing Team». Le vet- 
ture italiane, che prenderanno 
il via il 19 gennaio a comincia. 
Te dalle 9.24 dall’arco di Costan- 
tino, in prossimità del Colos- 
seo, costituiscr  ) la rappresen. 
tanza più nutrita fra tutti i 
concorrenti alla partenza da Ro- 
ma, dove si allineeranno anche 
sei stranieri. 


COPPA EUROPA DEI CAMPIONI 
Real Madrid-Simmenthal 
94-76 (48-29) 


REAL MADRID: Brabender 30, Ra- 
mos 6, Cristobal 6, Cabrera, Rullan 
16, Luyk 25, Thimm 11. SIMMEN.- 
THAL: Jellinì 10, Giomo 10, Brumatti 
21, Bariviera 3, Cerioni 9, Masini 6, 
Kenney 17. ARBITRI: Drost (Germa- 
mia occ.) e Brakel (Olanda). 


Madrid, 9 

Netta, inequivocabile sconfitta 
del Simmenthal nella prima par- 
tita dei quarti di finale della 
Cappo Europa dei Campioni. Gli 
spagnoli del Real Madrid hanno 
inflitto agli italiani 18 punti di 
scarto nell’incontro di’ andata 
del primo turno del gruppo «A» 
della competizione. Un primo 
tempo disastroso (gli iberici so- 
no andati al riposo con 19 lun 
ghezze di margine) e una ec- 
cellente prestazione del Real Ma- 
drid hanno inferto un duro col 
po alla squadra di Rubini. 


eee SS e a A NEI SALE ni e | 


La corsa campestre 
Polisportive Libertas 


In una giornata primaverile 
sì è svolta al Villaggio del Pe- 
scatore di Duino-Aurisina la 2.a 
prova di corsa campestre riser- 
vata alle Polisportive Libertas 
della provincia. 

Tra i «ragazzi» la gara si è 
risolta allo sprint tra i bravi 
Tedeschi e Galuzzo nell’ordine: 
degna di nota pure la prova 
di Pellizon, Baba e Fabris. Nel- 
la categoria «allievi» assente Pi- 
pa a seguito del grave incidente 
stradale di cui è stato protago- 
nista, grossa prova dei rientran: 
te Persano, che, scattato in testa 
al via, dopo una entusiasman- 
te lotta con il bravo Zuccheriì, 
con un ulteriore strappo a me- 
tà dell’ultimo giro si liberava 
del tenace rivale vincendo in 
solitudine. Prova lineare dello 
«junior» Vangi che conducendo 
sin dalle prime battute e via 
via incrementando il proprio 
vantaggio ha terminato con ol- 
tre un minuto sul.sempre più 
valido Sasco. 

Ecco i risultati della riunione: 

Ragazzi: 58/59: 1) Tedeschi 
Giuseppe, 2) Galuzzo, 3) Pelli- 
zon, 4) Baba, 5) Fabris 

Ragazzi: 60/61: 1) Crevatin 
Marco, 2) Marcetta, 3) Coccu- 
luto. 

Allievi: 1) Persano Diego, 2) 
Zuccheri, 3) Montina 4) Ver- 
gerio, 5) Samore. 

Juniores: 1) Vangi Maurizio, 
2) Sasco, 3) De Lindemann, 4) 
Scodellaro. 

I. D. 
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QUASI DUE ORE DI COLLOQUIO FRA IL PREMIER CINESE E IL MINISTRO 


CIU TIFA PER L'EUROPA 
NELL’INCONTRO CON MEDICI 


L'integrazione del continente giudicata essenziale per la distensione - Auspicio di unità 
anche in politica e nella difesa - Oggi la delegazione italiana visita 


Hangchow e Sciangai 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Pechino, 9 

Il primo ministro cinese Ciu 
En-lai ha ricevuto, questo pome- 
riggio, il ministro degli esteri 
italiano Medici. L'incontro, du- 
rato quasi due ore, si è svolto 
nella sede dell'assemblea nazio- 
nale. 

Prima che il ministro Medici 
giungesse sul posto, Ciu En-lai 
si è cordialmente intrattenuto 
con il grupno di 25 giornalisti 
italiani che accompagnano 
ministro. 

Al colloquio con Ciu En-lai, 
Medici e la sua delegazione so- 
no stati accompagnati dall’am- 
basciatore d’Italia a Pechino 
Folco Trabalza. Da parte cine- 
se erano presenti il ministro 
degli esteri Ci Peng-fei, il vice- 
ministro degli esteri Chiao 
Huan-hua, l'assistente del mini. 


{la conversazione. 


stro degli esteri Chang Wen-chin 
e altre personalità. 
Rispondendo al benvenuto del 
premier cinese, il ministro Me- 
dici ha espresso l'auspicio che 
Ciu En-lai voglia comviere una 
visita in Italia. Dopo aver po- 
sato per le fotografie ufficiali, 
il premier e Medici, con i loro 
accompagnatori, si sono recati 
nella sala della riunione dove i 
giornalisti hanno potuto ascol- 
tare le battute introduttive del. 


Ciu Enlai ha informato il 
ministro che, come aveva già 
comunicato personalmente agli 
interessati, è stata concessa la 
estensione del visto ai giornali- 
sti italiani. «Grazie — ha rispo- 
sto il ministro Medici — vi so- 
no in Cina trasformazioni estre- 
mamente rilevanti la cui cono» 
scenza va approofndita)». 


E = 
LA PROTESTA PER LE INCURSIONI SUL VIETNAM 


È finito in 


Australia 


il boicottaggio anti-USA 


Ora Canberra se la prende con Parigi: se i «test» 
nucleari riprenderanno ricorrerà alla Corte dell’Aia 


Sydney, 9 

I marittimi australiani, riu 
niti in assemblea nelle maggio- 
ri città-porto del paese, hanno 
deciso oggi, a grande maggio- 
ranza, di porre fine al boicot- 
taggio delle navi statunitensi 
nei porti australiani deciso 12 
giorni fa dal loro sindacato in 
seguito alla. ripresa dei bom- 
bardamenti americani su Ha- 
noi ed Haiphong. Il primo mi- 
nistro australiano Gough Whi- 
tlam nella sua prima dichiara 


| zione pubblica su tale argomen- 


to ha dichiarato da parte sua, 
al termine di una riunione del 
nuovo governo laburista, di non 
aver «condiviso .il boicottaggio 
deciso dal sindacato dei ma- 
rittimi. 

Whitlam ha detto che con 
la fine dei bombardamenti a 
Nord del ventesimo parallelo 
e con la ripresa delle conversa- 
zioni di pace a Parigi i rapporti 
fra Australia e Stati Uniti sono 
migliorati: «La sola nube al 
l'orizzonte era comparsa con 
la ripresa delle incursioni». Il 
primo ministro ha anche cri: 
ticato le controverse dichiara- 
zioni fatte da tre suoi ministri 
a condanna dei nuovi bombar- 
damenti americani, e ha detto 
di avere mantenuto il senso del- 
le proporzioni; nessuna di quel. 
le dichiarazioni aveva avuto la 
sua preventiva. approvazione; 
in futuro non ci saranno altre 
dichiarazioni di politica este- 
Ta, se non quelle emanate da 
lui nella sua veste di ministro 
degli esteri. 

Superata la crisi nei rappor- 
ti con Washington, si profilano 
adesso difficoltà con Parigi. In- 
fatti l'Australia ha informato 
la Francia che considererà il 
legali ulteriori esperimenti nu 
cleari nell’atmosfera, e ha in. 
vitato il governo di Parigi ad 
assicurare che non terrà prove 
del genere né quest'anno né in 
futuro più lontano, Qualora 
non pervengano assicurazioni 
soddisfacenti il governo di 
Canberra, ha detto in una con- 
ferenza stampa lo stesso pre- 
mier Whitlam, si riserva di 
adire la Corte di giustizia, 

L'Australia è la prima nazio- 
ne che abbia invitato una po- 
tenza nucleare a rinunciare a 
‘ulteriori esperimenti atomici, 
in particolare nel Pacifico. Il 
premier ha rivelato che l’av- 
vertimento è contenuto in una 
nota in data 3 gennaio 1973, 
nella quale si precisa che se 
«test» del genere proseguissero 
nell'Oceano Pacifico, Canberra 
si propone di istituire un pro- 
cedimento in sede di Corte di 
giustizia internazionale, perché 
sia vietato al governo francese 
condurre simili prove. Lo scor- 
so anno la Francia ha fatto 
esplodere diversi ordigni nu- 
cleari sull’atollo di Mururoa, 
nel Pacifico meridionale, e di- 
versi paesi, preoccupati per il 
possibile «fallout», o precipita- 
zione radioattiva, avevano pro- 
testato. (Ansa- Upi) 


MISTERIOSI SUICIDI 
di intellettuali magiari 


Vienna, 9 
Nel giro di alcune settimane 
la stampa ungherese ha riferito 
il suicidio di tre personalità 
del mondo letterario e artistico, 
Si tratta del giovane roman- 
ziere e drammaturgo Laszio Ka- 
mondy, autore di numerose ope- 
re di successo che sì è ucciso 
il 23 ottobre, anniversario della 
insurrezione del 1956; della si- 
gnora Eva Domjan, di 40 anni 
‘una delle attrici più apprezzate 
dal pubblico, e del pittore Bela 
Kondor, di 41 anni, uno degli 
@rtisti più noti della sua gene- 
zione, premiato all’esposizio- 
ie universale di Tokio e alla 
iennale di Venezia e che fu 
uno dei rappresentanti dell’arte 
moderna ungherese all’esposi. 
salone organizzata lo scorso an- 
fo al Museo Galibera di Parigi. 
I giornali di Budapest hanno 
ibuito questi atti di dispe- 
acne a motivi di carattere 
male. 


(Ansa) 4 


SCOPERTO. A_NEW YORK 


Dirottatore «armato» 


con gas al cianuro 


New York, 9 

L’ispezione del bagaglio a ma- 
no di un viaggiatore in procin- 
to di salire a bordo di un ae- 
reo in partenza dall'aeroporto 
x‘ennedy, di New York ha por- 
tato alla scoperta di un flacone 
contenente due litri di gas di 
cianuro che, se disperso, avreb- 
be potuto causare la morte ful- 
minea di ogni persona per un 
vasto raggio. 

Il proprietario della valigetta, 
Hugh Ballantine, un tecnico di 
laboratorio di 27 anni di Emer- 
son (New Jersey), è stato su- 
bito arrestato. Sottoposto a per- 
quisizione è stato trovato in 
possesso di un altro flacone. 

Affidato alle autorità federali, 
il Ballantine è comparso per di- 
1ettissima dinanzi al magistrato 
che lo ha incriminato di ten- 
tato dirottamento aereo. (Ansa) 


Per quanto riguarda il collo- 

quio politico, si è appreso che 
Ciu En-lai ha ri. -*#ito con for- 
za il punto di vista del suo go- 
verno secondo cui il processo 
di integrazione europea costi: 
tuisce un elemento essenziale 
per arrivare ad una vera disten- 
sione, L'Europa è stata infatti 
il primo argomento esaminato 
durante l’incontro, il quale, co- 
me ha sottolineato il portavoce 
della delegazione italiana, ha 
coronato una visita caratteriz- 
zata da manifestazioni di gran- 
de cordialità e amicizia verso 
l'Italia. 
: Il primo ministro cinese, con- 
fermando l’impostazione politi- 
ca che aveva caratterizzato i 
colloqui (nove ore complessive) 
dei giorni scorsi tra i due mi. 
nistri degli esteri, ha anzitutto 
Tibadito il favore con il quale il 
governo di Pechino guarda al 
processo di unificazione euro- 
pea, Ed ha messo l’accento sul- 
la necessità che, a giudizio del- 
la Cina, tale processo non sia 
limitato al settore economico 
ma interessi anche i campi del- 
la politica e della difesa. Dopo 
avere illustrato il punto di vi- 
sta secondo cui il processo di 
integrazione costituisce, soprat- 
tutto per la zona europea, un 
elemento essenziale per una ve- 
ra distensione, Ciu En-lai ha so- 
stenuto ‘1 necessità che la di- 
stensione sia sostanziale, e non 
solo. apparente. 

Per quanto riguarda le linee 
della politica estera cinese, Ciu 
En-lai ha detto che esse si rias- 
sumono nella seguente massi- 
ma, in tre punti, del presidente 
Mao Tse-tung: «Scavare gallerie 
profonde per la propria difesa; 
mettere da partie quanto più ce- 
reali possibile; non ricercare la 
egemonia». Nel ricordare l’in- 
gresso della Cina popolare al. 
l'ONU, egli ha quindi conferma- 
to il compito di pace che il suo 
paese intende svolgere in tale 
sede, anche se — ha aggiunto 
— questo tompito non viene 
sempre universalmente ricono- 
sciuto, cosa che alla Cina duole. 

Successivamente, il primo mi- 
nistro ha parlato a lungo del- 
l’Italia, formulando molte do- 
mande sul suo sviluppo sociale 
ed economico e dimostrando di 
possedere già una approfondita 
conoscenza di vari aspetti della 
vita del Paese. In particolare, 
ha manifestato un. vivo-interes- 
se per il rapido passaggio rea- 
lizzato, in Italia, dall'ec »omia 
agricola ad una economia di ti- 
po industriale. Ha menzionato 


alla popolazione. 
Ciu si è anche interessato agli 
ultimi sviluppi della produzione 


della petrolchimica, delle mate- 


cifre tra le quali alcune relative 


industriale, specie nei settori 


tie plastiche e dei fertilizzanti. 
Era al corrente dei risultati 
conseguiti dalla tecnica italia; 
na nel campo della irrigazione. 
D'altra parte, ha chiesto infor- 
mazioni particolareggiate sulla 
produzione agricola in Italia e, 
soprattutto, sul problema dei 
rapporti tra colture cerealicole 
e carni. Notevole anche l’inte- 
resse per i problemi culturali 
italiani. Ciu En-lai ha tenuto a 
ricordare i secolari legami tra 
i due paesi e si è rivelato pro- 
fondo conoscitore dell’opera di 
Marco Polo. 

Il ministro Medici, giunto in 
visita ufficiale a Pechino il 6 
gennaio insieme con una delega- 
zione di dieci persone, lascerà 
Pechino domattina diretto a 
Hangchow e Sciangai. 

Ada Princigalli 
dell’«Ansa» 


IL GEN. ELAZAR AMMONISCE DAM 
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Telefoto Ansa-Upì 


Alture di Golan — Gli abitanti di un kibbutz sì aggirano fra le rovine del villaggio rimasto 
semidistrutto durante il duello di artiglieria fra israeliani e siriani nella battaglia di lunédì 


=" 
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ASCO A ROMPERE CON I «FEDAIN» 


«Una lezione» alla Siria 
lo scontro aero-terrestre 


Ventilata anche la possi 


ilità di altre rappresaglie - L'Egitto si è limitato 
ad «ascoltare» la battaglia - Sadat consulta Gheddafi - Nota della «Tass» 


Tel Aviv, 9 

Tensione, ma nessuna azione 
militare di rilievo, oggi ai con- 
fini fra Israele e Siria, dopo la 
violenta battaglia di ierì che è 
divampata per otto ore in cielo 
e in terra. Radio Damasco ha 
dichiarato che gli aerei siriani 
e la difesa aerea territoriale 
hanno sventato oggi diversi ten- 
tativi degli aerei israeliani di 
violare lo spazio aereo siriano. 
Tali tentativi, secondo l'emitten- 
te, sono stati perpetrati sulla 
Siria meridionale e lungo la re- 
gione costiera nord-occidentale, 
dove gli aerei israeliani e siria- 
ni si sono scontrati ierì. La ra- 
dio siriana aggiunge che gli ae- 
reì israeliani eseguivano appa- 
rentemente vol di ricognizione. 

Cessato il fragore delle armi, 
si dà fuoco adesso alle micce 
degli ammonimenti e dei comu- 
nicati. «Le perdite e i danni in- 
fitti ieri ulla Siria dalle jorze 
armate israeliane dovrebbero 
ammonire Damasco per quanto 
potrebbe ancora capitarle qualo- 
ra continuasse a permettere l’at- 


tività dei terroristi contro Israe- 
le», ha dichiarato oggi il gen. 
Elazar, capo di? stato maggiore 
delle forze armate israeliane vi- 
sitando la «prima linea» sulle 
alture di Golan. Il gen. Elazar 
ha detto di sperare che i siriani 
capprendano la lezione» e im- 
pediscano ulteriormente l’attivi- 
tà dei guerriglieri palestinesi. 
Ha fatto rilevare che altrimenti 
Israele «sarà costretto a com- 
piere rappresaglie», 

Riferendosi infine alle notizie 
di fonte straniera secondo cui i 
dirigenti siriani avrebbero chie- 
sto a quelli egiziani durante la 
battaglia di ieri di intervenire 
con le proprie forze armate, il 
gen. Elazar ha consigliato il Cai- 
ro a non unirsi ai siriani ma 
piuttosto a far pressione su di 
loro perché pongano termine ul- 
le attività dei querriglieri e man- 
tengano così la tregua. 

Secondo notizie provenienti 
dal Cairo, il comando militare 
egiziano si è tenuto in contatto 

|costanie con Damasco durante 
le nove ore nelle quali si sono 


VIVACE DIGRESSIONE DEL PRESIDENTE DURAN 
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TE UNA CONFERENZA STAMPA 


POMPIDOU LANCIA STRALI 
ALL’INTERNAZIONALE SOCIALISTA 


La presenza di quattro premier al prossimo congresso è stata giudicata 
«inopportuna» in periodo pre-elettorale - Le accese reazioni alle critiche 


Parigi, 9 

Tl Presidente Pompidou ha 
definito oggi, nel corso - di una 
conferenza stampa dedicata a 
temi di politica interna, estera 
ed economica, «inopportuna» la 
presenza in Francia dei primi 
ministri di tre paesi europei e 
di Israele per la riunione della 
Internazionale socialista indet- 
ta da Francois Mitterand, lea- 
der del partito socialista fran- 
cese, il quale guiderà l’opposi- 
zione alle elezioni parlamentari 
del prossimo marzo. Pompidou 
ha contestato le affermazioni 
del cancelliere austriaco Krei- 
sky e degli altri primi ministri 
socialisti, fra cui Golda Meir, 
che il congresso era stato or- 
ganizzato molto prima che ve- 
nisse fissata la data delle ele- 
zioni in Francia. 

«Suppongo che il signor Mit- 
terand conosca le nostre leggi 
costituzionali», ha detto Pompi- 


Il 18 gennaio 
sotto processo 
Lorna Briffa 


Atene, 9 

Lorna Briffa Caviglia, Sta. 
this Panagulis e altre undici 
persone compariranno da- 
vanti alla corte marziale ate- 
niese il 18 gennaio prossimo 
per rispondere dell’accusa di 
attività «sovversive», contro 
il regime. Il giudice istrut- 
tore militare ha emesso ieri 
sera a carico della  Briffa 
Caviglia il capo di imputa- 
zione incriminandola di «co- 
Spirazione». Tale reato pre 
vede pene varie di detenzio- 
ne fino ad un massimo di 
dieci anni. 

Al processo assisteranno 
osservatori internazionali dei 
vari comitati dei diritti del- 
l’uomo, Il processo sarà pub- 
blico e si svolgerà nell’aula 
dele udienze del tribunale 
militare. Si prevede che il 
dibattimento durerà due 0 
tre giorni, Secondo le ulti 
me deliberazioni annunciate 
dal primo minîstro greco 
Papadopulos la signora Brif- 
fa potrà richiedere, entro un 
mese dalla sentenza, il be- 
neficio dell'espulsione dalla 
Grecia, (Ansa) 


dou aggiungendo che la data 
delle elezioni di marzo era no- 
ta fin da quando l’attuale as- 
semblea venne eletta nel ‘68. 
«Pensavo che quando i capi di 
governo viaggiano all’estero im. 
pegnassero — ha soggiunto — i 
loro paesi. Sembra che questa 
volta non sia così e che essi 
vengano come militanti, E' nor- 
male che io li consideri tali e 
che quindi non abbiano contatti 
ufficaili con le autorità fran- 
cesi». 

Le dichiarazioni di Pompidou 
hanno suscitato accese reazioni 
nell'ambiente del congresso so- 
cialista. Il segretario generale 
della Internazionale socialista, 
Hans Janitschek, è giunto al 
punto di definire «semplicemen- 
te stupido» quanto affermato 
da Pompidou. Le dichiarazioni 
del Presidente francese sono, 
ad ‘avviso di Janitschek, «senza 
precedenti per un Capo di Sta- 
to di una nazione dell'Europa 
occidentale». 

Circa la sostanza della con- 
ferenza tenuta da Pompidou, 
è da sottolineare che, in mate- 
ria europea, il Presidente fran- 
cese ha risposto a domande 
concernenti il suo imminente 
incontro con Breznev, le rela. 
zioni franco-tedesche e il per- 
sistere della fluttuazione della 
sterlina dopo l'ingresso ufficia- 
le della Gran Bretagna nel MEC. 

Del viaggio in URSS, ha det- 
to che lo compie su iniziativa 
del suo interlocutore sovietico, 
al quale «non va evidentemente 
a chiedere una benedizione», 
perché, a differenza di Geor- 
ges. Marchais (recatosi recen- 
temente a Mosca), «non appar- 
tiene a quella chiesa». Il «ver- 
tice» franco-sovietico di giove- 
di e venerdì, ha proseguito, è 
opportuno in ragione degli im- 
portanti avvenimenti che si 
svolgeranno quest'anno (ha ci- 
tato in particolare la conferen- 
za sulla sicurezza e la coope- 
razione europea), e anche per- 
ché è bene che l'Europa non 
assista come una spettatrice al 
dialogo americano-sovietico. 

Le relazioni franco-tedesche, 
iha d’altra parte affermato, sono 
isempre ottime. Con il cancel. 
Îliere Brandt, assieme al quale 
celebrerà alla fine del mese a 
‘Parigi il decennale del trattato 
di cooperazione fra i due paesi 
di cui furono artefici il genera» 
le De Gaulle e il cancelliere 
lAdenauer, è tuttavia d'accordo 


nel ritenere che l'allargamento. 
dell’Europa imponga un allen- 
tamento dei «legami privilegia. 
ti» fra Parigi e Bonn, sia per 
non dere l'impressione che esi. 
sta un «asse», sia per evitare 
l'isolamento. 

Pompidou ha poi dichiarato 
di avere sperato in una norma- 
lizzazione dello statuto della 
sterlina entro il primo gennaio 
scorso, ma di avere compreso 
ed accettato gli argomenti del 
«premier» britannico con. il 
quale ha avuto. in merito uno 
scambio di corrispondenza, Il 
capo dello stato ha per contro 
escluso, rispondendo ad un'al- 
tra domanda, che l'Europa pos- 
sa fare le spese del riassetto 
della bilancia commerciale ame 
ricana. 

Circa il Vietnam, il Presiden- 
te francese ha detto di essere 
stato più profondamente colpi 
to e addolorato di qualsiasi al. 


tro capo di stato 0 di governo 
dalla repentina ripresa deì bom- 
bardamenti americani a Nord 
del ventesimo parallelo. La Fran- 
cia, ha detto, era convinta che 
ci si avviasse ad una soluzione 
del conflitto, che un accordo 
fosse anzi stato concluso. Egli 
ha rifiutato però di prorunciar- 
si sulle prospettive delle trat- 
tative ora nuovamente in corso: 
spera che la, pace sia presto 
firmata, ma non vuole fare di- 
chiarazioni che possano even- 
tualmente creare difficoltà in 
sede di negoziato. 


A proposito del Medio Orien- 
te, Pompidou si è detto poco 
ottimista. La Francia fu favo- 
revole, a suo tempo, ha ricor- 
dato, a consultazioni a quattro. 
Per discutere seriamente a quat- 
tro, ha aggiunto, bisogna essere 
in quattro e d’accordo per far- 
lo, cosa che non è accaduta. 


protratti i combattimenti. Ma 
Elazar ‘ha detto che, se talî no- 
tizie sono esatte, «sul campo non 
è apparso alcun risultato con- 
creto». Un alto ufficiale israelia- 
no ha confermato che l'aeronau- 
tica militare egiziana ha una sua 
squadriglia di caccia «Mig» di 
stanza în Siria. Ma i piloti israe- 
liani, ha aggiunto, non hanno vi- 
sto gli egiziani. 

Il governo siriano ha intanto 
consegnato oggi agli ambascia- 
tori dei paesi arabi, dei paesi 
del campo socialista e dell'Euro- 
pa occidentale accreditati a Da- 
masco, una nota in seguito alle 
«aggressioni israeliane di ieri 
contro vari settori del territo- 
rio siriano». La nota, di cui è 
stata data lettura ai giornalisti, 
sottolinea che Israele «ha deli- 
beratamente bombardato obiet- 
tivi economici» in territorio si- 
riano e soprattutto depositi nel 
porto di Lattakia. 

«Tali bombardamenti, conti- 
nua la nota, dimostrano che ol- 
tre agli obiettivi militari Israe- 
le mira anche a colpire installa 
zioni economiche e la popolazio- 
ne civile nella speranza dì crea- 
re un clima di terrore analogo 
a quello creato dai bombarda- 
menti americani nel Vietnam 
del Nord durante il periodo dal 
18 al 30 dicembre». 

La nota aggiunge che tali at- 
tacchi «segnano un muovo au 
mento nella politica aggressiva 
di Israele che potrebbe svilup- 
parsi pericolosamente e portare 
ad una guerra totale în tutta la 
regione». Il documento dopo 
aver sottolineato che la Siria 
risponderà ad ogni attacco del 
anemico» aggiunge infine che il 
popolo siriano ed î suoi dirigen- 
ti sono «niù che mai decisi a 
far jallire te manovre israeliane 
con. tutti i mezzi e a costo di 
qualsiasi sacrificio». 

La tensione al confine siro- 
israeliano è stata in primo pia- 
no nel colloquio che il Presiden- 
te egiziano Sadat ha avuto oggi 
con il Presidente libico Ghedda- 
fi a Tripoli. I due capi di stato 
hanno ricevuto in continuazio- 
ne rapporti sullo svolgimento 
della battaglia e sulla situazio- 
ne odierna. 

Durante il colloquio odierno 
è stata presa în esame anche 
la visita che il Presidente Sadat 
compirà nei prossimi giorni a 
Belgrado per colloqui con. il 
maresciallo Tito, a quanto sì ri- 
tiene, sul ruolo dei paesi non 
allineati per quanto concerne il 
contributo che essi potrebbero 
dare alla noluzione della crisi 
medio-orientale. Sì ritiene che il 
Presidente Sadat partirà diretta- 
mente da Tripoli alla volta di 
Belgrado nella giornata di saba- 
to, Secondo alcune informazio- 
ni Sadat intenderebbe recarsi 


(Condensatò Ansa Ap)'tra breve anche a Nuova Delhi, 
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MONITO DI «SETTEMBRE NERO» PER L’ 
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== 


ARRIVO DELLA MEIR 


Parigi: bomba devasta 
un ufficio israeliano 


Nessuna vittima - Capo palestinese muore un mese dopo un attentato 


Parigi, 4 

La sede parigina dell’«Agen- 
zia ebraica» organismo che si 
uccupa dell'emigrazione degli 
ebrei verso Israele, è stata 
fatta segno, stamane verso le 
5, di un attentato dinamitar- 
do. La deflagrazione di un or- 
digno collocato dinanzi all’in. 
gresso, sito al numero 17 del. 
la rue Fortuny nel diciasset- 
tesimo «arrondissement», ha 
mandato in frantumi i vetri 
di numerose finestre e dan 
neggiato alcune automobili in 
sosta Nessuna persona è ri. 
masta ferita. L'agenzia era 
deserta al momento dell’esplo- 
sione. 

«Settembre nero» non ha 
tardato a rivendicare la re- 
sponsabilità dell’attentato pre- 
cisando che si tratta di un 


«avvertimento» prima dell’ar- 
rivo in Francia di Golda Meir, 
per partecipare All’assise so- 
cialista, e che . tre milioni 
di iavoratori arabi in Francia 
useranno tutti i mezzi a pro- 
pria disposizione per combat: 
fere la «dominazione sionista». 
Un funzionario dell’agenzia 
la riferito che due stanze del. 
«ufficio sono andate comple- 
«vamente distrutte, mentre al- 
ire due hanno riportato mol. 
t. danni. «Tuttavia continuia 
mo a lavorare e il nostro no: 
rale è alto» ha aggiunto, 
Poco dopo l'esplosione, so- 
no apparsi sui muri di Pari 
gi manifesti di benvenuto a 
Golda Meir: «Shalom Golda». 
T saluto ebraico per il ore- 
mier è opera di gruppi di 
studenti ebrei; i gruppi hanno 


protestato per l'attacco dina- 
mitardo e hanno chiesto la 
chiusura degli uffici parigini 
della Lega araba. A loro volta 
simpatizzanti arabi della cau- 
sa palestinese hanno annun- 
ciato una serie di dimostra. 
zioni di protesta 
Ml clima di tensione fra 
arabi ed ebrei a Parigi si è 
ulteriormente esasperato do- 
po che è giunta la notizia che 
i rappresentante a Parigi del- 
«Organizzazione per la .ibe 
razione della Palestina», Mah- 
moud Hamchari, di 33 anni, 
è morto questa sera per le 
ferite riportate nello scoppio 
di una bon.ba nel suo appar- 
taniento, l’8 dicembre scorso. 
Dell’attentato è sospettato il 
servizio segreto israeliano. 
(Ansa- Upi) 


ma questa informazione non ha 
avuto per ora conferma. 

Sempre durante il colloquio 
odierno Sadat e Gheddafi han- 
no anche esaminato la situazio- 
ne che sì è venuta a creare in 
Africa in seguito alla rottura 
delle relazioni diplomatiche, da 
parte di cinque statì africani, 
con Israele. Questi paesi sono, 
l’Uganda, i Ciad, il Niger, il 
Congo-Brazzaville, e il Malî. I 
colloqui tra Sadat e Gheddafi ri- 
prenderanno domani. 

Circa le reazioni internaziona- 
lì sul nuovo scontro militare nel 
Medio Oriente, solo la «Tass», 
l'agenzia ufficiale sovietica, cri- 
tica aspramente quella che defi- 
nìsce «una nuova perfida aggres- 
sione israeliana» e sottolinea che 
«la battaglia svoltasi ieri nella 
zona delle alture di Golan non 
fa che confermare che i circoli 
militaristi israeliani non inten- 
dono porre fine alla loro politi- 
ca aggressiva», 

In una corrispondenza da Da- 
masco, l’agenzia ufficiale sovie- 
tica rileva poi che non deve es- 
sere considerato «casuale» il fat- 
to che la «nuova provocazione» 
sia avvenuta «in concìdenza con 
l'annuncio della visita che il pri- 
mo ministro israeliano Golda 
Meir compirà negli Stati Uniti il 
primo marzo prossimo. Nel cor- 
so di tale visita, infatti, Golda 
Meir eserciterà pressioni per ot- 
tenere da Washington nuove for- 
niture militari per i proprio 
paese». 

(Condensato Ansa - Ap) 


L'ACCORDO AEREO 


SCALI DELL'ALITALIA 


a Pechino e Sciangai 


Pechino, 9 

Si apprende oggi che l'accor- 
do aereo italo-cinese firmato ie- 
ri a Pechino nella sede dell’as- 
semblea nazionale . del popolo 
prevede due rotte per i futuri 
collegamenti tra i due paesi: 
per la compagnia di bandiera 
italiana, dall'Italia a Shanghai 
e Pechino, verso il Giappone; 
per la compagnia di bandiera 
cinese, dalla Cina verso Roma, 
Milano e altri punti in Europa. 

I testi firmati regolano tutta 
la materia dei collegamenti ae- 
rei tra i due paesi; esistono 
quindi, ormai, le condizioni per 
l'avvio dei servizi. E' possibile 
che ciò avvenga entro la fine 
de’ corrente anno. (Ansa) 


Gli attacchi di guerriglieri 


LA RODESIA CHIUDE 


il confine con lo Zambia 


Salisbury, 9 

La Rodesia ha deciso di chiu- 
dere, a partire da stasera, la 
frontiera che la separa dallo 
Zambia, fino a che il governo 
di Lusak non dia l’assicurazio- 
ne che guerriglieri antirodesia- 
ni non potranno rifugiarsi nel- 
lo Zambia. 

Lo ha reso noto un portavo. 
ce del governo rodesiano pre- 
cisando che questa decisione è 
stata presa dopo che due agen- 
ti delle forze di sicurezza suda- 
fricane dislocate in Rodesia so- 
no stati uccisi ieri dall’esplosio- 
ne di una mina collocata, a 
quanto sembra, da guerriglieri 
operanti a partire dal territorio 
dello Zambia, nei pressi della 
frontiera che “spara questo pae- 
se. dalla Rodesia. 

Nonostante il blocco, il go- 
verno di Salisbury ende pe- 
Ttò permettere allo Zambia di 
spedire al Mozar.bico, attraver- 
s0 il territorio rodesiano, il ra- 
me vitale per l'economia zar- 
‘biana. 

(Ansa) 


CHINO ALESSI 
Direttore frognnziio 
Bi 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


«I Piccolo» è isoritto 
alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


aE 


Semplicemente come visse, 
l’anima buona e modesta del 
la nostra cara mamma 


Irene v. Fragiacomo 
n. Zapin 


si è addormentata ieri 9 gen- 


naio, dopo una vita esempla- 


re e tutta dedicata al lavoro 
e alla famiglia. 


Con immenso dolore, lo an- 
munciano i figli LIDA, VIO- 
LETTA e GIORGIO e le con- 

iunte famiglie PRENCI, 

JENCI, BRATINA, ZAPIN, 
SCHULLER e SULLIGOI, 


esprimendo la più viva rico- 


moscenza al chiar.mo dott. 
Pedlo Zucca, per le costanti 
ed amorevoli prestazioni e 
l’alto senso di comprensione 
e di umanità; al dott. Fabio 
Toneatti ed al personale tut- 
to della casa di cura «Pineta 
del Carso». 


Un vivo ringraziamento an- 
che all'amico dott. Guido Ma- 
strogiacomo. 


Le esequie avranno luogo 
domani giovedì 11 gennaio 
alle ore 15 dalla Cappella di 
via. della: Pietà. 


TI presente annuncio vale 
quale partecipazione diretta. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/e) 


L'ISPETTORATO SCOLASTICO del. 
la IT è INI Circoscrizione e le DIRE- 
ZIONI DIDATTICHE del 10.0 e 16.0 
Circolo partecipano con profondo cor- 
Goglio al dolore della Direttrice Lida 
Fragiacomo per la perdita della 
madre. 


Prendono parte al lutto CARLO, 
BRUNA e FRANCO PRENCI. 


Partecipa al lutto la famiglia VE- 
SPUCCI: 


Si associano al lutto SILVIA s 
GIORGIO SARDOT, 


II III 
Ì Si è spento improvvisamente 


Romano Della Santa 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ETTA GHIGLIANO- 
VICH, la figlia MARINA e i 
parenti tutti. 

T funerali avranno luogo do- 
mani, giovedì ll gennaio, alle 
ore 15.15, dalla Cappella. del- 
l'Ospedale Maggiore. 


Famiglie DELLA SANTA - 
ARBAN - STOJAN 


FABIO e LUISA ZONTA profonda: 
mente addolorati sono molto vicini 
alla dottoressa Marina per l’improv- 
visa scomparsa del padre 


Romano Della Santa 


Trieste, 9 gennaio 1973 


Si associano al dolore le famiglie 
STECHER e SARASIN. 


Partecipa al lutto ENNIO RIC- 
CESI e famiglia. 
TTI SIIT 


L'8 gennaio è mancata la no- 
stra cara 


Giustina Lever 
v. Hocevar 


Ne danno il triste annuncio 
il nipote GIORGIO con la mo- 
glie GABRIELLA e il nipotino 
STEFANO, GIACOMETTO e i 
parenti tutti 

I funerali avranno luogo oggi 
10 gennaio alle ore 14.30 dal 
la Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


(Primaria: Impresa Zimolo) 


Jeri, 9 gennaio, è mancato al 
l'affetto dei suoi carì 


Francesco Savi (Svab) 


Pensionato della ESSO 
Ne danno il triste annuncio la 
moglie ROSA, la figlia CARMEN, 
il genero DARIO, i nipotini e i 
parenti tutti. H 


1 funerali seguiranno domani, gio- 
vedì 11 gennaio, alle ore 15.45, dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 
(Servizio Comunale Via Zonta 7/0) 
liegt reo tere a] 


T L'8 gennaio si è spenta 


Maddalena 
Pastrovicchio v. Saina 


Ne danno il triste annuncio i fra- 
telli e le sorelle. 

I funerali seguiranno oggi, alle ore 
11, con partenza dalla Cappella del- 
YOspedale Maggiore. 


Commossi per le attestazioni 
d’affetto tributate alla nostra 


Alma Stulle 
v. Martellani 


ringraziamo tutte quelle gentili 
persone che in vario modo han- 
no preso parte al nostro dolore. 


I FAMILIARI 


Nel XX anniversario della 
morte del nostro caro 


Giuseppe Prester 


la moglie ed i figli lo ricor- 
dano a tutti coloro che gli 
vollero bene. 


Nel X anniversario della di. 
partita della nostra cara e indi. 
menticabile 


Zaira Bianchi n. Stricca 


il marito CARLO e i figli DA- 
Prose GIULIANO pet ped 
Tistezza e rimpiani ICOr- 
dano a quanti La conobbero. 


Improvvisamente ieri 9 
gennaio è mancato ai suol 
cari 


Giusto Mocnich 


Profondamente addolorati 
lo annuncianò la moglie EMI- 
LIA, i figli GIORGIO e SER- 
GIO, le nuore MARIUCCIA e 
FRANCA, la nipote LOANA, 
il fratello MARCELLO con la 
moglie VALERIA, i ‘nipoti e 
i parenti tutti. 


I funerali avranno luogo 
oggi 10 gennaio alle ore 15.30. 
dalla Cappella del cimitero 
di Barcola. 


Famiglie: MOCNICH, SPAN- 
GHER, CERGOL, BARTOLI, 
ABRAM, CIOTTI, DI STE. 
FANO, ARRIGONI, DIOTTI 


(I.T Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 


Partecipa al lutto della fami. 
glia il socio FEDERICO BAN- 
DELLI con la moglie ROMANI. 
TA e il figlio, 


CEST RZ ZII 


t 


Il giorno 8 gennaio è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Francesco Giovannini 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio la moglie RO- 
SA, i figli BRUNO e MILLY 
con il genero PINO ed i ni- 
potini MARINA e FABRIZIO. 

Partecipano al lutto le fa- 
miglie AUSIELLO e COBAL- 
TI; LAURA e ARMANDO. 

I funerali seguiranno oggi 
mercoledì alle ore 15.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


{Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 


E 


Ieri 9 gennaio è mancato .im- 
provvisamente 


Mario Benes 


Lo ricordano con affetto la 
moglie MARIA, i figli FABIO e 
FRANCO con la moglie NORMA 
ed i nipotini ENRICO e MASSI. 
MILIANO, la sorella AMALIA 
e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo og- 
gi alle ore 15 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Si associano al lutto le fami 
glie FERRANTI e BUTTAZ- 


ZONI. 
IAN IZ 
Ieri 9 gennaio, munito dei 
conforti religiosi, è manca- 
to ai suoi cari 


Nello Sergianni 
pensionato P.T. 


Ne danno il triste annuncio 
i cognati, i nipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
10 gennaio alle ore 15.15 dal- 
la Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Munita dei conforti religiosi, è 
‘mancata il 5 gennaio 


Maria Sisti de Plan 


Insegnante a riposo 
di anni 80 

Lo anni'iciano, a tumulazione av- 
venuta, le cugine a quanti La co- 
nobbero. 

La presente serve da partecipazione 
diretta. rai 

Un sentito grazie al Primario. dott, 
Dobrina, ai. sigg. medici, alle suore, 
alle infermiere e al personale tutto 
del Reparto Neurologico dell’Ospe- 
dale di S. Giovanni. 


(Servizio Comunale . Via Zonta 7/C) 
CRETA 


1 Italia Izzo in Zurlo 


ha lasciato improvvisamente nel più 
grande dolore .Ì suo addolorato marito 
ALFREDO e il caro figlio ADOLFO, 
unitamente al papà, ai suoceri (as- 
senti), al fratello GIULIO, alle so- 
relle IOLANDA, ELVIRA, IRENE e 
MARIUCCIA con i cognati, i nipoti, 
i cugini e i parenti tutti. . 


I funerali seguiranno, oggi, merco- 
ledi, alle ore 10, dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


{Servizio Comunale . Via Zonta 7/0) 
ATTRATTI ION IERI 


Il giorno 8 gennaio è man- 
cato il nostro caro 


Antonio Giannotti 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i fratelli, Ia cognata, gli 
zii e i parenti tuîti. b 

I funerali seguiranno oggi 10 
gennaio ‘alle ore 14.45 dalla Cap- 
pella dell’Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale Via Zonta 7/0) 


Ì Teri 9 gennaio si è spento 
Natale Cimolino 


Danno il triste annuncio ì pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani 11 gennaio alle ore 10.30 
partendo dalla Cappella di via 
della Pietà. 


(I.T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 
RIE III 


Nel I e V anniversario della 
scomparsa di 


Alice e Giovanni Cuccura 


il figlio LIVIO Li ricorda con affetto. 
VAN ICIE IRE NTIIIZ SAI 


La vostra 
foto 


per | vostri documenti: 
fototessere urgenti 

© con ritocco 

In piazza della Borsa, 8 


giornalfoto 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 
Gli avvisi- economici vengo- 
no pubblicati nella rubrica 
Ì più corrispondente all'oggetto 
i delle inserzioni minimo 10 pa- 
| role; la disposizione viene per 
i} ordine alfabetico; per facili. 
ti tare le ricerche viene modifi- 
i 
li 


cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l'evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
Ì breviare qualche parola degli 
IO 
i 


annunci, 

Gli avvisi eccnomici posso- 
ih no essere ordinati presso la 
iÎ S.P.I, Società per la Pubbli. 
î cità in Italia, via Silvio Pelli. 
| co n. 4 pianoterra, dalle ore 
ti 8.30 alle 12.30 e dalle 15.15 alle 
i 19. Sabato dalle ore 9 alle 12.30 
e dalle 15.30 alle 20, Questi av- 
visi possono essere inviati a 
mezzo posta allo stesso indi- 
rizzo con il relativo importo 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 12% I.V.A.). Gli avvisi 
economici possono anche es- 
sere dettati per telefono chia- 
mando il 767676 dalle ore 9 
alle 12.30 e dalle ore 16 alle 19, 
Il servizio di accettazione te- 
lefonica degli annunci econo- 
mici funziona esclusivamente 
per la rete urbana di Trieste. 

La S.P.I. non assume re- 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane pie- 
na e intera agìi inserenti. 

Le lettere alle cassette de- 
vono essere indirizzate a: S. 
P.I. Cassetta, numero e lette- 
ra. Tutte le lettere indirizzate 
alle Cassette dovranno” perve- 
nire attraverso la Posta: le 
lettere raccomandate saranno 
respinte, Non si assumono re» 
ba sponsabilità per quanto alle- 
td gato alla corrispondenza. 

si I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 parole, 
Gli avvisi ordinati per la do. 
menica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 


al7 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


biancheria per la casa e la perso 
Adesso trovate tutti i colori, 

le fantasie, i tessuti e soprattutto 
i prezzi più convenienti. 

Adesso, e fino al 27 gennaio, 
tovaglie, lenzuola, parure; servizi 


ta paraggi Garibaldi, Forag- 


Ciun mer. ven.) 1700 1810 | Sercizi. Telefonare 755500. maschile distribuzione propa- 


mese del bianco 
110 *Gll SCOMIO 


Adesso è il momento di acquistare altri articoli sono venduti a prezzi 


da cucina e da bagno e moltissimi disegni e colori di moda. 


STANDA 


3 milioni di clienti al giorno 


PITTORE muratore, pitturazio-| MOTOCARRISTA per Lambro APPARTAMENTO vista mare 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE C. - VENEZIA S. LUCIA 
PARTENZE 


6.10 R_ Venezia Bologna (via Ve 
nezia S.L.) e Milano - Geno- 
va (*) (via Mestre) 

6.20 L Portogruaro C. 

6.56 D Venezia - Torino - Roma 
(via Venezia S.L.) e Milano 
(via Mestre) 

8.04 DD Venezia 

9.30 R_ Venezia . Roma (*) 

9.44 DD (Direct Orient) Venezia - MI. 
lano . Genova - Domodosso- 
la - Parigi - Calais (WL Ate- 
ne o Istanbul - Parigi) 

10.53 L Portogruaro 

13.00 R Venezia 

13.45 L_ Portogruaro 

14.33 DD Venezia - Milano . Torino 

17.10 L Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) 

17.25 R Venezia (senza fermate inter- 
medie) . Milano . Genova (*) 

18.04 L Portogruaro 

18.55 DD (Simplon Express) Venezia - 
Roma . Milano Lambrate - 
Domodossola . Parigi (cuc- 
cette di l,a e 2.2 classe Trie- 
ste Parigi), WL Venezia - 
Parigi, cuccette Beograd - 
Parigi e Venezia . Parigi, 
(WL Mosca . Roma) (1) 

19.32 L Portogruaro 

20.22 D Venezia - Bologna e Lecce 
(via Mestre) - (cuccette Trie- 
ste . Lecce). 

22.25 DD Venezia - Milano - Torino » 
Genova . Marsiglia (WL e 
cuccette Triesta + Genova, 
cuccette Trieste . Torino) V. 
Mestre . Bologna Roma 
(WL e cuccette Trieste . Ro- 
ma, solo 1 venerdì WL Mo- 
sca - Torino) 


na... scontati del 10%. 


ARRIVI 


6.25 L Cervignano (soppresso nel 
giorni festivi) 

1.25 L Portogruaro 

1.50 DD Marsiglia . Genova . Tori. 
no - Milano (WL e cuccette 
Genova . Trieste, cuccette 
Torino . Trieste) Roma . Bo- 
logna (WL e cuccette Ro- 
ma - Trieste), (WL Torino - 
Mosca, solo la domenica) 

9.16 D Venezia 

10.13 DD (Simpion Express) Parigi + 
Domodossola . Milano Lam- 
brate - Roma - Venezia (cue- 
Mosca (2), Lecce . Bologna 
cette Parigi Trieste e Pa- 
rigi Beograd), WL Roma - 
(cuccette Lecce . Trieste) 

11.03 R_ Milano . Venezia SL (*) (Ve. 
nezia - Trieste senza ferma= 
te intermedie) 

12.10 DD Venezia 

13.40 D Milano - Venezia 

13.58 L Cervignano 

15.10 DD Venezia 

17.05 D Torino Milano (via V. Me 
stre) e Venezia 

18,39 R. Bologna Venezia ((*) 

19.17 L Portogruaro 

19.34 DD (Direct Orient) Calais . Pa- 
rigi . Milano . Venezia (WL 
Parigi . Atene o Istanbul) 

20.55 R_ Milano (via V. Mestre) - Ro- 
ma - Venezia (*) 


DITE DIRETTE. VISITARE |300L Venezia (da Roma) 


E adesso alla Standa c'è anche la 
prestigiosa linea Giò Ponti: una firma 
di fama internazionale per un corredo 
tavola/letto/bagno coordinato nei 


LAVORO PERS. SERVIZIO ne camere, restauri apparta | patente B 18-20 anni volontero-| Rotonda BOSCHETTO . Salo- ACQUISTI D'OCCASIONE RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI SUL POSTO FERIALI ORE |23.28 DD Torino Milano . Genova + 
Rete nazionale Richieste menti offresi subito, telefo-| so assumiamo. Presentarsi Fa-| ne, 2 stanze, cucina, bagno, N Lire 90 per parola p Lire 100 per parola 15-17. Informazioni telefona-|(») solo 1.a classe e prenotazione ob- 
PARTENZE A Li 40 nari no 732359. 20182 CC| cau, via Cavana 14, 40248 D| poggiolo, centralnafta, ascen- (ed Te 29235. 20226 S bligatoria 
da RONCHI per Partenze Arrivi re _40 per parola | |‘mRASLOCHI trasporti sconti im-| OPERAIA lavoro facile, ottima| sore, affitta 85.000 Immobilia- | A.A.A. ACQUISTO quadri piano: | DISTILLERIA Andrea Da Pon-|AFFARONE libero, camera, Ci | (1) Circola nei giorni di lunedì, mer 
Alghero 07.10 13.10 |MONFALCONE collaboratrice |  Mediati 15% sulla tariffa, Te. retribuzione cerca pastificio| re CIVICA, via S. Lazzaro 10,| ‘forti tappeti sale pranzo studi | te, Conegliano cerca per la cina, gabinetto, restaurato, in coledì, sabato e domenica 
Bari 07.15 10,25 familiare referenziata ‘ore 8-| lefono 773528, 40134 CC Mariabologna, Battisti 7. tel. 61712. 20264 Î| stanze letto mobili antichi. Te-| provincia di Gorizia e Trieste soffitta, vendo facilitazioni pa- | (2) Circola nei giorni di lunedì, mar- 
(il sabato) 10.00 12.55 16 offresi. Telefonare 41230. e 20188 D] APPARTAMENTO TRIBUNA-| lefonare 31428. 20248 NÎ Agenti introdotti. Scrivere ca- gamento visitare via Udine 49 tedì, mercoledì e venerdì 
Brindisi 07.15 10,25 525 A IMPIEGO E LAVORO PULITRICI pratiche case nuove| LE - Stanza, cucina, gabinet-|a, ACQUISTIAMO quadri piano-| sella postale a di SE SI 20246 S 
3 14,35 1740 Offerte cerca pulicasa presentarsi via-| to, affitta 27.000 Immobiliare | forti soprammobili mobili sa:| eliano. 5167 P|ATFA ONE Dro camera CCP UDINE - VIENNA 
Cagliari 07.15 10,10 LAVORO PERS. SERVIZIO D Lire 100 | le Terza Armata 12 al matti-| CIVICA, via S. Lazzaro 10,| lotti antichi. Telefonare tutti! FABBRICA mobili d'arte Bassa- fue È SdO. scilitazioni w ISBURGO * MONACO 
14.95. 18125 Offerte re per parola no. 40031 DI tel. 61712. 20264 I| i giorni 30358. 20198 NÎ no ricerca rappresentante per iero Espoo 51 SALI 
Catania 07.15 10.10 = SI ricercano 6 elementi ambo-| CAMERA cucina gabinetto al-|ACQUISTIAMO soprammobili | venezia Giulia buona introdu- TS n PARTENZE 
1435 1740 B Lire 100 per parola | | A.A.A.A.A.A. CASSIERA cerca-l sesso da inserire in organizza-| fittasi. Tel. 814005 preferibil-| quadri pianoforti salotti anti-| zione. Scrivere Publiman, Ca- ore 11-13,30.- 1 20246 S 
Foggia ‘ 0715 1120 |CERCASI ragazza stabile anche|, Sk Tel. 31993. 70224 DÌ zione a carattere internaziona-{ mente ore pasti. 0234 Il chi mobili vari. Telefonare| sella n. 595 B, 37100 Verona. APPARTAMENTO in palazzina | 3,40 L_ Udine Porienone 
Genova 1720 1945 | per la notte per famiglia due | AFFIDASI ovunque lavoro ri-| le, Richiedesi cultura media,| LOCALI liberi bellissimi 30 - 360| 37872. 20215 N ti SITI P| corso, costruzione Borgo S.| 529 L Udine 
19.10 2105 | persone. Telefonare 762408 calco, ottima retribuzione, se-| serietà. Possibilità carriera| affitta privato, Telefonare al SERGIO salone 2 stanze cuci-| 6.15 D Udine . Tarvisio 
Milano 07.10.0755 è 70235 B| rietà Scrivere Vetrart - Sesto | Assicurazioni sociali, Presen-| 31021. 20246 I]| MOBILI E PIANOFORTI AUTO, MOTO, CICLI IO IRINA DIODUO OS | a IE GUI i 
clun. mer. ven.) 09.50 11/05 | CERCASI donna due volte set- | 1, (Milano). 5158 D tarsi per colloquio ore ufficio, | MANSARDA Rossetti, 3 stanze, } È COMA palo 13500 RL AOD II DUE an Vienna 
1720 18,05 timana, mattino. telef. 767716, | APPRENDISTA banconiere cer-| via Franca 12 sig. Feruglio. cucinino, bagno, centralnafta, | | NN Lire 90 per parola Q Lire 120 per parola mutuo ventennale Immobilia- | 10,05 L Udine 
Napoli 07.15 1005 n ’ “10199 g] 8 Par Astro, piazza Goldoni. 20235 DI ascensore, 60.000 affitta Im- ilo inn E E re CIVICA, via S. Lazzaro 10,|12.25 D Udine 
1435 1900 |DOMESTICA stabile piccola fa- 20230 D | STENODATTILOGRAFA  abile| mobiliare Oriani 2. 20260 1] ABBISOGNANDOVI arredamen: | 4/4, A.A. A.A. A. AUTOSALONE | spbANTA] 20266 S| 12.45 L_ Udine . 
‘Pigro o (DO. tuti elettroiNDe ug | APPRENDISTA e fattorinoma- | cerca importante organizzazio- | MOBILIATI salone 3 stanze cu- ti completi, nobili singoli, 50-| “GIULIA, VIA GIULIA 8. RI- RTAMENTO S. LUIGI pa- | 14.00 DD Calalzo (1) 
1435 1810 | L. 120.000 mensili cercasi te-| Sazziniere cerca. cartoleria | ne, Cassetta 20217 D, SPI. cutina servizi. Altro camera cu. | lidi, garantiti, prezzi bassi:| VENDITORE AUTORIZZATO]. Noramico 3 stanze cucina ba: |14.15 D' Udine 
Pantelleria dTI5 1440 | letonare 60563 ore 9.10 13,30:| ABC viale XX Settembre | SUPERMERCATO cerca fattori-| cina doccia prontamente affit- «Polli», via Grimani 11, tele:| ATFA ROMEO. VASTO MER-| 829 poggiolo completamente | 14.22 L Udine 
‘Reggio Calabria 07.15 10.35 15.30 dopo le 19. 20209 B| 23. 367 DI no patente B. Presentarsi via| tasi. Telefonare 61309. fono 796754. 122 NN] CATO DELL'USATO CON MI. | innovato vende 9.000.000 Im: |16.45 L Udine . Tarvisio 
a 0715 1055. | FAMIGLIA residente  Opicina | ASSUMONSI urgentemente ope-| Donatello 14. 70180 D 20252 I : NIMICANTICIPIV E RATEA:| Pobilare CIVICA, via S. Laz |frssin Uaianisonpresso enel gleral 
1435 1535 | cerca domestica possibilmen-| 250 manutentore ascensori, S. FRANCESCO 48 — Appar- COMMERCIALI ZIONI FINO 30 MESI. OCCA: | {ERI Ein S festivi) 
Taranto 1435 9210 | te residente Opicina, ore lavo.| Stipendio da accordarsi, tele: STANZE E PENSIONI tamento 3 stanze, bagno, wc SIONI!!! AR 2000/72; AR. 1750 | A EPARTAMENTO CENTRALIS | 19.10 D Uoine 
T a x ro 8-16 ‘mensile lire 90 | _ £onare 790255. 20172 D Richieste separato, riscaldamento auto-| |_O Lire 90 per parola GTV. 71, 70; AR 1750 berlina| SIMO 4 stanze, cucina, doppi | 20.02 L Udine 
rapani 07.15. 11,30 ; a RAR SRO ALLO ERCANSI aiuto banconiera, sffittasi. Vi 69; Giulia Su Gui Servizi, poggiolo, riscaldamen-|20,50 D (ttalien-Oesterreich Express) 
Venezia (il sab.) 10.00 1025 mila più contributi. Telefona- {°; ai ” arola nomo, affittasi. Visitare sul a LE 70 69; a Super 70 68; Giu. 1 f 2 
"19: re 211186 dalle 9 alle 10 banconiera e internista. Bar|| E Lire: ‘60;per:p Dosto ore 15-16:30. 20162 1| ANTICHI sigilli triestini in oro| lia 1900 TI 69 68 67; Fiat 125| 10» vende 12.500.000 Immobilia- Mdine. Tarvisio - Vienna - 
ARRIV 10 19,35 È Honoa | Copacabana, via del Teatro| CAMERA vuota © ammobilia-|SEVERO, IV, mobiliato, vasto argento bronzo, varie misure| Special 70; FIAT 124 COUP re CIVICA, via S. Lazzaro 10, Stuttgart (cuccette per Stutt- 
Fer RONCHI da Vai Arrivi | GORIZIA cercasi domestica re.| Romano 24, telefono 61302. salone, 2 stanze, stanzetta, cu-| in vendita presso Giulio Ber-| 70 68; Fiat 124 Special 69, Fi tel. 61712. 20264 S gart) 


APPARTAMENTO via Cologna 217.40 L Uaine 


ri rai 20234 È 5 cina, bagno, poggioli, riscal- nardi, numismatico. Trieste,| 124 68 67; Fiat 1100 R Famil i Ù i 
GERATO (ilsab.) dn dat REL o di CRIS CERCANSI. lavorante  parruc- Spniess E LOL damento, ascensore, 80.000 af-| via Roma. 3, telefono 69086. re, Fiat 1100 R 68 66, Fiat 129 cino At “a (1) Si effettua nei giorni prefestivi 
Bari (ilsab.) 1500 1800 |STABILE con dormite referen- chiera ottima paga, più mezza. S fittasi. Telefonare 767993. 15/2 0] 4 PORTE 69; Fiat 850; FIAT DOT A D600 STORE dal 7.12.1972 al 17.2.1973 
o Ai00 1500 | ziata, piccola famiglia casa| ’Svorante e manicure, Telefo- STANZE E PENSIONI 20260 I}SCAMBI vantaggiosi oggetti di| 500 L 69; AUTOBIANCHI A|appaRTaMENTO ben rifinito 
n ao moderna cercasi, Telef. 722362. | nare pomeriggi al Gil: È Offerte i LEgIoo CENIRAIESINO -| oro n gioielli. Vasto assorti- De dna SEO GIS, di camera cucina bagno soleggia- ARRIVI 
v y 20223 B stanze, cucina, affitta pron-| mento regali a prezzi conve- Piedi 2000; | to L. 7.500.000, 5 
Cagliari ia oi STABILE referenziata stanza e| CERCANSI apprendista e aiuto Lire 90 per parola tamente Immobiliare CIVI-| nientissimi. Oreficeria Ster- SIENA Volkswagen 1700 REALI da eo 0.33 /L Udine inni 
19.0 2225 | bagno proprio cerco. Teleto.| lavorante, ottimo trattamento, | GARA centralissima ammo: Gitia o Peo 10, telef. | min, via Mazzini 40. 192 0/ TATMONII < o o S0r ta 0g | EDIFICIO pressi Viale 16 allog-| °° Me i ana 
i 7 mare 418236. 20236 BI salone Roby, via Porta 5 ili i, -— "4 Miao G {2 locali d'affari i 
ca 1055 1532 | STABILE con dormire bella pre.| _tel. 1750778. "0196 DI biliata a impiegato affittasi. | UFFICO completamente arreda: ALIMENTARI AUTOCARRO, tigrotto srendesi.| Feletonare T9s082.. 20272 S| 1305 UA ne. vino 
Genova 07.25 09.10 senza casa signorile cerca te-| CERCANSI 2 apprendiste com- £ a to affittasi 28.000 mensili cen- 00 Lire 90 per parola ni doge LOCALE d’affari d'angolo San Su Li Pprioonne . 
ali "i lefonare 725249 ore pasti. messe. Presentarsi Radiotut- tralissimo ammezzato. Telefo- È: S .Q| Giacomo ma 155 vendesi. Te.| g; i ] 
Palermo 10.55 15.25 ni eee aleenne Fo Talelo. OGGETTI SMARRITI nare 796031. 20240 Il AAA, DIBEMA. DISTRI- PRIVATO vende Fiat 850 Special| Jefonare 795082 90279 $| 900 D (Oesterreich-Italien Express) 
Pantelleria 1350 2259 IMPIEGO E LAVORO no 767898. 20184 DI | H Lire 100 per parola BUZIONE BEVANDE DI| © otore nuovo. Tel. 96857. | LOCALE 160 mq zona Giarizzole iraniani 
Reggio Calabria -11.00 15,35 Richieste CERCASI impiegata perfetta APPARECCHIO protesi mini SEALTANENTI E LOCALI MARCA. Vini comuni da pa-|124 Special 1971 km 15.000; E- con relativo appartamento se- Stuttgart) 
Roma Do Do Lira 50 per parola Ca Cio ca smarrito paraggi via Fran- Ric net: sto.. Ver DOSE scort, Giulia 1300. Artisti 9. minuovo affittato vendo, Tel. | 12041 Tarvisio - Udine 
Foggia 1330 2225 |CASSIERE stabile oîfresi dalle| D, SPI. i 70192 D ACI ELI L te (:90;Peri parola ri. "Vermouth, marsale,|128 vendo a privato. era OCCASIONE appartamenti, 1o-|1%0 D ta) 
Milano 11.45 1230 | 19 in poi, pratico pubblici e-|CERCASI personale femminile: | so compenso. 20228 H| CERCASI tre stanze uso ufficio| aperitivi. Spumanti e cham: 70206 @| cali diverse grandezze ven: | 1505 D' udine 


dona Rive Tel, 61952, ore uf:| pagne. Liquori nazionali ed|128 4 porte 71 ottimo stato uni-| AOnSi, facilitazioni pagamen. | 13.05 L_ Udine 


dr! 3 20276 C i S cio. 90216 L| esteri. Cassettine di vini e li-| co vende. Tel, 722111. to visitare ore 11-12,30 14.30-16 AA 
È Napoli 1930 2203 |IMPIEGATA pratica tutti lavo- CO Rea fiv.|| APPARTAMENTI E LOGALI | {GIOVANE copia cerca O fitto| quori. Acque minerali d'ogni |1750 RE polo Veio O aio E aa 
fi Taranto 9700 15/35 | tri d'ufficio, conoscenza lingua | meyer 4 dalle 17 alle 19. Offerte cucina, due stanze, stanzetta, | tipo e medicinali. Bibite, 2p:| fetta vende privato. Telefona-| PER contanti compero Urgente | 21.00 L Pordenone . Udine 
$i Trapani 1750 2210 slovena, serbo-croata, tedesca, 70202 DI | 1 Lire. 90 per parola bagno, telefonare ore 12-14 ritivi. Sciroppi e succhi dil re 61493. 70218 Q| nente n.° '37609 ze Mir 2250 L Utine 
; Venezia 0845 0910 | Offresi per posto stabile. Cas: |CERCASI donna per pulizia bar 756515. 20180 L| frutta. Birre nazionali ed este: RIE IGO 2235 D Vienna . Tarvisio . Udine 
fi setta 20186 C, SPI i; A.A.B. CORONEO appartamen- | GIO tall re. Olii d’oliva e di semi di SIGNORILE zona Giardino pub- 
È (il sabato) 17.35 18.00. | PERITO meccanico | n dalle 6 alle 9. Tel. 741887. iaia taverne O icurato VANE statale cerca affitto EA SRI HIO CAPITALI, AZIENDE - blico 5 stanze stanzetta cu-|23-43 DD Calalzo (2) 
si ico esperienza 20962 D| t0 elegantemente restaurato, | stanza ammobiliata bagno. Te-| Varie. marche. Aceto pal: ina! ‘biseryisi traltermica |(2) Si effettua nei giorn festivi dal 
RI fonderia e relativi collaudi, | CERCASI apprendista o com-| Salone, tre stanze, stanzetta, | lefonare ore 15-16, 413855. ciò che si beve, troverete in|| R Lire 120 per parola cina biservizi centraltermica 10.12.1972 al 18.2.1973. 
ha Collegamenti internazionali meccanica. motoristica, offre- |“ messa pratica abbigliamento. cucina, servizi separati, pog- 20200 L] vasto assortimento presso la piani IT vendesi. SIETE È 
pa PARTENZE si anche mansioni tecnico -| pel. 739248. 91 D gioli, riscaldamento metano, | LA 6TELEVISIONE TEDESCA Bottiglieria DI.BE.MA. di via|A.A.A, PRESTITI urgentemente TERRENO carsico 14.000 mq zo- 
i de mina pe Paro ari | commercial Telelono TS | CENOASE serra ve reso | SO ion tai |. ADF sera per sires im || COMmeroe 2I (Ci fine || Picone cistia rue | ma £ Caos vendo 10 alia. | Iistana BELGRADO. 
i d , ‘ È -| «Una»vita di Svevo» apparta-| pres bi -| tezza, telefonare studio È Bi ADO 
Aaa neri ft SIGNORINA offresi baby-sitter, A gn BILIARE ARGO, via S. Fram:| mento stile fine ‘900 vuoto | ricci ang. Beato Angelico, tel.| Negrini, 70108 R TRAI Rial, Ceo ia LUBIANA Gt 
A TPIETTATO Mrssleisna tel. 746409 ore 12-16: ‘20194 C perfech english and german ins ADORA 70228 I ammobiliato con soggiorno 3 195043 - 740485. Servizio a do-, BAR centralissimo con posteg-| ne 4.000 mq giardino vendo. 
Barcellona 0710 1310 telephone 35162 from 11-13 or |‘ “stan ONNINA quattro) porte circa 25-30 mq 1 porta] micilio senza alcun onere di| gio in zona turistica cedesi.| ‘Tel. 37915 20278 S| 0/05 D Villa (Upiema- Lubiana - Za- 
Hiteilcs 07.104 -1250 LAVORO A DOMICILIO 18-20, 20177 stanze, cucina, servizi, affit-[ deve communicare con stanza] spesa, oppure vendita del ri-| Tel. 415383 soltanto dalle ore|vISTA golfo appartamento pron- gubria 
ni v ARTIGIANATO ei } tasi prontingresso 38.000, AM-| 18-20 mq. Dal 27 c.m. al 5| sparmio per coloro che ese-| 13.30 alle 14.30. 70214 Rl to în DE nh TOO | 2.10 D. Villa Upicina - Lubiana 
Di 5 20 20,55 cc ifnia CERCASI apprendista commes-] MINISTRAZIONE IMMOBI-| febbraio 1973 telefonare o chie-| guono personalmente l’acqui-! LICENZA BAR; TRATTORIA) 7a ingresso tre Stanze le rzina | 10.33 DD (Simplon Express) | Villa 
lonia/Bonn 17.20 20.10 fe _80 per parola sa negozio biancheria, vial LIARE ARGO, via S. France:| dere sig. Mignone, Hotel Jolly, | sto. 40254/1 00| con GIARDINO zona CARSO. SENO Pera Hone Opicina. Lubiana . Zaga- 


Copenaghen 07.10 11.50 


A.A. PITTORE stanze, c Mazzini 46. 20190 DI sco 4, tel. 768163. ‘10228 I| Trieste. 20216 L|A.A.A.A.A, DI.BE.MA. VENDITA] Superalcoolici arredamento 


rio 21.000.000 telefonare 31914 brii: Polgrazo (NFL: Roloar 


Dusseldorf 17,20. 20.45 i ; ; ignorina| ALLOGGIO zona Ospedai RISPARMIO: Se. voleti i i i 
bill CERCASI nora 0 signorina L spedale, IV| VILLETTA 3-4 stanze libera DEL : Se volete| nuovo riscaldamento posteggio Mosca) (2) .- Budapest (WL 
Frane 179 1855 sane a Free per Gastodia IE tele Ruano, IRENE ssa soa affitto pui i Fisparmero o Feo parso, FLO poedena A pas: Ea SAS Torino . Mosca la doinenica) 
lefonare 1 15.| na, bagno, affittasi. Telefona- ‘elefonare 60353 20244 nalmente' ad acquistare alla ani 8. . 
Ginevra u7I0 0045 | To 35728, dopo\ore-10.| ‘fonare 726068 dalle 13 20e LR! | re/Tosisa: 202721 BOTTIGLIERIA | DI.BE.MA..| LOCALE con LICENZA TABAC- DIVERSI MR n 
Londra 07.10 2045 A. PARCHETTI raschiatura,| CERCASI donna per pulizie ne- AMBULATORIO medico aut  uf- OCCASIONE via Commerciale 27. telefono] CHI GIORNALI CARTOLE-|| V Lire 150 per parola villa Opicina - Lubiana (1) 
Madria Han 1335 | verniciatura, riparazioni in ge.| gozio mezza giornata oppure ficio, zona Tribunale, ammez: 90 I 418762. Per gabbie. casse o| RIA DROGHERIA AVVIATIS. (Direct Orient) Villa Upici- 
‘Monaco 1750 2045 nere, preventivi gratuiti Ga-| ore. Presentarsi Radiotutto, zato, centraltermica, affittasi. per parola cartoni completi dello stesso SIMA vendesi causa età. E-|DITTA Marchesich. Sistemazio- na . Lubiana . Skopje  Bel- 
New "ork o710 1540 | Spari, via Gambini 27/A, tele-| via Settefontane 50, tel. 767998. Telefonare 795982. 20972 Î1A, ELETTRODOMESTICI ZEN-| prodotto, acquistati e portati] SPERIA, Imbriani 8. 20226 R| ne di parchi, giardini, potatu- grado Atene » Istanbul - 
parigine GTO 1320 |, fono 755868. 40264 CC IDA D | APPARTAMENTO CARDUCCI -| ‘NARO, via S. Lazzaro 16.| via dal cliente, Vi verrà pra-|OCCASIONE cedesi Udine av-| ra e fornitura piante fiori ini 
1720 2020 |ABATANGELO PARCHETTI ri-| COMMESSA per negozio di tin- Primingresso, 2 stanze, cuci.| PREZZI ECCEZIONALI. Lava-| ticato sui prezzi normali dij viato bar superalcoolici, incas- | terra. Recapito telef. 728210 - Hina (e Rent) SI WI e 
toccolma 0710 1840 | Parazioni raschiatura verni-| toria e pulitura. Cerca tinto-| N bagno, centralnafta, a-| stoviglie frigoriferi lavatrici| listino lo sronto di 15 lire alj SO 50-60.000 giornaliere, sovra | 774165. 20164 V Ciani Belgrado 
S (i È Sdi entivi gratuiti. in.| ria Ziberna via Monte Gen:| Scensore, aifitta 65.000 Immo-| battitappeto cucine lucidatrici | litro, o uno sconto proporzio- stante appartamento L. 12 mi- | GROSSISTA materiali costruzio- Villa Opicina 
HI Stoccarda 17.20 20.45 DEA il Rossetti 41/0, te-| gio 7. 274 D| biliare CIVICA, via S. Lazza-| stufe scaldabagni garantiti 10] nale alia capacit acquistata. . Scrivere Cassetta 67 C| ne cerca fabbricante piastrel- 
1 Tel Aviv EIA 14.15 | Jefono 790497, 20958 CC | IMPORTANTE ditta commer.| ro 10, tel. 61712. 20266 IT anni. 20280 M 40254/2 00 o ni de Ea: na ARRIVI 
pa IDRAULICO esegue qualsiasi N tori i n mettoni marmo e articoli ce- 
Per RONCHI da" Partenze Arvivi |RERTTICO esci. Toleiona | volonieroso,  milifesente. pa: piazza Ponterosso €, telefono | ramica in'ogni genere pregasi | 500.D Troina > Iubiaca NERO 
t Amburgo 08.00 12.30 re 35537. 70230 CC| tente B per consegne città et ù ; Ue avviamen: | inviare prospetti prezzi e scon- Spice 
î a 1130 1955 |PARRUCCHE in genere su mi-| lavori magazzino, ottime con- Ritorna sul mercato un'antica rinomata ditta COR di RR o 
a ‘Barcellona 1615 MOSS) sinimo prezzo. I Col do 0A milanese per la produzione e la distribuzione di gistri. 20158 R| 2351 Wiener Neutor (Austria). | 8-25 D (Direct Orient) Thessaloniki 
pi Bruxelles 09,10. 12.30 giana posticci d’arte Elda Mi-|IMPRESA pulitura cerca donna liquori e aperitivi di alta qualità. Essa offre ad Istanbul . Atene . Belgrado - 
La CO on Bei tri, Battisti 3 primo piano, te.|| pulitrice. | Rivolgersi | Pulido. AGENTI CONCESSIONARI CASE, VILLE, TERRENI i pone cine A 
i È hi 2 5 
Dusseldort 09,05 1230 DETTE nane nta ORO io introdotti nel settore bevande e alcoolici s Lire 120 per parola CIVIDIN & Istanbui @ Belgrado) e cuc- 
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